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ROTTI GLI INDUGI IL SEGRETARIO DEL TESORO AMERICANO ANTICIPA IL PROVVEDIMENTO 


IL DOLLARO SUALUTATO DEL 10% 


Da quota 38 a quota 42,22 nei confronti dell’oro e decisione del governo di non sostenere più la moneta 
con le riserve federali sui mercati dei cambi - Nixon ha sempre la possibilità di istituire alcune clausole 
di salvaguardia per facilitare il riequilibrio della bilancia dei pagamenti - Un nuovo ordine monetario 


Washington, 13 

I dollaro è stato svalutato del 

dieci per cento rispetto all'oro 
con effetto immediato. Il cor- 
so ufficiale del dollaro passa da 
38 a 42,22 dollari l’oncia. L'ha 
annunciato il segretario al Te- 
soro americano Shultz nel corso 
di una conferenza stampa con- 
vocata con un preavviso di ap- 
Pena un paio d’ore. 
Shultz ha, menzionato la de- 
Cisione di far fluttuare lo yen 
è ha detto che è possibile che 
altri paesi propongano a loro 
volta cambiamenti di parità al 
fondo monetario internaziona- 
le o continuino a lasciar flut- 
tuare la loro moneta come la 
Sterlina, il franco svizzero o il 
dollaro canadese. 
. Gli Stati Uniti rinunciano 
Inoltre a sostenere il dollaro 
Sul mercati dei cambi, Il Pre- 
Sidente Nixon proporrà. prossi- 
Mamente al congresso un pro- 
getto di legislazione commer- 
giale autorizzante gli Stati Uni- 
ti ad abbassare i loro ostacoli 
tariffari o non tariffari o ad 
aumentare le loro tariffe doga- 
Nali. Gli Stati Uniti si riserva- 
no la possibilità di istituire 
Clausole di salvaguardia. 

La conferenza stampa di 
Shultz si è svolta verso le ore 
5 di stamane ora italiana. Il 
Presidente Nixon, che si trova- 
Va a San Clemente in Califor- 
nia, aveva approvato questa de- 
cisione alcune ore prima. Ni- 
xon ha fatto ritorno a Washing- 
ton Quasi nello stesso momento 
in cui il segretario al Tesoro 
annunciava la svalutazione. 

Shultz ha detto che i partners 
commerciali degli Stati Uniti 
concordano con la decisione del 
governo di Washington. «Le con- 
sultazioni con 1 nostri p::nci 
pali partners commerciali in 
Europa — ha affermato il se- 
gretario al Tesoro — mi assicu- 
Tano che il proposto mutamen: 
to della parità del dollaro è per 
loro accettabile e questo muta. 
mento della parità avrà perciò 
effetto immediato nei tassi di 
cambio del dollaro sui mercati 
internazionali». 

Shultz ha d'altra parte 'detto 
che i negoziati internazionali 
su una duratura riforma mone- 
taria sono finora proceduti trop- 
po lentamente ed ha aggiunto 
che essi dovrebbero progredire 
con un maggior senso di ur- 
genza. «E’ siunto il momento 
— ha detto — di dare un nuo- 
vo impeto ai nostri sforzi per 
Tealizzare un ordine economi 
CO internazionale più forte». 

Shultz ha inoltre affermato 
che non vi saranno mutamenti 
nella parità del mercato tede- 
Sco occidentale e del franco 
francese mentre è previsto che 
Sterlina inglese, dollaro cana- 
dese e franco svizzero conti- 
Nueranno a fluttuare, 

Il fatto che la riserva federa- 
le americana d'ora in poi non 
interverrà più sul mercato dei 
cambi significa che il dollaro 
Potrà adesso fluttuare oltre i 
limiti attualmente autorizzati 
(2,5 per cento in più o meno 
della parità) e continuare a 
deprezzarsi in rapporto alle al- 
tre divise. Ciò sarà tanto più 
Vero nella misura in cui le ban- 


che centrali straniere agiranno 
nello stesso modo non soste 
nendo più il dollaro nei confron- 
ti delle loro monete. 

Shultz non ha fatto menzio- 
ne di una soprattassa. statuni- 
tense sulle importazioni, che è 
stata proposta da alcuni mem- 
bri del congresso e che, secon- 
do alcune informazioni, sarebbe 
stata. presa in considerazione 
dal Presidente Nixon. La mi- 
naccia di attuare una soprattas- 
sa è ‘stata verosimilmente riti- 
rata dopo che gli Stati Uniti 
hanno ottenuto il «si» del gover- 
no giapponese alla fluttuazione 
dello yen e l’assenso delle na- 
zioni europee alla svalutazione 
del dollaro nella misura del 
dieci per cento. Tuttavia il pro- 
getto di legge che Nixon tra- 
smetterà tra breve al congresso 
prevederà la possibilità per gli 
Stati Uniti di elevare le loro 
tariffe nei confronti dei paesi 
che godano di un surplus com- 
merciale eccessivo con gli Sta- 
ti Uniti o nei confronti dell’in. 
sieme dei partners commercia- 
li degli Stati Uniti nel caso che 
tali paesi non accordino le con- 
cessioni attese, 

Gli americani si sono d’altra 
parte riservati un’altra misura 
di rappresaglia: essi potranno 
imporre contingenti o soprattas- 
se sulle importazioni dei pro- 
dotti stranieri qualora queste 
ultime, minaccino un qualsiasi 
settore dell’industria americana. 

(Ansa - Afp - Reuter) 
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Roma — Il ministro del tesoro Malagodi e il governatore della Banca d’Italia Carli durante la conferenza stampa sulla lira 


LE PRIME REAZIONI NELLE CAPITALI PIU' IMPORTANTI 


Soddisfazioni e speranze 
a Parigi, Bonn e Londra 


Giscard d’Estaing: «Nonostante tutto si sta costruendo l’unità monetaria» 
Brandt: «Non siamo scivolati in un antiamericanismo a buon mercato» 


* Parigi, 13 

Il ministro delle finanze fran- 
cese Valery Giscard d’Estaing 
ha precisato che, nell’ambito dei 
contatti dei giorni scorsi, la 
«preoccupazione prioritaria» del- 
lg Francia è stata di fare in 
modo che la soluzione, qualun- 
que fosse, avesse «carattere cu- 
TOPeo». 

Secondo il ministro francese, 
«non ci sarebbe potuto essere 
niente di peggio che vedere un 
avvenimento esterno alla Comu- 
nità scuotere la nascente unio- 
me monetaria» infatti — ha pro- 
seguito — «nonostante lo scetti- 
cismo di certa gente, l’unità mo- 
netaria sta, nonostante tutto, 
costruendosi». 

Giscard d’Estaing ha. riferito 
che l'incontro a tre, coni mini 
stri Helmut Schmidt e Anthony 
‘Barber, di venerdì sera, era 
stato previsto in un primo tem- 
po per il mattino dello stesso 
giorno. Nel corso della riunione, 
la Francia aveva accettato. il 


WASHINGTON 


ANNUNCIO DEL MINISTRO DEL TESORO MALAGODI SUBITO. DOPO LA DECISIONE DI 


LIBERA 


TIRA 


FLUTTUAZIONE» DELLA LIRA 


SUL MERCATO DELLE VALUTE ESTERE 


Il tasso di cambio sarà determinato d'ora in poi dal gioco delle giornaliere contrattazioni senza interventi 
della Banca d'italia, sia per il corso commerciale che per quello finanziario - Oggi si riaprono le Borse 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Nelle prime ore di stamane 
il ministro del tesoro, on. Ma- 
lagodi, è stato informato della 
decisione americana di svaluta- 
re il dollaro, Dopo alcuni con- 
tatti con il presidente del con- 
siglio, Andreotti, e con gli altri 
ministri. finanziari, l'on. Mala: 
godi ha convocato i giornalisti 
per annunciare che anche la 
lira commerciale fiuttuera: libe- 
ramente come la lira finanzia. 
ria. Come di consueto verranno 
redatti tre diversi listini di 
chiusura: esportazione, finanzia- 
rio e banconote. Di conseguen- 
za il mercato valutario italiano, 
ha detto Malagodi, riaprirà do- 
mani mattina, mercoledì. A dif- 
ferenza dell’abituale però, da 
questo momento la Banca d’Ita- 
lia non interverrà più in acqui. 
sto e in vendita a ‘garanzia del- 
le bande di oscillazione rispetto 
alle parità centrali, per quanto 
riguarda il settore delle transa- 
zioni commerciali. Nel fare que- 
sti annunci, il ministro Mala- 


MENTRE L’ORO TENDE AD INSERIRSI NELLE TRANSAZIONI 


godi aveva al suo fianco il go- 
vernatore della Banca. d’Italia, 
dott. Carli, il dott. Ossola, vice- 
direttore generale dell’Istituto 
di stato, il dott. Ruffolo, segre. 
tario generale per la program: 
mazione e il dott. Miconi, di. 
rettore generale del tesorò 

«La massiccia fuga del dolla: 
ro — ha detto quindi il .mini- 
stro del tesoro’ culminata 
nell’assorbimento di 6. miliardi 
di dollari in pochi giorni da 
parte della Germania federale 
e i fenomeni analoghi in Bel. 
gio, in Olanda e in Giappone, 
ha indotto il governo di Wash- 
ington a. svalutare il dollaro del 
10%, La svalutazione del. dol- 
laro implica una equivalente ri- 
valutazione del marco tedesco, 
del franco francese e di altri 
importanti valute. La, sterlina 
continua a fluttuare liberamen- 
te e anche lo yen fiuttuera. 

«Per evitare che la lira sia 
trascinata in movimenti ingiu- 
Stificati di valutazione o svalu- 
tazione, accentuati da eventuali 
fenomeni di carattere specula- 


blicistica diventa il 10%. 


ìn poi dal gioco del libero 


__ 


Alla svalutazione del dollaro, il primo 
Paese europeo a rispondere è stata l’Italia 
Che da ieri mattina ha deciso di far flut- 
tuare la lira, In altre parole, sia per la lira 
«commerciale», sia per quella «finanziaria» 
il tasso di cambio sarà determinato da ora 


a ieri, invece, per le transazioni autorizzate 
o commerciali il valore della: moneta italia. 
pa Dea DaIetA Fa adi sotto o salire 
al disopra dei o rispetto alla quota fis- 
sa del dollaro di 581,50 live, 9 
Tuttavia gli scambi di oro registrati ieri 
a Milano sembrano scontare una svalutazio. 
ne di fatto della lira. Le agenzie del settore 
hanno infatti rilevato sul mercato milanese 
una quotazione del metallo di 1.420 lire al 
grammo, con un aumento di circa l’11% 
rispetto al prezzo di venerdì scorso. In con- 
elusione, in un momento in cui le valute 


mercato. Fino 


Oggi a dura prova monete 
e rapporti fra Europa e U.S.A. 


All’alba di ieri mattina — ora italiana — 
come da noi anticipato, il dollaro è stato 
svalutato di circa il 10%. La svalutazione 
risulta dall'aumento del prezzo dell’oro pas- 
sato da 38 a 42,22 dollari all’oncia. (1 on- 
cia = a 28,35 gr). Lo yen giapponese verrà 
lasciato fluttuare e quindi risulta in pra- 
tica rivalutato del 10%. La misura esatta 
della svalutazione del dollaro è pari al 9,95%. 
Tra un contenuto di oro di grammi 0,8185 
(precedente misura) e uno di 0,73704 (attua. 
le misura) si ha infatti una flessione del 
9,95% che arrotondata per comodità pub- 


di tutto il mondo sono soggette a revisione, 
gli scambi internazionali sembrano tornare 
alla base aurea. L'oro evidentemente è sem. 
pre più usato nelle transazioni. Comunque 
sul prezzo dell’oro influisce in Italia la nota 
questione dell'IVA che ancora non è stata 
risolta mentre le banche si rifiutano di sdo- 
ganare i contingenti in arrivo per non pa- 
gare la prevista aliquota del 12%. 

Per quanto riguarda le altre monete ‘si 
ritiene che marco e franco francese non va- 
rieranno il loro rapporto con l’oro e saran. 
no, quindi, rivalutati dell’11,1% rispetto al 
dollaro statunitense. Lo 
rà affinché trovi spontaneamente la sua nuo. 
va paridà che sì presume alla fine superiore 
all'11,1%. Il franco svizzero sarà rivalutato 
dell’11,1% rispetto al dollaro USA, mentre 
quello canadese continuerà a fluttuare. Per 
i Paesi più piccoli resta il dilemma se se- 
guire o non seguire il dollaro nella svaluta 
zione. Ma appare tuttavia scontata la sva- 
lutazione delle monete dell’area del dollaro 
come quella messicana che ha, già deciso 
im questo senso. 


Oggi în Italia come in tutti î principali 
Paesi occidentali e del mondo verranno ria- 
pertî i mercati dei cambi valutari. Sarà 
una giornata indubbiamente storica ma an- 
che indicativa per il prossimo futuro dello 
Comunità europea e dei rapporti fra que- 
st'ultima e gli Stati Uniti, è 


yen invece fluttue. 


ESILI 


S..C. 


tivo, il governo italiano — così 
dice la comunicazione del mi. 
nistro del tesoro — ha deciso 
di. applicare alla lira commer. 
ciale la libertà di fluttuazione 
vigente perla’ lira, finanziaria. 
Restano ‘in vigore le disposi. 
zioni. sul doppio mercato dei 
cambi, 

‘«In tal modo l’economia ita- 
liana si mette al riparo, ‘nella 
misura del possibile, da infiuen- 
ze estranee suscettibili di inter- 
ferire con.i nostri scambi con 
l’estero e con la nostra politica 
generale di rilancio, \di cui so- 
no espressione, tra. l’altro, le 
misure di fiscalizzazione recen- 
temente proposte dal governo 
nel piano 1978 e quelle propo- 
ste nella stessa sede o già rea- 
lizzate per il contenimento del. 
l'aumento dei prezzi. 

«La nuova situazione valuta- 
tia, creata dalle decisioni ame- 
ricane e dei paesi della Comu- 
nità europea, richiederà una ri- 
considerazione ; delle ‘ modalità 
di sviluppo dell’unione econo- 
mica’ e monetaria europea che 
rimane un obiettivo fondamen- 
tale per il governo italiano e 
che dovrà beneficiare, in’ defi 
nitiva. di un chiarimento dei 
rapporti effettivi soggiacenti. ad 


l'una. situazione che si era di. 


storta, specialmente nel corso 
degli ultimi mesi. 

«Il rilancio del sistema eco- 
nomico in una politica di con- 
tenimento dei prezzi è l’obiet- 
tivo entro il quale si anllocano 
le misure dei ‘giorni scorsi re- 
lative all'istituzione del doppio 
mercato e quella odierna per 
la libera. fiuttuazione della lira 
commerciale già vigente per 
quella finanziaria. Pertanto pos- 
siamo dire che oggi sussistono 
minori ragioni di inquietudine 
per le prospettive della nostra 
economia», ha dichiarato anco- 
ta il ministro del tesoro, on. 
Giovanni Malagodi nel. corso 
della conferenza stampa tenuta 
per illustrare il significato della 
decisione assunta dal governo. 

L'onf Malagodi aveva intro- 
dotto le sue dichiarazioni pre- 
cisando di aver comunicato’ al 
Fondo monetario internaziona- 
le la decisione di far fluttuare 
il cambio della lira non neces- 
sariamente entro i limiti del 
«tunnely e del «serpente». Tut- 
tavia le autorità italiane si man- 
terranno in stretto contatto 
con il Fondo monetario ed han- 
no assicurato al Fondo tutta 
la possibile collaborazione per 
cercare di tornare ai normali 
margini di oscillazione appena 
possibile. 

., Guido Carli — che è a volte 
intervenuto, su’ richiesta del 
‘ministro del tesoro, per integra- 
re sul piano tecnico alcune di- 
chiarazioni — ha precisato a 
questo punto che il prezzo del- 
l'oro è rimasto invariato per 
quanto si riferisce alle riserve 


italiane; è invece mutata la 
quotazione ‘ufficiale del metallo 
prezioso per quanto si riferisce 
ai rapporti con il FMI. 

Il ministro del tesoro ha quin- 
di reso noto che la decisione 
americana di svalutare il dol- 
laro era stata anticipata al no- 
stro paese nell'ambito di «una 
certa rosa di ipotesi», In rela- 
zione ad un quesito sulle pro- 
spettive. che Sì aprono alla no- 
stra moneta in conseguenza del. 
la libera fluttuazione, Malagodi 
ha osservato che «lo spirito che 
giustifica un Provvedimento di 
fluttuazione è tale. da non auto- 
Tizzare alcuna' specifica ipotesi», 
Tuttavia, a quanto è lecito re- 
gistrare, sulla base di «sempli- 
ci sensazioni di mercato» si 
può dire che il «valore del dol- 
laro in lire tende ad essere in- 
feriore», Cioè la lira. registre- 
rebbe un lieve apprezzamento 
sul dollaro, Come già avviene 
per la. sterlina. 

Sulle eventuali ripercussioni: 
all’interno del paese del’ prov- 
vedimento Malagodi ha rilevato: 
che «in una situazione generale 
di sottoutilizzo ' delle risorse; 
umane e materiali, qualunque 
situazione esterna che impedi- 
sce un'azione di stimolo sareb- 
be da frenare». Il ministro ha 
quindi detto che non sono co- 
munque prevedibili ripercussio- 
ni negative sul reddito fisso. 
Confermato lo stretto legame 
esistente fra la situazione eco- 
nomico sociale di un sese e 
quella della moneta, Malagodi 
ha ribadito l'esigenza di miglio- 
rare al più presto l’andamento 
congiunturale italiano, obiettivo 
al quale mirano appunto le mi 
sure per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, recentemente. an- 
nunciata dal governo. In que. 
sto quadro d'insieme vanno col- 
locate — ha confermato il mi- 
nistro —. sia l'istituzione del 
doppio mercato, che l’attuale 
provvedimento per la libera flut- 
tuazione della lira. Ciò «anche 
se — ha detto il ministro — sia. 
mo arrivati a questi provvedi- 
menti sotto la pressione di una 
‘’buriana’ monetaria». Carli ha 
quindi rilevato che «alcuni gros- 
sî operatori sostengono che in 
parte la crisi monetaria è stata 
innescata dal nostro provvedi- 
mento per il doppio mercato». 
Secondo questa opinione — ha 
spiegato Carli — gli operatori 
avrebbero creduto preferibile 
il realizzo delle Eurobbligazioni 
ed il trasferimento in Italia 
dei relativi capitali». 

A questo proposito il mini: 
stro del tesoro ha. detto che la 
tesi della responsabilità. italia 
na nella crisi monetaria è «fra- 
gile» poiché «se non ci fosse sta- 
ta la poivere esplosiva degli 
‘eurodollari (70-80 miliardi dei 
quali 15 miliardi vaganti), anzi 


Girei zerodollari — ha osservato 
con una boutade — la crisi non 
sarebbe scoppiata. Malagodi ha 
quindi ricordato che la ‘bilan- 
cia. dei pagamenti americana 
produce circa un miliardo di 
dollari al mese. «Noi — ha det- 
to il ministro — abbiamo fatto 
il nostro dovere cercando di 
isolare un'economia come la 
nostra da questa situazione». 


Perché il provvedimento per 
la fluttuazione della lira non è 
stato accompagnato dalla aboli- 
zione del doppio mercato? Per. 
ché, ha spiegato il ministro, può 
‘anche darsi che si creino le con- 
dizioni per tornare ad oscilla 
zioni limitate della Jira. com- 
merciale. Carli, integrando Ja 
risposta del ministro de! tesoro, 
ha ricordato che tale coesisten- 
za riflette l’obiettivo di un con- 
sentire la contaminazione dei 
corsi della lira per quanto si ri- 
ferisce alle partite correnti con 
i corsi dipendenti dai movimen- 
ti di capitale. Infatti, ha ricor- 


dato il governatore, la posizio- 
ne tecnica della lira è forte. 
Tuttavia la coesistenza dei due 
mercati è valida in una prospet- 
tiva di breve periodo. 

In relazione ai contatti inter- 
nazionali che hanno preceduto 
la decisione del governo italia 
no, Malagodi ha riferito di aver 
avuto scambi di vedute con i 
rappresentanti tedeschi, france- 
se ed inglese, mentre erano as- 
senti gli esponenti di altri paesi. 
A questo proposito Malagodi ha 
detto di aver fatto. osservare 
che l'assenza di. alcuni part- 
ners europei costituiva una pro- 
cedura non ortodossa. 

Circa la posizione della lira 
nei confronti delle altre prin- 
cipali valute Malagodi ha detto 
che si verificherà una svaluta- 
zione nei confronti delle mone- 
te partners europei e ‘una riva- 
lutazione molto contenuta ri- 


R. R. 
Continua in 2.a pagina 


‘principio della fiuttuazione del. 
le monete europee, 

Sabato, il sottosegretario ame- 
Ticano al tesoro Paul Volcker 
comunicò ai ministri francese, 
tedesco, britannico e italiano la 
preoccupazione americana di ri- 
stabilire l’equilibrio della bilan- 
cia dei pagamenti. Due ì mezzi: 
la fiuttuazione delle monete eu- 
ropee o la svalutazione del dol- 
laro. Al riguardo, Giscard d'E- 
staing ha precisato oggi che con 
Volker è stato affrontato sola- 
mente l’aspetto monetario del 
problema, senza alcun riferimen- 
to ai problemi commerciali. 

Domenica, \ha detto Giscard 
d’Estaing, i francesi hanno con- 
statato che sarebbe stato diffi- 
cile ver la sterlina accettare la 
fluttuazione. Domenica sera, nel 
pranzo al ministero delle finan- 
ze francese, i ministri francese, 
tedesco, . britannico e italiano 
decisero di raccomandare a Vol- 
ker, che li aveva raggiunti, la 
svalutazione del dollaro. Questa 
«proposta» è stata accettata, co- 
me si è visto, dagli Stati Uniti, 
il governo francese ne è stato 
messo al corrente lunedì sera. 
«La soluzione adottata — ha 
concluso Giscard d’Estaing — 
‘corrisponde alla natura del pro- 
blema, . cioè al deficit. profondo 
e persistente della bilancia a- 
mericana noi non abbiamo tro- 
vato alcun motivo per cambia- 
re i rapporti delle parità all’in- 
terno dell'Europa». 

Quanto al futuro, Giscard d'E- 
staing ha dichiarato che i mi- 
nistri della comunità continua» 
no a essere preoccupati «dalla 
mancanza di volontà positiva 
manifestata per la riforma del 
sistema monetario internazio. 
nale». La Germania occidentale 
ha fissato una nuova parità uf- 
ficiale di 2,9003 marchi tedeschi 
per dollaro svalutato, ha ordi- 
nato la riapertura domani del 
mercato dei cambi di Franco- 
forte e ha espresso fiducia che 
la crisi monetaria mondiale ven- 
ga risolta. 

Il Cancelliere. Willy Brandt 
ha detto al consiglio dei mini. 
stri che overando verso una so- 
luzione Bonn ha scelto di non 
«scivolare in un antiamericani- 
smo a buon mercato». Brandt 
ha rivelato che domenica il 
Presidente Nixon gli aveva in- 
viato un messaggio esprimendo 
apprezzamento perl’ atteggia- 
mento costruttivo del governo 
tedesco. Alla riunione di gabi- 
netto — precisa un comunicato 
— Brandt ha inoltre avuto pa- 
role di elogio per il suo mi. 
nistro delle finanze Helmut 
Schmidt per avere affrontato i 
difficili collogui monetari con 
senso di responsabilità e con 
una certa durezza. 

La nuova parità del dollaro 
in Germania rappresenta un au- 
mento dell’11,1 per cento in 
confronto alla parità del 1971 
quando ci volevano 3,2225 mar- 


chi per acquistare un dollaro. 
TI comunicato aggiunge che il 


'LA SALUTE DELLA LIRA DAL 1862 AD OGGI 


STORIA DI UNA MONETA 


Roma, 13 

La lira italiana, in 110 anni, 
ha subìto quattro svalutazioni 
e una rivalutazione in termini 
di oro. 

La denominazione «lira» sor- 
se quando Carlo Magno diede 
vita al sistema monetario ba- 
sato sulla «libbra» d’argento e 
divenne moneta effettivamente 
coniata in molti ‘stati italiani 
nel corso del XVIII secolo, 
ma solamente sotto la. domi- 
nazione napoleonica il. suo va- 
lore ju ovunque purificato a 
quello del franco francese. Es- 
sa fu — dunque — una lira il 
cui contenuto aureo era. di 
0,29032 grammi. 

La sconfitta di Waterloo e la 
conseguente restaurazione Ti 
portarono all’anarchia moneta- 
ria nel nostro paese, fino al 
24 agosto 1862, quando îl Par- 
lamento piemontese decise che 
la «lira» dovesse essere la mo- 
neta dell’Italia unita e ne fissò 
la parità in 0,29983954 grammi 
di oro. Parità che rimase no- 
minalmente invariata fino al 
1914: in realtà, in quegli anni, 
la «salute» della nostra moneta 
iu misurata dall’apprezzamen- 
to o dal deprezzamento che la 
stessa registrava nei cambi con 
l'estero rispetto alla parità teo- 


rica. Resta, inoltre, da aggiun- 
gere che la parità fu ricono» 
sciuta internazionalmenie il 21 
«luglio ‘1866, ma: che -dallo stes- 


so 1866 al 1882 la lira ebbe re- 
gime di piena inconvertibilità. 

All’inizio del 1866 il deprez- 
zamento della lira rispetio al- 
l'oro era dell’1,25 per cento, sa- 
Tè in quegli anni a un massimo 
elel 20,50 per cento, si munten- 
ne per: 14 anni sul 10 per cen- 
to, fino a un ritorno alla pari- 
tà alla fine del 1882, che rese 
possibile il 1.0 maggio 1883, îl 
titorno alla convertibilità. 

Un breve ritorno al corso 
forzoso sul finire del secolo 
porta a deprezzamenti del 15 
per cento mel 1892. Nel 1914 
viene lievemente ‘corretta la 
parità, abbassata a 0,29983954 
grammi per ogni, lira: parità 
protetta con grossi prestiti dal- 
l’estero nel periodo bellico. Nel 
1918, ripristinata la libertà dei 
commerci, la lira inizia una 
parabola discendente che la 
porta ai provvedìîmenti del 21 
dicembre 1927 (conseguenti al. 
le operazioni derivanti dal «di- 
scorso. dì Pesaro» di Mussoli- 
ni). Con questi la parità aurea 
fu decuriata drasticamente a 
0.07919113, provocando una sva- 
lutazione pari a circa il 73 per 
cento. S 

L’inizio delle ostilità nel 1940 
provocò immediatamente il ri. 
torno a un corso totalmente 
forzoso: al termine del 1946 la 
Italia entrò a far parte del 
Fondo monetario internaziona- 
le. con una quota di 180 milio- 


mì di dollari e 2050 voti. Ma è 
solo iîl 31 marzo 1960 che l’Ita- 
lia concorda con il Fondo la 
nuova parità: 0,00142187 gram- 
mi per lira. Deposito di parità 
che segue di poco la dichiara 
zione dì convertibilità esterna, 
dichiarata dal governo italiano 
a jar tempo dal 29 dicembre 
1959, contemporaneamente ai 
nostrì pariners della disciolta 
Unione europea deîì pagamenti, 
Si giunge così ci 18 dicembre 
1971 allorché il nostro paese 
delibera una modifica nei rap- 
porti di cambio con le altre 
valute convertibili dalla quale 
discende una contrazione del 
‘contenuto aureo a 0,00140077 
grammi per lira: svalutazione 
(dell’î percento) peraltro mai 
comunicata al Fondo moneta 
rio internazionale în forza del- 
l’anomala situazione giuridica 
creatasi dopo la dichiarazione 
di inconvertibilità del dollaro 
(15 agosto 1971). 

Parità aurea della lira (gram- 
mì di oro fino per ogni lira): 
dal 1862 al 1914, 0,29082; rivalu- 
tata del 3,28 per cento dal 1914 
al 1927, 0,29983954; svalutata del 
73,59 per cento dal 1927 al 1936 
0,07919113; svalutata del 40,94 
per cento dal 1936 al 31 marzo 
1960, 0,04677; svalutata del 96.96 
ner cento dal 31 marzo 1960 
al 17 dicembre 1971, 0,00142187; 
svalutata dell’ mer cento dal 
18 dicembre 1971, 0,0014077, 


margine di fluttuazione sopra e 
sotto la nuova parità sarà di 
2,25 nei due sensi. 

Schmidt ha ripetuto che la 
causa fondamentale della. crisi 
monetaria internazionale è il 
forte deficit della bilancia dei 
pagamenti degli Stati Uniti, che 
egli ha attribuito principalmen- 
è allo squilibrio della bilancia 
commerciale fra Stati Uniti e 
Giappone. «Riteniamo di avere 
affrontato il punto dolente del. 
la crisi», ha detto il ministro 
delle finanze tedesco. 

A suo avviso c'è stata una 
vittoria nella battaglia contro 
la pressione psicologica da par- 
te dei giornali e degli esperti 


OGGI CONSIGLIO 
dei ministri della CEE 


Bruxelles, 13 

Un portavoce della CEE ha 
annunciato che la riunione 
dei ministri delle finanze dei 
nove paesi della Comunità, 
inizialmente prevista per le 
17 di oggi, è stata rinviata 
alle 16 di domani. La riunio- 
ne del consiglio sarà prece- 
duta in mattinata da una 
sessione del comitato mone- 
tario della Comunità. 

Secondo fonti bene infor- 
mate il rinyio del consiglio 
è stato deciso per lasciare 
ai paesi membri ed alla com» 
missione il tempo di prepa- 
rarsi adeguatamente per la 
sessione. 

L'annuncio del rinvio a do- 
mani della riunione è giun- 
to poco dopo che era stata 
diffusa la notizia che la lira 
continuerà a fluttuare sui 
mercati internazionali. La de- 
cisione italiana ha sottolinea» 
to la mancanza di unità fra 
i nove della CEE sulle que- 
stionî monetarie. 

Essa è stata presa, a quan: 
to si deduce negli ambienti 
della Comunità, nella speran- 
za che la lira, fluttuando, 
scenda in valore insieme al 
dollaro. Le conseguenze sa- 
rebbero ovviamente favore- 
voli all’Italia sul piano degli 
scambi commerciali renden- 
do più economiche le espor- 
tazioni italiane, (Reuter - Ap) 


valutare il marco dopo la gros- 
so speculazione che sì era or- 
ganizzata, si 
Anche il governo britannico 
si è riunito per esaminare le 
incidenze della svautazione del 
dollaro. La svalutazione della 
moneta americana è stata giu- 
dicata a Londra una misura a 
breve termine valida per sa- 
nare la piaga di fondo del si- 
stema e cioè lo squilibrio nel 
rapporto commerciale fra Stati 
Uniti ed il Giappone. «La ster- 
lina continuerà a fluttuare — 
ha dichiarato il ministro Bar: 


ber — anche se l'Inghilterra 
intende tornare presto ad una 
parità fissa». 


«Inevitabile conseguenza del. 
la nuova svalutazione del dolla- 
To — afferma oggi la ’’Tass” — 
sarà un ulteriore peggioramento. 
delle relazioni economiche e po- 
litiche tra i paesi occidentali. 
Invece di stabilizzare il sistema 
monetario internazionale, la sva- 
lutazione farà continuare e ren- 
derà ancora più complicata la' 
attuale crisi». 

Nel primo commento ufficia- 
le alle misure annunciate la 
notte scorsa a Washington, la 
agenzia ufficiale sovietica rileva 
che la decisione del governo 
americano «rappresenta un du- 
ro colpo per i principali part- 
ners commerciali degli Stati 
Uniti»., 

Secondo il. commentatore s0- 
vietico, infatti, «svalutando il 
dollaro, gli Stati Uniti sì at- 
tendono un incremento delle 
proprie esportazioni e una di. 
‘minuzione delle importazioni, 
nonché un miglioramento della 
propria situazione finanziaria a 
spese degli altri paesi». URNE 

Una cauta soddisfazione si ri- 
leva negli ambienti della co- 
munità economica europea. 
«Siamo soddisfatti e felici per 
il fatto che la crisi monetaria 
sembra risolta», ha detto un 
portavoce della CEE. 

La svalutazione del dollaro 
e la decisione del Giappone di 
far fluttuare Jo yen — secondo 
funzionari della CEE — pone 
ben pochi problemi alla comu- 
nità. 

Francia: La nuova parità del 
franco, dopo la svalutazione del 
10 per cento del dollaro, è di 
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UN CLAMOROSO COLPO DI SCENA AL TERMINE DI UNA LABORIOSA SEDUTA 


IL PICCOLO 


RISPOSTA A UN'INTERROGAZIONE AL SENATO 


VOTANO CONTRO IL GOVERNO 
LE SINISTRE D.C. ALLA CAMERA 


Approvato a scrutinio segreto (255 «sì» e 221 «no») un emendamento di «Forze nuove» 
sulla legge per i fitti rustici - Adesione di PSI e PCI - Riunito il direttivo del partito 


NALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 


Clamoroso colpo di scena sta- 
sera alla Camera al termine di 
una laboriosa seduta dedicata 
all’esame delia legge sui fitti ru- 
stici: l'assemblea. ha approvato 
a scrutinio segreto, con 255 «sì», 
contro 221 «no», l'emendamento 
sostitutivo dell'articolo 3 della 
legge presentato dalla corrente 
democristiana di «Forze nuove». 
Con la ratifica dell’emendamen- 
to presentato dai democristiani 
di sinistra viene annullato il te- 
sto governativo dell'articolo 3. 

Lo scrutinio segreto è stato 
chiesto dal capogruppo del PSI 
on. Bertoldi, A favore dell’emen- 
damento hanno votato comuni 
Sti, socialisti, indipendenti di si- 
nistra e alcune decine di de- 
putati democristiani. Quando 11 
presidente dell’assemblea, Perti- 
ni, ha annunciato il risultato del 
voto un prolungato, fittissimo 


nato molto malumore nella DC 
e immediate reazioni, In am- 
bienti ufficiosi è stato reso noto 
che il sottosegretario alla presi- 
denza Evangelisti ha avuto un 
breve scambio di idee con il ca- 
pogruppo democristiano Piccoli 
per lamentare la scarsa coesio- 
ne del partitto nell’appoggiare 
il governo, In effetii l'iniziativa 
di Fracanzani, Donat Cattin e 
degli altri democristiani di si- 
ristra quasi all'indomani della 
riunione del consiglio nazionale 
che si è impegnato, con un voto 
a maggioranza, ad appoggiare 
Andreotti, suona come una di- 
mostrazione dell’abisso esisten- 
te tra le parole e i fatti visto 
che certamente la corrente di 
sinistra d.c. non sarebbe riusci- 
ta a far varare il suo -emenda. 
mento se la maggioranza del 
partito fosse stata compattamen- 
te presente in aula. 

Inoltre il voto a sorpresa è 


Una ulteriore, anche se non ne- 
cessaria, dimostrazione che ngi- 
la DC la disciplina di partsto 
Testa spesso nel limbo delle 
buone intenzioni e che i forza- 
novisti possono tranquillamen- 
te rendere operativi i loro pro- 
positi di sabotare il governo. 
C'è chi ha parlato di provve. 
dimenti disciplinari, ma in am- 
bienti politici è stato fatto no- 
tare che ben difficilmente sl po- 
trà. andare oltre un ammoni- 
mento più o meno formale. I 
firmatari dell'emendamento so- 
stitutivo dell’ariicolo 3 del testo 
di legge governativo sono, in- 
fatti, 12 e un loro del tutto ipo- 
tetico aliontanamento dal parti- 
to equivarrebbe ad eliminare 
quei margini di maggioranza 
che la coalizione centrista ha 
almeno sulla carta. E' facile pre- 
vedere comunque che l’episodio 
avrà notevoli STIA È 


INAUGURATO DA LEONE 


CENTRO ELETTRONICO 
anche in Cassazione 


Roma, 13 

Alla presenza del Presidente 
ciella Repubblica, Leone, è sta- 
to ufficialmente inaugurato a 
Roma il centro elettronico di 
documentazione della Corte Su- 
prema di Cassazione con una 
cerimonia svoltasi al palazzo 
dei congressi. 

L'elettronica applicata al mas- 
simario della Cassazione, che 
comprende oltre 500 mila mas- 
Sime, permetterà a magistrati 
e avvocati — ha sottolineato il 
ministro della giustizia, Gonel- 
la — una rapida consultazione 
dei precedenti giurisprudenziali 


anche negli uffici periferici. 


applauso si è levato dai banchi 


===“ 


delle sinistre. 
L'approvazione del nuovo te- 
sto dell'articolo 3 (che reca le 


DELUSA L’ATTESA 


PER UN EVOLVERSI 


DELLA SITUAZIONE 


firme degli ‘onorevoli Francan- 
zani. Donat Cattin, Vittorino Co- 
lombo, Bonalumi, Cabras, Mo- 
rini, Marchetti, Bodrato, Carta, 
Giordano, Santuz.e Fontana) co- 


stituisce un grave colpo per 1l 
governo e appare destinato a 


provocare ripercussioni assai se- 


Tie in campo politico. Il nuovo 
articolo ratificato stasera affida 
interamente alle regioni la fa- 
coltà di legiferare sulla ‘deter- 
minazione delle modificazioni 
dei coefficienti dei canoni di af- 
fitto dei fondi rustici e fa prati- 
camente «saltare» lo spirito del 
dialogo di legge governativo ori- 
ginario. Al termine della seduta 
si è subito riunito a. Monteci- 
torio il comitato direttivo del 
gruppo democristiano, presiedu- 
to da Piccoli, 

Prima che si giungesse al voto 
a scrutinio segreto la maggio» 
ranza che sostiene il governo 
aveva proposto, tramite il rela- 
tore De Leonardis, un proprio 
emendamento che aveva l’obiet- 
tivo di venire incontro alle ri- 
chieste contenute nell’emenda- 
mento sostitutivo dell'articolo 3 
proposto dalle sinistre di «For- 
ze nuove». La proposta della 
maggioranza tendeva ad asse- 
gnare alle regioni il compito di 
modificare la ripartizione dei 
coefficienti aggiuntivi attribuen- 
do entro un margine del 30 per 
cento, in più oppure-in meno, 
Cioefficienti diversi da quelli 
previsti sempre che, complessi- 
‘vamente, i punti attribuibili fos- 
sero 20. Questo emendamento 
che rappresentava una «soluzio- 
ne mediata, come ha detto il re- 
latore De Leonardi — non potrà 
però essere posto in votazione 
perché è diventato improponi 
bile dopo l’approvazione del 
nuovo articolo 2 

Un'altra innovazione rilevan- 
te. contenuta nell’articolo 3 ap 
provato stasera, prevede che per 
la determinazione del canone 
dovuto dall’affittuario che non 
sia coltivatore diretto, si appli- 
ca un coefficiente di maggioran- 
za nella misura che sarà stabi- 
lita con legge regionale. Per 
l’affittuario coltivatore diretto, 
inoltre, la commissione tecnica 
provinciale deve tenere conto 
della necessità di assicurare co- 
Imunque una equa remunerazio- 
ne al lavoro dell’affittuario e del- 
la sua famiglia. La legge regio- 
nale, detta ancora la nuova nor- 
ma, dovrà stabilire l'ammontare 
dell’equo canone da corrispon- 
dere in via provvisoria ove le 
tabelle non vengano determina. 
te o siano annullate o sospese. 

Nelle zone in cui, infine, per 
mancanza di reddito dominica- 
le 0 per mancata corrisponden- 
za dei redditi dominicali stessi 
agli ordinamenti produttivi, la 
commissione tecnica provincia. 
le dovrà determinare tabelle dii 
canone di equo affitto, con l’in- 
dicazione di un minimo e di un 
massimo, tenendo conto del va- 
lore medio della produzione lor- 
da vendibile dell’ultimo qua 
driennio detratto il reddito da 
lavoro del coltivatore diretto. 

Il voto a sorpresa e soprat. 
tutto il fatto che l'iniziativa sia 
partita proprio dalla sinistra di 
«Forze nuove» con chiara mano: 
vra antigovernativa ha determi. 


UN PASSO INDIETRO 
PER I METALMECCANICI 


Senza risultati la mediazione del ministro Coppo - Trattative 
ancora bloccate - In alto mare anche la vertenza degli statali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 


L’attesa per la vertenza dei 
metalmeccanici è andata delu- 
sa, Il ministro del lavoro Cop- 
po ha avuto questa sera i due 
previsti incontri con la Feder- 
meccanica e con i rappresen- 
tanti dei metalmeccanici, ma 
non sì è registrata alcuna novi- 
tà rispetto al 16 gennaio scorso, 
quando la delegazione degii im- 
prenditori decise di rompere le 
trattative, considerando «inuti- 
le» il proseguimento del nego- 
ziato, per l’irrigidimento delle 
posizioni. Le trattative quindi 


ancora non riprenderanno. 
Dopo circa un’ora e mezzo di 
colloguio con il ministro, il 
direttore -generale della Feder. 
‘meccanica, Valle, è stato molto 


za — ha detto — elementi nuo- 
vi, né ‘ci sono controproposte 
del ministro; L'impegno comun- 
que è di non perdere tempo, e 
il problema è di trovare un equi. 
librio nell’ambito delle varie 


no dei costi da sostenere. Co- 
‘munque rispetto al 16 genna o 
scorso non sì è mosso niente». 

Valle ha quindi riferito ai 
giornalisti che nel corso dello 
Incontro con Coppo è stato fat- 
to un esame dei punti più dif. 
ficili della vertenza e cioè: con- 
trattazione aziendale, inquadra. 


MOLOTOV A BOLOGNA 


in un liceo: 2 arresti 


Bologna, 13 
Un insegnante di educazio- 
ne fisica e uno studente uni 
versitario. sono stati arresta: 


ti poco dopo aver lanciato, 
in compagnia dì altri due 
giovani ora ricercati, una 
bottiglia incendiaria contro 
la sede del liceo sciéntifico 
«Augusto Righi». Sono Clau. 
dio Zanasi, di 25 anni, resi- 
dente a Bologna e insegnan- 
te di educazione fisica nella 
scuola media statale di Mon- 
ghidoro (nell'Appennino bo- 
lognese) e Paolo Pasquinelli, 
di 22 anni, di Riccione (For- 
lì), attualmente domiciliato 
a Bologna dove frequenta la 
facoltà di chimica industria 
le. Entrambi appartengono a 
movimenti della destra ex. 
traparlamentare. 


chiaro. «Non ci sono in sostan.' 


questioni e, soprattutto, sul pia-| 


mento unico, costo globale del 
contratto e una serie di questio. 
ni sul tappeto. «Il ministro — 
ha aggiunto il direttore della 
Federmeccanica — ci ha invi. 
tato a rivedere questi proble 
mi e noi ci siamo impegnati a 
riferirgli quanto prima sui ri- 
sultati di questo esame, forse 
anche alla fine di questa set- 
timana». 


Anche i sindacati, al termine 
dell'incontro con Coppo si sono 
detti convinti che «allo stato 
dei fatti non esistono le condi- 
zioni neanche minime per una 
Tipresa diretta del negoziato». 
Da parte sua il ministro del Ja. 
voro ha diffuso ‘un comunicato 
in cui si sottolinea l'esigenza di 
«un ulteriore esame delle ri. 
| Spettive posizioni». 

Anche la vertenza dei 300 mi- 
la statali «amministrativi» è a 
(un punto morto. Il ministro per 
ila riforma burocratica, Gava, 
{ha avuto oggi un incontro con 
i segretari gonerali delle fede- 
|razioni degli statali della Cgil, 
De Angelis, della Cisl, Spando- 
naro, della Uil, Di Pace, e del- 
l’Unsa, Viganò, per proseguire 
l'esame della piattaforma ri 
vendicativa. La riunione è sta. 
ta definita dai si: dacati «inter. 
i locutoria» anche perché non è 
| stata loro fornita alcuna propo- 
ista sulla qualifica e si sono 
jriservati di esprimere una va- 
lutazione dopo il prossimo in- 
{contro fissato per giovedì. 

Domani i 60 mila. grafici, no: 
nostante che oggi al ministero 
del lavoro siano proseguiti gli 
incontri per tentare di risolve- 
re l’impasse  registratosi nel 
corso delle trattative contrat 
tuali, attueranno 24 ore di sciò- 
peri mentre hanno in program. 
ma azioni articolate fino al 24 
febbraio. Domani sarà determi- 
nante, ai fini dell'attuazione, 0 
meno, degli scioperi preannun- 
ciati dai 200 mila parastatali 
(Inam, Inps, Inail, Inadel ecc.) 
per il 15 e il 16, l’incontro che 
i sindacati di categoria della 
Cgil, Cisl, Uil e Cisal avranno 
con il comitato ristretto della 
commissione affari costituzio. 
nali della Camera che sta ‘esa- 
minando la legge sul riassetto. 

Il 16 e il 17 febbraio sciope- 
reranno anche i 100 mila piazzi- 
Sti e viaggiatori organizzati da 
Cgil, Cisl e Uil che intendono 
così protestare contro la rot- 
tura delle trattative per il rin 
novo del contratto. di lavoro. 
Proseguono anche gli scioperi 
articolati dei 130 mila elettri. 


— 


RELAZIONE DEL SEGRETARIO AL COMI 


“i 


TATO CENTRALE DEL PSI 


DE MARTINO VUOLE SUBITO 
LA CADUTA DEL CENTRISMO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

La segreteria del PSI è net- 
tamente contraria alla tesi de- 
mocristiana di parlare di crisi 
di governo solo dopo il con- 
gresso della DC di maggio, e 
si dichiara disposta ad appog- 
giare, subito, un tripartito DC- 
PSDI-PRI. Questo il ‘punto cen- 
trale della lunga relazione svol 
sta nel pomeriggio da De Mar- 
tino al comitato centrale socia- 
lista, 

Il dibattito che si aprirà do- 
mani dovrà però confermare se 
tutto il partito divide questa 
strategia o è favorevole alla %i- 
mea manciniana dei «tempi lun- 
ghi». «Si è molto parlato di 
vuoti di potere che si potrebbe- 
To determinare in seguito a 
una eventuale crisi del gover- 
no Andreotti. A nostro giudi. 
zio — ha detto chiaramente De 
Martino — non esistono i peri- 
coli di un vuoto di potere, ma 
£siste solo la realtà di un vuo- 
to di volontà politica. Poiché 
tutto risulti. più chiaro anche 
&i fini dello sviluppo aperto e 
leale di un dibattito, noi riaf- 
fermiamo che il partito è di- 


sposto a dare il proprio appog- 


gio esterno, senza altre contro- 
partite che non siano quelle di 
un impegno coerente e di lotta 
antifascista in netta chiusura 
verso i partiti di destra, a un 
governo monocolore o costi. 


tuito dalla DC-PSDI-PRI, il 
quale sia in grado di affrontare 
i più gravi problemi del mo- 
mento e sia tale da consenti 
Te un riesame e un’approfondi- 
ta revisione della politica di 
centro-sinistra». 

Il segretario socialista ha fat- 
to un esame molto negativo del. 
l’esperienza della politica. del- 
la centralità e del governo An- 
dreotti, ponendo l’accento sul 
la necessità di «sviluppare» 
una costante e tenace iniziativa 
per battere il centrismo ‘e il 
governo Andreotti, indicando in 
pari tempo, e in modo sem- 
pre più concreto l'alternativa di 
ritorno alla collaborazione. In 
poche parole De Martino ha fat- 
to capire che intende battersi 
per far cadere subito i, governo 
di Andreotti, senza cioè atten- 
cere gli sviluppi del dopo con- 
gresso d.c. x 

Per domari e dopodomani 
sono in programma gli inter- 
venti di Nenni, di. Riccardo 
Lombardi, di Mancini, di Ber. 
toldi, di tutti i leaders del par- 
tito De Martino ha intenzio- 
ne di porre in votazione, a 
conclusione del dibattito, un 
ordine del giorno che sostan- 
zialmente riassume il testo del. 
la sua relazione. Gli autonomi: 
Sti voterebbero a. favore del 
documento De Martino. I man- 
ciniani, i bertoldiani e i lom- 
bardiani voteranno invece tre 
documenti distinti. 


L'on. Orlandi ha avuto nel 
pomeriggio di oggi a Monteci- 
torio una lunga conversazione 
con Forlani, il quale gli ha con- 
fermato che la D©-ermai è in 
fase di preparazione per il con- 
gresso. Fino al congresso della 
DC perciò non si pone alcun 
| Problema per il governo. Orlan- 
di ha sondato Forlani per capi- 
Te che cosa intenda fare il par- 
tito di maggioranza relativa per 
il dopo congresso. Forlani è 
stato molto riluttante, ma Or- 
landi ne ha tratto l’'impressio- 
ne che la DO pensi a un tri 
partito DC-PSDI-PRI con un 
invito a tutti i partiti democra- 
tici e cioè ai liberali e ai socia- 
listi ad appoggiarlo dall'esterno, 

Continuano intanto le rea- 
zioni e i commenti al consiglio 
nazionale democristiano. «Forze 
nuove», l'agenzia che fa capo a 
Donat Cattin, ha definito «op- 
portuna. l’autorevole sortita del 
presidente del Senato, per sti- 
moiare alcuni leader della mag- 
gioranza e spingerli a una, sep- 
pure timida, presa di posizio- 
ne sul nodo centrale della cri- 
si attuale: l'insufficienza del 
centro-destra. A giudizio di 
«Forze nuove», la grande mag- 
gioranza del consiglio nazionale 
DC ha riconosciuto l’opportu- 
nità di una ripresa del dialogo 
con il PSI. 


R. R. 


ci in programma fino al 15 
febbraio, La categoria protesta 
contro l’Enel che «non inten 
de» accogliere le richieste sinda- 
cali per il rinnovo del com 
tratto, 


Trattative anche per i brac- 
cianti e salariati agricoli che 
al ministero del lavoro sono 
stati ricevuti insieme alla Con. 
fagricoltura dal sottosegretario 
Tedeschi per tentare di diri 
mere la controversia nata sulla 
stesura del patto nazionale di 
lavoro, La categoria ha annun- 
ciato uno sciopero nazionale 
per il 27 febbraio. 


Matteo Giambi 


(Condannato da Rumor 
il sequestro di Torino 


Un’aggressione «barbarica» quella al sindacalista 
E' compito di tutti battersi contro la violenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Il ministro degli interni, on. 
Rumor, ha risposto stasera al 
Senato a un’interrogazione pre- 
sentata da tutto il gruppo dei 
senatori del MSI - Destra na- 
zionale sull’aggressione subìta a 
Torino dal sindacalista della Ci- 
snal, Bruno Labate, il quale do- 
po essere stato sequestrato. da 
sedicenti appartenenti all’orga- 
mzzazione estremista «Brigate 
rosse» è stato incatenato dinan- 
zi a un ingresso della «Fiat - 
Mirafiori». 

Il ministro, dopo aver fatto 
una breve cronaca dell’accadu- 
to, ha espresso la più ferma e 
decisa deplorazione: «Un lavora- 
tore, un sindacalista — ha det- 
to — è stato sottoposto a una 
aggressione barbarica che nella 
sua ideazione e nelle modalità 
che l’hanno contrassegnata, ri. 
produce, aggravandole, le ca- 
ratteristiche di altri episodi di 
inciviltà e di violenza, che ac- 
compagnano momenti non di- 
menticati della storia nazionale 
e anche torinese, quando una 
dittatura andò al potere in un 
clima di provocazione e di ten: 
sione, che ora si vorrebbe ri- 
creare e a cui recano obiettivo 


alimento episodi come questo». 

Rumor ha quindi assicurato 
che non sarà risparmiato sfor 
zo per assicurare alla giustizia 
gli autori del crimine, seguendo 
la traccia suggerita da certe ri- 
vendicate paternità e, più in ge- 
nerale, dal contesto torinese, in 
cui tensioni provocatorie si uni- 
scono a esplosioni sporadiche 
di avventurismo rivoluzionario, 
tra l’altro del tutto estranee al- 
la tradizione di quella civilissi- 
ma città». «Al di là dell’episo- 
dio, per il quale rinnovo qui la 
più sdegnosa deplorazione — 

5 proseguito Rumor — il go- 
verno si dichiara ben consape- 
vole dell'impegno severo e du- 
ro che gli incombe: e che è quel. 
lo di dimostrare che gli istituti 
democratici, e le forze che a 
esse si richiamano, sono in gra- 
do di garantire il civile svolgi. 
mento della vita comunitaria». 

«Prevenire e annientare la vio- 
lenza — ha concluso Rumor — 
non può tuttavia essere compito 
solo del governo. Questo com. 
pito esige la mobilitazione della 
‘coscienza civile e l'impegno glo. 
bale delle forze politiche, socia- 
li e culturali. La violenza ha 
molti predicatori: distinguerne 
@ giustificare alcune insorsen- 
ze, con le più svariate motiva- 
zioni, o assumerle come spie- 


gazioni di altre violenze, serve 
soltanto ad alimentare una spi- 
rale che, tutti, abbiamo il do- 
vere inderogabile di stroncare, 
per il rispetto che dobbiamo ai 
nostri concittadini e alla Costi- 
tuzione che ne ha esaltato la li- 
bertà e la dignità». 

Nella replica, il presidente 
del gruppo MSI-DN, Nencioni, si 
è detto completamente insoddi- 
sfatto delle dichiarazioni del go- 
verno, «perché — ha affermato 
— la guerra alla delinquenza 
politica non si fa con le parole 
e con le dichiarazioni di princi. 
pio». Nencioni ha. chiesto al go- 
verno «di voler finalmente con- 
sentire alle forze dell'ordine di 
intervenire. drasticamente con- 
tro i gruppi, come il ”Movimen- 
to studentesco” e le ’Brigate 
rosse”,. che agiscono impune- 
mente  nell’assoluta illegalità». 
Nelle due sedute di oggi, il Se- 
nato ha proseguito la discussio- 
ne generale sul bilancio dello 
stato. 


R. R. 


Mercoledì, 14 febbraio 1973 


La lira fluttuante 


Dalla prima pagina 


spetto al dollaro. Una media 
ponderata — ha precisato Mala- 
godi — non può tuttavia essere 
determinata. Per quanto riguar- 
da quindi gli aspetti commer- 
ciali si verifica una situazione 
che vede avvantaggiate le no- 
stre esportazioni verso la co- 
munità e lievemente svantag- 
giate quelle verso gli Stati Uniti. 

Ricordate le difficoltà che i 
vari paesi incontrano nella in- 
dividuazione di una linea comu- 
ne per la riforma del sistema 
monetario internazionale, il mi- 
nistro del tesoro ha riferito che 
l'Italia ha più volte sollecitato 
(anche nel recente incontro di 
Basilea fra i governatori delle 
banche centrali) la soluzione di 
questi problemi. In particolare 
l’Italia ha sottolineato l’urgen- 
za di accelerare lo studio per 
la riforma del sistema moneta- 
rio. Di per sé la svalutazione 
del dollaro non è un provvedi- 
mento che. risolva i problemi 
sul tappeto, ma tuttavia può es- 
sere considerato un importante 
sontributo per tale soluzione. 
Le grandi direttive per il rias- 
setto monetario internazionale 
sono quelle del comitato dei 20. 
E' comunque evidente che un 
riordinamento della situazione 
monetaria internazionale deve 
essere basato sulla esigenza di 
una. sufficiente stabilità dei 


cambi. In questo obiettivo rien- 


tra il superamento del fenome- 
no dei «dollari vaganti». 5 

L'esigenza. di una rapida ri- 
forma del sistema monetario è 
d’altra parte confermata dalla 
constatazione che le bilance dei 
pagamenti sono oggi molto me- 
no sensibili che nel passato ai 
cambiamenti dei tassi ufficiali 
ed alle restrizioni del credito; 
queste bilance si rivelano in ef- 
fetti caratterizzate da una note- 
vole rigidità. 

Malagodi ha quindi dichiara- 
to che l'Italia ha visto prima di 
altri paesi — e lo ha detto espli- 
citamente — la necessità di una 
maggiore partecipazione comu- 
ne alla soluzione dei problemi 
monetari. Carli è intervenuto 
per sostenere che «il problema 
non è quello di mendicare soc- 
corsi» ma piuttosto quello di 
rispondere al quesito se l’Euro- 
pa in questi ultimi anni sia riu- 
scita a creare un comune siste- 
ma di sicurezza per superare Je 
crisi valutarie, Carli ha risposto 
negativamente a questo interro- 
gativo dicendo che non abbia. 
mo registrato alcun progresso 
(anzi «siamo regreditiy) sulla 
strada che porta all’unificazio- 
ne della politica economica e 
monetaria in Europa. In parti. 
colare il governatore della Ban- 
ca d'Italia ‘ha, sottolineato che 
la Comunità non è riuscita a 


creare un sistema di cambi fis-| 


si fra le proprie monete, even- 
tualmente oscillanti all’esterno. 
«Oggi — ha detto Carli — l’Eu- 
ropa paga il prezzo degli errori 
commessi». 


L'inchiesta 


sulle intercettazioni 


‘oto Ansa 


Roma — L'’investigatore privato Tom Ponzi, a destra, giunge nell'ufficio del pretore Lucia- 
no Infelisi che conduce attivamente l’inchiesta sulle intercettazioni telefoniche nella capitale 


SORPRENDENTI SVILUPPI DELL'INCHIESTA SULLE INTERCETTAZIONI CLANDESTINE 


Telefoni: Tom Ponzi nega tutto 
ma viene incriminato dal pretore 


Il noto detective era stato condannato giorni fa per aver mantenuto abusivamente in attività 
la sua agenzia investigativa a Roma - Continuano le perquisizioni in abitazioni della capitale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

L'investigatore privato Tom 
Ponzi è stato fortemente ineri- 
minato dal pretore Luciano In- 
felisi, che conduce l'inchiesta 
giudiziaria ‘sulle intercettazioni 
telefoniche abusive. e împutato 
della violazione ‘degli. articoli 
617 (cognizione fraudolenta e 
impedimento jraudolento di co- 
imunicazioni) e 619 (violazione 
2 sottrazione di corrispondenza) 
del codice penale. L’incrimina 
zione di Tom Ponzi è avvenuta 
alla conclusione dell’interroga- 
torio cuì il poliziotto privato è 
stato sottoposto oqgi dal magi- 
strato, presente uno dei suoi 
difensori, l'avv. Gastone Nencio- 
ni, e il ten. Ragusa della com- 
pagnia «Trionfale». 

Tom Ponzi: si era presentato 
a Palazzo di Giustizia verso le 
10 e, dopo una breve attesa, hu 
risposto alle domande d ‘ ma- 

istrato: il colloquio, stando ad 
alcune indiscrezioni, non è sta- 
to dei più tranquilli: Ponzi ha 
cercato în tutti i modi di dimo- 
strare l’estraneità propria e dei 
suoi dipendenti ai fatti, ma il 
dott. Infelisi non è apparso con- 
minto delle spiegazioni del de- 
tective privato e, al termine 
del colloquio, come s'è detto, lo 
ha formalmente incriminato: 
non si conoscono ancora le pro- 
ve e gli indizi raccolti dal preto- 
re a carico di Ponzi ma, stan- 
do alle voci che circolano ne- 
gli ambienti del Palazzo di Giu- 
stizia, il cumulo sarebbe piut- 
tosto consistente. - 

Non appena uscito dall’uff- 
cio del pretore Tom Ponzi ha 
risposto ad alcune domande ri- 
voltegli da un gruppo di giorna- 
listi: «Non mi sono mai presta- 
to — ha detto — a operare nel 
campo dello spionaggio politi 
co. industriale, commerciale e 
privato; la mia attività — ha 
aggiunto Ponzi — è dedicata or- 
mai da molti anni al coriro- 
spionaggio e all’antisabotaggio 
industriale ad alto livello». Do- 
po aver negato recisamente che 
il dott. Infelisi gli avesse conte- 
stato qualche accusa concreta 
e circostanziata, il cele*-2 de- 
tective ha detto ancora: «Secon- 
do me, quest'inchiesta ha im- 
boccato un. binario sbagliato. 
Non,credo che qualcuna delle 
agenzie di investigazioni private 
affiliate alla Federpol possa es- 
sere implicata in questo scan- 
daio. Già in occasione di una 
trasmissione radiofonica ebbi 
l'opportunità di denunciare la 
insostenibile situazione che si 
stava creando a causa delle in- 
numerevoli intercettazioni tele- 
| foniche abusive; «è proprio per 
questo che m. meraviglia il fat- 
to che il magistrato si possa in- 
teressare a Îme per questa in- 
chiesta». 

Sempre stamattina si è appre- 
so che, pochi giorni or sono, 
Tom Ponzi e alcuni suoi colla- 
boratori sono stati condannati 
per aver mantenuto abusivamen: 


te in attività l'agenzia di investi 
gazioni di Roma, per la quale il 
detective privato non avrebbe 
la necessaria licenza: il pretore 
De Chiara, della 8.a sezione pe- 
nale, ha riconosciuto Ponzi col- 
pevole di aver violato l’ari. 134 
del testo unico della legge di 
Pubblica sicurezza ‘e lo ha con- 
dannato a un anno di arresto e 
a duecentomila lire di multa. 
Condanne pressoché analoghe 
sono state sancite contro tre 
suoî collaboratori, Benito Dini 
e Ugn Poletti (nove mesi di ar- 
resto e duecentomila lire cia 
scuno di ammenda), e Nerio 
Gunnella (sei mesi di arresto 
e centomila lire di ammende, 
con la sospensione condizionale 
della pena). 

L'inchiesta del pretore Infeli- 
si, intanto, prosegue abbastan- 
za speditamente: anche oggi po- 
meriggio il magistrato ha ese- 
guito diversi sopralluoghi nelle 
abitazioni di persone che, nei 
giorni scorsi, avevano presenta- 


il telefono sotto controllo; sul: 
l’esito degli accertamenti è sta- 
to mantenuto il più rigoroso ri. 
serbo. 

Domani mattina i carabinieri 
del nucleo investigativo dovreb- 
bero consegnare al dott. Infelisi 
un altro voluminoso dossier, 
nel quale sono raccolti î risulta- 
ti delle indagini più recenti: so- 
no previsti anche alcuni inter- 
rogatori, uno deì quali dovreb- 
be riguardare il cliente dell'avv. 
Paolo Barraco che, stamattina, 
si era recato da Infelisi per ri- 
tirare l’indizio di reato firmato 
nei confronti del suo assistito. 

Da segnalare infine che, nel 
pomeriggio di oggi, Tom Ponzì 
stampa nel salone di un grande 
ha convocato una conferenza 
albergo romano, per spiegare 
oi giornalisti alcuni particolari 
riguardanti la sua posizione nel- 
l'inchiesta în corso. Dopo aver 
ammesso di aver a volte con- 
trollato il telefono di alcuni 
clienti («ma soltanto con il con- 


to querele affermando di avere senso della potenziale vittima» 


ha subito aggiunto), Ponzi ha 
rivendicato a se stesso il meri- 
to di diverse operazioni di con- 
trospionaggio e antisabotaggio 
industriale, e ha concluso auspi- 
camdo una precisa regolamenta- 
zione normativa nel settore del- 
le vendite delle microapparec- 
chiature idonee a intercettare 
le telefonate. 
R. R. 


AGGREDITO E PICCHIATO 


un primario ad Adria 


Rovigo, 13 
Il primario ortopedico dello 
ospedale civile di Adria, prof. 
Giovanni Venturini di 45 anni, 
è stato aggredito stasera, men- 
tre stava rientrando a casa al. 
la guida. della propria auto. 
Giunto davanti alla rimessa del- 
la sua villa, è stato avvicinato 
da alcune persone che, dopo 

averlo colpito, sono fuggite. 
(Ansa) 


IL MANCATO ATTENTATO 


In libertà i due arabi 
del giradischi «bomba» 


Roma, 13 


Ahmed Zaid e Ziad Ha- 
sham, i due terroristi arabi 
che il 16 agosto dello seo 
anno imbarcarono, con uno 
stratagemma, un giradischi 
pieno di esplosivo a bordo 
di un «Boeing "07 della 
compagnia israeliana «El Al», 
hanno ottenuto oggi la liber- 
tà provvisoria. Per realizza» 
re il loro disegno i due si 
servirono di Zuth Mary Wat- 
kin e Audrey Walton, due ra- 
gazze inglesi conosciute qual- 
che giorno prima a Roma e 
ospitate nella loro abitazio- 
ne. Offrirono loro il bigliet- 
to per Tel Aviv dicendo che 
le avrebbero raggiunte dopo 
qualche giorno. 

Quando le ragazze si reca. 
rono all’aeroporto i due gio- 
vani, fecero loro il micidia- 
le «dono», che provocò una 
esplosione nella stiva dell’ae- 
reo israeliano, venti minuti 
dopo il decollo da Fiumici- 
no. La bomba non ebbe la 
forza di provocare la caduta 
dell’aereo che poté atterrare 
a Fiumicino con leggerissimi 
danni. Ahmed Zaid e Ziad 
Hasham furono indentificati 
come responsabili degli at- 
tentati dai funzionari dell’'uf- 
ficio politico della questura 
e arrestati qualche giorno 
dopo nei pressî di via Veneto. 

(Ansa) 


= 


NON BISOGNA CEDERE A PR 


ESSIONI SPECULATIVE E SETTORIALI 


Consensi e critiche alla decisione 
di far fluttuare sul mercato la lira 


Roma, 13 


Incoraggiamenti al governo a 
non modificare la «parità» delia 
nostra moneta e timori delle ri- 
percussioni che un provvedi. 
mento di svalutazione della lira, 
se reso necessario dagli svilup- 
pi della tempesta monetaria, a- 
vrebbero sulla già delicatissima 
situazione economica italiana, 
sono le principali reazioni degii 
ambienti politici ed industriali 
alle decisioni del governo italia- 
no conseguenti alla svalutazio- 
ne del dollaro. Nella serie di 
valutazioni e commenti dei vari 
partiti si sono inseriti anche ar- 
gomenti di particolare attualità 
come l'esigenza di sollecita ri- 
presa economico-produttiva, la 
necessità di sviluppare il pro- 
cesso di integrazione europea 
e anche le consuete critiche 
mosse al governo dai partiti di 
sinistra che hanno tratto spun- 
to da un problema di propor- 
zioni mondiali per ribadire le 
accuse alla linea economica di 
Andreotti. La decisione gover- 
nativa di lasciare fluttuare la 
lira è stata — invece — giudica. 
ta come necessaria ed opportu- 
na sia da parte della DC sia 
dal direttore generale della Con- 
findustria Mattei. 

Per la DC l’ex ministro delle 
finanze Pella ha osservato che 
«se la svalutazione non provo: 
cherà aumento dei prezzi nella 
area del dollaro certamente sa- 
Tanno avvantaggiate le esporta. 


zioni degli altri paesi — e quin- 
di anche le nostre — verso gli 
USA. Perciò vi saranno pressio. 
ni degli esportatori dei vari pae- 
si e quindi anche da noi per 
una corrispondente svalutazio- 
ne delle monete locali. 


«Commetterebbe un errore — 
ha proseguito Pella — il nostro 
governo se cedesse dinanzi a 
pressioni del genere: contro un 
transitorio vantaggio per un set- 
tore della nostra economia, vi 
sarebbero ben più ampi e per- 
Imanenti svantaggi sul piano eco- 
nomico generale e sul piano 
sociale». 

Del tutto divergente la valu- 
tazione dei socialisti. Landolfi 
in un suo commento sembra in- 
fatti quasi auspicare quella sva- 
lutazione della lira cui il PSI 
Si è sempre opposto. «Pesa su 
di noi — ha sostenuto Landolfi 
— il gravame derivante dal pe- 
sante ancoraggio della nostra 
moneta con il dollaro e con tut. 
ta la politica monetaria degli 
Stati Uniti. Per cui la svaluta- 
zione del dollaro significa sva- 
lutazione della lira, o ufficiale 0, 
che è lo stesso, se non peggio, 
di fatto». 

Anche l'esponente della sini. 
Stra socialista Lombardi ha cri- 
ticato la decisione statunitense 
definendola «inquietante» e sot- 
tolineando i pericoli che corre 
la nostra economia per le pre- 
vedibili difficoltà del commer: 
cio estero. I repubblicani hanno 


individuato la causa preminente 
della tempesta monetaria in «un 
vuoto di potere politico del vec- 
chio continente, vuoto attraver- 
so cui si inseriscono con facili- 
tà, irrisoria i movimenti specu- 
lativi». 

Il comunista Barca, sviluppan- 
do le critiche al governo espres- 
se dai socialisti, ha affermato 
che «la fluttuazione della lira 
più che una misura ponderata 
tesa a impedire un nuovo colpo 
alle nostre esportazioni verso 
gli Stati Uniti, sembra un ripie- 
go e una manovra tattica per 
trattare da posizioni di maggior 
forza con gli alleati europei. Ma 
non si può dimenticare che ciò 
che il governo vuole trattare in 
Questa situazione è puramente 
e semplicemente una svalutazio- 
ne della lira, che se può aiuta- 
Te a fronteggiare le conseguen- 
ze della decisione americana e 
se può premiare certe nostre 
esportazioni in Europa, peserà 
gravemente sulla nostra bilan: 
cia alimentare, sui prezzi inter 
ni, sul potere d’acquisto dei sa- 
lari», Diversa, come si è accen- 
nato, la valutazione data in am- 
bienti economici, Il direttore ge- 
nerale della Confindustria Mat- 
tei ha sostenuto «la decisione 
del governo italiano di fare li- 
beramente fluttuare la lira ci 
sembra l’unica che potesse es- 
sere adottata. L'altra soluzione, 
quella di mantenere la lira ag- 
ganciata al dollaro, sarebbe sta. 


ta forse meno opportuna. Il si- 
stema della fluttuazione della 
lira commerciale e finanziaria 
consentirà di trovare — ha ag- 
giunto — un adeguato punto di 
equilibrio che tenga conto della 
particolare situazione della no- 
stra economia». 

Il senatore Gastone Nencioni 
(MSI) ha così dichiarato; «Le 
nostre esportazioni subiranno 
una battuta di arresto e i pro- 
dotti americani saranno più 
competitivi sui mercati del mon- 
do intero, si impone, pertanto, 
una nuova stabilizzazione reali- 
stica delle valute e la difesa del 
nostro intercambio». 


agenti di cambio Giorgio Natali 
ha affermato che la libera flut- 
tuazione della lira, oggi anche 
di quella commerciale. oltre a 
quella finanziaria già decisa il 
20 gennaio scorso con l’istitu. 
zione del doppio mercato valu- 
tario, esprime la volontà gover. 
nativa di non vanificare tutti i 
provvedimenti interni che si 
stanno adottando per il rilan- 
cio dell'economia nazionale. Il 
fatto di essere al momento l’'Ita- 
lia l’unico paese in cui sia stata 
adottata la libera fluttuazione 
anche della lira commerciale, 
mantiene in posizione vantag- 
giosa e competitiva — ha con- 
cluso — il nostro commercio 
con l’estero. Si tratta comun- 
que, di un provvedimento di at- 
tesa non risolutivo, 


Il presidente dell'ordine degli/j, 


In proposito il ministro del 
tesoro ha detto che «si è fatto 
meno del necessario, ma alme- 
no siamo riusciti ad individua- 
te i problemi e ad intravedere 
il tipo di strutture che sareb- 
bero necessarie per superarli». 
Malagodi ha quindi richiamato 
l'esigenza di creare un fondo 
comune europeo con disponibi- 
lità molto più larghe di quelle 
in un primo tempo indicate; è 
inoltre sempre necessario «un 
atteggiamento comune» in tutti 
i passaggi difficili che l'Europa 
incontra; un «atteggiamento co- 
mune» è in particolare indi- 
spensabile nelle trattative per 
la riforma del sistema moneta 
rio. «Perciò — ha chiarito Ma- 
lagodi — nel comunicato uffi- 
ciale abbiamo detto che restia- 
mo fedeli alla grande direttiva 
europea pur nella burrasca mo. 
netaria». 


In relazione ad uno specifico 
quesito inerente una eventuale 
«autorizzazione» della Comuni- 
tà per il provvedimento adotta- 
to dal governo italiano, Malago- 
di ha risposto «la CEE non po- 
teva autorizzarci perché non si 
è riunita. E' in ogni caso chia- 
To che i paesi più grandi, che 
hanno più da perdere, sono sem- 
pre interessati a tenere contatti 
con gli altri. Così, ad esempio, 
noi abbiamo avuto contatti con 
il socio americano, col quale 
abbiamo avuto uno scambio di 
idee e con altri partners». Il 
ministro del tesoro ha pure ri- 
ferito dî aver chiesto una riu- 
nione preliminare de «i 9» sen: 
za tuttavia che tale riunione sia 
risultata possibile, anche in con- 
siderazione della necessità ita- 
liana di ‘una decisione rapida, 
Della libera fluttuazione della 
lira si parlerà comunque doma- 
ni nella riunione dei ministri 
finanziari della CEE, che si svol. 
gerà a Bruxelles alle 16. 


Soddisfazione 


franchi 4,6041 per un dollaro 
(precedente 5,1175). 

Canadà;: continuerà a lasciar 
fluttuare il dollaro canadese sui 
mercati monetari internazionali. 


Giappone: continuerà a far 
fluttuare lo yen. 
Germania: la nuova parità 


centrale del marco rispetto al 
dollaro USA è stata fissata in 
2,9003. rispetto alla precedente 
di 3.22. Il punto di intervento 
inferiore è stato fissato in 2.835 
marchi rispetto al precedente 
di 3,15; mentre il superiore sara 
SO rispetto al vecchio 

URSS: la banca del Commer- 
cio Estero ha annunciato che 
rivaluterà il rublo. La Banca di 
stato, unico ente autorizzato a 
compiere operazioni di valuta 
straniera, ha immediatamente 
modificato Ja parità tra dollaro 
e rublo. Da oggi esso è di 74,60 
rubli per cento dollari. Prece- 
dente 82.40. 

Israele: la lira israeliana, co- 
me il dollaro USA è stata sva- 
lutata del 10% rispetto alle al- 
tre valute. La parità con il dol- 
laro quindi non cambierà e ri. 
Îmane a 4,20 lire israeliane. 

Svizzera: un portavoce del 
Consiglio Federale svizzero ha 
precisato che il governo elveti- 
co si è riservato, di decidere, 

Sud Africa: il governo di Pre- 
toria ha deciso di mantenere 
invariata la parità aurea del 
tand (la moneta locale), nono- 
stante l’intervenuta svalutazio 
ne del dollaro. 

_ Indonesia: la rupia seguirà il 
Îl dollaro USA nelle sue deci- 
sioni. Il cambio rimarrà pertan- 
to a 415 rupie per un dollaro. 

‘pagna: il governo non ha 
adottato alcun provvedimento. 
E’ probabile che nessuna va. 
riazione venga apportata alla 
parità della Dionsia spagnola 
che, di conseguenza, risultereb- 
be rivalutata nei confronti del 
dollaro. 

Belgio: la nuova parità del 
franco belga è stata’ fissata 
in 40,33 rispetto al dollaro 
(precedente 44,81), 

Jugoslavia: la banca centrale 
jugoslava ha deciso la sospen- 
sione di tutta la transazione in 
valuta estera, fino a nuovo av- 
viso, in seguito alla svalutazio- 
ne del dollaro. 

(Ansa- Ajp) 


L'INVIATO DI NIXON 
ricevuto da Andreotti 


DI , Roma, 13 

Il presidente del consiglio on. 
Andrectti, ha ricevuto stamane 
a Pal Chigi l'ambasciatore 
Peter G. Peterson, inviato spe 
ciale del Presidente Nixon per 
un giro di consultazioni in cam- 
po economico e monetario nel- 
le principali capitali europee. 
L'ambasciatore Peterson era ac. 
compagnato dallo ambasciatore 
Malmgreen, vice rappresentante 
Speciale del Presidente Nixon 
per trattative commerciali, e 
dall’incaricato d'affari degli Sta- 
ti Uniti a Roma, Stabler. 


L'ATTENTATO AL PSI 
Interrogati gli imputati 
al processo di Brescia 


Brescia, 18 

Con l’interrogatorio degli im- 
putati, è ripreso stamane da- 
vanti al tribunale penale di 
Brescia, presieduto dal dott. 
Uleri, il processo contro i sei 
giovani di «Avanguardia nazio- 
nale» accusati di aver compiu- 
to l'attentato nella sede della 
federazione provinciale del PSI 
il 3 febbraio scorso. 

Il processo continuerà doma- 
ni con l’escussione di testi e 
con la nomina dei consulenti 
di parte. Sarà quindi sospeso 
per un sopralluogo del tribuna- 
le alla sede della federazione 
socialista, previsto per sabato 
mattina. I periti d'ufficio avran- 
no tempo fino al 23 febbraio 
per fare le loro deduzioni sul- 
natura e la pericolosità del- 
l'ordigno esploso e sulla con- 

statica dell’edificio pri 
ma e dopo lo scoppio. (Ansa) 
prendi le droni at 


MIKE E SABINA 
al festival di Sanremo 


Sanremo, 13 

Dopo oltre quattro ore di riu. 
rione la commissione organiz» 
zatrice del festival di Sanremo 
ha deciso questa sera di affidare 
la presentazione del festival di 
Sanremo a Mike Bongiorno che 
usufruirà dell'aiuto di Sabina 
Ciuffini. In un secondo tempo, 
la stessa commissione sceglierà 
anche due attrici che dovranno 
fare da contorno». (Ansa) 


Ì 


nel porto di New York, di cui 


Telefoto Upi 

Valencia — Si stanno. preparando le feste de «Las Fallas» 
in programma in marzo, che si svolgono intorno a un gigan- 
tesco quadro di legno e cartapesta, di pregevole fattura. Il 
tema del quadro quest'anno è la famosa statua della Libertà, 


sullo sfondo. si vede la testa 


Detto e fatto 


L convegno si era svolto al 
gran completo con la par- 
tecipazione dei delegati pro- 
Venienti da ogni centro spor- 
tivo operante sul territorio 
nazionale. Nella sala si respi- 
Tava appena, causa l’eccezio- 
nale calura dovuta anche al- 
l'alto tasso dell'umidità at: 
Mosferica. Il brusio provo- 
cato da tante voci accalcate 
€ rilanciate a. soverchiarsi 
l'un l’altra, aveva man mano 
assunto un tono quasi minac- 
cioso, suppergiù come il 
brontolio incalzante. di un 
temporale in arrivo. La pos- 
Sibilità di udire e di capirsi 
era. affidata all’intuizione. e 
più raramente alla capacità 
selettiva dei poveri orecchi 
costretti a subire assalti con- 
comitanti e discordanti. Vo- 
ci robuste comunque di atle- 
ti ‘con capacità toraciche ‘da 
vendere. 

Nella vasta palestra s'in- 
trecciavano e s'ingarbuglia- 
vano, adesso, commenti. e 
impressioni, in attesa della 
cerimonia di chiusura.che se- 
condo il nuovo rito sarebbe 
riuscita particolarmente so- 
lenne, assolutamente straor- 
dinaria. Lo sapevano i pre- 
senti, prossimi attori dello 
sconcertante finale. 

Afa pesante. Finestre spa- 
lancate, slabbrate dal desi 
derio di far passare quel po” 
d’aria che si affacciava sen 
za fede dal di fuori. Assurdi 
antiquati ventilatori si muo- 
vevano fiacchi e indolenti co- 
me lavoratori svogliati in at- 
tesa della proclamazione di 
uno sciopero ad ‘oltranza. 
Ormai gli impianti di. aria 
condizionata sono installati 
ovunque assecondando la 
flaccidezza fisica dei benefi- 
ciari della civiltà del benes- 
sere. Per i giovani aitanti 
atleti: nessuna concessione 
del genere. Gli agi debilitano. 
Niente mollezze quindi per 
chi aspira a successi da cam- 
pione. Erano stati convocati 
di piena estate in una nota 
stazione balneare affinché po- 
tessero godersi gratuitamen- 
te una breve vacanza. Qual 
cosa come un premio ai più 
promettenti. Adesione ‘entu- 
siastica dei designati con par- 
tecipazione compatta mas- 
siccia ai succulenti banchet- 
ti offerti in loro onore (co- 
me mai in queste occasioni 
si moltiplicano gli ammira- 
tori?) e alle manifestazioni 
mondane in genere. 

Inquadramento perfetto. E- 
ducazione e . disciplina. Il 
presidente ne era soddisfa- 
tissimo e non aveva mancato 
di porgere i suoi elogi ai 
convenuti. Tutti si sentivano 
orgogliosi, si fossero o no 
meritate le lodi. Tanto quan- 
do sono collettive vale la 
media, e i vertici o gli abissi 
non contano. 

Durante i lavori le comu- 
nissime bistrattate mosche 
avevano disertato l'aula co- 
me se intendessero davvero 
non infastidire e compro- 
mettere con. il loro ronzio 
la compostezza dell’ambien- 
te. Il senso di responsabilità 
e di rispetto lo possono ave- 
re SS i più umili. Ma non, 
tutti gli insetti la pensavano 
così. Non pensano, agiscono, 
si buttano a chi tocca toc- 
ca. Forse mezz'ora ancora e 
le zanzare avrebbero iniziato 
l'invasione. I prepotenti si 
manifestano ovunque. Adde- 
stratissime alla guerriglia, 
non si sarebbero certamente 
preoccupate di rispettare 


qualcuno. Sventagliate di mi- 
traglia, chi muore muore e 
chi resta, meglio o peggio 
per lui. Figurarsi che orgia 
di sangue dagli simultanei 
attacchi in picchiata delle mu- 
nitissime amazzoni dell’aria 
con le lance in resta. Fru- 
strazioni spietate sui petti 
sulle schiene sulle spalle e! 
colli di quei giovani che in- 
dossavano soltanto calzoni 
ni corti bianchi candidis 
mi come i camici degli in- 
fermieri al pronto soccorso. 
Tutta quella nudità musco- 
losa che avrebbe dovuto fa- 
re molto sport costituiva un | 
bersaglio troppo facile, ele | 
mentare addirittura. | 

Imminente ormai  l’affet-| 
tuoso commiato del presi 
dente. La paterna conviven- 
za di.quei pochi giorni, ave 
va stabilito tra i giovani e 
il loro capo una ‘corrente di 
stima e di cordialità difficil. 
mente dimenticabile. Alla si- 
nistra del presidente il se- 
gretario nazionale che ad un 
cenno dette inizio al cerimo. 
niale d'addio. 

Una secca battuta di ma- 
ni, e di scatto tutti in piedi, 
Pareva una 
meccanica e non un movi 
mento sincronizzato di esse- 
ri umani. Una seconda bat- 
tuta,.e la posizione di atten- 
ti scaricò dagli atleti. ogni 
possibilità di movimento. Nel 
silenzio assoluto denso di at- 
tesa scoppiò l'ordine, tan- 
te volte metaforicamente 
espresso, che in questo par- 
ticolare momento assunse 
un tono perentorio: «In alto 
i cuori!». 

Come tante molle liberate 
contemporaneamente dall’an- 
coraggio, saettarono centi. 
naia di braccia destre. pie- 
gando tutte insieme le mani 
all'altezza del cuore. A que- 
sto punto avvenne il fatto 
nuovo che avrebbe impietri. 
to un fulmine a mezz'aria. 
Per lo stupore paralizzante. 
Per l’azione assolutamente 
imprevedibile. Al comando, 
come rispondendo ad un im- 
pulso elettronico, si apriro- 
no il petto con la rapidità di 
chi manovra una chiusura- 
lampo scorrevolissima. Si 
trattava infattì di una spe- 
cie di «lampo» invisibile fun- 
zionante alla perfezione. E- 
strassero ‘con le dita il pro- 
prio cuore presentandolo in 
alto tra il pollice e l'indice 
a braccio teso. Come un'of- 
ferta. Un sacrificio sull'alta 
re dell'ideale. 

Esecuzione magnifica scat- 
tante indimenticabile. Erano 
in tanti ma pareva. funzio- 
nasse un congegno solo, ma- 
novrato da un mago dai po- 
teri sovrannaturali. Nemme- 
no una goccia di sangue con- 
taminò di svenevolezza quel- 
la sorprendente manovra col- 
Jettiva. L'operazione era riu- 
scita perfettamente secondo 
le precise istruzioni del re. 
golamento trasmesso dalla 
direzione centrale. 5 

La stampa esaltò unanime 
l'avvenimento con titoloni di 
scatola a tutta pagina. Nes- 
sun dubbio. L'idealismo po- 
teva ancora navigare di di- 
ritto e a vele spiegate sul- 
l’oceano inquinatissimo della 
nostra realtà. 

CEZII 


dimostrazione = 


Ecco. Una frase fatta. Un 
po’ di fantasia. Così. Tanto 
per scherzare. 

E’ ancora possibile mera- 
vigliane? 

Bruno G. Sanzin 


IL PICCOLO 


ALLO SCIENZIATO LOUIS LEAKEY SI DEVONO SCOPERTE RIVOLUZIONARIE NEL CAMPO DELLA PREISTORIA 


Provò che il primo dei nostri antenati 
visse in Africa Orientale ventiseimila secoli fa 


Lo studioso inglese era docente nelle 
della cui lingua diede alle stampe la 


Il io ottobre 1972, dopo 
lunga malattia, è morto in 


Inghilterra Louis Leakey, pro- 
fessore di materie preistori- 
che, di jama mondiale, 
università di Oxford, di Cali- 
Jornia e di Nairobi. Aveva 
avuto ‘una. vita non comune. 
Era nato nel Kenya, da geni- 
tori missionari protestanti, nel 
1903. Nairobi, oggi ridente me- 
tropoli di oltre mezzo milione 


d'abitanti, non era allora che 
un ammasso di baracche e di| 
tende intorno ad un cantiere 
Lu penetrazione 


ferroviario. 
degli uomini bianchi infatti, 
inglesi nell’attuale Kenya e te- 
deschi nell’attuale Tanzania 
continentale, procedeva di pa- 
ri passo con l'avanzata dei bi- 
nari nelle steppe e nella giun- 


gla. Nairobi è parola di lingua| 


masaî che vuol dire «freddo»: 
gli operai venuti su dalla co- 
sta, arabi ed africani, seguiti 
dagli spaccisti indiani (presso 
i quali lasciavano gran parte 
dei loro miseri guadagni), rab- 
brividivano sotto le sferzate 
delle grandì piogge. 

I genitori di L.S.B. Leakey 
vivevano sull’altipiano di Nai- 
robi fra.i kikuyu, la tribù che 
acquistò triste fama negli An: 
ni Cinquanta, quando dal suo 
seno si sviluppò la sanguina» 
ria rivolta anti-europea dei 
Mau Mau. Louis crebbe fra i 
bambini kikuyu, Imparò come 
loro a ‘tirar di. freccia fino a 
riuscire ad attraversare. un: 
cerchietto di vimini in volo 
ed.a seguire nel folto della 
giungla gli animali fino a qua- 


sì toccarli. Apprese a parlare 


la ‘loro lingua altrettanto cor- 
rentemente come. il paterno in- 
glese, il materno francese e la 
«lingua franca» di tutta quella 
parte dell’Africa, il suahili. 
Come una volta confidò al geo- 
grajo americano Melvin Pay- 
ne, anche da adulto sì sorpren- 
deva talvolta di pensare... in 
kikuyu. Quando il Kenya di- 
venne repubblica indipendente 
optò con la suo. famiglia per 
la nuova cittadinanza, rinun- 
ciando a quella britannica. 


La sua opera 


Aveva compiuto in Inghil- 
terra .glà studi. d'antropologia 
e di paleontologia, ma, accan- 
to alla ricerca sull'uomo prei- 
storico, uno degli scopi della 
sua vita era sempre rimasto 
la comprensione. della popola- 
zione in mezzo alla quale era 
nato e cresciuto. Apparteneva 
ai kikuyu e lo chiamavano 
«l’uomo:nero dalla faccia bian- 
ca». A tredici anni, dopo una 


alle 


università di Oxford, California e Nairobi - Trascorse l'infanzia fra i kikuyu 
grammatica più completa - Rinunciò alle sue origini e fu accolto nella tribù 


cerimonia d'iniziazione, di cui| 
non tradì mai il segreto rito, 
era stato ammesso ad un 
«gruppo d'età» di giovani guer- 
rieri e morì da «anziano» del- 
la tribù. Per due anni e mez- 
zo aveva abbandonato le sue 
fruttuose campagne di scavi 
per redigere un fondamentale 
testo in tre volumi sui kikuyu, 
avvalendosi di «anziani» suoi 
amici, che controllavano l'as- 
soluta correttezza di quel che; 
andava scrivendo. Suoì sono 
| anche il miglior dizionario e 
la più completa grammatica 
di quella lingua. Quando nel 
1953 uscì a Londra un suo con- 
ciso volumetto «Mau Mau and 
the Kikuyu», în tre mesì ebbe 
cinque edizioni. 

Un suo cugino, A.G. Leakey, 
piantatore a Nyeri, ai piedi 
del Monte Kenya, sacro ai ki- 
kuyu, rimase vittima della rì- 
bellione, nonostante che fosse 
«fratello di sangue» dei Kikuyu 
e perfetto conoscitore della 
loro lingua: i Mau-Mau tru- 
cidarono sua moglie e fecero | 
sparire lui nella. giungla do- 
ve, secondo attendibili ‘infor- 
mazioni, sarebbe stato, nel 
corso d’una macabra cerimo- 
nia, sepolto vivo, 

Il campo nel quale Louis 
Leakey eccelse per preparazio- 
ne ed intuito, per tenacia ed 
audacia nonché per fortuna. 
(qualche volta la fortuna ar: 
ride agli audaci, come vuole 
il proverbio), fu lo studio del- 
l’uomo preistorico, la paleon- 
tologia, in cuì si spinse più 
in là d'ogni altro indagatore 
delle origini dell'umanità pri- 
ma di lui, effettuando scoper- 
te sensazional e lanciando 
ipotesi. rivoluzionarie  d’ogni 
teoria finora accreditata. 

Lo vidi di persona una vol- 
ta sola, nell’immediato dopo- 
guerra, nel Kenya, in casa di 
amici: capelli. biondo-bianca- 
strì sempre al vento, occhi ce- 
lesti' penetranti. e maliziosi, 
agile di corpo e di spirito, 
pronto alla battuta umoristi- 
ca e, per quanto titolare della 
prestigiosa carica di direttore 
del «Coryndon Museum» di 
Nairobi, pet nulla il tipo con- 
venzionale del «professore». Si 
era valso, per rinnovare il suo 
museo, di prigionieri di guer- 
ra italiani: falegnami, pittori, 
disegnatori, seultori, intaglia- 
tori, botanici, entomologhi e 
tassidermisti (imbalsamatori di 
animali). Le vetrine sulla vita 
delle termiti furono intera- 
mente preparate dal compian- 
to marchese Saverio Patrizi, 
uno dei nostrì più competenti 
studiosi della fuuna africana, 

Leakey non fu mai uno stu- 


| 


cia SZ 


Nuove poesie di Bonazzi 


Alfredo Bonazzi: L'infanzia dì Caino 
Todariana Editrice, di Milano - Col- 
lana «La scacchiera» (pagine 100, lire 
1500). 

E’ recente la notizia, pubblicata 
da molti giornali, del conferimento 
del premio nazionale di poesia «Car- 
rara: Natale ’72», consistente in una 
medaglia d’oro, ad Alfredo Bonazzi. 
Come certo si ricorderà Alfredo Bo- 
mazzi è l’autore di quel libro «Erga- 
stolo azzurro» che, presentato da Teo. 
doro Giuttari con documentati e scon- 
volgenti particolari testimonianti la 
drammatica esistenza del «ragazzo di 
Atripalda» (così il Bonazzi era stato 
denominato nelle cronache del do- 
‘poguerra), ha ottenuto non solo tan- 
ti riconoscimenti da critica e pubbli- 
co da dover essere ristampato, ma 
ha procurato ambiti premi al Bo- 
‘nazzi. 

Ebbene qualche mese: fa, e l’occa- 
sione ci induce a parlarne, è uscito 
«L'infanzia di Caino», un altro. vo- 
lume di poesie ricco di sofferta uma: 
na esperienza e di rinnovato tremen- 
«do esame di coscienza che il Bonaz- 
zi dalla sua cella ergastolana sa espri- 
mere e far sentire con anelito di 
tenue ma non esausta speranza. Qui 
il Bonazzi, ‘cresciuto anche ‘artistica. 
mente fra le invalicabili mura, espo- 
ne con una lirica che definiremo 
tutta sua, ornata di preziose imma. 
gini, il lungo interminabile intimo 
travaglio. Nella prima parte «Spsgne- 
te la luce» le quattordici composizio- 
ni sono dettate da esasperanti pen- 
sieri nati in: cella o da momenti 
di angosciosi tormenti per i vicini 
teclusi; nella terza «I giocolieri del 
giorno» l’autore si rivolge principal. 
mente a Laura, a colei che più di 
ogni altra ‘persona ha saputo con 
fortare il suo animo. durante questi 
interminabili lunghi anni; nell'ultima 
«Lettere fantasma» le ‘pagine parla. 
no di Milano, di Venezia, di un 
mandorlo di Avola, di Peppino Giu- 
liano medaglia d'oro al V.C. e, in 
Versi da antologia, degli uomini giun- 
ti sulla luna («Eletta specie»). Di 
proposito accenniamo infine alla se- 
conda parte («L'infanzia di Caino») 
ove, oltre ai brani dedicati alla ma- 
dre e alla sorella e altri pure dispe- 
Tatamente autobiografici, troviamo la 
oreazione «Inquieto dicembre», ‘vin. 
citrice del premio suddetto, che non 
tralasciamo di citare: «In quest’aria 
nevosa / d’'inquieto dicembre / non 
lascia riposare il giorno il grido 
del ragazzo / che lancia alle tendine 
di nebbia / della mia finestra / 
rabbiose palle di neve. / ...mani 
trepidanti - / le nostre mani / di 
generazione condannata / & perdere 
il bandolo dei sogni . / carezzavano 
tamaglia di pino / pendula di miseri 
doni, / Controluce, vertici di monti / 
arrugavano orizzonti / al cielo stra- 
misto di morte. / Occhieggiavano, 
freddi / tra foglie secche, color san- 
gue / arrugginito, / resti di falò 
giganti. / Passi cingolati spezzavano / 


Libri ricevuti 


rami di vetro / e uno spezzone in- 
cendiario / fu la Stella di Mezza- 
notte. / Sconvolte giovinezze — le 
nostre — / segnate dal silenzio / 
strappato ai lampi'azzurri / si ro- 
vesciavano, spente, / ai margini dei 
sentieri / deserti di pastori oranti, / 
Questi — ci dicevano — sono gior- 
ni / da raccontare sottovoce / e 
con le mani al volto / ‘agli eredi 
della nostra rabbia... / Di tutte le 
mie notti coatte / la più odiosa 
e la più cara / sei tu, Notte Santa 
di Natale, / tu, che sembri chiedermi 
perdono / con decembrini sorrisi di 
stelle / e non sai — né saprai mai 
— / quale ferita ancora scavi / al 
vecchio cuore del ragazzo / che mi 
scaglia palle di neve». 


(o) 


Idana Pescioli: Sforìe piccolissime 
(Bino Rebellato editore, Cittadella di 
Padova, pagine 34, lire 900), 

Un'estate all'isola d'Elba: l’indaf- 
fararsi dei bambini alle prese con la 
sabbia o con l’acqua, il brulichio di 
‘formiche su-un albero o in prossimità 
dei loro rifugi, le scoperte di un ca- 
ne, il rientro di un peschereccio, il 
trasferimento di alcune chiocciolette 
(«di quelle che portano la casina ad- 
dosso e lasciano stradine d'argento al 
loro passaggio») e la visione di quan- 
to ancora può stuzzicare un cervello 
sempre sveglio, sono i temi acuta- 
mente trattati da, Idana Pescioli nel 
suo secondo libretto di poesie «Sto- 
rie piccolissime» (il primo si intito- 
lava «I quasi versi»); dalle sue at- 
tente analitiche osservazioni la Pe- 
scioli ricava spuntì delicati, apparen- 
temente ingenui e, invece, interessan- 
ti e incisivi nelle conclusioni. 

In versi liberi, con modulazioni di 
gustose fiabe, Idana Pescioli (laureata 
in pedagogia e insegnante all’univer- 
sità di Firenze) si diverte a render 
partecipe il lettore delle sue scorri: 
bande fantasiose alimentate da spon- 
tanea carezzevole simpatia per i pic- 
cinì e, in genere, per le creature gra: 
ziosamente minute. Ecco una delle 
sue indovinate meditazioni dal titolo: 
«Pittura informale:» «Ero in riva al 
mare. A specchiarmi su un granello 
di sabbia. / E' venuta a passeggio 
sulla mia mano una coccinella. / 
Gialla a puntoline nere proprio come 
il mio vestito da sole, / Mentre mi 
raccontava —. sollevando appena le 
ali — / dei suoi figliolini gialli a 
puntolini neri come lei... / è arriva. 
ta un’altra coccinella a chiedere ospi- 
talità / al mio braccio. Gliel’ho con- 
cessa all’istante, / In ammirazione 
per la sua veste a disegni astratti, / 
Una combinazione originale di ret. 
tangoli grigio. arancio. / Mai vista... 
se non sul mio vestito da festa, / 
«Oh guarda — ho pensato — come 
si aggiornano / questi minuscoli ani. 
mali. Certo, potessero / fare a meno 


di... copiarcil». 
S.P. 


dioso da tavolino e la conva- 
lidazione in laboratorio, chi. 
mico o nucleare, delle sue ipo. 
tesi le faceva fare agli altri; 
luî lavorava sul terreno o nel 
terreno scavando, misurando, 
confrontando, classificando, ca: 
talogando, penetrando di. stra. 
to in strato, incurante di fatî- 
che e disagi, di zanzare o ma- 
lattie, di vento e polvere, di 
piovaschi ed alluvioni, di so. 
litudine, d’incomprensione e 
di diffidenze, per quarant'anni 
di «campagne» equatoriali in 
Kenya, in Tanzania e nell’Etio- 
pia meridionale. Nonostante 
che forse nessun'altra scienza 
sia stata e sia ancor oggi con- 
troversa come quella che stu- 
dia le origini della specie 
umana, i risultati dei suoi la- 
vori lo consegnano alla po- 
sterità, 


Come Darwin 


Leakey ha provato che il pri- 
mo uomo di cui si abbia co- 
noscenza e che meriti questo 
nome, è apparso. nell'Africa 
Orientale e non mell’Asia, fin 
dall’antichità ritenuta «utero 
del mondo». Ha dimostrato che 
aveva ben intuito Darwin quan- 
do suggeriva, oltre cent'anni 
fa, di ricercare le origini del- 
l’uomo in Africa. Finché dun- 
que non si avrà la prova di 
uomini esistiti altrove oltre 
2.600.000 anni prima d'oggi, si 
dovrà con Leakey riconoscere 
che la culla dell'umanità s'è 
trovata nell'Africa Orientale. 

Delle scoperte, nelle quali, 
oltre che sua moglie Mary, ne- 
gli ultimi anni aveva avuto un 
ruolo importante anche il fi- 
glio Richard, egli ha parlato 
in una serie di opere divulga- 
tive quali «The Stone-age Cul- 
ture of Kenya», «Adam and 
Ancestors», «The Stone-age Ra- 
ces of Kenyan, «Stone-age 
Africa» e în articoli apparsi 
soprattutto nella rivista «Na- 
ture» britannica (a cuì colla 
borava coi colleghi Tobias, 
Napier e Le Gros Clark, spe- 
cialisti in anatomia) e «Natio- 
nal Geographie Magazine» a- 
mericana la «National Geogra- 
phic Society aveva contribuito 
a sovvenzionare molte sue ri- 
cerche. 

Nel ‘1948 Leakey trovò sul- 
l'isola Rusinga nel Lago Vit- 
toria î resti d’un antropoide 
vissuto tra î 25 e i 20 milioni 
d'anni fa. Ebbe il nome di 
Proconsul ed oggi è conside- 
rato come non appartenente 
alla linea dei nostri antenati. 
Più incerta invece è la posi 
zione d'un altro essere dî cui 
Leakey rinvenne îl cranio nel- 
la stessa isola. vissuto circa 
20 milioni d’anni fa e chiama: 
to  Kenyapithecus Africanus. 
Nel 1962, sempre nel Kenya 
a Fori Ternan, scavò i resti 
d’un’altra creatura fra la scim- 
mia e l’uomo, cuì fu dato il 
nome Kenyapithecus Wickeri, 
apparentemente carnivoro, che 
utilizzava sassi per rompere le 
ossa degli animali e succhiar- 
ne il midollo. Sarebbe vissuto 
«soltanto» dodici milioni d’an- 
mi fa e non era alto più d'un 
metro, tuttavia ci rassomiglia- 
va già di più, presentando den- 
ti canini più piccoli, muso me- 
no protuberante ed attacchi 
dei muscoli atti a muovere le 
labbra. Queste tre scoperte da 
sole sarebbero bastate a dare 
jama mondiale a Leakey, ma 
erano state integrate da ben 
altre, 

Nell’Ajrica del Sud dal 1936, 
ma nel Botswana (allora Be- 
chuanaland) fin dal 1924, era- 
no stati trovati resti di omi- 
nidi, creature fra la scimmia 
e l’uomo, ai Quali era stato 
dato il nome di Australopite- 
chi ed attribuito un'età di sei- 
centomila anni. La famiglia 
Leakey, aiutata dalla perfetta 
conoscenza. della topografia e 
della geologia. del. territorio, 
nonché dalle popolazioni, in 
mezzo alle quali s'era creata 
quella che sì potrebbe chiama- 
re una rete d'informatori, ave- 
va iniziato da tempo degli sca- 
vìî anche nella gola di Oldu- 
vai in Tanzania Nel 1959 vi 
aveva trovato um cranio simile 
a quello degli Australopîtechi 
e l'aveva mandato all’univer- 
sità di Berkeley, con campioni 
del terreno în cui era stato 
scavato, per un esame coi più 
moderni mezzi' d'indagine. Ri- 
sultò che lo Zingiantropo, co- 
me ju chiamato l'essere tito- 
lare di quel cranio, era vis- 
suto in un'epoca tra 1.800.000 
anni e 800.000 anni fa. La sco- 
perta di Leakev aveva fatto 
retrodatare l'età degli Austra- 
lopitechìi di almeno mezzo mi- 
lione di anni... 

wa 


Ora dobbiamo fare un passo 
in un territorio un po’ a Nord 
dell'Equatore, sempre restan- 
do nell'Africa Orientale. 

L’esploratore parmense Vit- 
torio Bottego mell’agosto 1895 
incontrò nell’Etiopia  meridio- 
nale un grosso fiume fino al- 
lora sconosciute e lo discese 
finché s’accorse che si gettava 
in un lago. Era quello scoper- 
to otto anni prima dall’unghe- 
rese conte Teleki e chiamato, 
in onore del figlio dell’Impe- 
ratore Francesco Giuseppe, La: 
go Rodolfo. Quando Bottego 
domandò agli indigeni come 


si chiamasse il. fiume, quelli 
risposero «Omo», Questa coin- 
cidenza in italiano suona dav- 
vero curiosa, perché proprio 
sulle sponde di quel fiume si 
sono trovati î più importanti 
resti di «ominidi», fra cuì — 
secondo Leakey — il più pro- 
babile nostro progenitore. 

Presso quel fiume erano sta- 
ti scoperti nei 1902 dal viag- 
giatore francese Bourg de Bo- 
ras giacimenti di resti animali 
‘pietrificati, che nel 1932-33 fu 
rono più accuratamente esa- 
minati da una spedizione del 
Museo dì Parigi guidata da 
Arambourg e, dal 1967 în poi, 
da una missione franco-ame- 
ricana (Arambourg - Coppens 
- Clark Howell). Quest'ultima 
riportò ben venti tonnellate di 
ossa delle quali tuttora non 
è terminato lo studio; fra. di 
esse però sono già stati ac- 
certati glì «anelli di catena» 
necessari per stabilire le se- 
quenze di evoluzione 'dell'ele- 
fante, dell’ippopotamo e del 
facocero. Tuttavia ‘la scoperta 
che allora aveva suscitato più 
sensazione ju quella del fran- 
cese Coppens, una mandibola, 
di cui è ‘esposto un calco al 
Musée de l'’Homme a Parigi. 
Fu attribuita all'Australopiteco 
perché analoga alle mandibole 
complete di cranio trovate in 
Sudafrica, ma fu datata come 
di due milioni d'anni fa, con- 
fermando la retrodatazione 
proposta da Leakey. Questa 
scoperta appassionò il mondo 
scientifico anche per un'altra 
ragione: la mandibola giaceva 
in uno strato di pomice vulca- 
nica insieme a qualche altro 
osso ed insieme a selci lavo- 
rate. Probabilmente deceduti 
în un'eruzione dei locali vul- 
cani (una Pompei di due mi- 
lioni d'anni fa?), questi esseri 
avevano creato i primi attrez- 
zi da lavoro conosciuti. Ma sì 
potevano realmente considera- 
re come î mostri progenitori, 
dotati com'erano d'una capa- 
cità cranica non superiore ai 
500 em cubi, cioè come quella 
del gorilla attuale? 


Ed ecco di nuovo Leakey. 


L'«Homo Habilis> 


Continuando gli scavi nella 
gola di Olduvar, dove era stato 
trovato lo Zingiantropo simile 
all’Australopiteco, î Leakey si 
erano imbattuti, in uno strato 
di terreno inferiore, nei. resti 
di sei o sette creature di una 
epoca precedente, molto più 
gracili, ma più evoluti. Leakey 
non esitò a chiamarle «Uomo 
Habilis». Incontrò avversari a 


questa classificazione ritenuta 
troppo ardita, ma ebbe la sod- 
disfazione di veder confermata 
questa sua tesì due mesi pri. 
ma della sua morte, Un suo 
assistente kenyano, Bernard 
Ngeneo, in squadra col giova- 
ne Richard Leakey trovò, là 
dove finora non s'erano sco- 
perti che Australopitechi, pez- 
rì d'un cranio che, ricompo- 
sto, rivelò una capacità di 800 
cm. cubî, e varie ossa di arti 
inferiori. Questi resti dovreb- 
bero. risalire all’età vertigino- 
sa di 2 milioni e 600.000 anni. 
Il primo «Homo Habilis» vi- 
veva sull’Omo! 

La scoperta di due tipi di 
creature primitive, VAustralo- 
piteco meno evoluto e posterio. 
re, e l’Homo Habilis più evo- 
luto ‘benché anteriore, pone 
problemi gravi ed affascinan- 
ti. Anzitutto, qual è l’origine 
comune di questi due «cu- 
giniy? Poi: dove piazzare il 
famoso Pitecantropo. Eretto 
(eretto perché dai femori si 
arguì camminasse non a quat-. 
tro ma a due gambe), scoper- 
to a Giava nel 1891 ed il suo 
parente, il Sinantropo (di cui 
sì sono trovati resti di alcune 
famiglie, bambini compresi, 
presso Pechino mel 1928), crea- 
ture che finora venivano con- 
siderate come i nostrì antena- 
ti più lontani vissuti al mas- 
simo un milione di anni fa? 
E terzo: quale evoluzione han- 
no subito sia î due «cugini» 
(l'Australopiteco e Homo Ha- 
bilis) che i .Pitecantropi? 

Secondo le teorie finora più 
accettate, î Pitecantropi avreb- 
bero trovato posto nella cate- 
na tra l’Australopiteco e noi, 
che ci onoriamo d'esser chia-. 
mati scientificamente Homo 
Sapiens. Secondo Leakey inve- 
ce, il nostro più probabile an- 
tenato.sarebbe dunque l’Homo 
Habilis che rimonta a 2.600.000 
anni fa, mentre gli Australo- 
pitechi (e lo  Zingiantropa) 
africani e gli asiatici Pitecan- 
tropi sarebbero esseri, la cui 
evoluzione si è staccata da 
quella del genere umano e che 
si sarebbero estinti. 

Certo Leakey non ha mai 
sostenuto — e l'ha sottolinea- 
to in un'intervista qualche me- 
se prima di morire — che il 
«suo» Homo. Habilis sia \stato 
un uomo. nel senso moderno 
della parola, capace di pen- 
sierì astratti, Interrogato ‘di 
quando, secondo lui, l’uomo 


poteva ‘cominciare a chiamar- 
sî così, aveva risposto a Be- 
chard del «Figaro»: «Da quan- 
do ha scoperto come accende- 
re il fuoco e con questo s'era 
creato la sicurezza materiale| 


indispensabile per lo «sviluppo 
dello spirito». 

Ecco în riassunto, esposto da 
profano a profani, quel che 
ha scoperto Leakey. Qualun- 
que conseguenza o interpreta- 
zione se ne potrà trarre, il suo 
lavoro rimarrà uno dei più 
solidi, insostituibili gradini sui 
quali la conoscenza delle no- 
stre origini compie una lenta 
e costante ascesa. 


Arrigo Risano 


I vincitori del premio 


«San Valentino» 


Terni, 13 

Bruno Vilar ha ricevuto a 
Terni il premio «San Valentino» 
per la migliore poesia d'amore 
dell’anno, con una sua lirica i- 
nedita dal titolo «L'ultima pri- 
mavera». Il secondo premio è 
andato a Benito Sablone, di Pe- 
scara, mentre il terzo premio è 
stato consegnato alla memoria 
di una. giovane ricercatrice di 
Parma, Alda Tibilletti de Maldè, 
scomparsa a soli 29.anni in. se- 
guito a una malattia incurabile, 
il 28 dicembre scorso, pochi 
giorni dopo aver ‘avuto notizia 
dell’affermazione ottenuta con 
la sua poesia. 

Per una raccolta edita sono 
stati premiati: Gina Caruso La- 
briola con «Istanti d’amore iber- 
nato» (Edizione Laterza), Davi- 
de Argnani, di Bertinoro (For- 
lì), con «Ogni canto è finito» 
(Todoriana Ed.) e Angelo Di 
Mario, di Poggio Mirteto (Rie- 
ti) con «Proiezione fossile» (Pel- 
legrini Ed.). Per una raccolta 
inedita, Francesco Tonelli, di 
Lerici (La Svezia), Carlo Mar- 
cello Conti, di Udine, Vincenzo 
Ursini, di Petrizzi (Catanzaro) 
e Annamaria Aiesi, di Caltanis- 
setta. Per la sezione di poesie in 
vernacolo il nremio è andato 
alla ternana Elena Muttoni. 

Alla cerimonia, svoltasi pres: 
so il Circolo «Il drago», erano 
presenti le attrici Diana Torrie- 
ri e Paola Borboni. e lo scrit- 
tore V. G. Rossi. Ha fatto se- 
guito la presentazione di un vo- 
lume di narrativa  dell’attrice 
Diana Torrieri dal titolo «Il tuo 
silenzio», edito da Giorgio Bor- 
letti. (Ansa) 


Rubata in un museo 


la «Colt» di Garibaldi 


Torino, 13 

Una rivoltella «Colt» con l'im: 
pugnatura di madreperla e do: 
fata di munizioni originali, usa; 
ta da Giuseppe Garibaldi nel 
periodo sudamericano e nei pri. 
mi tempi delle lotte garibaldine, 
è stata portata via, durante le 
ore d'apertura al pubblico, dal. 
la bacheca in cui era custodita 
in una sala del Museo nazionale 
del Risorgimento, dedicata alla 
vita. di Garibaldi. 


(Ansa) 


API 


GLI OCCHI 
SULL 


AMORE 


LA RIVISTA PER 


LA COPPIA GIOVANE 


Apri gli occhi sulla vita, sull'amore, 
sul sesso. Conosciti, conosci il tuo corpo 
ed il corpo della persona che ti vive al fian- 
co. Cerca un tuo equilibrio, affronta le tue 
paure, scopri le tue e le “sue” esigenze. 
Guardati intorno, sorridi alla tua giovinezza. 
Guarda il mondo con occhi nuovi. 


è in edicola il numero di febbraio 
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Mostre 
d’ arte 


ZANDEGIACOMO 


Pedra Zandegiacomo alla Cartesius 
di Trieste. Entrare nella mostra e .sen- 
tirsi un tuîfo al cuore è tutt'uno. C'è 
qualcosa delle, nostre memorie di- 
menticate che riprende con forza la 
propria piena vitalità. Parchi insel. 
vatichitì di ville gentilizie alla perife- 
tia, circhi equestri ‘attrezzati dalla 
fantasia dei bimbi e del popolino, 
penose attrazioni degli squallidi luna 
park, ragazzetti che sciamano fuori 
di scuola... Ed ecco ci vergogniamo 
di noi stessi, delle nostre divagazioni 
sentimentali. Non ci invitano per que- 
ste alla mostra, non lì è pittura della 
Zandegiacomo. Andiamo a ridosso 
dei quadri e cerchiamo di carpirne 
il segreto, Gli impasti corposi, i bian- 
chi sbiaccati, la dolcezza’ dei verdi 
spenti, la folla dei rossi urlanti. Si 
stenta a credere chè da ‘quel magma 
indistinto di colpi di spatola, di pen- 
nellate, di tracce e di solchi ‘possa 
venir fuori la. realtà dell'immagine. 
Invece basta muovere uno o due passi 
all'indietro ed il quadro torna a par- 
larci del proprio (o del mio?) conte. 
nuto e ridiventa un episodio unitario 
di vasto e complesso racconto, dove 
ogni personaggio, ogni pianta, ogni 
animale, ogni oggetto ha un ruolo 
preciso, Valga un esempio: nel circo 
con gli elefanti abbiamo gl'inservien- 
ti schierati ai lati dell'ingresso della 
pista. Potremmo parlarvi a lungo del 
carattere di ciascuno: lo sbadato, il 
coscienzioso, il vanitoso; il pigro. Il 
clima degli anni Venti non è un espe- 
diente letterario. La scelta viene dal- 
la certezza di trovare ancora, fra quel. 
le frange di cronaca cittadina, i punti 
su cui far leva per individuare tipi e 
luoghi a cavallo fra la fantasia e la 
verità, sul sottile spartiacque d’un 
diario d'anima che risuona in ugual 
misura del brusio proveniente dai due 
ragni. La magia dei poveri d'un tem- 
po, la dolorosa allucinazione di cui 
partecipe tanto la donna cannone 
quanto i suoi ammiratori è il quar- 
tiere misterioso, ora inghiottito dalle 
voraci fauci del progresso tecnologi- 
co, dove la Zandegiacomo pianta le 
tende della sua pittura. Vi abitava la 
Lupieri, adesso c’è lei, con tutti i sor- 
tilegi dell’evocazione. spiritica del 
‘mondo che fu, Siamo în una società 
interclassista. I fanciullini che indos- 
sano l'abito da marinaretto si mesco- 
lano ai monelli cienciosi. Le signo- 
tiné per bene vanno al bagno di mare 
vestite di tutto punto, ma la soubret- 
te dei .can-can lancia in alto una 
gamba : fino .a mostrare le mutande 
peccaminose e: ad ‘immortalarne l’au- 
dacia la. Zandegiacomo ce la conse- 
gna fissata ad un insolito contorno 
marcato; vibrante fra il bianco e il 
rosso delle campiture compatte. C'è 
la luce dei riflettori che accende. la 
concupiscenza negli spettatori. Quan- 


do invece piove «fuori di scuola» il.. 


tessuto pittorico è tutto, sfatto nei 
toni chiaristi. Ma l'immagine affiora 
dallo spessore dell’atmosfera lattigi- 
nosa e i piccoli protagonisti trovano 
un ritmo sicuro di spazi in cui col 
locarsi nella sospensiva grazia di un 
precario equilibrio compositivo, C'è 
anche la circostanza in cui al ricordo 
visivo si. assoma quello pittorico, trat- 
to dal. postimpressionismo francese: 
non è forse vero che le nostre oste- 
rie:domenicali facevano tanto Parigi? 
Abbiamo trascurato la Zandegiacomo 
più nota. Chiediamo. scusa, Corria- 
mo subito mella terrazza del parco 
sul lago, dove la balaustrata a colon» 
nine panciute inscena nel silenzio cir- 
costante un movimento di danza. Op- 
pure fermiamoci nei vialetti ombrosi, 
ai piedi delle scalinate che conducono 
a ville deserte. Un minuscolo ciclista 
‘arranca mentre la. gente aspetta pa. 
zientemente il tram. La damina scen- 
‘ide dalla gondola e si prepara a re- 
citare i goldoniani piaceri della villeg- 
giatura. I tempi storici si confondono 
nella coniugazione della Zandegiaco- 
mo, ma il tempo pittorico rimane 
uno, straordinariamente coerente alla 
stagione memorativa. In essa c’è an- 
che il momento di taluni assilli sur- 
reali: gli oggetti, i vestiti che acqui. 
stano una loro autonomia, che si ca- 
ricano di significati inquietanti e in- 
decifrabili. «Gli adagi e le dolci ipo- 
crisie di un'epoca cullano il lettore — 
scrive Laura Marocco sulla presenta- 
zione — nella convinzione di possesso 
dell'unica. chiave interpretativa, quan- 
d’ecco una bambola rotta, un filo di 
perle spezzato, un tragico velo ‘che 
fiuttua, rottami, vecchie scarpe... La 
catastrofe che s’appoggia alle pro- 
blematiche delle atmosfere desolan- 
ti dota le forme di vita propria», Non 
rattristatevi. I dolci. inganni del pas- 
sato vivranno ancora e per SS si 
uuadri della Zandegiacomo: 

has domenicali, il circo, miss Roset- 
ta, il caffè, la passeggiata a ‘Barcola 
o.a Sant'Andrea, il luna park a Roia. 
no, Le figurine diventano sempre più 
piccole. Appena macchiette nel rovi- 
nio di luce, d’aria, d’acqua che il tem- 
po a frapposto fra la non esistenza. 
d'oggi e quelle memorie. Tuttavia i 
«personaggi di Pedra resistono. 

Mai l'abbiamo conosciuta così gio 
vane, così entusiasticamente vitale. 
E la ringraziamo per il.dono di que- 
sta mostra che ci ha rallegrato, e 
‘confortato. 

I N 


PIVA 


A Gorizia, nelle sale. del Centro 


culturale Stella Matutina, dove s'era | 


già presentato qualche anno fa con 
una serie di opere di dolorante im- 


pegno, suggerite dai lager nazisti, ' 


il pittore Michele Piva, fiumano di 
origine. ed: ora attivo a. Udine, espo- 
ne i suoi segni incisi, grafiati su 
cartoni: e sono ancora testi di una 


sofferta esperienza, che parlano di 


creature umane emarginate, 0. di 
strani uccelli ridotti ad emblemi 50: 
spesi nello spazio. Evidentemente il 
mondo di Piva, rifuggente da ogni 
manifestazione cromatica, si nutre 
di immagini che premono alla mente 
dell’uomo come ammonimenti. Non 
c'è alcuna compiacenza grafica | in 
queste eterodosse «incisioni», che 
ben potrebbero prestarsi a virtuosi- 
smi, data la bravura dell'autore 
escludente ogni pentimento o ritor. 
no ‘correttivo. Il segno è scavato, 
apodittico, e centra l'obiettivo: ora 
è un fanciullo a delinearsi in una 
struggente realtà sociale, ora è un 
volto femminile a proporsi in tutta 
la sua evidente umanità priva di 
accomodamenti; oppure sono forme 
di uccelli, appartenenti ad un'era 
impietosa, che si fanno simboli di 
decadenza fisiologica e morale. Ma 
non sarebbe lecito trarre da questi 
cartoni, imbiancati e incisi con ener- 
gia da mano fermissima, troppe il- 
lazioni, che farebbero torto all'arti- 
sta. Resta l'inusitato strumento e- 
spressivo con il quale Piva lacera e 
strappa una superficie levigata, per 
comunicare senza inganni un pro. 
prio messaggio; quello di un uomo 
che sente il dolore del nostro tem. 
po sotto le fugaci apparenze di un 
benessere tutto. da soontare. 


F.M. 


| 


sac 
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Mercoledì, 14 febbraio 1973 


Di TRIESTE + 


RIFLESSI DELL’INCERTEZZA VALUTARIA 


TRANSITI A VUOTO 
ATTRAVERSO I VALICHI 


Ieri gli jugoslavi non hanno accettato le lire 
nemmeno per il cambio - Oggi nuove quotazioni? 


Andata e ritorno a vuoto, nel- 
la giornata di ieri, per numero» 
s1 frontalieri, sia triestini che 
goriziani. La grave crisi valuta 
Tia in campo internazionale — 
che dovrebbe concludersi con 
un accordo di massima per la 
svalutazione del dollaro — ha 
interessato anche quella che 
viene definita la «periferia»: più 
precisamente tutti coloro i qua: 
li, al volante della propria mac- 
china, sono. ieri usciti dal no» 
stro. territorio per fare il pie- 
nc di carburante, o acquisti nei 
supermercati jugoslavi. Essi 
hunno fatto ritorno col serba- 
toio desolatamente vuoto, come 
la sporta della spesa. 

Chiusi «di là» gli uffici cambio, 
ron era possibile avere in con- 
tropartita dinari; né, del resto, 
gli jugoslavi hanno accettato li 
re o altra valuta straniera. Im 
altri termini, la chiusura del 
mercati valutari ha provocato 
ci riflesso la mancata accetta: 
zone, in territorio jugoslavo, 
di lire italiane, ed è rimasta 
bloccata qualsiasi operazione 
anche presso gli appositi uffici 
dl’ cambiavalute. Ha potuto ef- 
tettuare qualche acquisto sol. 
tanto chi era uscito portando 
con sé un quantitativo di dina- 
Ti; per tutti gli altri, invece, 
benzina e merci si sono rivelate 
«tabù». Qualcuno si è aiutato 
acquistando presso gli uffici del- 
+ Automobile Club, distaccati in 
prossimità della frontiera, gli 
appositi buoni benzina, validi 
per il prelievo del carburante 
al di là della frontiera; ma an- 
che questi, ad un certo punto, 
sono venuti a mancare, avendo 
quei funzionari dato fondo a 
tutte le scorte. E del resto la 
stessa Barca d’Italia aveva da- 
to disposizioni di sospendere 1 
cambi di qualsiasi valuta. 

In pratica, si è verificato esat- 
tamente il contrario di quanto 
era accaduto la giornata prece- 
dente, lunedì, nei nostri negozi: 
molti commercianti, infatti, han. 
no ritenuto di rifiutare il paga- 
mento in dinari, esisendn inve. 
ce dai turisti jugoslavi il versa. 
mento in lire: ciò che molti, 
sul momento, non sono riusciti 
& fare. Una situazione del tutto 
eccezionale — ln cui avvisaglie 
ermunque si erano avute già 
nei giorni scorsi, e più precisa- 
mente agli inizi di febbraio — 
che dovrebbe nerò avere carat. 
tere del tutto temporaneo, per 
risolversi in concomitanza con 
la riapertura dei mercati va. 
iutari. 

Una schiarita, con ogni pro- 
tabilità, si dovrebbe avere già 
cggi. Infatti è atteso in Jugo 
s.avia l'annuncio della Banca 
centrale di Belgrado sulla nuova 
parità con il dollaro. In sede lo- 
cale si crede di sapere che ver- 
15 stabilita una nuova parità 
anche con la lira, e in tal caso 
la possibilità che il provvedi: 
mento coincida con un ritocco 
della quotazione del dinaro — 
in più o in meno — può appari. 
re probabile; da taluni si repu- 
ta che il dinaro possa ottenere 
‘una rivalutazione, anche se mi- 
rima. A quanto si ritiene, una 


decisione non dovrebbe tardare, 
e oggi si potrebbero già avere 
le nuove parità ufficiali. 

E’ da rilevare comunque che 
già da una settimana la «Banca 
popolare» aveva deciso di dar 
corso ad un nuovo cambio ufli. 
ciale: dall’8 febbraio, infatti, il 
dollaro veniva acquistato per 
16.7 nuovi dinari e venduto a 
16.8 rispetto al precedente cam- 
bio di un dollaro per 17.5 nuo. 
vi dinari. Il cambio con ia lira 
era invece diventato di 2.858 
dinari per 100 lire all’acquisto 
e 2.870 alla vendita. 


Mozione per Trieste 
approvata dal PLI 


La segreteria provinciale del 
PLI di Trieste comunica quanto 
segue: «E rientrata ieri la dele- 
gazione ufficiale al XIII con- 
gresso nazionale del PLI di Trie- 
ste, eletta dall’assemblea pro- 
vinciale, composta da Franco 
Franzutti, Aldo Riccio, Franco 
Tabacco, Ezio Trampus, Sergio 
Trauner e Armardo Zimolo e 
dagli osservatori ufficiali Ser- 
gio Picherle, Roberto Rizzarelli 
e Romano Sancin. 

«Nel corso del dibattito con- 
gressuale la delegazione triesti- 
na ha presentato la seguente 
mozione, che è stata accolta al- 
l’unanimità dall'assemblea ed 
ha trovato il pieno appoggio del 
segretario generale Bignardi, in 
sede di replica: ”Il XIII Con- 
gresso nazionale del PLI consta. 
tata con compiacimento l’avve- 
nuta presentazione alla Camera 
dei deputati, di una mozione 
‘promossa dal consiglio naziona- 
le del partito intesa a impegna- 
re il governo a procedere ad in- 
terventi urgenti, organici e ri- 
solutivi a favore dello sviluppo 
economico di Trieste, in vista 
del ruolo nazionale ed europeo 
che la città è destinata a svol. 
gere nel contesto della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia; 
impegna il partito alla prosecu- 
zione dell’azione politica, intra. 
‘presa a livello parlamentare, af- 
finché sollecita sia la discussio- 
ne in aula della mozione e pron. 
ta la conseguente azione di go- 
verno”. 

«A conclusione delle votazioni 
— conclude il comunicato — so- 
no risultati eletti a tnembri del- 
In direzione centrale l'avv. Ser- 
gio Trauner per ‘Presenza Libe- 
rale” e l’avv. Daniele Morpurgo 
per "Libertà Nuova”. Fanno par- 
te inoltre, del consiglio nazio- 
nale per ’’Presenza Liberale” il 
dott. Franco Tabacco e il dott. 
Armando Zimolo». 


Domani alla Provincia 


riunione del Consiglio 


Riprenderà domani sera al 
Consiglio provinciale il dibatti- 
to sul bilancio di previsione ’73, 
che dovrebbe: giungere al tra- 
guardo del voto. giovedì succes- 
sivo (forse verrà però convoca- 
ta una seduta intermedia, sup- 
pletiva, affinché la scadenza 


== ZZZ 


IERI COMMISSIONE, VENERDÌ CONSIGLIO 


SAP e consulte 
impegni al Comune 


Fra le delibere che verranno 
affrontate venerdì dal Consiglio 
comunale — il quale si appre- 
sta a iniziare a pieno ritmo .a 
attività amministrativa, ad av- 
venuto esaurimento del dibatti- 
to politico sui programmi del- 
la nuova Giunta di centro-sini- 
stra — figura la presa d’atto 
del provvedimento adottato dal. 
la commissione amministratri- 
ce dell’Acegat per l’assunzione 
di 67 dipendenti della SAP: le li. 
nee urbane, che erano. gestite 
da questa società privata, sono 
state com'è noto municipalizza- 
te, ed ecco che il complesso ca- 
pitolo si conclude con questo 
ultimo atto, con cui viene data 
soluzione al problema del per- 
sonale (quello stesso personale 
che a suo tempo aveva sciope- 
rato. per decine e decine di gior- 
ni appunto per sollecitare la.mu- 
nicipalizzazione del servizio, nel 
frattempo avvenuta con la sosti- 
tuzione dei vecchi mezzi usati 
su quelle linee con i nuovi auto- 
bus dell’Acegat). 

Entro l’anno — secondo i pro- 
positi della Giunta comunale, i 
quali fanno parte integrante de- 
gli ultimi accordi di centro-sini- 
stra — dovranno essere munici- 
palizzate anche ‘le linee extra. 
urbane, le quali faranno capo 
a un'azienda comunale dei pub- 
blici trasporti che risulterà da 
un già programmato sdoppia- 
mento dell’Acegat: la seconda 
azienda sarà quella erogatrice 
dei servizi di elettricità, gas e 
acqua. A. sua .volta la nuova 
azienda trasporti dovrebbe en- 
trare a far parte di un’azienda 
rli tipo consorziale, animata da 
tutti i comuni della nostra pro- 
Vincia, in maniera da riorga- 
nizzare — appunto su scala pro- 
vinciale — tutte le linee di tra- 
sporto, urbane ed extraurbane. 

Quest'ultima innovazione è 
però ancora. condizionata da 
un'apposita legge regionale, di 
cui si è in attesa per la neces- 
saria copertura finanziaria di 
‘un'impresa del. genere, essendo 
note le condizioni assolutamen. 
te deficitarie, in cui operano le 
aziende pubbliche nel settore 
dei. trasporti. Ma solo verso 
giugno -—— come ha preannun- 
ciato il ministro Sullo dome- 
mica a Trieste — potrà attuarsi 
il trasferimento delle compe- 


tenze dallo Stato alle Regioni 
anche in materia di pubblici 
trasporti. 

Teri, ‘frattanto, la commis. 
sione consiliare per il decentra- 
mento amministrativo ha con- 
cluso una serie di accordi sul 
numero dei rappresentanti che 
ciascun partito, in proporzione 
alla sua forza nel nuovo Con- 
siglio comunale, avrà in seno 
alle consulte rionali. Anche tali 
accordi, che si concreteranno 
con l'elezione dei nuovi consul. 
tori rionali, dovrebbero essere 
votati nella seduta di venerdì, 
che prevede altresì all'ordine 
del giorno la ratifica di centi 
naia di delibere già adottate, 
dallo scorso maggio in qua, 
dalla Giunta. 


Sciopero dei grafici 


E° indetto per oggi anche nel- 
la nostra città, come nel resto 
del territorio nazionale, un nuo. 
vo sciopero dei lavoratori grafi- 
ci, a seguito della rottura delle 
trattative per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro per i dipendenti 
dialle aziende grafiche e perio- 
diche. Infatti — a quanto fa 
notare un comunicato sindacale 
— le offerte avanzate dall’Asso- 
grafici sono state giudicate in- 
soddisfacenti per una proficua 
‘prosecuzione della trattativa. 

A seguito di ciò, pertanto, le 
segreterie nazionali — ferme re- 
stando le azioni di sciopero già 
programmate (due giornate di 
astensione dal lavoro articolata 
dal 12 al 24 febbraio) — hanno 
Ceciso un'azione sindacale na- 
zionale .di ventiquattr'ore, da 
effettuarsi nella. giornata odier- 
na. Le organizzazioni provincia. 
li di categoria, allo scopo di 
discutere l'andamento dell’azio- 
ce per il rinnovo del contratto 
ed i termini sui quali è avvenu. 
ta la rottura, indicono per oggi, 
alle 9.30, nella sede. della Cisl 
(via San Spiridione?) un’assem- 
blea dei lavoratori grafici. 


A.M.D.I, Domani, mercoledì alle 
ore 21 si terrà presso la sala con. 
ferenze dell'ospedale infantile «Burlo 
Garofolo» il corso di aggiornamento 
professionale riservato al medici den: 
tisti, 


prefissata non rischi di non do- 
ver essere rispettata; in que- 
sto caso il Consiglio si riuni- 
rebbe anche lunedì). 

La parte deliberativa vede in- 
tanto fissati all'ordine del gior- 
no, fra le delibere che attendo. 
no l'approvazione del Consiglio, 
alcuni provvedimenti nel setto- 
re dei lavori pubblici: si tratta 
del completamento della strada 
comunale di Darsella, nel comu- 
ne di Muggia, per una spesa 
di 15 milioni; della ripavimenta- 
zione asfaltata delle strade in- 
terne dell’Ospedale psichiatrico, 
per un importo di 14 milioni; e 
della fornitura del servizio di 
cucina per l’internato dell’Isti- 
tuto pedagogico «Palutan». 


La Cisnal ha sporto denuncia con- 
tro ignoti che nella fabbrica Stabi- 
Mmenti Meccanici WM hanno diffuso 
volantini a firma «Armata Rossa» 
nei quali si ironizza pesantemente 
sull'atto criminale verificatosi a To- 
rino al danni di un sindacalista del- 
la Cisnal. 


Rincara 
la carne 
jugoslava 


Il prezzo delle carni nella 
Slovenia subirà nei prossimi 
giorni un aumento medio del 
30 per cento, con punte di 
circa il 42 per cento per le 
parti più pregiate del vitello. 

Proposte in tale senso sono 
state fatte a Lubiana in base 
ad un accordo fra produttori 
e macelli. E° stato chiesto an- 
che l’aumento medio del 16 
per cento del latte e i suoi 
derivati. L'aumento del prezzo 


delle carni viene giustificato 
con il fatto che la produzione 
e i prezzi risultano non inco- 
raggianti; hanno provocato la 
rarefazione sul mercato, tanto 
che in Istria e a Fiume. si è 
giunti a proporre una gior- 
nata per settimana senza car- 
ne, In alcune località slovene 
vitelli e vitelloni sono riser- 
vati agli ospedali. 


SMETTO 


Convocata l'assemblea 
della Filologica 


Domenica 25 febbraio alle ore 
9.30 a Udine, in via Manin 18 
avrà luogo l’assemblea genera- 
le annuale dei soci della Filo 
logica. L'ordine del giorno pre- 
vede: la relazione morale e fi- 
nanziaria, il bilancio consunti. 
vo e preventivo, l’elezione dei 
70 membri del consiglio gene- 
Tale e dei membri del collegio 
dei revisori dei conti e dei pro- 
biviri; modifica dello statuto 
per poter avere un vice presi. 
dente anche per la provincia di 
Pordenone, 


Rinato un cantiere 


{«Giornaljoto») 
Un unico corpo diviso in due 
parti distinte ma complementari: 
tale si può definire la società «Can. 
tieri Alto ‘Adriatico», che ha la 


pen 


=== 


L'ATTESO INCONTRO CON IL 


SOTTOSEGRETARIO SIMONACCI 


PIÙ TEMI CHE PROBLEMI 
NEL CONVEGNO SUI TRAFFICI 


Indubbiamente interessanti tutte le relazioni in programma 
purché non tolgano spazio al dibattito sulla crisi del porto 


Viva è l'attesa per il conve- 
gno di sabato prossimo, orga- 
nizzato dall'Istituto per lo stu- 
dio dei trasporti nell’integrazio- 
ne economica europea, dalla 
Camera di commercio e dal- 
l’Entè autonomo del porto. Una 
attesa che si incentra soprattut- 
lo su una domanda che sorge 
spontanea, dopo aver preso în 
esame il programma della ma- 
nifestazione: fra i temi «ufficia- 
li», che riguardano le questioni 
dei porti sotto un aspetto ge- 
nerale, si riuscirà a trovare suf- 
ficiente svazio di tempo per par- 
lare anche — e. soprattutto — 
del nostro scalo? 

In. altri termini: dalle disqui- 
sizioni puramente accademiche, 
anche se frutto di studi ed e- 
sperienza, sarà possibile passa- 
re a trattare dei problemi del 
porto triestino, che sono tanti 
e sempre irrisolti? Forse, per 
arrivare @ ciò, si renderà ne- 
cessario attendere le battute fi- 
nali. comorese nelle comunica» 
zioni e nella discussione gene- 
rale, quando ormai gli animi 
saranno placati dopo ore di la- 
vori. Ma non bisogna sottova- 
lutare il fattore tempo: il con- 
vegno riprenderà alle 16 (così, 
almeno, figura indicato nei pro- 
gramma) ma il sottosegretario 
on. Simonacci dovrà anche pre- 
senziare poi all’incontro-dibat- 
tito organizzato dal Centro «Al- 
cide De Gasperi», fissato per le 
ore 18 mella sala convegni di 
via San Nicolò 5: e lì, almeno, 
il tema verte proprio sui pro- 
blemi del porto dì Trieste. 

Il rappresentante del gover- 
no sta per arrivare nella nostra 
città ormai a fatti compiuti: è 
soltanto di piaiche giorno ad- 
dietro, infatti, la decisione del 
consiglio d’amministrazione del. 
l'organismo portuale di aumen- 
tare le tariffe. con un ritocco 
del 22 per cento in media. L'on. 
Simonacci, recentemente, aveva 


[CALENDARIETTS 


Oggi: S. Valentino — Il sole sorge 
alle 7.09 e tramonta alle 17.30; la 
luna nasce alle 14.08 e cala alle 5.07. 

Teri; temperatura massima 7,4, mi. 
nima 3,4; pressione mb. 995,4 in di. 
minuzione; umidità 90 per cento; 
pioggia caduta fino alle ore 19 mm 
#7; vento kmh 18 da S.,S.E.; tempe- 
ratura del mare 8,3. 

Maree — OGGI: alta alle 7.10 con 
cem 36 e alle 20.45 con cm 37 sopra 
il 1.m.; bassa alle 14.05 con cm 60 
sotto il lm. — DOMANI: bassa alle 
2.25 con em 19. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
l’Angelo d’Oro, piazza Goldoni 8, tel. 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602; Ai due Lucci, via Ginnastica 
44, tel. 795417; Miani, viale Mirama- 
te 117 (Barcola), tel. 410928. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
Je 19.30 alle 8.30): Dott. Gmeiner, via 
Giulia 14, tel. 795767; Manzoni, largo 
Sonnino 4, tel. 790965; INAM Al 
Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 36274; 
Ai Gemelli, via Zorutti 19/c, tel. 
796212, 

Servizio medico comunale: per chia: 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
nare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591 Chia- 
mate notturne telefono 37265. 


ricevuto a Roma i maggiori e- 
sponenti dell'Ente porto, 1 qua- 
lì lo avevano ragguagliato ‘sul- 
la situazione che era venuta a 
determinarsi nell'ambito del no- 
stro scalo, a seguito specialmen- 
te del grave intasamento verifi- 
catosi nella prima quindicina 
di aennauio. E, in auell’occasio- 
ne, aveva manifestato il deside- 
rio di venire a Trieste per con- 
statare di persona i mali che 
affliggono il nostro scalo. 

Il suo annuncio era stato ‘ac- 
colto con senso di viva soddi: 
sfazione dagli utenti portuali, 
i quali vedevano în tale visita 
la volontà del governo di in- 
tervenire per scongiurare, anzi- 
tutto, il minacciato aumento ta- 
riffario. E invece, la settimana 
scorsa la doccia fredda: senza 
attendere l’arrivo del sottose- 
gretario alla. marina mercanti» 
le, la delibera suì ritocchi è 
passata, a maggioranza. Ecco 
dunque, che lo stesso esponen- 
te del governo viene a trovarsi 
im una situazione estremamen- 


Glì operatori triestini si tro- 
vano a disagio, e a nulla val- 
gono è loro sforzi intesi a ri- 
chiamare l’attenzione delle auto- 
rità e di chi, soprattutto, è 
preposto alle sorti di uno dei 
polmoni di Trieste. Si spreca- 
no ormai i promemoria, e vi è 
un diffuso senso di scontento 
e di rammarico per quello che 
non. sì ja. Per gli operatori 
triestini, abituati a lavorare se- 
riamente, costituiscono un brut- 
to colpo i messaggi telex pro- 
venienti da ditte estere con 
frasi come questa: «In conside- 
razione di quanto sta succeden- 
do nel porto di Trieste, è as- 
surdo che vi diate da fare per 
ottenere ordinì. Per cortesia, 
non scrivete ma agite!». E pur- 
troppo prese di posizione come 
questa ‘mon rappresentano un 
caso isolato ma sono il «leit- 
motiv» di un'azione che, all’este- 
ro, si va estendendo sempre 
più. 

E° un'esperienza negativa, che 


te delicata, e non per sua i avrebbe invece ragione di 
mentre î clienti esteri stanno\essere, nell'interesse dell’econo. 
già da qualche tempo con gli|mia nazionale e per la tutela del 


occhi puntati su Trieste, 


buon nome dello scalo triestino. 


testa a Muggia, nell’area, dell'ex 
Felszegi, rappresentata dallo stabi- 
limento di costruzioni navali, ed 
i piedi al molo Fratelli Bandiera, 
dov'è sorto un. cantiere di ripa- 
razione e trasformazione. 

Si era ‘iniziato nel dicembre "71 
ad operare, dopo il periodo di 
inattività del precedente stabili. 
mento, e ad essere parzialmente 
efficienti nell'estate dello scorso 
anno. Finora si è lavorato quasi 
in sordina, su una quindicina di 
unità, ma niente di trascendentale; 
ora invece, da un paio di setti. 
mane, si sta assistendo all’«opera- 
zione ampliamento». 


Prima. naturalmente, si era do- 
vuto intervenire in forma massic- 
sia (sl calcola che il costo delie 
mnovazioni nell'ambito dello sta- 
bilimento ascenda a un miliardo 
di lire), creando ex novo uno sci- 
volo di 200 metri di lunghezza per 
16 di larghezza, parte in mare e 
parte sulla terraferma, che ha com- 
portato tra l'altro un lungo e com- 
biesso lavoro subacqueo. ll «via» 
era state rappresentato dai son@ 
daggi necessari per rilevare la con- 
sistenza dei terreni: poi circa 600 
pali sono stati infissi nel suolo, 
creando così la base. sulla quale 
sono stati depositati, in mare, dei 
monoblocchi di cemento preadattati 
e legati ai pali attraverso colate 
di cemento: tutto questo si è re- 
so indispensabile per poter operare 
sulla nave affidata alle cure dei 
tecnici e delle maestranze, in con- 
dizioni di praticità ed economicità. 
Lo scivolo può «tirare» fino a 1500 
tonnellate di peso nave, mentre il 
nuovo scalo, che sorge vicino. è 
collaudato fino a 400 tonnellate. 

Attualmente si trovano nel com- 
‘prensorio della «Cantieri Alto Adria- 
tico» sette navi: due gasiere, due 


| STATO CIVILE | 


H 13 febbraio G 
MORTI: Bendoricenio ved. Tromba, 
Giacomina, anni 83; Peri Antonio, 76; 
Pertot Francesco, 81; Martincich in 
Poretti Gisella, 75; Trebec ved. Iskra 
Giovanna, 70; Cherboncich ved. Ger- 
ratana Emilia, 71; Zottich in Linassi 
Ida, 72; Fait ved. Busecchian Maria, 
78; Smilovich Giovanni, 73; Tosquez 
Assunta, 67; Gerì ved. Bellavista Pao- 


la, 74. 
NATI: 4. 


LA POLIZIA ALLE 


PRESE CON UN MISTERIOSO «GORIZIANO» 


In carcere con il nome 
di un uomo mai arrestato 


A quasi 24 ore di distanza 
non si sa ancora chi sia l’uomo 
che i vigili urbani hanno arre- 
Stato la scorsa notte a Barcola. 
Alle due e mezzo una pattuglia 
dei vigili urbani aveva notato 
un’utilitaria che procedeva a 
zig-zag. Le guardie hanno fer- 
mato l’uomo constatando che 
era ubriaco. Poi hanno scoper- 
to che l’auto era rubata. Privo 
di documenti, egli aveva detto 
di chiamarsi Antonio Nanut, di 
avere 46 anni e di risiedere a 
Gorizia, in via Trieste 118. Nel- 
la giornata di ieri, dopo che 
l'individuo è stato rinchiuso 
nelle carceri del Coroneo sotto 
le generalità che agli. aveva 
fornito, gli agenti della  mobi- 
le hanno chiesto informazioni 
sui suo conti alla Questura di 
Gorizia. Così, ieri sera, si è 
appreso che Antonio Nanut si 
trova nella sua casa di. Gori- 
zia, ignorando di... essere al 
Coroneo. Ma l’arrestato conti. 
nua a sostenere di chiamarsi 
proprio Antonio Nanut e di 
abitare all'indirizzo goriziano 
che aveva indicato. Rimane così 
il mistero, che verrà svelato — 
forse — con le impronte digitali 
(se il sedicente Nanut risulterà, 
schedato). 

Come abbiamo detto, la pat 
tuglia di vigili urbani Candotti 
e Parenza, del nucleo motoriz- 
zato, si trovava al capolinea 


A.C. TRIESTE 


Orgne UTAT 


AUTORADUNO TRIESTE-ZAGABRIA 


17-18-19 MARZO 


grande «Caccia al tesoro» con ricchi premi turistici 
Pernottamenti all'Hotel Jezero di PLITVICE ed al Grand 
Hotel Esplanade di ZAGABRIA — tutti i pasti compres 


— banchetto di gala — festeggiamenti 


Lire 25.001 


Informazioni e prenotazioni: 
AUTOMOBILE CLUB TRIESTE . Via Cumano, tel. 763391 


U.T.A.T. + Via Imbriani 11, 


tel. 767831 


U.T.A.T, » Galleria Prottì 2, tel, 38547 


dell'autobus, «6», a Barcola, 
quando dal centro cittadino è 
sopraggiunta la «Fiat 600», tar- 
gata TS 64754, Al volante si 
trovava l'uomo di cui ora si 
stanno interessando gli agenti 
della mobile per identificarlo. 
Alla richiesta dei documenti di 
guida e della carta di circola. 
zione, l’uomo h dichiarato di 
non averli con sé. Poiché si 
esprimeva in modo impacciato 
e odorava fortemente di vino, 
le zuardie lo hanno fatto scen- 
dere dall’utilitaria e io han- 
no accompagnato all'Ospedale 
maggiore, per la visita di rito, 
Il medico di turno gli ha ri 
scontrato stat di etilismo acu- 
to Così i vigili urbani lo hanno 
accompagnato al loro coman- 
do Nel corso dell’interrogato- 
r10 egli ha ammesso di aver 
tubato la vettura in via Cavana 
riconoscendo inoltre di non 
avere mai conseguito la paten- 
fe di guide A questo punto ‘o 
uomo è stato condotto in Que- 
stura e rinchiuso in camera di 
sicurezza fino al mattino, quan- 
do è stato trasferito alle car- 
ceri del Coroneo. 

L'utilitaria è stata recuperata 
dagli agenti e quindi restituita 
al proprietario, Lucio Madda- 
luno, abitante in via San Se 
bastiano 6. Per ora lo scono- 
sciuto individuo è stato denun- 
ciato per i reati di furto ag- 
gravato, ubriachezza, guida in 
stato di ebrezza e guida senza 
patente. 


«Indicatore democratico» 
sui rapporti nella DG 


Nel quadro delle prese di po- 
sizione che si vanno manifestan- 
do nell’ambito della DC, «indi 
catore democratico» risponde 
alla nota diffusa dal prof. Fan- 
ni e dal gruppo di Muggia — 
e da noi pubblicata — che sì ri- 
chiama alla linea «regionale» 
interna ‘della DC dello‘ stesso 
prof. Fanni. La: risposta riaffer- 
ma «la:posizione di ,,Indicatore 
democratico” che da sempre è 
orientata pr una vera politica 
sociale, al di là dei personali. 
smi e dei prestigiosi giochi di 
potere», 4 

«Indicatore - democratico” — 


prosegue la nota — con il con- 
vegno "sull’autonomia regiona- 
le”, presieduto dal ministro Sul- 
lo, ha voluto riportare l'interes- 
se del governo sui problemi &- 
pertì a Trieste, invitando. all’in- 
contro tutte le forze del partito, 
nessuna esclusa. Stupisce quin. 
di che il prof. Fanni e i suoi 
amici di Muggia, invitati, non 
abbiano partecipato, preoccu- 
pandosi invece di stilare una no- 
ta che lascia perplessi — prose- 
gue ’’Indicatore democratico” — 
in quanto di fatto pone il prof. 
Fanni su posizioni di potere. 
«Indicatore democratico” ri- 
tiene che solo una politica in- 
terna alla DC triestina che su- 
peri ’’le barriere di corrente”, 
che porti con il dialogo e l’in- 
contro la concreta collaborazio- 
ne, potrà dare concreta spinta 
e vigore all'economia della cit- 
tà, evitando ”isolamenti” e in- 
serendo invece Trieste più in- 
tensamente nel contesto econo- 
mico e sociale del Paese». 


Co ENNA 


Assemblea del FUAN 
sui problemi dell'Ateneo 


Si è svolta, nella sede di via 
Paduina l'assemblea degli stu- 
denti aderenti al Fronte univer- 
Sitario di azione nazionale . De. 
Stra universitaria, con la parte. 
Cipazione dei rappresentanti del 
FUAN anche delle province di 
Udine, Gorizia e Pordenone. 

Sono stati ampiamente discus- 
si i più immediati problemi che 
investono la vita dell’Ateneo 
triestino, «con particolare ri- 
guardo al clima di intimidazio- 
ne che anche a Trieste sembra 
volersi instaurare nei confronti 
degli studenti non marxisti, rap- 
presentanti la maggioranza del. 
la popolazione universitaria» al- 
la carenza sempre più accen- 
tuata di aule, biblioteche e lo- 
cali atti ad ospitare adeguata. 
ERO gli istituti delle varie fa- 
coltà. ) ò 


eee e e e Tm": 
GARNEVALE 
A LEYSIN 


PATERNITI. VIAGGI. 


Corso Cavour n, 7/1 


petroliere (una delle quali: s'era 
incendiata nello scorso aprile in 
Adriatico), un rimorchiatore della 


Marina militare, un peschereccio e 
una motobeta. 


NETTA LA SVOLTA METEOROLOGICA 


Pioggia sul litorale 
tanta neve sui monti 


Spessa coltre bianca dal fondo valle in Carnia 
e nel Tarvisiano - Difficoltà sulle strade montane 


Pioggia, quasi incessante, ieri 
in città, a conferma delle pre- 
visioni. Ed abbondante e con- 
tinua nevicata nelle zone pede- 
montane e montane del Friuli. 

Le condizioni del tempo sono 
ulteriormente peggiorate nel po- 
meriggio, dopo che in mattina- 
ta i primi fiocchi di nevischio 
erano cominciati a cadere su 
tutto l’arco alpino al di sopra 


? dei 1500 metri. La precipitazio- 


ne si è fatta più consistente ed 
ha interessato ache il fondo 
delle vallate della Carnia, del 
Canal del ferro, della Val Ca- 
nale @ del Tarvisiano, spingen- 
dosi fino a Gemona e alle valli 
del Natisone. Ieri sera la neve 
continuava a cadere, creando 
non poche difficoltà al traffico, 
soprattutto sulle strade carni- 
che. A Tarvisio, Valbruna. e 
Camporosso fino a ieri sera era- 
no caduti dieci centimetri di 
neve fresca, sette centimetri a 
Pontebba, Moggio e Chiusafor- 
te, cinque a Gemona, dove la 
nevicata si è trasformata in 


INCIDENTE SERALE NELLA SAN VITO 


Scontro 


frontale 


dentro la galleria 


Fatale lo slittamento - Due i feriti 


Una sbandata improvvisa in 
galleria San Vito ha provocato 
ieri, a tarda sera, un violento 
scontro frontale tra due auto- 
mobili. Erano le 23, quando lo 
operaio Giancarlo Cotide, di 21 
anni, abitante in passeggio San- 
l’Andrea 36 ha imboccato la 
galleria San Vito diretto verso 
la via San Marco. Dopo una cin- 
quantina di metri percorsi sullo 
asfalto semiasciutto e i‘maccio- 
so del tunnel, la «850» (TS 70469) 
è slittata e prima che il condu- 
cente potesse riprendere piena- 
mente la guida, la vettura è fi- 
nita completamente sulla. sini- 
stra. Per sfortuna proprio in 
quell’istante stava sopraggiun- 
gendo dal senso opposto la 
«Fiat 1100», targata TS 50191, al 
cui volante sedeva la commes- 
sa Alma Mozenic Butinar, di 31 
anni, abitante in via Vasari 14, 
che era diretta verso casa. 
| Fatale la violenta collisione 
frontale che ha causato il fe- 
Timento dei due conducenti. Sul 
posto sono accorsi i sanitari del. 
la CRI, seguiti dai carabinieri 
del Nucleo radiomobile di via 
dell’Istria. L'operaio e la com- 
messa sono stati adagiati nella 
autolettiga e trasportati allo 
Ospedale maggiore. Alla signo- 
ra Mozenie il medico di turno 
ha riscontrato soltanto una con- 
tusione escoriata al vertice del 
capo per cui l’ha fatta medica- 
re e l’ha quindi dimessa giudi- 
candola guaribile in quattro 
giorni. Il giovane uomo è stato 
invece inviato subito nella divi- 
sione di guardia chirurgica per 


Rinnovare Ì rivestimenti 
e le pavimentazioni delia 
abitazione è un'impresa 
che angoscia anche la piu 
entusiasta padrona di casa. 


CArPADI 
MOQUETTES 


Vi daremo del buoni con- 
sigli nella scelta dei ma- 
teriali da impiegare e va 
consulenza d'un arredatore, 


de 


suturare le ferite lacero contu- 
se al sopracciglio destro e allo 
zigomo sinistro che aveva ri- 
portato battendo il capo nello. 
abitacolo dell’utilitaria. Iì me- 
dico astan*» gli ha r'scontrato 
pure lo stato di etilismo acu- 
to. La prognosi è di una setti. 
mana. 
eg SITI 


Conversazioni a Servola 
sull'educazione giovanile 


Nella sede dell’Associazione 
culturale «E. Brombara» di Ser- 
vola, il dott. Alfieri Seri terrà 
un primo cielo di due conver- 
sazioni, che avranno per og. 
getto la complessa problemati- 
ca dell'educazione dei giovani 
nei mondo contemporaneo. Il 
programma è stato definito nel 
modo che segue: prima conver- 
sazione: «Attualità della fun. 
zione educativa nella famiglia», 
fissato per giovedì 15 febbraio; 
mentre la seconda conversazio- 
ne «Problematiche del mondo 
moderno con riflesso sull’educa- 
zione giovanile», è stabilità per 
giovedì 22 febbraio. A entrambi 
gii incontri, che avranno inizio 
alle ore 16.30, sono invitati in 
modo particolare gli insegnanti 
e i genitori degli alunni delle 
scuole di Servola. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


CATPANI 


VIALE XX 
i 


“| 


| | 
di. 


Disponiamo di personale CAPLPALI 


altamente specializzato che 
Vi aiuterà a ridurre al mi 
nimo i disagi che | lavo- 
ri dì restauro comportano. 


CALDAIE 


VIALE XX 
SETTEMBRE 


|_club. 


pioggia. Le condizioni delle 
strade sono comunque soddisfa- 
centi ed il personale dell’Anas 
ha provveduto a cospargere di 
sale il manto stradale in modo 
che la circolazione sulla Pon- 
tebbana procede senza intoppi. 

A Stazione di Carnia è stato 
esposto il cartellone che impo- 
ne l’uso delle catene su tutte 
le strade di montagna; in ef- 
fetti la situazione in Carnia è 
pesantissima, A Tolmezzo sono 
caduti 10 centimetri di neve, 
ma la coltre nevosa sulle strade 
che portano alle vallate carni. 
che è ancora più consistente. 

I cinquanta centimetri di ne- 
ve fresca sul Gilberti sono stati 
portati da una vera e propria 
bufera. che ha interessato il 
massiccio del Canin e la conca 
Prevala. sfiorando anche Sella 
Nevea. La neve è caduta abba- 
stanza fitta ieri mattina anche 
a Tolmezzo e in tutta la Carnia 
ed ha continuato per tutto il re- 
sto della giornata. 


La temperatura ha registrato 
ulteriori cali. Sulla vetta del 
Lussari il mercurio è sceso fino 
@a 10 gradi sotto lo zero, mentre 
la temperatura più alta della 
giornata si è avuta a Lignano, 
con cinque gradi sopra lo zero. 
In tutte le altre località del Friu- 
li il termometro ha indicato va- 
lori intermedi fra questi. due 
estremi: —5 a Tarvisio, —7 a 
Sella Nevea, —2 a Cividale. A 
Udine soltanto a tratti. come ab- 
biamo detto, la temperatura ti 
è avvicinata allo zero, mante- 
nendosi in genere sui tre gradi 
al di sopra. 


.Il maltempo, secondo le pre- 
visioni degli esperti di meteo- 
rologia, continuerà anche oggi 
e nei prossimi giorni, dato che 
il Friuli è sempre interessato 
da una perturbazione di forte 
intensità. La pressione barome- 
trica ha continuato'a calare per 
tutta la giornata di ieri. richia- 
mando nuove correnti di aria 
umida e instabile, sospinte da 
gelidi venti di tramontana. 
La temperatura probabilmen- 
te scenderà ancora. 
Piazza Unità telef 62621 


Staz. Centrale telef 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi Cambio Valute 
Staz. Autolinee tei. GIUXU 
Doc menti Visti 


ABBAZIA-FIUME re 8.10, 12, 18 


GENOVA via Milano, ore 21.30. 


giornaliera ore 8,15 


GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 


MILANO giornal ore 8.15, 21.30 
VENEZIA ore 6.45, 8.15 


Per ogm altro orario (autoli. 
nee, treni aerei ecc,) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘ore. 12 13,30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 


Ma l'opera può essere 
realizzata senza tanti pate 
mi d'animo grazie alla ns 
quarantennale esperienza, 


SIL) 
da Shel 


Affidatecì gli ambienti 

«vecchi» da rinnovare, Vi 

saranno riconsegnati con 

puntualità ed accuratezza 
«NUOVi» 


RED 
DUOR 
KIT 


dig dea, Amica 


Cinque porte rosse 
aperte sulla bellezza. 


Un trucco per ogni occasione 


e per ogni tipo di donna. 


profumeria 


BORSA 


Piazza della Borsa 5 


TRIESTE 


Mercoledì, 14 febbraio 1973 


IL COMUNE VUOLE 


È pronto a scattare | 
Il nuovo <piano neve» 


Costituito. un centro racc 


Autocarri attrezzati per opere di soccorso immediato 


EVITARE SORPRESE | 


olta richieste d' interventi 


Le previsioni atmosferiche, 
dopo un periodo eccezional- 
mente mite caratterizzato da 
Ultimo da un regime di forte 
Umidità, non sono purtroppo 
ottimistiche, per cui il Comu- 
ne ha provveduto a predispor- 
Te tempestivamente un metico- 
loso «piano neve», pronto a 
Scattare all'ora «X», cioè fin 
dall'inizio dell’evento meteori- 
co. Sì è voluto in sostanza evi- 
tare che un'improvvisa nevica- 
ta colga di sorpresa i servizi 
comunali, com'è accaduto in 
anni passati con conseguente 
Paralisi del traffico cittadino. 

Tale «piano» è stato l’argo- 
mento di maggiore attualità 
trattato durante l’ultima sedu- 
ta della Giunta municipale; la 
Telazione è stata svolta dall’as- 
Sessore ai servizi pubblici in- 
dustriali, Abate, il quale ha il- 
lustrato la serie di misure pre- 
Ventive in cui si articolano gli 
interventi da effettuare allo 
Scoccare. dell'ora «K» (ed è da 


dire che il dispositivo d’allar- | 


Me è già scattato giorni addie- 
tro, un sabato, allorché si è re- 
Sistrata una precipitazione di 
Nevischio sull’altipiano: i mezzi 
Spargighiaia sono usciti tempe- 
Stivamente, ad evitare il ri. 
Schio del formarsi, in caso di 
Ulteriore abbassamento della 
temperatura, del temuto lastro- 
ne ghiacciato). 


Sono state appunto le espe- 
Tienze del passato a suggerire 
l'adozione di un piano d’inter- 
venti più efficace, che consenta 
l'immediata mobilitazione degli 
uomini e dei mezzi in dotazio- 
ne al Comune, ai quali sono 
stati attribuiti fin d'ora dei pre- 
cisì compiti. Ad esempio il cen- 
tro per la raccolta delle richie- 
ste d’interventi straordinari è 
stato costituito presso la dire- 
zione del.servizio di Nettezza 
urbana. facente capo al nume- 
to telefonico 820461: ad esso 
dovranno essere rivolte tutte 
le domande da parte di auto- 
Tità. enti e privati (natural 
Mente — è stato stabilito — 
verrà data la precedenza alle 
tTichieste d'intervento avanzate 
dal Corno dei vigili urbani e 
dalle altre forze di polizia e 
dai Vigili del fuoco). Il Centro 
è organizzato inoltre in manie. 
ra da coprire l’arco delle 24 
ore; vi sono già adibiti un ad- 
detto al telefono, pronto a ri- 
cevere Ogni richiesta, ed un 
funzionario che, vagliate le ri- 
chieste, disponga gli opportuni 
interventi sia a mezzo dei vari 
settori della Nettezza urbana 
sia coi mezzi e il personale del- 
l’autoparco di via Pola. 

Sono previsti gli interventi 
di personale adibito allo sgom- 
bero della neve dalle carreggia- 
te, dai passaggi pedonali, dalle 
scalinate, al fine di rendere più 
‘agevole — in caso di maltempo 
— il transito sia pedonale sia 
veicolare. Nelle strade di mag- 
gior traffico e sulle carreggia- 
te di larghezza superiore ai 7 
metri verrà inoltre iniziata im- 
mediatamente l’operazione di 
asporto dei cumuli di neve. 
Per quanto riguarda il lavoro 
meccanico o motorizzato, già 
all’inizio della nevicata o di 
una gelata. partiranno da via 
Pola i mezzi incaricati d'impe- 
dire l'impraticabilità di una se- 
Tie di arterie stradali prestabi- 
lite con particolare riguardo 
alle salite. E qualora la nevi- 
cata si presentasse molto in- 
tensa, sarebbero pronti a en- 
trare in funzione anche due au- 
tocarri attrezzati a spartineve 
e spargighiaia, mezzi che per- 
correrebbero anch'essi una se- 
tie di itinerari già stabiliti. 
Fin d'ora è deciso che il lavo- 
To degli spargighiaia e degli 
Spartineve sarà ininterrotto, in 
quanto organizzato sulla base 
di tre turni di otto ore cia 
scuno. 


Infine è stato disposto che 
gli interventi straordinari, fuo- 
Ti programma, su richiesta di 
autori, enti e privati, avranno 
a disposizione non meno di tre 
‘autocarri, con autista e due 
operai, per un'immediata ope- 
ta di soccorso nel luogo ri- 
chiesto. 

Non appena le condizioni at- 
mosferiche saranno favorevoli, 
muoveranno all'assalto delle vie 
cittadine sei autobotti incari- 
cate d'’irrorare d’acqua di ma- 
re i percorsi degli spargighiaia, 
e ciò per scongiurare il peri 
colo di gelate. Lo stesso «pia 
no» elenca infine le persone da 
avvertire o da chiamare in ser- 
vizio dopo l'orario di lavoro e 
nelle giornate festive. Con. ciò 
il Comune si ripromette di far 
fronte con la massima tempe- 
Stività a qualsiasi evenienza 
improvvisa. Il servizio sarà 
svolto esclusivamente da per- 
sonale comunale (non è previ- 
sto dunque il ricorso straordi- 
nario a spalaneve improvvisa: 
ti), per cui gli assessori Abate 
e Vascotto hanno raggiunto un 
accordo, a nome della Giunta, 
con le organizzazioni sindacali 
interessate, accordo che regola. 
menta fin d'ora le competenze 
economiche da corrispondere 
®i dipendenti nelle giornate di 
emergenza. 


Graduatoria provvisoria 
per gli alloggi Gescal 


L'Ufficio del lavoro rende no- 
ta la graduatoria provvisoria 
dei concorrenti alle case Gescal, 
secondo il bando fe marzo 
1972. Questi i puni h x 

Guerrino Zeriul punteggio 


complessivo punti 15; Cosimo 
Binetti 14; Mario Camillucci 14; 
| Benito Cupin 14; Aldo Ghersich 
| 14; Gian Carlo Grill 14; Furio 
| Grimaldi 14; Riccardo Milini 14; 
Livio Pregare 14; Luciano Ra- 
zem 14; Osvaldo Tritta 14; Sil 
vano Vegliach 14; Umberto Vo- 
cino 14; Giovanni Cossu 13; En- 
nio Franceschini 13; Gianni Gia- 
drossi 13; Bruno Petretic 13; 
Maria Scarabot in De Rosa 13; 
Nereo Sivini 13; Carmine Ar-| 
menti 12; Silvano Corbatti 12; 
Vincenzo Mastromauro 12; Fe-| 
derico Prasel 12; Alfio Prodan| 
|12; Gualtiero Rebula 12; Sergio | 
| Smotlak 12; Emilio Vuch 12. 


| 
Ì 
—— —__ — — | 


Messa in suffragio | 
(del prof. Redento Romano 


Venerdì alle ore 19.30 verrà 
celebrata nel Duomo di Muggia 
‘una S. Messa di suffragio per il 
| prof. Redento Romano. I de- 
|nocristiani di Muggia vogliono 
così ricordare l’amico prematu- 
| ramente scomparso. 


Calendario dei pagamenti pensioni INPS 


Il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, d’in- 


tesa con l’Istituto Nazionale 


della Previdenza Sociale, ha 


deciso di rielaborare il calendario dei pagamenti delle pen- 
sioni di detto Istituto a decorrere dal l.0 marzo 1973. 


La fissazione delle nuove 
dere meno disagevole per i 


scadenze ha lo scopo di ren- 
pensionati l'effettuazione dei 


pagamenti, evitando loro lunghe attese. 

Per il raggiungimento di tale scopo è però indispensabile 
la collaborazione degli interessati, ai quali l’Amministrazione 
chiede la stretta osservanza, sin dal prossimo mese di marzo, 


delle scadenze così. stabilite: 


Calendario dei pagamenti da effettuarsi presso gli uffici po- 


stali di Aquilinia, Aurisina, Basovizza, Duino, Grignano, Pro- 
CSI Santa Croce di Trieste, Sant'Antonio in Bosco, Sgonico 
e Sistiana. 


Il pagamento potrà essere effettuato anche in più giorni, se- 


Gen, - Mar. - Mag. 


condo le consuetudini del posto. 


Feb. - Apr. - Giu. 


Mesi di: Lug. - Set. - Nov. Ago. - Ott. - Dic. 
CATEGORIE 
ADRIA-LT-DZ-GAS 
Giorno 1 EL-VC-FC-ET-IC PM/O-TT 
ES-PM/S-PM 
IR-SR-VO/ART 
10/ART-S0/ART 
Giorno 4 VP-VO/S-ZI CL-IP-10/S-10/P 
VO/P-VO/MIN $0/P-SO/MIN 
V0/COM-10/COM 
S0/COM-SP-S0/S 
Giorno 7 VR-PS 10 
Giorno 15 vo Se] 


Pensioni di tutte le categorie, non riscosse alla scadenza 


| stabilita verranno pagate dal giorno 20 in poi. 


IL PICCOLO 


Calendario dei pagamenti 
succursali postali della citta, 


Muggia, Villa Opicina e San Dorligo della Valle: 


da effettuarsi presso gli uffici 
e presso gli uffici postali di 


Feb. Apr. Gin. | 


Gen, Mar, mag. 
Mesi di: Lug. Set. Nov. Ago. Ott. Dic. 
CATEGORIE 
Giorno. 1 cognomi ‘dalla A alla. L ADRIA-LT-DZ 
Giorno 2 cognomi dalla M alla Z. GAS-EL-VC PM/O-TT 
Pensioni scadenti ‘in giornate fe- |C-FC-ET 
stive vengono pagate il giorno 3 ES-PM-PM/S 
IR-SR-VO/ | 
ART-IO/ART | 
Giorno 3 cognomi. dalla A alla L VP-VO/S-:Z1  SO/ART-CL. | 
Giorno 4 cognomi dalla M. alla Z VO/P IP-10/S Î 
Pensionì scadenti in giornate fe-  VO/MIN VO/COM | 
stive vengono pagate il giorno 2 IO/COM | 
SO/COM | 
SP-S0/S. | 
Giorno 7 cognomi dalla A' alla CI | 
Giorno 8 cognomi dalla CL alla F 
Giorno 9 cognomi dalla Galla M VR 10 
Giorno 10 cognomi dalla N alla R PS I 
Giorno 11 cognomi dalla S alla Z | 
Pensioni scadenti in giornate fe- | 
stive vengono pagate. il. giorno 6 
Giorno 14 cognomi dalla A' alla CI 
Giorno 15 cognomi dalla GL alla F 
Giorno 16 cognomi dalla G alla M VO io) 
Giorno 17 cognomi dalla N alla R 
Giorno 18 cognomi dalla S alla Z 


Pensioni scadenti’ in giornate 
stive vengono pagate il giorno 


fe. | 
13. 


Per eventuali chiarimenti e 


| per anni e anni 
| guardaroba arriva a un punto 
| in cui gli abiti mostrano tutti 
| insieme la corda e, se il po- 


precisazioni gli interessati po- 


tranno rivolgersi a qualsiasi ufficio postale. 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Un porto martoriato 


La direzione dell'Ente «ha perduto il controllo della situazione» 
e perciò le sue dimissioni costituirebbero un atto di grande dignità 
e aprirebbero finalmente la via a un ‘riesame generale della crisi 


Tì cap. Leone Tarabocchia, 
presidente della associazione 
Provveditori Marittimi ha in- 
viato al giornale la seguente 
lettera: 

«Come Presidente dell’Asso- 
ciazione Provveditori Mari: 
mi ho seguito con compren 


| sibile apprensione le vicende 


del porto e il suo vero e pro- 
prio sfacelo negli ultimi mesi. 
Il che è perfettamente conse- 
quenziale: chi non abbia po- 
tuto rinnovare razionalmente 
il proprio 


veretto non ha i mezzi per 
fronteggiare una spesa divenu- 
ta enorme, altro non gli resta 
che andare avanti a forza di 
toppe, avvilendosi e decadendo 
sempre più, oggetto di commi- 
serazione per Sé e per gli altri. 

«Dato dunque per scontato. 


| che, dal momento del ricon- 


giungimento all’Italia, quello 
del porto rappresenta indub- 
biamente l’aspetto più macro- 
scopico della cieca incompren- 
sione dei governi succedutisi 
durante l'arco di quasi venti 
anni e che tale è la causa di 


fondo, bisogna anche avere il 
coraggio di ammettère che vi 
sono pesantissime responsabi- 
lità Jocali per il recente preci. 
pitare degli eventi. 

«Appena. il 1. aprile scorso 
— poco più di dieci mesi fa — 
l’Ente Porto dovette decidere 
un aumento generale medio 
delle tariffe del 21 per cento. 
Non fu quella volta colpa sua, 
ma della incredibile improvvi- 
sazione con cui si sono intro- 
dotte nel sistema operativo 
portuale italiano modifiche 
normative e retributive di cui 
siamo certi che il Governo non 
ha ancora oggi un'idea chiara 
sulla misura dei danni che ne 
deriveranno all'intera econo- 
mia nazionale. 

«Ci fu promesso allora che i 
forti aumenti sarebbero stati 
compensati con una maggiore 
produttività e celerità del la- 
voro portuale. Fummo. richie- 
sti di pazientare con fiducia fi- 
no a che fosse stato introdotto 
il sistema dei ”doppi turni” di 
lavoro, Ci venne assicurato che 
questa novità — escogitata dal 
nostro Ente Porto e ancor 
oggi sperimentata soltanto a 
Trieste fra tutti i porti ita 


PAZIENTEMENTE 


ATTESE FINO ALLE TRE DEL MATTINO 


Reso cieco dalla gelosia 
‘prende a calci il rivale 


Alla vista della donna è esploso con una furia selvaggia 
L’aggredito all'ospedale con prognosi di quindici giorni 


Reso cieco dalla gelosia, un 
giovane uomo di 27 anni, Mas- 
simo Capra, abitante in via 
San Maurizio 11, di profes- 
sione autista, ha aggredito la 
scorsa notte con furia sel 
vaggia Giordano Ursini, di ‘23 
anni, abitante in via Rismon- 
do 11, pure lui autista. L'as- 
surda aggressione è avvenuta 
sopo perché dall'auto di Gior- 
dano Ursini, una «Mini Coo- ; 
| per», era scesa la parrucchie- 
ra Gabriella Caltabianco Fle- 
go di 32 anni, abitante in via 
| Toti 19, per, la quale Massimo 
| Capra (che convive con una 
altra giovane donna) nutre 
dei. sentimenti d’affetto. 

L'uomo era - evidentemente 
andato a cercare la Gabriella 
| e, non avendola trovata in ca- 
| sa, era rimasto nei pressi del | 
| portone in. attesa. Quando, | 
| pochi minuti prima delle 3, 
ha visto la donna scendere 
dalla «Mini Cooper» ha perso 
le staffe ed ha aggredito Gior- 
dano Ursini prendendolo a 
pugni e buttandolo per terra. 
Una volta al suolo Massimo 
Capra ha ancora infierito su 
di lui colpendolo con calci 
alla faccia. Invano Gabriella 
Caltabianco Flego e la sua 
amica Nives Pobega, abitan- 
te in via Rismondo li, che 
sì trovava pure a bordo della 
«Mini» hanno cercato di di- 
fendere l'uomo aggredito, 

Un passante, che aveva vi- 
sto la brutale aggressione 
ha telefonato al «113» e, pochi 
minuti dopo, una pattuglia 
della Volante era già sul po- 
sto. Gli appuntati Bellina e 
Martinuzzi con la guardia Co- 
sta hanno trovato Giordano 
Ursini disteso nell'auto con il 
volto insanguinato. Vicino a 
lui le due donne e, più lonta- 
no, l'aggressore. 

Gli agenti hanno fatto ac- 
compagnare subito il ferito 
all'Ospedale maggiore ed han- 
no fatto salire sulla «Giulia» 
Massimo Capra, il quale è 
stato condotto in Questura e 
dichiarato in stato di fermo. 

Il medico di guardia alla 
astanteria dell'Ospedale mag- 
giore ha riscontrato al feri- 
to la frattura delle ossa na- 
sali e, ferite lacero contuse 
all'orbita destra per cui lo ha 
fatto ricoverare nella divisio- 
ne otorinolaringoiatrica con 
la prognosi di quindici giorni 
salvo complicazioni. Le gravi 
lesioni hanno indotto gli agen- 


Quell’amor che muove il 


‘a qualche timido sguardo o 


delle proprie grame grazie si 


La bella finì col denunciarlo 


mente l’impugnata sentenza, 


ti a dichiarare il Capra in sta- 
to di arresto. 

Teri mattina egli è stato tra- 
sferito al Coroneo. Le due 
donne, testimoni dell’aggres- 
sione hanno detto di non ren- 
dersi conto della violenta rea- 
zione del Capra: assieme a 
Giordano Ursini si erano re- 
cate a mangiare in un loca- 
le di Muggia e poi discorren- 
do avevano passato la serata. 
Giordano Ursini voleva ac- 
compagnare a casa prima la 
Gabriella e poi la Nives. Ma 
in via Toti la gelosia era in 
agguato. 


enni 


Non era schietto 
il vino bevuto 


Ubriaco; ‘molesto e bugiar- 
do il ventunenne Giuseppe 
Roveredo, abitante in via San 


| Pelagio 23, sta ora meditando 
| in carcere alle sciocchezze 
che il vino gli aveva fatto 
fare. L'altra sera (erano da 
poco passate le 20) il giovane, 
visibilmente ubriaco, impor- 
| tunava con lazzi molesti le 
persone che transitavano per 
la via Foschiatti. Qualcuno, 
seccato, ha chiesto l’interven- 
to dei vigili urbani. Dal vi- 
cino settore sono uscite le 


giovane, chiedendogli i docu- 
menti, Dopo essersi rifiutato 
di aderire alla richiesta dei 
vigili, egli ha declinato false 
| generalità. Naturalmente il 
suo vero. nome è venuto a 
galla e così egli è stato de- 
nunciato in stato di arresto 
‘per ubriachezza, molestia e 
false indicazioni sulla propria 
identità personale, 


guardie che hanno fermato il | 


| Renata Calice 
| sugli Ittiti al C.C.A. 


La dott. Cargnelli, durante la 
| conversazione in programma 
| per domani sera alle 18.45, al 
Sircolo della cultura e dell arti 
{piazza Verdi 1), presenterà 


polo degli Ittiti. 

Degli Ittiti si erano completa- 
mente perse le tracce e il ricor- 
do fino alla loro fortuita ri- 
scoperta agli inizi del nostro 
secolo; ed è per questo che il 
loro nome è ancora oggi avvolto 
in un’aureola di misterioso fa- 
scino. Questo popolo stabilì, nel 
II millennio a.C., a partire dal- 
l'Anatolia e su una vasta parte 
del vicino Oriente un potente 
smpero che rivaleggiò vittorio- 
samente con l’Egitto dei Farao- 
ni e con Babilonia, e per un 
certo periodo fu con essi il «ter- 
zo grande» dell’antichità. 


TIRI 


Nobile alla Lega 


in ricordo di Timeus 


Venerdì alle ore 19, nella se- 
de sociale della Lega Nazionale, 
in via Paolo Reti 4, il dott. Gui- 
do Nobile ricotderà, in una 
conversazione, la figura e l’ope- 
|ra di Ruggero Fauro Timeus. 

Sono invitati alla manifesta 
zione tutti coloro’ che sì inte- 
ressano all'argomento e desi 
derano accomunarsi nel ricordo, 


una panoramica su una delle | 
| più importanti civiltà dell’epo-| 
ca preclassica, quella del po-; 


DICHIARATO ILLEGITTIM 


O IL DECRETO PREFETTIZIO DI BOLZANO 


La tazzina «amara» 
sul fronte dei prezzi 


aettrei 


In costante aumento gli oneri di gestione dei pubblici esercizi 
Venerdì incontro della FIPE con le autorità a Palazzo Chigi 


Il presidente dell’Associazione 
esercenti pubblici esercizi (piaz- 
24 Silvio Bencò 4), Sante Peter- 
lini, ha inviato al giornale la 
seguente lettera: 

«Nella pagina dedicata alla | 
eronaca cittadina «Il Piccolo» 
ha pubblicato una panorami. 
ca degli interventi del Pre- 
fetto comm. Abbrescia sul 
fronte dei prezzi, nella quale 
sono contenute alcune valuta- 
zioni sul Decreto che ha im- 
posto a Trieste la retrocessio- 
ne ad 80 lire della tazzina di 
caffè espresso. Nell’articolo si 
assume che la decisione pre- 
fettizia appare «più che giu- 
stificata» in relazione al fatto 
che il prezzo attualmente pra- 
ticato nei bar del centro di 
Roma è anche inferiore a 
quello imposto. nella nostra 
città. 

A fronte della complessità 


e della molteplicità degli ele- 
menti evidenziati dalla cate- 
goria degli esercenti la giu- 
stificazione oggi riferita appa- 
re quanto meno semplicistica, 
specie se si rapporta alle no- 
tevoli difformità che si regi- 
strano, tra regione e regione, 
nella formazione dei costi 
‘aziendali. 

Ma anche quando si voles- 
se mantenere l'indagine sul 
puro piano dei confronti lo 
assunto appare ingiustamente 
limitativo; basti infatti consi 
derare che: lo stesso listino 
prezzi per la città di Roma 
prevede da tempo prezzi dif- 
ferenziati a seconda della ca- 
tegoria dei locali pubblici, con 
punte anche di 100 lire per 
tazzina; nel comune di Vene- 
zia-Mestre-il prezzo della taz: 
zina di caffè sin dal settem- 
bre 1972 è praticato in lire 90; 


EGNALAZIONI 


La processionaria... 
il dopo 15 febbraio 
e le regole burocratiche 


«Siamo un gruppo di appartenen- 
ti all'Associazione naturista "’Libur- 
nia". Nel febbraio 1971 abbiamo 
effettuato di nostra iniziativa, sui 
pini colpiti dalla processionaria in 
alcuni tratti del crinale fra Santa 
Croce e Aurisina, quell’operazione 
cui accenna il signor Rino Baroni 
nella sua segnalazione apparsa sul 
*’Piccolo’’ del 10 febbraio. L'opera- 
zione, in armonia con il nostro fine 
statutario (amore e rispetto verso 
la natura, ecc.), ci è stata suggeri- 
ta da un'ordinanza del sindaco di 
Monfalcone che imponeva ai pro- 
prietari di pinete, parchi e giardi- 
ni, di provvedere alla raccolta dei 
nidi della processionaria entro il 
15 febbraio e alla loro bruciatura 
in luogo privo di vegetazione. 
«Anche noi ignoriamo i termini 
esatti della legge. Quest'anno, co- 
munque, abbiamo voluto fare le co- 
se ’in regola”, e abbiamo pertanto 
cercato un contatto con l’Ispetto- 
rato  Ripartimentale delle Foreste 
della Regione e con il sindaco di 
Monrupino (per un'eventuale azio- 
ne in quel Comune). Cì siamo tro- 


COME PAOLINA BORGHESE 


sole e le altre stelle riesce, 


talvolta, a mettere in moto anche la macchina della Giu- 
stizia. Specie quando le manifestazioni sentimentali tra- 
cimano dagli argini del Codice penale, come quelle cui 
si lasciò andare un ultracinquantenne dal cuore bambino. 
Un giorno perse la testa per una vicina di casa e, seb- 
bene costei gli avesse fatto più che chiaramente intendere 
di non gradire la sua corte, incominciò a presidiare, chiu- 
so nella propria utilitaria, la casa della bella ritrosa. 
Respinto ma non deluso, non limitò le proprie attenzioni 


‘a una parolina sussurrata 


a mezza voce. Fece di più, molto di più, ad onore del 
vero: difatti, tutte le volte che vedeva i l’oggetto 
dei suoì sogni, sebbene non abbia proprio la taglia di 
mister Muscolo, si spogliava lestamente e vestito soltanto 


stendeva. nell’abitacolo della 


vetturetta. In una posa più congeniale alla giovinezza 
fiorente di Paolina Borghese che a un maturo meccanico. 


®, giudicato dal Pretore, si 


buscò tre mesi di reclusione con i benefici di legge. Ri- 
corse con il patrocinio dell’avv. Filograna, e ie sue im- 
prese di grottesco Narciso vengono rivalutate dal Tri 
bunale penale, presieduto dal dott. Raimondi e formato 
dai giudici dott, D'Amato e dott. Franca Gridelli, P.M. 
dott, Coassin, cancelliere Belli, che conferma integral 


L'età della pietra è, effetti 


vamente passata da un pezzo, e per dichiarare il proprio 
amore a una donna non è né necessario né indispensabile 
mettere a nudo anche il proprio corpo. Si può dire co- 
modamente «ti amo» anche in doppiopetto e con l'im- 
permeabile, 


OLD 


vati subito davanti ad ostacoli di 
| ordine burocratico, per cui il ter- 
mine del 15 febbraio passerà sen- 
z'altro... 

«E' un bene che quest’anno qual- 
| cuno abbia sollevato il problema; 
siamo convinti però ‘che senza una 
azione coordinata delle varie asso- 
ciazioni il cui scopo è la salva» 
guardia dell'ambiente naturale (ma- 
gari con la creazione di um organo 
rappresentativo con poteri di trat- 
tare e deliberare nei confronti del- 
le autorità locali e centrali) ogni 
iniziativa ’ecologica’’ (per usare 
l’espressione di attualità) resterà 
lettera morta. Noi auspichiamo che 
tali associazioni, particolarmente 
sensibili all'argomento, sì rendano 
promotrici di un'azione volta a tal 
fine». Seguono cinque firme di soci 
della «Liburnia». 


«El spargher» 

«Care. ’Segnalazioni’’, ringrazio 
sinceramente il dott. Fiorello dé 
Farolfi per la puntualizzazione su 
‘’’el spargher” Segnalazioni” «del 
7 corr.). E° esatto quanto egli di 
ce. Il vero "spargher’’ era in ghi 
sa ed anche in ferro. Però, questa 
espressione tedesca (anche marchio. 
di fabbrica, scritto in corsivo 
"Spar-Herd”) divenne sinonimo di 
focolare. Così, come oggi — se la 
PI me lo permette — il marchio 
Gillette è sinonimo di lametta da 
‘barba. Infatti, le donne dicevano: 
"’vado a impizar el spargher” qua. 
lunque fosse il tipo di focolare. 

Se ci fossero dei lettori in grado 
di intervenire in questo colloquio, 
lo facciano, perché è proprio me- 
rito di questi incontri se si posso- 
no raccogliere notizie che, collega. 
te e raffrontate tra loro, permetto- 
no di ricostruire usi e costumi del 
nostro passato, Livio Grassi». 


Una proposta per salvare 
la «Torre di Pisay 


«Care. ’’Segnalazioni’’, il 28 gen: 
naio scorso ‘Il Piccolo” pubblicava 
una informazione ’Ansa’ che ri. 
‘portava l’annoso problema del con- 
solidamento della ’’ pericolante ” 
Torre di Pisa. Notizie più o meno 
ampie e contrastanti erano già ap- 
parse 1°8, il 13, e il 29 novembre 
e il 1,0 dicembre; la TV aveva an- 
che fatto vedere la ’’Commissione’' 
di studio, al lavoro. 

«La "proposta rivoluzionaria per 
salvare il famoso edificio — forse 
verrà smontata — la torre penden- 
te di Pisa” era già partita nel lu- 
glio del 1968 dal sottoscritto, ap- 
parsa nelle ” segnalazioni’ del 
28-7-68. Facevo presente in quel. 
l’epoca che era certamente assai 
più economico e .più sicuro smon- 
tare la torre ricostruendola conso- 
lidata, che attendere che venisse 
giù da. sola, per poi doverla ri- 


mettere insieme in condizioni as- 
sai peggiori se non addirittura di- 
sastrose. 

«C'è comunque adesso la soddi. 
sfazione di sapere che ‘una com: 
missione di venti esperti, di cui 
due stranieri” si riunisce in sedu- 
ta plenaria al ministero, per rife- 
rire sui progetti di consolidamen- 
to e su quanto registrano i perfe- 
zionatissimi apparecchi di segnala- 
zione ’’l’aumento di pendenza è at- 
tualmente di un millimetro l'an- 
no” (*Il Piccolo!” dd. 8-11-72). 
Ringraziando per l'ospitalità, Fio. 
rello de Farolfi». 


Don Dario non scherza 


«Egregio Direttore, mi rivolgo al 
suo giornale che sempre ha ospita- 
to i nostri appelli. Noi di Chiarbo- 
la siamo stanchi, Stufi e decisi a 
tutto. Sono passati quasi cinque 
mesi dall’ultimo incidente avvenu- 
to sulla camionabile sopra, via Pola, 
l'ottavo delle serie, il 28 settembre 
1972, 

«Signori del Comune! Che cosa 
avete fatto per eliminare il conti- 
nuo pericolo di morte per gli abi- 
tanti delle case di via Pola? La ca- 
‘mionabile da allora è sempre senza 
guard-rail, perché esso si trova, 


tutto accartocciato, giù per la ram- 
pa. Gli automezzi pesanti continua» 
no a scendere con spaventoso stri- 
dio di freni. Voi del Comune po- 
tete dormire tranquilli, ma la mia 
gente no, perché la spada di Da- 
mocle pende, giorno e notte, sopra 
le loro teste. E non è una esage- 
razione! Otto autocarri sono usciti 
di strada, ci sono stati morti e fe- 
riti, Attendiamo forse la nona, con 
strage? 

«Voi direte: abbiamo messo, pri- 
ma della galleria, il segnale di di- 
vieto di transito per gli automezzi 
pesanti. Oggi ho fatto una prova: 
mi sono messo in mezzo alla stra- 
da, con una scopa în mano, dalle 
ore 9 alle 9.40. Ho fermato io, in 
quaranta minuti, 11 automezzi pe- 
santi: 2 betoniere cariche, 2 auto- 
botti piene di kerosene, 4 grossi 
autocarri con rimorchio carichi, 
altri tre senza rimorchio. 

«Vi avviso: o voi eliminate, una 
volta per sempre, questo pericolo 
per la mia gente, oppure bloccherò 
la camionabile mettendo di traver- 
so il guardrail che si trova sul 
pendìo di via Pola. E se accadrà 
qualche incidente, renderò respon- 
sabili voi dell’amministrazione co- 
munale, E non scherzo! Grazie per 
l’ospitalità. Don Dario, parroco di 


Chiarbola». 


Notizie su Miramare 


«In merito alla richiesta di noti- 
zie su Miramare fatta da un trie- 
stino residente negli Stati Uniti 
d'America e pubblicata sulle ’’Se- 
gnalazioni” in data 4 c.m., la di- 
rezione del Museo Storico del Ca- 
stello di Miramare comunica d'aver 
già provveduto ad inviare al signor 
Gino Zian tutte le notizie richie 
ste». 


Stazione ferroviaria 
firata a lucido 


«Care 'Segnalazioni"', certamen- 
te chi arriva alla nostra città resta 
favorevolmente colpito nel trova 
te la stazione ferroviaria tanta cu- 
rata nella pulizia, cosa questa non 
facile neppure all’estero. 


«Sento perciò il dovere di rivol- 
gere, anche a nome di moltì altri 
cittadini, un vivo elogio unito a 
un sentimento di gratitudine, a 
tutti quanti sono preposti a tali 
servizi che, pur nelle particolari 
condizioni di difficoltà dovute al 
traffico eterogeneo a cui è sotto- 
posta, rendono la nostra stazione 
un vero, gioiello, Augusto Sperani», 


<Dona de pugnai» 


E” uscita in questi giorni la rac- 

colta di liriche «Dona de pugnai» 
di Claudio Grisancich;} è il secondo 
volumetto della collana «Lafanicola» 
diretta da Roberto Damiani ed edita 
\dalla Libreria internazionale «Italo 
Svevo». A distanza di sette anni, 
quando venne pubblicata l’opera «Noi 
vegnaremo», è questa la nuova fatica 
del Grisancich in dialetto triestino. 


Diapositive all'Alpina 

Questa sera, alle ore 20.45, l’al- 

pinista geologo Tullio Piemonte 
se presenterà una serie di diapositive 
da lui assunte durante una spedizio- 
ne in Africa, Proietterà «Africa del 
Sud-Ovest: paese tra due deserti». 
La serata avrà luogo nella sede della 
Alpina delle Giulio, piazza Unità 3. 


Scolari sulla scena 


La scuola elementare a tempo 

pieno di Zindis ha organizzato, 
ieri mattina, una visita al Politeama 
Rossetti. Alla. scuola di Zindis si 
stanno attuando degli esperimenti di 
animazione, allestendo uno spettacolo 
scritto, diretto e recitato dai ragazzi, 
e la visita rientra in quel rapporto 
con il mondo no alla scuol 
nel programma dell'Istituto di Zindis, 
I ragazzi, alla fine, hanno voluto im- 
provvisare sul palcoscenico, delle 
scenette da loro inventate, 


l'olio.di semi 


originale 


tedesco 


X IMPORTATORE: OLEIFICIO VERALDO-TRIESTE 


PROVENTI A RAZIONI 


Arte pro arte 
«Quattro pa- 


Con il programma 

role dalla platea», prolusione e 
note di Lucio Deveglia, stasera alle 
ore 21, presso il caffè Tommaseo, 
l'Associazione culturale Arte pro Ar- 
te propone l’incontro con il teatro 
di Ricciotti Stringher, quale testimo- 
nianza al criterio di universalizza- 
zione della sua poesia, che canta 
già tanta parté di noi a Trieste. Per 
l'occasione viene presentato il boz- 
zetto in un atto e prologo «Compito 
di ‘geometria», al quale danno voce 
e volto gli interpretì della Compagnia 
regionale d’arte drammatica, diretta 
da Dante Fabris, 


Ricky 
Ancora per pochi ‘vendita 
eccezionale di confezioni per uo- 
mo e signora. Via Battisti 2. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Giovanna Montanari» 
(naz.), mn. «Tsimentharchos» (ell.), 
me. «Japan Wisperia» (giapp.), mn. 


la | aZadar» (jug.), me, «Nicea» (liber.), 


mn. «Cesare D'Amico» (naz.), mn. 
«Jasper» (liber.), mn. «Cristoforo» 
(naz.),, mn, «Marisol»  (naz.), me. 
«Passad II (fin.), 

PARTENZE: me. «Northern Joy» 
(liber.), me. «Giovanna Montanari» 
(naz.), me, «Bruno» (naz.), mn. «Ro- 
bin» (naz.), mn, «Brennero» (naz.), 
mn. «El Giza» (egiz.), mn. «Città di 
Viareggio» (naz.), mn. «Beckumer- 
sand» (germ.), mn. «Sara» (isr.), 
mn. «Joachiny (germ.), mn, «Uskok» 
Gug), 


DELLA CITTA’ 


|4.800,. in capelli 


Congedo dai vigili del fuoco 


mostrato ‘particola. 
autista di automezzi 


sa ca accasi i colleghi gli 
m one colleg] 
manifesteranno venerdì la loro GEE 
patia con l'offerta di una medaglia 
ricordo. 


Parrucche da L. 4.800 


per la prima volta, dopo quat- 
tro anni di attività, proponiamo 
una vendita di saldi a incre- 


i naturali da lire 7.800. 
Market della Parrucca, via San Laz- 
zaro 1, l'indirizzo giusto per l’ac- 
quisto di una parrucca o di toupet. 


age: 
Ultimi giorni 

della settimana del vestito da uo- 

mo. Una scelta vastissima di 
confezioni perfette in tessuti di qua. 
lità al prezzo réclame di Lire 24.000. 
Approfittatene poiché ogni offerta 
Beltrame è una offerta reale e van- 


taggiosa. 
Taglie forti 
Abiti e cappotti per signora a 


prezzi vero realizzo. Ricky, via 
Battisti 2. 


nella provincia di Bolzano il 
decreto prefettizio sui prezzi, 
decreto che lunedì è stato di- 
chiarato illegittimo dall’Auto- 
rità giudiziaria per vizi for- 
mali, prevedeva il prezzo di 
90 lire per la tazzina quando 
le miscele usate dall’esercente 
attestassero la qualità di pro- 
dotto somministrato, 


Alla luce di questi dati si 
legittima la considerazione che 
il provvedimento della pre- 
fettura di Trieste neppure sul 
piano dei confronti analogici 
trova l’asserita giustificazio- 
ne, e ciò senza tener conto di 
tutti gli altri motivi che la no- 
stra Associazione ha già ripe- 
tutamente richiamato, e che 
sarebbe superfluo ripetere in 
questa sede, ‘ 

Non appare irrilevante! con- 
sidetare, invece, ehe pèrdu- 
rante l’efficacia del decreto 
prefettizio gli oneri di gestio 
ne dei pubblici esercizi conti- 
nuano a registrare ulteriori 
aumenti: ultimo quello impo- 
sto dai cinque punti dell’in- 
dennità di contingenza a de- 
correre dal 1.0 febbraio scor- 
so. Come già è stato telegra- 
ficamente richiamato. all’at- 
tenzione del Commissario .di 
Governo comm, Abbrescia so- 
lo un tempestivo provvedi. 
mento di sblocco potrà evita- 
te il pericolo di una riduzio- 
ne dei livelli occupazionali nei 
pubblici esercizi oppure lo sca. 
dimento della qualità dei pro- 
dotti, ripieshi che con pro- 
prio. sacrificio gli esercenti 
triestini hanno sempre evita» 
to per non vanificare una con- 
solidata tradizione di serietà e 
per non declassare le rispetti. 
ve aziende anche sul piano tu- 
ristico. 

Di questa situazione si ren- 
deranno interpreti gli organi 
nazionali della FIPE nel corso 
dell’incontro rubricato al mas- 
simo livello di Governo per 
venerdì prossimo a Palazzo 
Chigi». 


La sentenza di Brunico 


e il prezzo del caffè 


L'Associazione Commercianti 
ed Esercenti Pubblici Esercizi 
(A.C.E.P.E.) ha appreso con vi- 
va soddisfazione il risultato 
della sentenza del Pretore di 
Brunico, che ha mandato assol- 
ti i cinque esercenti rinviati a 
giudizio per aver violato il de- 
creto commissariale relativo ai 
‘prezzi massimi delle consuma» 
zioni nei bar. 

L'Associazione Commercianti 
ed' Esercenti Pubblici Esercizi, 
dopo la notizia dell’assoluzione 
di Brunico, ha chiesto urgente 
colloquio. col Commissario del 
Governo, onde trovare amiche- 
vole soluzione anche per il de- 
creto che ha bloccato il prezzo 


del caffè a Trieste e nella Pro- 
vincia. 


liani — era la sicura panacea 
che avrebbe risanato la situa- 
zione. È 

«Il sistema dei doppi turni” 
è stato invece l'inizio della fi- 
ne e ha gettato il porto nel 
caos più totale e completo, di. 
mostrando ‘che- della situazio- 
ne l’Ente Porto ha ormai per- 
duto il controllo e non è più 
in grado di raddrizzarla. 


«La congestione di 4.500 vago- 
ni, il blocco delle ferrovie, il 
marchio nero del ’congestion 
surcharge” applicato al no- 
stro. ’’porto celere”, i dirotta-. 
menti e la fuga di decine di navi 
a Fiume e a Capodistra dove 
le aspettano ridendo alle. no- 
stre spalle, non sono stati che 
la conseguenza dell'incredibile 
disorganizzazione in cui è ca- 
duto l’Ente Portuale. 

«Si.è fatta allora circolare la 
nuova barzelletta dell’assun- 
zione di 60 lavoratori pottua- 
li, la cui autorizzazione veni. 
va ritardata dal Ministero del- 
la Marina, gabellando la ver- 
sione che essa sola sarebbe 
stata la causa del finimondo 
accaduto e che con essa tutto 
sarebbe tornato a posto come 
per incanto! 

«E finalmente — siccome ’’tut- 
ti i salmi finiscono in gloria” 
— ecco. l'annunciazione salva: 
trice: ennesimo aumento gene- 
rale delle tariffe. del 22%, ov- 
viamente con solito contorno 
di assicurazioni che gli aumen- 
ti verranno compensati con 
una maggior produttività, cele- 
rità, ecc,, ecc.... 

«E' dunque venuto il momen- 
to per gli utenti portuali di 
sbattere il pugno sul tavolo e 
dire ’’basta”!, abbiamo. diritto 
di lavorare non in condizioni 


impossibili, con. tariffe che ci | 


distruggono. in mano quanto 


| tentiamo di costruire, dirottan- 


do. le navi, .disperdendo la 
clientela estera, gettando una 
pesante ombra. sulla nostra 
credibilità. 3 
«La stessa ombra oscura l'at- 
tuale dirigenza dell'Ente Porto. 
Anche se è difficile poter sta- 
bilire delle responsabilità pre- 
cise di carattere strutturale nel- 
l'immenso intrigo delle concau- 
se di questo sfacelo generale, 
sarebbe certamente un atto dî 
grande dignità se gli attuali di- 
rigenti al vertice traessero le 
logiche conseguenze della si 
tuazione e rassegnassero le di- 
missioni. Così facendo essi 
aprirebbero anche ufficialmen- 
te la crisi profondissima del 
porto di Trieste a quella di- 
scussione generale da ‘parte 


delle forze politiche — loca- * 


li e centrali — che è l’unica 
speranza .per un rimescola 
mento di carte meno disastro- 
se della combinazione attuale, 


«Noi siamo. di quelli che' 


credono ancora’ al. sacrific 
delle persone nell’interesse su: 
‘periore della città e nella spe- 
ranza di un futuro migliore, in 
cui è auspicabile che l'Ente 
Porto possa essere veramente 
“autonomo” e risentire l’indi- 
dirizzo dei competenti, cioè 


degli utenti direttamente inte-. 


ressati che, a differenza dei po- 
litici, sono anche quelli che 
devono mettere la mano in 
tasca se le cose non vanno co- 
me devono andare. E di veri 
competenti a Trieste ve ne s0- 
no a decine. 

«Proprio in questi giorni nel. 
la Sala Maggiore della Camera 
di Commercio si terrà un im- 


portante convegno sulla Sì _ 


tuazione portuale: è una gros- 
sa occasione da non perdere», 


Giovane scooterista 


tamponato da un'auto 


All’astantenia dell'Ospedale 
maggiore è stato medicato ieri 
‘mattina il salumaio Vincenzo 
Brancale, di 18 anni, abitan- 
te in via Timmel 38. Verso 
le, sette, in sella alla propria 
«Vespa», targata TS 39117, il 
giovane stava imboccando la 
galleria Foraggi diretto verso 
San Sabba quando è stato 
tamponato dalla «Fiat 850%, 
targata-TS 152789, il cui con- 
ducente, Giuseppe Testa, di 
37 anni, abitante în via Revol- 
tella 104, non era riuscito, a 
rallentare la corsa. 

Per l’inaspettato e improv- 
viso spintone, lo  scooterista 
ha perduto l'equilibrio ed è 
ruzzolato al suolo riportando 
contusioni allé ginocchia giu- 
dicate guaribili in cinque 
giorni. È 


IU Sindacato Scuola Cgil informa 
che presso la sede di via Pondares 
8, al III piano, ogni mercoledì e ve- 
nerdì dalle 17.30 alle 18.30 si posso 
no ritirare le schede relative ai tra- 
sferimenti degli insegnanti elemen- 
tari. 


VENDITE ALL'ASTA 
DI REALIZZO 


alla GALLERIA D'ARTE MARCHETTI 


Via Carducci, 40 


di TAPPETI 


antichi e 


UDINE 


Telefono 57357 


ORIENTALI 


moderni 


provenienti dalla. cessata attività della ditta 


RASCID RAHAIM DI VENEZIA 


e di una importante collezione di quadri antichi e mo: 
derni, fra i quali figurano. opere di : 


M. RICCI - FLIPART - A. FALCONE - R. SAVERY - A. 


LOCATELLI - B. BELLOTTO 


» DE PISIS - MORLOTTI - 


CARENA - GASORATI . TOMEA - CASSINARI - ecc. ecc. 


ESPOSIZIONE : Durante il giorno 
14-15 febbraio 1973, alle ore 21 precise 


ASTE: 


i 


E 


pra 


rata 


ar 
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IL PICCOLO 


EITTENPo Amii ni ln core 


SITI DIRTI III IGEA 


Mercoledì, 14 febbraio 1973 


L'ASSEMBLEA DELLE COMUNITÀ ISTRIANE 


Fermezza 
sulla Zona B 


Tenace volontà di tutelare i diritti italiani 
con lu forza e la convinzione delle idee 


L'assemblea generale dell’As- 
sociazione delle Comunità istria- 
ne, articolata in due giorni di 
lavori, si è conclusa dopo lo 
svolgimento delle relazioni sul- 
l’attività degli ultimi anni e la 
approvazione del nuovo statuto 
con sostanziali modifiche alla 
struttura organizzativa dell’As- 
sociazione stessa. 

I delegati delle varie Comu- 
nità — un centinaio circa — 

anno approvato, al termine 
cell’assemblea. presieduta da 
Ganni Giuricin, un documen. 
to che fissa Ja linea di condot- 
ta dell'organismo sui temi di 
maggiore importanza ed attua- 
lità per gli istriani. E poiché 
la riunione ha avuto inizio nel. 
la ricorrenza del 26.0. anniver- 
sario della firma del trattato di 
pace, l'assemblea ha voluto an- 
zitutto sottolinearne il signifi- 
càto con le note tristi conse. 
guenze per un popolo che va- 
namente aveva reclamato il 
proprio diritto all’autodetermi. 
nazione. 

Nella mozione conclusiva tro- 
va inoltre giusta espressione la 
ferma e tenace volontà: di tu- 
telare i diritti italiani per quan- 
to concerne la Zona B, mentre 
i restanti capitoli del mede- 
simo documento sottolineano 
particolareggiatamente gli at- 
tuali ‘obiettivi delle Comunità 
il loro programma di lavoro, il 
potenziamento delle attività so- 
ciali ed assistenziali e la difesa 
del patrimonio culturale. «L'As- 
sociazione — così è detto in 
chiusa  — si impegna, con la 
convinzione delle sue idee e 
con la forza della sua volontà, 
ad imporsi nell’ambito cittadi- 
no e ad influire positivamente 
nella vita politica, amministra- 
tiva, economica, sociale e cul- 
turale di Trieste». 

Nel corso della discussione, 
seguita alla relazione dell’ese- 
cutivo uscente, il direttore di 
«Voce Giuliana», Ruggero Ro- 
vatti, aveva riferito in merito 
alla questione concernente la, 
invocata estensione ai profughi 
del settore privato dei benefici 
della legge «336», annunciando 
ulteriori interventi presso l’on. 
Tozzi Condivi che presiede lo 
speciale comitato ristretto, in- 
caricato della elaborazione di 
‘un testo riepilogativo delle ven- 
ticinque proposte di legge. 

E' stato, infine, eletto il nuo- 
vo Consiglio delle Comunità, 
dal quale dovranno ora scatu- 
rire le cariche dell’Associazio- 
ne per il prossimo triennio. 


Ritiro dell’on. Bologna 


dal sodalizio istriano 


Una conclusione non del tut- 
to imprevista, tuttavia di note- 
vole rilevanza politica, dell’as- 
semblea dei soci dell’Associazio- 
ne delle Comunità istriane st 
è avuta quando l’on. Bologna 
ha annunciato nel corso di un 
documentato intervento il suo 
ritiro dall’Associazione stessa. 

Già due anni or sono, a se 
guito dei forti contrasti internt, 
l'on. Bologna aveva presentato 
e poi successivamente ritirato 
le dimissioni da presidente. 

Anche in quella occasione 1 


punti di frizione, oltre al dete-| 2009 


rioramento dei rapporti perso- 
nali tra il presidente e. alcuni 
dirigenti, erano gli stessi che 
negli ultimi tempi hanno indot- 
to Bologna a formulare il pro- 
posito di lasciare il sodalizio 
che aveva contribuito a fonda. 
re, di lo scioglimento del 
CLN dell’Istria; proposito che 
ha posto in atto con le dichia 
razioni fatte domenica. 

I punti, if breve, sono tre: 
clima di diffidenza e di contra- 
sto sfociante nell’'incomunicabi- 
lità tra un gruppo di dirigenti 
appartenenti alla maggioranza 
dell’esecutivo dell’Associazione; 
una diversa valutazione della 
funzione del Comitato provin: 
ciale triestino dell’ANVGD ai 
fini di um possibile tentativo di 
unificazione delle associazioni 
dei profughi giuliani sotto il se- 
gno dei comuni ideali e con 
tutte le garanzie democratiche 
contro ogni estremismo; una 
meno sensibile partecipazione 
alla difesa della zona B, sia pur 
nella forma seria e meditata 
con cui l'on. l’ha co- 
stantemente impostata e con. 
dotta, dovuta alla senza di 
un forte gruppo di esponenti 


RI 


MOSTRE 
(D'ARTE | 


tremite 


Zulian alla Comunale 


Da oggi al 22 febbraio espo- 
ne nella Sala comunale d'arte 
di piazza dell'Unità il pittore 
concittadino Boris Zulian, del 
quale si sono avute negli anni 
scorsi già tre «personali» a 
Trieste e che è stato presente 
in numerose rassegne anche nel 
Friuli e in Istria. 


PONDoNA0OCo0000] 
Opere grafiche di Righi 
alla Galleria degli artisti 


gi, con inizio alle ore 10, 
si apre alla Galleria degli arti- 
stì (piazza Benco), un’esposi 
zione di opere grafiche dell’arti- 
sta concittadino Federico Righi. 


C0CN0. 000000010) 


Americani alla Lanterna 
Sei grafici nordamericani: Pri. 
ce, Bengston, Goode, Graham, 
Moses e Ruscha, sono i prota- 
gonisti della mostra che s’inau- 
gurerà domani alla «Lanterna» 
di via San Nicolò 6 per rima- 
nere aperta fino al 6 marzo. 


DDDO00ODDDODO0 0) 


Via Marconi 16 
RICCARDO BASTIANUTTO 
Marine e paesaggi 
nel picco!) formato 


che su detto problema, anche 
negli anni decorsi, in altra sede 
aveva contrastato l’azione del- 
l'on. Bologna e appoggiato ed 
avallato le più aspre critiche 
che gli erano state rivolte. 

Sia pur apprezzando gli ap- 
pelli rivoltigli, anche nel corso 
dell'assemblea da amici, si ha 
motivo fondato di credere che 
la decisione dell'on, Bologna sia 
Imrevocabile. 

Certo è che, senza togliere 
nulla a nessuno, la partecipa- 
zione e i contributi di idee e 
di attività, anche con gli scritti, 
dati da Bologna a favore del 
CLN prima e successivamente 
dell’Associazione, per tacere del- 
la sua azione come parlamen- 
tare cui si devono importanti 
leggi per i profughi, hanno 
avuto sempre un giusto, rico- 
nosciuto rilievo e il venir meno 
di essi non sarà senza eco. 


MENTRE PER MIGLIAIA DI RAGAZZI ARRIVANO LE PAGELLE 


Giudizi ancora contrastanti 
sui quadrimestri scolastici 


Il nuovo sistema è entrato in funzione ormai da quattro anni 


però rimane aperto il dibattito sui suoi difetti e vantaggi 


Già arrivate o in arrivo mn 
molte famiglie con ragazzi a 
scuola le pagelle del primo qua- 
drimestre. Sono quattro anni 
che aì presidi è data facoltà, su 
delibera del collegio dei profes- 
sori, di suddividere l'anno sco- 
lastico non più nei classici tri- 
mestri, ma in due periodi: il 
primo dall'inizio delle lezioni al 
7 febbraio e il secondo dall’8 
febbraio al termine, 

Quest'anno, ‘praticamente, s0- 
lo una scuola italiana su tre è 
restata alla ripartizione in tri- 
mestri. Ma non mancano î mo- 
tivi di perplessità; di non to- 
tale soddisfazione per i risul 
tatì dell'innovazione anche in 
chi la ha adottata. Una breve 
inchiesta condotta nella capita 
le tra presidi e vicepresidi por- 
ta in’ luce elementi positivi 
e megativî; si presta inoltre ad 


un raffronto tra il «clima» nel- 
le scuole a questo punto dello 
anno scolastico e il corrispon- 
dente periodo di quello passato. 


Secondo il capo di un istitu- 
to dove il quadrimestre è sta- 


to adottato per il terzo anno, 


l'esperimento «è valido mei li- 
miti del credito che si dà ai 


giovani», se «la parte giudican- 
te» non stronca con votazioni 


che interrompano il dialogo con 
lo studente, lasciandogli l'unica 


speranza della contestazione, 


non avendo più nulla da perde- 


re. «Basta ai giudizi netti di 
un tempo: occorre sempre of- 


frire allo studente una possi. 


bilità di recupero». 


Nettamente positivo sul qua- 
drimestre il giudizio del vice- 
altro. liceo. Si 
a «un maggiore tempo per le 
valutazioni» e gli allievi hanno 


reside di un 


la possivilità di rimediare ai 
primi eventuali «brutti» voti du- 
rante le vacanze di Natale. 

Negativa invece l'opinione del 
vicepreside di un liceo scienti- 
fico: studenti e famiglie ven- 
gono a sapere con ritardo la 
posizione ‘scolastica, e il tem- 
‘po che resta a disvosizione è 
scarso per porre rimedio a si- 
tuazioni poco brillanti. Tra lo 
altro, la suddivisione  dell'an- 
no în due quadrimestri non con- 
sente ai ragazzi di godere dello 
indispensabile «relax» durante le 
ferie di Natale, 


Il vicepreside di un istituto 
tecnico commerciale è del pa 
rere che «forse il quadrimestre 
sì presta meglio al nuovo tipo 
di scuola» in quanto consente 
una più approfondita conoscen- 
za degli allievi e più ampie pos- 
sibilità di «sperimentazioni», di 


«aperture» alle esigenze nuove 


Organizzato dall'agenzia generale di 
Trieste dell’I.N.A. in collaborazione 
con il Provveditorato agli studi, si 
è svolto alle «Beatitudini», un semi. 
nario di studi per l’esame congiunto 
di problemi scolastici e di educa. 
zione previdenziale. Ha presieduto 
il Provveditore agli studi, dott. Fi- 
denzi, mentre I’I.N.A, era. rappre: 
sentata da Fabrizio Marzi e dall'avv. 


SEMINARIO INA-SCUOLA 


Aldo Sichemberger. Presenziavano 
inoltre i rappresentanti del Comitato 
INA-Scuola, dott. Petracca, dott. 
Crevatin, dott. Bole, dott, Grego- 
retti e dott. Sterni, con tutti i diret- 
tori didattici della nostra provincia. 

Dopo il saluto ai convenuti, il 
dott. Fidenzi ha aperto i lavori met- 
tendo in risalto la concomitanza dei 
fini perseguiti dalla. Scuola. e dal 


G 


grande Ente pubblico di Stato. Han. 
no preso, quindi, a turno la parola 
Fabrizio Marzi e l'avv. Sichember- 
ger, che hanno svolto le relazioni 
tecniche, illustrando anche le mol- 
teplici attività dell’Istituto nell’am- 
bito della Scuola. Nella foto, da 
sinistra: Fabrizio Marzi, l'avv. Si 
chemberger, il Provveditore Fidenzi, 
il dott, Petracca e il dott. Bole. 


dell'insegnamento. E 


Verifiche ravvicinate sono, a 
giudizio del preside d'una scuo- 
la media, necessarie per se- 
guire, sia da parte delle fami. 
glie che degli insegnanti, gli 
studenti durante l’anno scola 
stico: con il quadrimestre ciò 
non avviene. Con il sistema at- 
tuale si ha invece una sola ve- 
rifica durante l'anno e poi «chi 
s'è visto, s'è visto». Si dovrebbe 
all'opposto arrivare al bimestre, 
come în altri paesì. 

A detta di una professoressa 
di liceo «il trimestre presenta 
alcuni inconvenienti, ìl quadri 
mestre ne presenta altri» e una 
sua collega ha soggiunto: «il 
trimestre offriva il vantaggio 
di un maggiore controllo dello 
andamento dello studio. Non 
siamo ad un punto tale di edu- 
cazione delle famiglie e degli 
studenti, da giudicare la scuo- 
la per quel che insegna, anzi 
ché per il voto». 


AL POLITEAMA ROSSETTI 


Uwe Johnson ospite 
del «Sabato letterario» 


SARA' PRESENTATO 
DA SUO MAGRIS 


Ancora uno scrittore alla 
ribalta dei «Sabati letterari»: 
promossi dall'Associazione 
culturale italiana: ospite del. 
l'incontro di questa settima- 
na al Politeama Rossetti sa- 
tà Uwe Johnson, presentato 
dast* Magris. 

Uwe Johnson porrà al pub- 
blico la domanda «Vi serve 
ancora un romanzo?». Segui 
tà il consueto dibattito. 


ISCRIZIONI APERTE AL CORPO NAZIONALE DEI 


GIOVANI ESPLORATORI ITALIANI 


Presto, con il ritorno della bella stagione, i Hoy scout ritroveranno i sentieri delle loro 
tradizionali escursioni e sin d’ora il gruppo di Trieste del Corpo nazionale dei giovani 
esploratori fa appello a coloro che desiderano ingrossare le sue schiere aprendo le iscrizioni 


TEZZE 


UNA SENTENZA CONFE 


RMATA IN CORTE D’APPELLO 


Sapeva più del dovuto 
la funzionaria postale 


Era a conoscenza che un plico arrivato dal Sud Africa 
in Carnia conteneva una rimessa abbastanza rilevante 


Una giovane e graziosa fun-; 


zionaria Andreina Picco, di 29 
anni, dirigente dell'ufficio po- 
stale di Alesso, in Carnia, sul 
banco degli imputati alla Cor- 
te d'Appello, presieduta dal 
dott. Marsi e formata dai con- 
siglieri dott. Boschini, dott. Co- 
sta, dott. Adelman- della Na- 
ve e dott. Balani, P.G. dott. de 
Franco, cancelliere Mosca-Ria- 
tel. La sua «grana» giudiziaria 
risale — come riferisce il con- 
sigliere relatore dott. Boschini 
— al febbraio del 1966 quando 
una compaesana, Lina Taddio, 
sporge querela contro di lei. 
Nel documento si sosteneva’ 
che mesi prima, la madre della 
Picco si sarebbe recata dalla 
querelante per reclamare una 
somma che le era stata rubata 
e, nell'apprendere che era pri- 
va di soldi, le avrebbe detto 
chiaro e tondo che la figlia îe 
aveva confidato che, giorni pri. 
ma. le-era stato recapitato un 


In memoria di Valeria  Kaucich, 
nel II anniversario, dalla figlia Ines 
e genero Giorgio Sigovini 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 


In memoria di Carlotta Jarach 
ved. Gentilli, nel ‘I anniversario 
(14/2), dalla figlia Gisella e genero 
pro _ Pia Casa «Gentilomo», 
1000 pro Centro tumori; dalla figlia 
‘Bianca | 2500 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare, 2500 
pro Centro tumori; dalla figlia Emi- 
la 2500 pro Pia Casa «Gentiiomo»; 
dalle nipoti Flavia e Claudia 2500 
pro Comunità israelitica; da Maria 
Tonon 2500 pro Pia Casa +«Gentilo- 
mo»; da Olga Bresciani 2500 pro 
Comunità israelitica. 

In memoria del comm. dott. Guido 
e di Lavinia Battiggi- Stabile, nel- 


l'anniversario (14/2), dai figli 25.000| 1; 


pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Caterina ved. Dou- 
gan, nel XXII anniversario, dalla 
figlia Gemma 2000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo», 

In memoria di Italico Manzin, nel- 
l'anniversario della nascita, da Lina 
de Leporini 2000 pro Istituto per 
l’infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Aurelio Predonzan, 
nel IV anniversario, dalla moglie 
Silvana e da Claudio e Marisa 8000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Antonino Mani 
scalco, nel II anniversario (15/2), 
dalla moglie e dai figli 10.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; dalla cognata Giuseppina 
Morana 2000 pro Centro tumori. 

In memoria del caro papà, nel 
VI anniversario, da Dario e Gianni 
4000. pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Marcello Salvagno, 
nel V anniversario, dalla moglie 
Mercedes Salvagno 10.000 pro Cen- 
tro tumori; da Ego e Anna Mayer 
10.000 pro Comitato onoranze R, ©. 
Pieri. 

In memoria del cap. pilota Ar- 
mando Badessi, nel XXXI anniver- 
sario, dalla famiglia 5000 pro Asso 
ciazione nazionale famiglie Caduti 
dell’Aeronautica. 


pro Rifugio animali 


In memoria di Italia Campagnola 
da Silvana. e Danilo Caenazzo 2000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giorgina Brazzatti 
ved. Marcuzzi dai colleghi della fi- 
glia Bruna 6500 pro Associazione as: 
sistenza agli spastici (bambini). 

In un doloroso avvenimento da 
Anna ed Ely 10.000 pro AN.F. 
Fa.S.-. Recupero ragazzi subnormali, 

Da Bianca 1500 pro A.N.F.Fa.S.- 
Recupero ragazzi subnormali. 

Da Bernardino Tolloy 50.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

Da Giuseppina Renco 5000 pro 
‘Rifugio animali ASTAD. 

In memoria del cav. del lav. Al 
berto Casali dai collaboratori del 
l'Ufficio vendite della Stock Trento 
e Bolzano 26.000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (Fonda: 
zione «Casali»). 

In memoria di Irene e Ortensio 
Fortunato da Angela e Franca 5000 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnormali. 

In memoria del prof. Redento Ro: 
mano dai membri del consiglio di 
amministrazione dell’ Università de. 
gli studi di Trieste 60.000 pro As- 
sociazione italiana assistenza agli 
spastici. 


In memoria di Alessandro Pizziga 
da Giovanni Pizziga 10.000 pro As- 
sociazione italiana assistenza agli 
spastici. 

In memoria di Ernesto Oncia da 
Stella Ferialdi 5000 pro Centro tu- 
mori; da Emilio Leonardi 5000 pro 
Fondo «Banelli». 

In memoria del dott. Enzo Fri 
berti da Paolo Nezzo 5000 pro Cen- 
tro tumori, —. 

In memoria. di Jolanda Sivizzi 
ved. Rottini ved, Airoldi da Renato 
C donne Adami 3000 pro Centro tu 
Mori. 

In memoria di Bruno Polli da 

N. 5000 pro Istituto «Rittme- 
yera. 


Vi 


In memoria del cav. Vittorio Par- 
rini da Tina Principe 10.000, da Lu 
cio e ‘Renata Ercolessi 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
‘muscolare. 

In memoria di Eugenia ved. Gro- 
puzzo da Novella e Renato Mezze. 
na 5000, da Silvana e Bruno Frezza 
5000, dalle famiglie Dell’Antonio 
30.000, da Alice e Massimiliano Bel- 
sasso 5000 pro Scuola medico-ospe- 
daliera. (Fondo «Prof. Piero Gro. 
puzzo»); dai condomini dello stabi. 
le n. 20 di via Locchi 19.000, dalle 
classi II, III e IV-B dell'Istituto 
magistrale «G. Carducci» 24.600 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Augusto Romero 
da Lia 10.000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Giovanni e Lucilla Frando- 
i 5000 pro Istituto per l'infanzia 
*Burlo Garofolo», 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Bruno e Nila Cor- 
tivo 5000 pro Cassa previdenza me- 
dici ammalati. 

In memoria di Domenico Benussi 
dal personale insegnante e non inse- 
gnante del «Deledda» 11.000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici. 

In memoria dell'ing. Guido Sulli 
goi da Eliseo e Fulvia Veneziani 
5000 pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ra- 
gazzi subnormali. 

In memoria di Elisa e Ada Ma: 
rass da Bruna Donati e Valeria Ma- 
rass 20.000 pro Istituto per l'infan- 
zia «Burlo Garofolo» (Fondo «Um: 
berto Marass»). 

In memoria di Natale Lupini da 
G. M. Bross 5000 pro Cassa previ. 
denza medici ammalati; dalla fami. 
glia Attilio Leeb 3000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Antonio de Wal 
derstein dalla moglie, figli e nuora 
30.000 pro Centro malattie  cardio- 
vascolari; da Narciso e (Gioconda 
Cuppo 3000. pro Associazione assi. 
stenza agli spastici. 

In memoria di Silvana Presello 
dalla mamma 2000 pro Istituto. per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 


PER FAR FRONTE ALLE CRESCENTI NECESSITA’ DI PERSONALE IDONEO 


Nuove leve di esaminatori 
dei candidati alla patente 


Ammesso anche chi è 


sprovvisto del titolo di 


studio medio inferiore 


Per far fronte alla carenza 
di personale idoneo a. sostene- 
re gli esami dei candidati alla 
patente di guida, il ministro 
dei trasporti ha firmato un de- 
creto con il quale viene con. 
sentito anche a coloro che s0- 
no sprovvisti di titolo di stu. 
dio medio inferiore di poter 
fare gli esaminatori, 

Infatti il decreto stabilisce 
che gli impiegati della moto- 
rizzazione civile del ministero 
dei trasporti sprovvisti del ti. 
tolo di scuola media possono 
ottenere l'abilitazione, dopo 
aver frequentato un corso di 
qualificazione di «non meno di 
30 lezioni di 2 ore ciascuna da 
svolgersi in un periodo di 4 
mesi», sostenendo, oltre a una 
prova orale, una «prova scrit- 
ta di ringua italiana». 

Conseguita l’abilitazione, es- 
si potranno effettuare gli esa. 
mi dei candidati alla patente 
di guida solo delle categorie 
«B» e «C» (cioè quelle a uso 
privato). 


Ai corsi di qualificazione per 
il. conseguimento dell’abilita. 
zione possono inoltre accedere 
gli impiegati della carriera di 
rettiva - amministrativa e quel. 
li della carriera di concetto 
muniti di titolo di studio di pe- 
rito industriale o geometra o 
del diploma di maturità scien 
tifica o di altro titolo di studio. 

Costoro dovranno sostenere 
però solo una prova orale al 
termine dei corsi di qualifica 
zione; corsi che sono articolati 
«in non meno di 20 lezioni di 
2 ore ciascuna da svolgersi in 
un periodo di 2 mesi». 

Per essere ammessi ai corsi 
occorre — precisa il decreto 
ministeriale — «non essere so. 
spesi cautelarmente dal servi. 
zio» ed essere in possesso «al. 
meno della patente di guida a 
uso. privato della categoria 
«B». L’esame per il consegui. 
mento dell’abilitazione inoltre 
può essere sostenuto da coloro 
che abbiano frequentato «al. 
meno otto decimi delle lezioni 
del corso». Critiche al decreto 


=== 


LEZIO 


NE IN TIP 


OGRAFIA 


(«Giornalfoto») 

Gradite ospiti del nostro stabilimento tipografico sono state ieri le alunne della III D della 
Scuola «Rismondo» con la loro insegnante ‘prof. Silvia Pavlidis, che durante la loro visita, 
si sono particolarmente interessate al funzionamento delle nuove compositrici elettroniche 


sono state mosse dall’Unasca, 
l'Unione nazionale delle auto- 
scuole. 


«PREV 


Sulle regioni settentrionali molio 
nuvoloso o coperto con piogge miste 
a neve sulla Val Padana ceniro-orien- 
tale e sul Veneto; nevicate sulle Alpi 
e sull'Appennino al di sopra dei mille 
metri. Possibilità di temporali sulia 
Liguria. Nel pomeriggio parziali schia- 
rite sulle regioni Nord - occidentali. 
Sulla Sardegna e sulle regioni cem 
trali generalmente coperto con piog: 
ge che sulla Sardegna e sulle regioni 
tirreniche assumeranno carattere iem- 
poralesco. Sulla Sicilia e sulle regio- 
ni meridionali nuvoloso tendente a 
molto nuvoloso con piogge inizial- 
mente sulla Sicilia e sulle regioni del 
basso versante tirrenico e successiva- 
mente sulle restanti regioni meridio- 
nali. Si prevede che anche su queste 
regioni i Jenomeni si intensificheran- 
no dal pomeriggio. 

Temperatura in diminuzione, a par. 
tire dalle regioni settentrionali e cen- 
trali. 

Venti: sulle regioni settentrionali 
deboli da Nord-Est con tendenza n 
rinforzi sull’alto Adriatico e sul Mar 
Ligure. Su tutte le altre regioni della 
penisola, sulla Sardegna e sulla Sici- 
ha generalmente forti da Sud-Ovest 
con tendenza a rotazione a Nord. 


mate sulle coste tirreniche, sulle co- 
la Sicilia meridionale. 


di ieri: Bolzano —3, 0; Verona 0, 4; 
Trieste 3,4, 7,4; Venezia 2, 5; Milano 
0, 2; Torino 0, 5; Genova 8, ll; Bo- 
logna 1, 6; Firenze 2, 7; Pisa 0, il; 
Ancona 3, 13; Perugia —1, 7; Pescara 
—2, 15; L'Aquila —4, 6; Roma Nord 
—2; 12; Roma EUR 0, 11; Roma Fiu 
micino 1, 14; Campobasso —4, 6; Ba- 
ri 3, 12; Napoli —1, 11; Potenza —3, 
6; S. Maria di Leuca 5, 10; Catanza 
ro 3, 10; Reggio Calabria 7, 13; Mes. 
sina 7, 14; Palermo 8, 15; Catania € 
16; Alghero 10, 13; Cagliari 8, 15. 


Ovest sulla Sardegna. Forti mareg-i 


ste della Sardegna occidentale e del- 


Le temperature minime e massime ; 


assegno da un congiunto che 
lavora in Africa. 


La Taddio aveva effettiva 
mente ricevuto un effetto di 
quasi mezzo milione di lire, e 
questo fatto fece sorgere il so- 
spetto che la Picco, direttrice 
dell'ufficio postale che aveva 
smistato il messaggio, avesse 
informato la madre. 

Contro. la giovane veniva 
pertanto, iniziato procedimento 
per violazione di corrisponden- 
za, addebito ch’ella ricusò sem- 
pre con fermezza. Il 22 set- 
tembre del 1967, venne proces. 
sata dal Tribunale di Tolmez- 
zo e al dibattimento la Tad- 
dio era presente quale Parte 
civile, Il Collegio modificò Ja 
originale imputazione in quella 
di rivelazione di segreto pro- 
fessionale e dichiarò di non 
doversi procedere contro la 
Picco in quanto l’azione pena- 
le non poteva essere iniziata 
per mancanza di tempestiva 
querela, 

Contro la sentenza, ricorsero 
sia l’interessata che il P.M., e 
al processo d'appello, al qua- 
le manca la Parte civile, la 
giovane donna si richiama alle 
proprie precedenti dichiarazio- 
ni. Il P.G. sostiene che è del 
tutto inconferente in quale mo- 
do la Picco abbia saputo qua- 
l’era il contenuto della busta 
perché «quello che conta ai fi- 
ni della tutela penale è che ab- 
bia saputo essere accluso nella 
raccomandata un assegno ed 
abbia così violato il segreto 
epistolare, e da ciò discende 
che la stessa, con qualsiasi 
mezzo che, peraltro non inte 
ressa, ha preso cognizione del 
contenuto del plico». Il dott. 
de Franco chiede, infine, che Ja 
imputata, con le «generiche», 
venga. condannata a quattro 
mesi di reclusione e 8 mila li- 
re di multa. Il difensore, avv. 
Mattiussi da Gemona del Friu- 
li, perora il rigetto del ricor- 
so dell’Accusa e l’assoluzione 
‘piena della sua patrocinata. 
Un processo senza vinti né vin- 
citori: la Corte, difatti, confer- 
ma integralmente l’impugnata 
sentenza. 

Le A LI IR 


Libertà provvisoria 
al giovane accusato 
dall'ex amichetta 


Un’adolescente terribile, Enri. 
ca T., di 16 anni, è all'origine 
dei guai di Luciano Fernetti, 
di 23 anni, abitante in via Maz. 
zini 3. Secondo voci, la fanciulla 
lo avrebbe denunciato, accusan- 
dolo di averla avviata sulla 
strada del vizio e poi agevolata 
e sfruttata nella sua triste atti 
vità, Il 28 settembre, il Fernetti 
venne arrestato, e respinse ener- 


gicamente i tre addebiti cui 
abbiamo accennato e un quarto, 
tatto di minore, piovutogli allo 
ultimo momento tra capo e col- 
lo. Sostenne di avere frequen- 
tato la ragazza per una settima- 
na e di non averla affatto sfrut- 
tata in quanto non aveva neces. 
sità alcuna di ricorrere a simili 
ripieghi. Dichiarò che, essendo 
rimasto vittima di un incidente 
della strada, era stato largamen- 
te risarcito del danno subito, e 
di campare con il denaro versa. 
togli da una compagnia assicu- 
ratrice. Mentre l'istruttoria era 
in pieno svolgimento, Enrica 
sparì dalla circolazione e i quo- 
tidiani dettero notizia della sua 
scomparsa. Rintracciata, la ra- 
gazza fu sottoposta a perizia 
psichiatrica. Il difensore del 
Fernetti, avv. Bezicheri del Foro 
di Bologna, ha presentato in 
questi giorni istanza di libertà 
provvisoria per il suo raccoman- 
dato, e il Giudice istruttore, in 
accoglimento all'istanza ‘stessa, 
lo ha rimesso in libertà. 


UNINVITO 


AT FUTURI 
BOY SCOUT 


A quanti, ragazzi e ragazze, 
incontrando nelle giornate esti- 
ve un gruppo di coetanei con 
la caratteristica uniforme del 
boy scout, impegnati in qual. 
che vivace gioco, o magari, al- 
la sera, scoprendone sulle rive 
di un ruscello montano, le ten- 
de, non è sorta spontanea la 
curiosità e il desiderio di co. 
noscerli meglio, e, chissà, unir- 
si a quel’loro mondo che sem- 
pre appare così libero e avven: 
turoso? 

L'immagine degli scout è 
tanto legata a un quadro di 
vita all'aperto, in una cornice 
di boschi e prati, torrenti e 
libere spiagge solitarie, che po- 
trà forse apparire prematuro 
a molti, in queste giornate în 
cui sono ancora di casa nebbie 
e piogge, pagelle e libri sco. 
lastici, l'invito del 3.0 Gruppo, 
di via Ciamician 10, del Corpo 
nazionale giovani esploratori 
italiani, che riapre le sue iscri- 
zioni. 

I dirigenti dei gruppi scout 
sanno bene, però, che ciò è 
necessario, perché è ben diffi- 
cile. di punto în bianco, pren- 
dere lo zaino e partire per il 
campo, e soprattutto spiegare 
a... mamma e papà dove, co- 
me, con chi e perché ci sì va, 
senza un affiatamento e una 
adeguata preparazione. 

Pioggia 0 sole, le attività di 
questi ragazzi non conoscono 
interruzioni; anzi essi sanno 
trasformare le apparenti limi- 
tazioni in occasioni di diverti- 
mento, con uscite sulla neve, 
corsi di addestramento, viaggi 
all'estero e riunioni in sede; 
ma i tanti campi estivi, con 
le tende e î juochi, rimangono 
il loro regno tradizionale, base 
di giochi e avventure, di sem- 
pre nuove imprese, scoperte e 
amicizie, Inoltre, ja rilevare 
una nota ‘del CNGEI, la no- 
stra città ha una caratteristi. 
ca particolare in quanto da an- 
ni essa ospita i corsi di for- 
mazione «Capi», a base nazio» 
nale: si può insomma entrare 
ora in un dinamico gruppo di 
amici, e ritrovarsi domani al- 
la guida di altri giovani, al- 
trettanto entusiasti e desidero. 
si di apprendere e partecipare 
quanto, a suo tempo, era stato 
il «Capo» alla sua prima riu- 
nione. 

Ogni sabato, a cominciare 
dal 24 di questo mese potran- 
no rivolgersi alla sede di via 
Ciamician dalle 14.30 alle 16.30 
i giovani dagli undici a quindi. 
ci anni. e dalle 17 alle 19 i ra- 
gazzi dagli otto ai dieci. A di- 
sposizione degli interessati è 
altresì tutte le sere il Commis- 
sariato centrale di via Torre 
bianca 30. 


"IL FALLITO COLPO NELLA VILLETTA VUOTA 


AI ladro scalatore 
un anno di prigione 


Dice che cercava solo un posto per dormire 


«Direttissima» per l’ arbitra. 
tio invasore di ville sull’alto- 
piano, cioè per lo jugoslavo Zi. 
voij Mihailovich, di 20 anni, da 
Kragujevac, che compare in 
stato di detenzione davanti al 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Raimondi e composto 
dai giudici dott. D'Amato @ 
dott. Franca Gridelli, P. M. 
dott. Coassin, cancelliere Belli, 
per rispondere di tentato furto 
pluriaggravato. 

L'episodio risale alla sera di 
venerdì scorso, quando un gio- 
vane, che abita in via degli Al. 
pini, vide il forestiero introdur. 
si nel giardino della villetta si. 
ta al numero 126 di quella stra. 
da e, sapendo l’edificio deser- 
to, ne diede tempestivo allar- 
me al Commissariato di Villa 
Opicina. Nel frattempo, il Mi- 
hailovich, arrampicandosi lun- 
go una grondaia, era riuscito a 
raggiungere il tetto e forzare 
con tale violenza un abbaino 
da frantumarne il vetro, Attra- 
verso l'apertura, il forestiero 


di 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Presenze simultanee 
e ricomparse in serie 


Non capita sovente che dalle 
urne del lotto affiorino in ab- 
bondanza numeri su più ruote. 
Il che è avvenuto, nell’ultimo 
sorteggio: il 4 è comparso su 
Genova e Roma, il 25 su Firen: 


ENA 


concorso , 
pronostici 
gestito dali 


ze e Milano, il 40 su Torino e 
Venezia, il 54 su Firenze e Ve- 
nezia, il 60 su Firenze e Paler- 
mo, il 76 su Cagliari e Torino 
e, infine, il 69 su Cagliari, Ge- 
nova e Napoli. 

Pure a profusione si sono 
presentati numeri che avevano 
accumulato una certa anziani- 
tà di ritardo: il 28 su Bari do- 
po un'assenza di 40 settimane, 
Îl 59 su Firenze dopo 46, il 69 
su Genova dopo 44, il 19 su Pa. 
lermo dopo 42, il 72 su Roma 
dopo 58, il 40 dopo 85 e il 54 
dopo 45 su Venezia. 

Ora i «centenari» sono tre: 
Îl 64 su Torino che non si fa 
vedere da 114 settimane, il 42 
su Venezia da 109 ed il 45 su 
Firenze da 104. Si prestano a 
giocate di ambate e terno con 
altri «partner» della stessa 
ruota. 

Numeri che si sottraggono al- 
l'estrazione da oltre un anno: 
Bari: 76 e 51; Cagliari 65 e 12; 
Firenze 4, 88, 29 e 11; Genova: 
42, 17, 85 e 14; Milano: 22, 10, 73, 
55 e 81; Napoli: 35, 67, 9, 32, 74 
e 90; Palermo: 90, 53, 18 e 59; 
Roma: Il; Torino: 64, 62, 3 e 
TT; Venezia: 82, 56, 70 e 4. 


riuscì a calarsi nell’abitazione, 
a mettere a soqquadro alcuni 
ambienti e forzare, infine, la 
porta di un armadio a muro. 
Il Mihailovich stava «lavoran- 
do» quando arrivarono gli a- 
genti, i quali udirono distinta. 
mente sospetti rumori prove- 
nire dall’interno dello stabile. 
Suonarono ripetutamente il 
campanello, ma nessuno, ov- 
viamente, rispose alla chiama. 
ta, Circondarono, allora, la vil. 
la, e fattosi prestare le chiavi. 
da un vicino, un sottufficiale 
entrò, pistola alla mano, nel- 
l’interno, Il Mihailovich, che 
stava frugando nell’ armadio 
appena forzato, venne dichia- 
rato in arresto, In polizia e più 
tardi in sede istruttoria sosten. 
ne d'essere venuto a Trieste in 
cerca di un lavoro e di essere 
privo di denaro, Con lo stoma.- 
co roso dalla fame e stanco 
morto, quella sera — disse — 
si era deciso di entrare in uno 
stabile disabitato per potervi 
schiacciare un sonnellino. Con 
l'ausilio dell’interprete Simon 
Kralj conferma ora al Collegio 
tali dichiarazioni. Il P.M. chie 
de che gli siano inflitti due an. 
ni di reclusione e ottantamila 
lire di multa; il difensore, avv. 
Padovani, perora la concessio- 
ne delle «generiche» e il mini. 
mo della pena. Accordate al 
Mihailovich le attenuanti solle- 
citate dalla difesa, il Tribunale 
lo ha condannato a un anno di 
reclusione e 60. mila lire di 
multa. 
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re È 3 
Gito © soggiorni 
SCI CAI XXX OTTOBRE — Per 

domenica 18 febbraio è in ‘program. 

ma una gita sciatoria a Forni di So- 
pra con la partecipazione degli iscrit- 
ti al XV corso sci. Possono parteci. 
pare tutti coloro che si iscrivono in 


sede, via S, Pellico 1, tel. 68795. 


I'sADRIAMARE» 

de «La Gradese» 
organizza i seguenti viaggi in co. 
mitiva, .n aufopullman gran tu- 


lio, con partenze da GRADO, 
TRIESTE, MONFALCONE, GO- 


RIZIA e UDINE: 
— PASQUA A PARIGI 
dal 20 al 26 aprile 1973 
— GITA A VIENNA 
dal 31 maggio al 3 giugno 1973 


— GITA A BUDAPEST 

dal 21 al 24 giugno 1973 
— GITA IN SPAGNA 

dal 2 al 18 settembre /1973 
— GIRO D'EUROPA 

dal 22 al 30 settembre 1923 
Per programmi dettagliat. e pre 
notazioni _ rivolgersi all'Ufficio 
Viaggi e Turismo «ADRIAMARE» 
piazza Carpacc.o 5, Grado. Tele.‘ 

foni: (0431) 80187 - 81186 


CRITICO 


Mercoledì, 14 febbraio 1973 


LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI GORIZIA 


Condannato l'operaio 
per l'arma nello stipetto 


Ha avuto nove mesi con la condizionale e una multa 
Scarcerato dopo la sentenza - È ricorso in appello 


Nove mesi e 10 giorni di car- 
cere e 75 mila lire di multa, con 
i benefici di legge, sono stati 
comminati ieri sera dal Tribu. 
nale di Gorizia (Cenisi, presi 
dente; & latere Succi e Marine]. 
li; cancelliere Nodetti) al ven- 
tottenne Diego Pellis, il capo- 
squadra dell'Italcantieri accusa 
to di detenzione e porto di ar- 
ma da guerra. Il processo, che 
è durato, con qualche pausa, ol- 
tre sei ore, si è svolto nel po- 
meriggio nel massimo ordine, 
seguito da. un pubblico numero- 
so ed attento 


.Hl presidente, dott. Raoul Ce. 
nisi, ha dato inizio al dibatti. 
mento contestando al Pellis il 
capo d'imputazione, compren. 
dente, come noto i reati di de- 
tenzione e di porto in luogo 
aperto al pubblico, di arma da 
guerra, una «Beretta» del 1934, 
cal. 9 corto, con alcune muni- 
zione. Risolta la questione dei 
testimoni da ammettere a de- 
posizione, il Tribunale ha supe- 
Tato la prima eccezione della 
difesa. L'aveva illustrata l’avv. 
Battello, richiedendo al collegio 
la dichiarazione di nullità del 
verbale di sequestro dell'arma 
e la conseguente «cancellazio- 
ne», dagli atti del processo, del 
corpo di reato, in quanto il 
provvedimento di sequestro, o- 
‘perato dai carabinieri, non era 
Stato convalidato dall'autorità 
giudiziaria nelle successive 48 
ore, come vuole la procedura. 
L'eccezione è stata respinta, 
perché i giudici hanno ritenuta 
implicita la convalida del se- 
questro nell'atto di convalida 
dell'arresto del Pellis e nella 
successiva richiesta del giudizio 
per direttissima. 

E’ stata quindi data la parola 
a Dario Pellis. Egli ha negato 
Tecisamente di aver mai sapu- 
to alcunché sulla presenza del. 
l'arma, Con le dichiarazioni sue 
e quelle dei testimoni, si è poi 
‘passati a ricordare luogo e cir- 
costanze del rinvenimento: un 
armadietto a due ante, neila 
parte bassa del quale si trovava 
‘un raccoglitore per documenti, 
dentro il quale, tra varie carte 
e blocchi per appunti, è stata 


Per queste necessità la spesa 
prevista è di 120 milioni com- 
plessivi; 30 milioni annui, cioè 
dal 1973 al 1976 compresi. 

Assieme al disegno di legge 
giuntale il consiglio ha esami- 
nato anche due proposte di leg- 
ge sulla stessa materia, una del 
gruppo comunista e l’altra del. 
l'Unione slovena. 

Nella seduta precedente, quan- 
do il dibattito aveva avuto in: 
zio, erano intervenuti nell’o. 
ne il comunista Lovrica, il mis- 
simo Morelli, il democristiano 
Cocianni e il liberale Morpur- 
go. Ieri, alla ripresa, il primo 
a parlare è stato il rappresen: 
tante dell’Unione slovena Stocka 
che pur esprimendo alcune ri- 
serve si è dichiarato favorevole 


ritrovata l'arma, avvolta in un 
sacchetto di plastica. In un al- 
tro involucro le munizioni e la 
canna di ricambio. Il tutto av- 
volto in un foglio di carta. La 
tesi della difesa si delinea fin 
dalle prime battute. Si tende a 
dimostrare che vi era la possi- 
bilità che una terza persona 
avesse concretato una messa in 
scena per screditare e mettere 
nei guai il Pellis. Ed è su que- 
sto punto che si svolge l’interro- 

atorio fondamentale per l’an- 

amento del processo: quello 
del capitano Salvatore Marzano, 
l'ufficiale dei carabinieri che, 
con il brigadiere Rossini, ha ef- 
fettuato la perquisizione. La di- 
fesa sostiene che, pur non vio; 
lando la facoltà rimessa agli 
agenti di polizia giudiziaria di 
non rivelare i nomi degli infor- 
matori, ha il diritto di sapere, 
per lo meno, se si è trattato di 
‘Una denuncia ‘qualficata o ano- 
ima. 

Dopo breve camera di consi. 
glio, con il P.M. che si rimette 
‘al parere del collegio, la doman- 
da, così formulata, viene am- 
messa: il capitano racconta che 
fla denuncia era anonima e che 
la perquisizione era stata effet. 
tuata con la collaborazione del 
‘brigadiere Rossini. Si' viene a 
sapere poi che sulla pistola non 
era stato possibile rilevare del- 
le impronte, mentre, per la car- 
ta avvolgente, non si era rite- 
nuto opportuno procedere ad 
‘accertamenti. Le indagini sulla 
matricola dell'arma — dicono — 
mon hanno avuto esito. 

"La parola passa quindi al PM. 
Non è un reato molto grave — 
‘afferma il dott. Laudisio — ma 
gli elementi di colpevolezza so- 
No certi. Egli conclude chieden- 
do 6 mesi di reclusione e 90 
‘mila lire di multa per la deten- 
zione, 8 mesi di reclusione e 
90 mila lire di multa per il por- 
to di arma da guerra. La dife- 
sa ha ovviamente altri argo: 
‘menti. L’avv.  Bonadonna, di 
Monfalcone, insiste particolar: 
mente sulla facilità che terzi 
possano avere manomesso l’ar- 
Îmadietto incriminato. L'avv. Bat- 
tello, di Gorizia, insiste toccan- 
do argomenti più vasti, sulla ri- 
cerca del movente, che ritiene 
provocatorio, sulla scarsità di 
argomentazioni dell'accusa, sul- 
l'impossibilità che dalla pista 
scoperta, su denuncia anonima, 
della pistola, si possa afferma. 
re la consapevole detenzione del- 
l'arma da parte del Pellis, 

Alle 22 passate la sentenza, 
dopo oltre un'ora di camera di 
consiglio, accolta dal rumoreg- 
giare del pubblico. Quattro me- 
si di reclusione e 25 mila lire 
di multa, vengono comminati al 
Pellis per la detenzione; 5 mesi 
e 10 giorni di reclusione e 50 
mila lire di multa per il porto 
dell'arma in luogo aperto al 
pubblico. Ù 

L’imputato è ricorso in appello. 


Provvedimento 


regionale 
per la minoranza 


Il disegno di legge della giun- 
ta regionale, che prevede un 
sostegno delle particolari esi- 
genze dei comuni con popola 
zione misti-lingue, è stato ap- 
provato ieri a maggioranza dal 
consiglio regionale. Voto favo. 
revole hanno espresso i partiti 
della maggioranza di centro-si- 
nistra, pai erali e il rappresen- 
tante dell’Unione slovena. Si so. 
no astenuti il gruppo comunista 
® l’indipendente friulano Di Ca- 

oriacco, Hanno votato contro 

consiglieri del MSI. È 

La legge considera le esigen- 
ze delle amministrazioni comu- 
nali che devono BOSIATETE spese 
aggiuntive per i Servizi C 
ni ora ed affissione di 
manifesti e avvisi, ecc. anche 
nella lingua della ‘minoranza, 


zi di tra-|tualità: 


al provvedimento. Stocka ha in- 
vitato la giunta regionale ad af- 
frontare tutti gli altri problemi 
della minoranza slovena con 
particolare riguardo alla topo- 
nomastica. Aspetti particolari 
della toponomastica sono stati 
affrontati anche dall'indipenden- 
te Di Caporiacco, Ultimo inter- 
vento quello del socialista Pit- 
toni, che ha invitato il gruppo 
comunista a valutare positiva. 
mente il realistico impegno del. 
la giunta nell’affrontare il pro- 
blema. Ha quindi replicato il 
relatore Bianchini. Il dibattito 
è stato concluso dall'assessore 
Stopper. 


Uno scorcio pittoresco dei patezzi situati nella città vecchia 


RESTERA' INTATTA L'ATMOSFERA DELLE CALLI PRIVE 


DI SOLE 


Ritroverà la sua poesia 


® 


il centro storico di Mugg 


Un piano dettagliato di ristrutturazione allo studio deì prof. Costa 


(G.M.) Esistono degli squarci 
di poesia nel centro storico di 
Muggia che realmente riporta. 
mo alla mente la grande storia 
di questa cittadina, ultimo Jem. 
bo di terra istriana al di quà 
del confine, In questi squarci 
che sì fondono al contorno ver- 
deggiante delle colline sparse 
fa riferimento ogni studio che 
ricerca di portare in luce la 
reale dimensione di un passato 
che soltanto a tratti è perfet- 
tamente conosciuto, Le cose ca- 
ratteristiche di. Muggia si pos- 
sono ritrovare in varie forme 
aspressive, sia artistiche che di 
folclore, che si fondono pertfet- 
tamente in un clima del tutto 
particolare. 

Così mentre in questi giorni 
il carnevale sta per esplodere 
in tutta la sua forza tradizio- 
nale, un'atmosfera nuova si 
percepisce nelle calli e nelle 
strade, dove fervono le chiac: 
chiere e le discussioni d’ogni 
genere per migliorare, per por- 
tare avanti una, tradizione. Il 
centro storico di Muggia, dove 
presto sarà vietato i) transito a 
tutti gli autoveicoli, sta. ritro- 
vando la sua gloria. Si creano 


cioè lentamente le premesse 
per una totale ristrutturazione 
di questo nucleo cittadino dove 
le case venete si stagliano con 
la loro mole lineare sullo sfon. 
do di calli anguste e prive di 
sole, dove il riflesso di un tra- 
monto lancia bagliori di fiam- 
ma sulle vetrate di edifici an. 
tichi. 

Muggia sta per rinascere per 
ina serie di ragioni, ma so: 
prattutto per la ‘fiera volontà 
della sua gente. Per quanto ri. 
guarda l'aspetto turistico, sta 
per concretizzarsi nell’area del. 
l'ex cantiere S. Rocco un at 
trezzato porto nautico; il piano 
particolareggiato per il centro 
storico allo studio del prof. Co- 
sta al momento della sua rea 


lizzazione creerà alle spalle del.| 


la. zona turistica un angolo di 
attrattiva che servirà di sbocco 
essenziale al turista alla ricer- 
ca di zone e locali caratteristici. 

Sono indubbiamente grandi 
idee, idee che la forza dei tem. 
pi sta portando avanti nel ten- 
tativo di superare barriere sto- 


ze e incomprensione, Certo 
molto rimane da fare, qualcosa 


RELAZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Cassa mutua artigiani: 
bilancio in forte passivo 


La legge ospedaliera del 68 e l'aumento delle tariffe 
indicati tra le cause del dissesto finanziario dell'ente 


. Ha avuto luogo, domenica 
scorsa, presso la sala conve- 
gni della Camera di Commer- 
sio, l'Assemblea dei delegati 
della Cassa Mutua Provincia- 
le di Malattia per gli Artigiani 
di Trieste, riunita per l’'appro- 
vazione del bilancio di previ. 
sione per il 1973. 


Dalla relazione morale svol. 
ta dal suo presidente, il cav. 
uff. Ottavio Mazaroli, gli in- 
tervenuti hanno appreso come, 
ancora una volta, l'onere ospe- 
daliero si sia aggravato ulte. 
riormente per gli ulteriori au 
menti delle rette di spedalità 
mentre sarebbe stato  auspi- 
cabile che anche questa spinta 
inflazionistica fosse rientrata 
‘ormai in un giro evolutivo più 
ragionevole. Per la verità, ‘ha 
detto. l’oratore, la nuova legge 
Ospedaliera del 1968, adottata 
precipitosamente al di fuori di 
ogni quadro nazionale di rior- 
dino generale della sanità non 
ha fatto altro che provocare i 
dissesti finanziari di tutte le 
mutue non soddisfacendo nè i 
medici ospedalieri nè gli am- 
malati, nè si è risolto il pro- 
blema delle carenze dei posti 
letto, delle attrezzature del per- 
sonale infermieristico 

Nel settore dell’assistenza far- 
maceutica, che la Cassa eroga 
con il contributo regionale, do- 
po l’amara esperienza fatta nel 
1972 quando il contributo di 
quell’anno è stato erogato, con 
in anno di ritardo, il Presiden- 
te ha reso noto che la Cassa 
si è vista costretta a sospendere 
tale assistenza per il 1973 
tanto che non si potrà ricevere 
i fondi di spettanza dato che le 
entrate ordinarie non bastano 
a coprire neanche le forme di 
assistenza obbligatoria. 7 

Dopo un'esposizione dettaglia- 
HEGARia principali voci di bi- 
lancio il cav. uff. Mazaroli si è 
lamentato perché gli artigiani 


fino adesso hanno atteso con|g' 


calma e fiducia che il governo 
manifestasse Ja sua volonta di 
finanziare adeguatamente la mu- 
finora però ogni aspet- 
tativa di riforma .di ripiana- | 
mento, di adeguamenti sono 
Stati fatti in grande quantità 


ma tutto è rimasto sulla carta 
cosicché non è perisabile che gli 
artigiani si sobbarchino i mag: 
giori costi dell’assistenza quan- 
do lo Stato, de molti anni, non 
adegua la sua contribuzione al 
valore della lira attuale. 


Fino al 1969 la Mutua di Trie: 
ste era in attivo con i suoi bi- 
lanci. Solo con il 1970 comin- 
ciò a segnare pesanti passivi in 
seguito agli sfrenati aumenti 
delle rette ospedaliere approva. 
ti da quelle autorità che avreb- 
bero dovuto provvedere allora 
ad integrare contemporanea- 
meinte anche i finanziamenti de- 
gli enti, utenti principali degli 
ospedali. Oggi gli artigiani do- 
vrebbero coprire il 91% delle en- 
trate necessarie: si è perciò ben 
lontani dalle. promesse iniziali 
quando lo Stato si era assunto 
il 60% delle entrate e la cate- 
goria ‘corrispondeva il restante 
40%; 

Nel mettere in approvazione 
il bilancio, il Presidente della 
Cassa ha aggiunto che, in que- 
sto clima di deterioramento ge- 
nerale, tutta la mutualità arti. 
giana ha stabilito di corrispon- 
dere, per il corrente anno, un 
contributo non inferiore a quel. 
lo già pagato per il 1972 in at. 
tesa di un prossimo sviluppo 
delle previsioni della riforma 
sanitaria e dei  preannunciati 
interventi finanziari dello Sta; 
to così ché tale prelievo si 
configura come acconto sulle 
previsioni legali e che pertan- 
to la materia riceverà svilup. 


fin pi appena possibile nei corso 


dell’esercizio. 


Applicazione dell'IVA 


nelle vendite giudiziarie 


Il Ministro delle finanze Val- 
secchi, per chiarire alcune per- 
plessità sorte in merito al re- 
ime tributario delle vendite 
giudiziarie, ha precisato, con te- 
legramma diretto ai competenti 
‘uffici finanziari, che anche tali 
operazioni sono rette all’im- 
posta sul valore unto quan: 
do hanno per oggetto beni pro- 
venienti da imprese. 


deve ancora trovare un punto 
di riferimento ideale, ma se i 
muggesani sapranno ad ogni li. 
vello uscire dal guscio di un 
isolamento storico allora forse 
anche questa terra sofferta po- 
trà dischiudersi sul futuro con 
il contributo delle proprie idee 
e della propria volontà. 


Frank Coppola 
confinato 
ad Aiello 


L'italo - americano Frank Cop- 
pola, che entro mezzogiorno 
di oggi dovrà presentarsi alle 
autorità di Aiello del Friuli, 
sede del suo soggiorno obbliga- 
to, alloggerà. per i primi giorni 
nell'unica locanda del paese 
dove è già stata prenotata una 
camera. A giudizio del proprie- 
tario il locale non ofire molte 
comodità che necessitano ad 


iuna persona che, come Frank 
tiche un passato di sofferen-| 


Coppola, si trova in cattive con- 
dizioni di salute ed è stato di- 
messo solo l’altro ieri da una 
clinica romana. 

L'edificio, nel quale in pas- 
sato sono stati alloggiati altri 
sorveglianti speciali, è ora sede 
delle scuole medie, di un ambu- 
latorio e di un circolo ricrea; 
tivo. Sembra da scartare la pos- 
Sibilità che Frank Coppola pos- 
sa sistemarsi in una abitazione 
privata, in quanto gli abitanti 
del paese non sarebbero dispo- 
sti ad averlo come inquilino. 

La Giunta comunale di Aiello, 


Tiunita per esaminare il «caso», 


ha deciso di rinviare all’arrivo 
di Frank Coppola ogni decisio- 
ne circa la sua definitiva siste- 
mazione. . All’alloggio delle per- 
sone costrette al domicilio coat- 
to, infatti, deve provvedere il 
Comune che le ospita. 

Le persone soggette al sog- 
giorno obbligato, per legge, de- 
vono trovare un'occupazione, 
In realtà — come ha rilevato il 
Sindaco rag. Sergio Pontel — 
nessuno dei precedenti ospiti 
di Aiello, escluso un pastore 
calabrese che alcuni anni fa si 
dette da fare con molto zelo, 
ha mai lavorato. Spesso le loro 
condizioni economiche, insieme 
al sussidio di 750 lire al giorno 
concesso dallo stato, sono suffi. 


cienti per vivere decorosamente. | duto la chiusura dell’ufficio. Gli 
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Cronache degli spettacoli 


«SENZA SFINGE» ALL’ AUDITORIUM 


BUAZZELLI: HA PRESENTATO «GALILEO» AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


SE MUORE IL TEATRO EDIPO RIVISITATO 
MUORE ANCHE L'UOMO | ALDI FUORI DEL MITO 


» ' . . < , Ù de poeta secentesco, perché 
l’incontro dell'attore con il pubblico è stato un'occasione deste fi olfriva gli spunti più 
per esporre un credo: il teatro come coscienza della società 


Per «pochi intimi» ieri sera 
la rappresentazione dell’«Edipo 
senza sfinge» al teatro Audito- 
rium. Ci sia permesso iniziare 
con questa notazione anziché 
con le impressioni sul testo e 
sulla compagnia, perché ci sem- 
bra che lo «spettacolo» non pos- 
sa scindere da quella compo- 
nente essenziale che è il pub- 
blico. 

Inspiegabile davvero questa 
disertazione in massa da una si. 
mile rappresentazione (e com- 
prensibile solo in parte dal suo 
mancato inserimento nella fo: 
mula di abbonamento), che a- 
vrebbe dovuto particolarmente 
interessare i giovani e sòprat: 
tutto gli studenti «classici», Gio- 
vani che, tra l’altro, non sono 
mancati alle altre proposte di 
«teatro oggi», di questa rasse- 
gna che è sempre stimolante 
‘anche quando non riesce ad en- 
tusiasmare, e che offre comun- 
que, nella maggior parte dei ca- 
sî, motivo di discussione, rifles- 
sione, pungolo intellettuale. 

Ieri sera, dunque, questo «E- 
dipo» di Ruggero Jacobbi, tra- 

scritto (abbastanza  rilevante-. 

mente) da Corneille. L'autore e 

regista ha voluto riprendere la 

grande tragedia che ha ispirato 

n una lunga. serie di drammatur- 

(«Giornalfoto») |ghi, oltre che di musicisti, da 

Tino Buazzelli mentre risponde agli appassionati di teatro lun'opera dimenticata del gran- 


moderni per razionalizzare, u- 
manizzare, «scindere» il mito. 
Edipo diventa dunque un uo- 
mo non più e soltanto in ba- 
lia del fato, ma un uomo 
che liberamente sceglie il pro- 
prio destino: destino tragico 
perché roso dall'ambizione di 
potere, dal gusto della violenza 
e della tirannide. Ed è per que- 
sto che l'«Edipo senza sfinge» 
può riuscirci più intelleggibile, 
più attuale e comprensibilmente 
umano. x 
Sempre intelligente ma al li- 
mite dell’intellettualismo puro, 
il lavoro di Jacobbi, che ha vo- 
luto spezzare ulteriormente il 
«pathos» che avrebbe potuto 
sorgere dalle parole, con diciot- 
to citazioni tratte da poeti e 
losofi. «Epigrafi» come le chia 
ma egli stesso, che dovrebbero 
servire a ricordare allo spetta- 
tore che «si trova a teatro». Pro- 
blema questo, che andrebbe ap- 
profondito e discusso, in quan. 
to .è abbastanza opinabile che 
queste «docce gelate» di fredde 
chiose, raggiungano l’effetto vo- 
luto se, per altro, si è d’accor- 
do con Jacobbi nel ritenere «op- 
portuni» tali raffreddamenti, 
che dovrebbero obbligare il 
pubblico a «ragionare» via via, 
e a non rimandare le riflessio- 
ni alla fine. 
Le idee di Jacobbi non si li- 
mitano solamente al rimaneg- 
giamento del testo: avendo cu. 
rato anche la regìa dello spet- 
tacolo, ha voluto continuare il 
suo discorso teso alla razionaliz- 
zazione, spezzando la narrazio- 
ne e quindi il lirismo con altri 
motivi, paralleli alle «epigrafi». 
Ed è per questo, per esempio, 
che a volte gli attori «si dimen: 
ticano» di indossare il costume 
o, come Tiresia, reciti con il 
copione in mano. Ma non man- 
cano d’altra parte le tradizio- 
nali «maschere» del teatro clas- 
sico, anche se inserite in una 
scenografia allo scoperto. Dubi. 
tiamo però che gli spettatori, 
senza il supporto delle sue no- 
te di regia, riescano a compren: 
dere il significato di simili, pur 
valide, idee. 
Bravi gli attori, anche se non 
sempre in «sintonia» fra loro, e 
quindi toccanti corde diverse. 
Ta compagnia, della cooperati- 
va. Teatro italiano moderno, è 
composta da Giovanni Fiorenti- 
ni, Vittorio Ciccocioppo, Anna 
Menichetti, Toni Trono, Saro A- 
nastasi, Alberto Hammerman e 
Stefano Oppedisano, 
Uno spettacolo, infine, che an- 
dava comunque visto, non fosse 
che per discuterne, 

F.P. 


RSS 
ALLA «CAPPELLA UNDERGROUND» 
«Le italiane e l’amore» 


film girato da 11 registi 


La «Cappella Underground» di 
via Franca 17 presenta solo 0g- 
gi, ‘alle ore 19 e 21, il film «Le 
italiane e l’amore» (1961), su- 
pervisionato da Cesare Zavatti- 
ni e diretto da Marco Ferreri, 
Lorenza Mazzetti, Francesco Ma- 
selli, Piero Nelli, Giulio Macchi, 
Gian Vittorio Baldi, Giulio Que. 
sti, Gianfranco Mingozzi, Flore- 
stano Vancini, Carlo Musso, Ne- 
lo Risi. i 
Ispirato al libro-inchiesta di 
Gabriella Parca «Le italiane si 
confessano», che suscitò un 
grosso scalpore, questo film a 
episodi porta l’impronta neo- 
realista tipica di Zavattini, ed 
è importante soprattutto per i 
debutti alla regia di alcuni au- 
Taro diverranno presto fa- 
mosi. 


Sabato al Verdi 


«Nozze istriane» 


La storia d'amore di Marussa 
e. Lorenzo, protagonisti di «Noz- 
ze istriane», si svolge all'om- 
bra del campanile di Dignano 
d'Istria. 

A Luigi Spacal, il nostro noto 
pittore, è stato affidato il com- 
pito di ricreare il dedalo di 
‘viuzze del suggestivo paese istria. 
no, mentre le scene sono state, 
realizzate dallo stabilimento sce- 
nografico dell’Ente diretto da 
Mario Rossi, L'affresco musica» 
le di Antonio Smareglia è con- 
certato dal maestro Manno Wolf- 
Ferrari, la regia è firmata da 
Antonello Madau Diaz. Maria 
Chiara interpreterà la parte di 
Marussa, Carlo Zardo sarà Me- 
nico, Alessandro Maddalena can- 
terà nel ruolo di Biagio, Rugge- 
To Bondino sarà Lorenzo, men- 


(A.M.) Ieri sera al. Circolo 
della Stampa Sergio D'Osmo ha 
presentato Buazzelli ad uti pub- 
blico folto e attento: dopo aver 
affermato che l'attore, sulle sce- 
ne da 26 anni è «un personag: 
gio di imprevedibile forza: pole 
mica», ha messo: a confronto le 
due. edizioni del «Galileo» di 
Brecht che, a circa dieci anni 
di distanza, hanno. avuto lo 
stesso protagonista. La regia di 
Strehler si distingueva per «la 
densità poetica, delle immagini, 
quella attuale di Bennewitz, di- 
Tettore del teatro di Weimar, 
antepone alla bellezza delle im- 
magini una esemplare chiarez: 
za del discorso», 

Buazzelli, dopo aver elogiato 
il pubblico triestino, per la sua 
«attenzione vera, senza sbava- 
ture», ha rifiutato di rivangare 
le polemiche seguite al suo vo. 
lontario distacco dal Piccolo di 
Milano. nel ’65 perché «erano 
fruito di un’altra età e come le 
granceole di marzo, passato il 
tempo giusto, risultano vuote». 
Ha invece esortato il pubblico 
triestino a seguire la meritoria 
iniziativa della Stabile: «Teatro 
‘oggi» che rappresenta efficace. 
mente alcuni risultati delle nuo- 
ve ricerche teatrali. In tal mo- 
do il pubblico può affinare la 
propria coscienza critica sco- 
prendo nuovi interpreti e ma- 
gari nuovi autori «collaborando 
così alla, individuazione della 
crisi che travaglia le scene e 
alla sua eventuale soluzione». 

Buazzelli, dopo aver stiema- 
tizzato la scarsa maturità degli 
operatori teatrali e di gran par- 
te dello stesso pubblico, ha au- 
spicato la diffusione di scuole 
che servano a preparare degli 
specialisti nella materia, di ri- 
viste sull'argomento e soprat 
tutto la presenza di una cul. 
tura teatrale inserita nei pro- 
grammi educativi delle istitu. 
zioni scolastiche. «A Trieste do- 
vrebbe sorgere, attorno al Tea, 
tro Stabile una Casa di Cultu- 
ta dove si svolgano per e con 
i cittadini delle attività musi- 
cali, figurative, letterarie, orga- 
nicamente collegate fra loro». 
La stessa esigenza, «ha afferma. 
to Buazzelli, è sentita a Roma 
e a Milano, dove gli stessi Gras- 
si e Strehler sognano di realiz: 
zare un centro culturale di que- 
sto. tipo»...La..città' otterrebbe 
così le effettive strutture per 
realizzare una cultura libera ed 
autonoma»: 


il varo; ascoltando l’esortazio,y 
ne brechtiana; «Il Sapere è pro. CON 


Debutto nella regione 
i «Delitto e castigo» 


stente tra sé stesso e coloro 

che operano sulla scena coglien- 
Grande ritorno di Sandro Bolchi al teutro 
dopo uno lunga serie di regie televisive 


IL TEATRO STABILE DI PROSA 


do la cronaca, le intenzioni, del. 
l’autore e degli attori, come un 
testimone privo di schemi e di 
preconcetti politici che condu- 
cono alla sicura morte dell’arte. 
Il cnitico dovrebbe assistere più 
volte allo stesso spettacolo al- 
lo scopo di verificare la casua- 
lità o l’intenzionalità del gesto 
e della messa in scena. 
Buazzelli non ha risparmiato 
riserve neanche al proprio ope- 
rato, poiché è stato spesso «per 
necessità» regista e iterprete 
allo stesso tempo. «Bisognereb- 
be invece realizzare un'equili- 
brata collaborazione tra l’atto- 
re e il regista nel rispetto delle 
intenzioni del commediografo». 
«Il principale problema — ha 
concluso Buazzelli — è di strap- 
‘pare il monopolio culturale a 
Roma e a Milano diffondendo 
un repertorio di serio contenu. 
to in tutte le città della peni. 
sola per un pubblico socialmen- 
te e culturalmente vario», Ha 
espresso il suo impegno d’at- 
tore citando la battuta di Ce- 
chov in «Zio Vania»: «Lavore- 
remo, ...lavoreremo...)). 


\, 

to e castigo» sarà a Latisana. 
Da giovedì 15 sino a lunedì 18 
ic spettacolo sarà a Udine, al 
Palamostre. Quindi mercoledì 
20 il debutto a Trieste. 

Com'è noto interprete del per- 
sonaggio di Raskolnikov è Ugo 
Pagliai, Porfirio è interpretato 
aa Mario Feliciani, Sonia da 
Angiola Baggi. Al loro fianco 
Bolchi ha impegnato la compa- 
nia Stabile in ruoli di respon: 
sabilità: Valletta è Poroch, Bob- 
bio Zamiotov, Moriones Razuùi- 
chin, Savorani Marmeladov, la 
Carrara Caterina, Lo Vecchio 
Luzin, Saletta Svidrigailov, Du- 
nja la Bonino, Jesurum lo scri- 
vano, la Braico la Maitresse te- 
desca, D'Antoni il portinaio, la 
Reggio la prostituta, e poi tra 
i trentaquattro attori impegna; 
ti, Pavan, La Carini, Zucca, Ca- 
nali, la Luccioli, la Stolfa, la 
De Vida, Padoan, il Masè. Le 
scene sono di Carlo Tommasi i 
costumi di Maurizio Montever- 
de, le musiche di Peppino De 
l'uca che con Dante Guardama- 
gna, Carlo Tommasi, Lino Sa 
vorani erano presenti nel «Puc- 
cini» televisivo di Sandro Bolchi. 


Prato, tre centri del circuito 
del Teatro Stabile dell'Aquila, 
Città di Castello, Fabriano e 
‘Terni, Pistoia, città natale di 
Ugo Pagliai. Dieci repliche con- 
cluse ogni sera tra gli applausi 
cel pubblico. Così ha debuttato 
«Delitto e castigo» che il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
Na allestito nella riduzione che 
Dante Guardamagna ha tratto 
dal romanzo di Fedot Dosto- 
evskij. 

Sandro Bolchi è ritornato al 
‘Teatro con ‘questo spettacolo 
Verdi bat MoPo nia, ECO DLE a 

all'attivii elevisiva. E'un 
PRRRLONO il POSI an: I uh: ni Co dea grosso TIRO Si Bolchi oi 
no metterà in scena « ige- deciso questo ritorno al teatro 
nerazione» di Svevo ritiene che A-SDena de ALSO» ‘n un momento di grande po- 
«Quando muore il teatro muo-| Sabato prossimo, a Borgo |polarità dovuta alle sue produ. 
re l’uomo, e che la sua soprav-|Grotta Gigante, sarà eletta la|zioni televisive. E' stato un ri. 
vivenza non è possibile senza|xbella del Carso». Il titolo sarà.| vorno felice, maturo, ma anche 
nuovi autori che osservino l’uo-| aggiudicato nel corso di un trat-| 1esponsabile perché è bene ri- 
mo agitarsi in preda ai suoi|tenimento danzante al ristoran-|cordare che da quest'anno ha 
problemi». «Però oggi forse nes-| te dancing Cristallo. Questa sim-| accettato l’incarico quinquenna- 
suno si accorgerebbe di Svevo|patica competizione è alla sua|le di direttore regista del Tea- 
o di Pirandello, se tornassero| rima edizione ed è valevole |tro Stabile. 
‘a nascere: ecco perché — ha|quale semifinale del concorso] Teri lo spettacolo è rientrato, 
aggiunto — Brecht, che pur-| provinciale per l'assegnazione | dopo le prove sostenute a Trie- 
troppo è di moda, resta l’ulti-| del titolo di Miss Trieste, in|ste, in regione debuttando a 
mo autore oggi valido». Inoltre | palio la prossima primavera. Pordenone. Questa sera «Delit- 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


La sorte del personale verbalmente, se egli non inten 


da provvedere alla cancellazio- 
i fi ne tempestiva di queste scritte, 
delle imposte di consumo de e RE 
«Dal 1.0 gennaio è stato — ri tendo anche fine ad un atteggia- 
davn MI IMIAL One Fica see mento di lentezza se rilassa 
; PITT tezza che le. autorità preposte 

presso, a seguito delle nuove di- È 
sposizioni tributarie, l'Ufficio avevano manifestato in passato 

dell'imposta di consumo, i cui 


in analoghe occasioni». 
componenti hanno avuto la pos- 7 
RR Da A ti Delegazione del PCI 


sionamento, per chi aveva le ana . 
qualifiche necessarie, l'impiego in visita alla regione 
Il comitato regionale del PCI, 


al Comune 0 all’Intendenza di 
Tino EC da sO SE a) in considerazi dell’aggravar: 
‘ima soluzione andato in c ‘azione si 
RE si della. situazione economico- 
sociale del Friuli-Venezia Giu- 


quindi in Dei l'Ammini: 
ione comunale ni ri 
inteso e Ppue na lia come è confermato dalla cri. 
sì dei settori fondamentali e 


inteso ‘esprimere neppure una 

parola di ringraziamento e rico- D 

noscimento per l'impegno pro- dal perdurare dei gravi osta- 

fuso nei lunghi anni di lavoro coli che impediscono alla regio- 
ne di svolgere il suo ruolo es- 

senziale, ha chiesto alla direzio- 


e. soprattutto nell’ultimo  tor- 

(E riodo che ha prece- 
Gut le chi del i; ne del PCI un intervento di ca- 
rattere eccezionale per porre 


noscere le ragioni del provve. 
dimento e, soprattutto, in qua- 
le modo l’Amministrazione in- 
tenderebbe garantire la conti. 
nuità di lavoro nei confronti 
del personale, da esso dipenden- 
te ed in attività di servizio». 
Il consigliere interrogante chie- 
de. risposta orale urgente, 


Le scritte murali 


All’assessore ai servizi pubbli. 
ci industriali viene rivolta la se- 
guente interrogazione dai consi 
glieri comunisti Rossetti, In- 
winkl e Monfalcon: «Negli ulti- 
mi giorni i muri di numerosi 
edifici della città, e perfino 
qualche monumento pubblico, 
sono stati insozzati da scritte e 
simboli di carattere neo-nazista 
e neo fascista, secondo una pra 
tica che costituisce offesa ai sen- 
timenti dei cittadini nonché ri. 
prova della mentalità deviata di 


interessati rilevano altresì co- 
me non abbiano potuto sinora 
ottenere la liquidazione ad essi 
spettante causa il ritardo buro- 
cratico nella definizione delle 
pratiche relative». Gli interro- 
ganti chiedono pertanto al Si 

daco, «se non ritenga opportu- 
no che da parte dell’Ammini. 
strazione comunale vengà quan- 
tomeno inviata una lettera di 
ringraziamento per il lavoro 
svolto, a quanti hanno cessato 
il loro servizio presso l'Ufficio 
imposte di consumo, testimo- 
nianza non prevista da alcun 
regolamento ma umanamente 
meritata per l'impegno profuso, 
e se non Titenga di snellire la 
procedura burocratica al fine dj 
garantire un sollecito versamen- 
to delle liquidazioni spettanti». 


Strade trascurate 
in Cittavecchia 


Il consigliere rionale Stelio 


-INTERESSANTE. TEMA IN UN'INTERROGAZIONE 


tre al suo rivale Nicola preste- 
rà la sua voce Alessandro Cas- 
sis. Eleonora Tancovich rivesti- 
tà i panni della patetica figura 


all’attenzione del Parlamento, 
del governo e del paese l'urgen- 
za di una politica e di provvedi. 


coloro che vanno a scrivere per 
i muri nottetempo, con il favo- 
re delle tenebre, Molte di queste 


Tenci chiede agli organi del Co- 
mune, tramite la Consulta. rio- 
nale: di pertinenza, di conosce; 


La disciplina urbanistica 
nell'espansione di Grado 


Interrogato dal consigliere 
Morelli (MSI), in merito al di- 
sordine edilizio e alla specula- 
zione sulle aree edificabili che 
si sta manifestando nella città 
di Grado, l'assessore all’urba- 
nistica Francesco De Carli ha 
dato un’ampia risposta, che ri. 
teniamo interessante far cono- 
scere nel suo testo integrale. 

«Nelle argomentazioni conte- 
nute nell’interrogazione si in- 
dividuano due ordini di pro- 
blemi: disordinata crescita. del 
l’edilizia privata e realizzazione 
di attrezzature in prossimità 
dell'arenile e nel Parco delle 
Rose, 


«Circa il primo punto si con-| 


corda nel rilevare come la pres- 
sione edificatoria, solo da poco 
tempo guidata da un piano ur- 
banistico redatto dall’Ammini 
Strazione comunale, abbia de 
terminato uno scadimento delle 
caratteristiche ambientali e tu- 
ristiche tipiche di Grado. 
«Per la zona Pineta deve es- 


menti adeguati alla serietà del- 
la situazione. Accogliendo la ri- 
chiesta, la direzione del PCI e 
le presidenze dei gruppi parla- 
mentari comunali della Camera 
e del Senato, hanno deciso di 
inviare uma delegazione parla. 
mentare nel Friuli-Venezia Giu: 


Te «se è intenzione provvedere a. 
una più assidua ispezione — e, 
se del caso, intervento per la 
rimozione — in quelle zone di 
Cittavecchia ove di solito sono |agli occhi di passanti e di fo- 
abusivamente depositati ogni|restieri, I sottoscritti interroga. 
sorta di materiale od oggetti in- | no pertanto l'assessore compe- 
SRL ISS, ATORdO RESO tente per. sapere, facendo se- [lia nei giorni 23, 24, 25, 26 
ui isa: as) oa o) 

RITO Mita guito alla. richiesta già posta febbraio. 

na dell'Olio il fatto assume a- 
spetti veramente notevoli ormai 
da anni. Altri posti interessati 
da mostre quasi permanenti di t 
sì deturpante campionario si È 
trovano all’angolo di via Capi. 
telli con via Trauner, in andro- 
na S. Chiara e sul terreno ab. 
bandonato sito di fronte al n. 3 
di via della Piccola Fornace. Es- 
sendo i luoghi in cui si verifica- 
no detti inconvenienti press’a 
poco sempre gli stessi, non do: 
rebbe esser difficile tenerli in 
evidenza ed adottare le misure 
necessarie per renderli costante- 
mente puliti». 


Si cederà l'Enco 
alle Cooperative Operaie? 


Il consigliere comunale Alfio 
Morelli, (MSI) interroga il Sin- 
daco «per sapere se corrispon: 
de al vero la notizia secondo 
la quale l'ENCO verrebbe a ces: 
sare e parte delle sue attività 
Jasserebbero alle Cooperative 

peraie», L'interrogante, in .ca- 
so affermativo, «chiede di co- 


scritte purtroppo non sono an- 
cora state cancellate, e rimango- 
no a testimoniare sfavorevol. 
mente sulla pulizia cittadina 


di Luze, se” s 

La prima rappresentazione di 
«Nozze istriane» è prevista per 
sabato alle ore 20.30 in turno 
di abbonamento A per platea e 
palchi, C per gallerie e logrio- 
ne. Da oggi inizia alla biglie 
ria del Teatro (tel. 31948) la 
Vendita dei biglietti. 


sere intrapresa una politica di 
salvaguardia. degli ‘spazi natu- 
rali, non ancora impegnati dal- 
l'edificazione degli insediamenti 
già esistenti con la realizzazio- 
ne, tra l'altro, di idonee attrez- 
zature, delle difese a mare, del- 
la bonifica della spiaggia, dei 
servizi a rete e degli impianti 
di depurazione e favorendo la 
individuazione di ampi spazi 
da mantenere inedificati e da 
destinare alla pubblica frui- 
zione. Analoga posizione dovreb. 
be essere assunta. per la «città 
giardino». 

«Circa il potenziamento degli 
impianti termali e la realizza 
zione del palazzo per i congres: 
si, è opinione dell'Assessorato 
dell'urbanistica, che tali attrez: 
zature costituiscano una neces- 
sità nel quadro di una efficace 
azione di riqualificazione turi. 
stica di Grado, 


ENEL 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


COMUNICATO AGLI UTENTI 


Le organizzazioni sindacali dei lavoratori elettrici hanno pro- 
clamato scioperi articolati in tutto il territorio nazionale da attuare 
durante l'intero periodo dal 9 al 15 febbraio prossimo. 

In conseguenza, pur avendo l'Enel adottato le misure di emer- 
genza, è ben possibile che non sia in grado di assicurare la continuità 
della erogazione dell'energia anche a servizi essenziali. 

Si invitano pertanto gli utenti tutti e in particolare quelli indu. 
striali a prendere le precauzioni necessarie per la sicurezza delle pro- 
prie installazioni e ad adottare quelle misure di carattere prudenziale 
che il caso richiede. 
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IL PICCOLO 


IN APRILE AVVERRA’ LA CONSEGNA DEI PRESTIGIOSI PREMI 


(Quasi sicuramente l'<0scar> 
al <Padrino» di Marlon Brando 


Vi sono tuttavia forti concorrenze, quali «Cabaret» con la Minelli 
Per la prima volta anche due attrici negre nella rosa dei candidati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, 13 

I premi «Oscar» saranno con- 
segnati il prossimo aprile, ma 
giò, ora si sa che il film «Il pa- 
dr.a0» sarà nella rosa favorita 
e certamente riscucierà ricono- 
scimenti. L'opera, che si imper- 
nia sulla vita del capo mafioso 
don Vito Co.leone ed è una pa- 
noramica sulla’ malavita orga- 
nizzata in America, ha avuto le 
«nomination» in undici catego- 
rie di premi, tra cui la miglior 
fotografia, il miglior regista, il 
miglior attore e il miglior se- 
condo attore. 

La parte del leone la fa Mar- 
lon: Brando, che sarebbe alla 
sua sesta «nomination» (vinse 
nel 1954 per «Il fronte del por- 
to»). Al Pacino e James Caan 
sono stati proposti come miglio- 
ti secondi attori, nel ruolo dei 
figli di Vito Corleone, assieme 


«Puccini» 
al Festival TV. 


di Montecarlo 
Montecarlo, 13 

La Televisione italiana par- 
tecipa con «Puccini» di San- 
dro Bolchi al XIII Festival 
internazionale di televisione 
di Montecarlo, che si è inau- 
gurato domenica scorsa nel- 
Ja capitale del principato, al- 
la presenza dei sovrani. 

La manifestazione, che si 
concluderà il 22 febbraio, 
presenta opere di una treit- 
tina di paesi. La giuria in- 
ternazionale che assegnerà la 
«Ninfa d’oro» e altri premi ' 
è presieduta dall’attore ame- 
ricano Robert Stack. 


Il Festival ha lo scopo di 
contribuire con l'informazio- 
ne e lo spettacolo al riavvi- 
cinamento dei popoli. Inol- 
tre la presentazione di pro- 
grammi originali televisivi di 
alto livello vuol essere un 
contributo alla definizione di 
uno stile e di un’arte della 
televisione. L’anno scorso la 
«Ninfa d’oro» fu assegnata 
a «Leonardo da Vinci» di 
Renato Castellani, realizzato 
dalla Televisione italiana. 

(Ansa) 


a Robert Duvall, nella parte di, 
figliastro del cano mafia e di 
suo legale. 

Tuttavia per «Il padrino» la 
concorrenza è forte e proviene 
dal film «Cabaret» con Liza Mi- 
nelli, una commedia musicale 
che ritrae la decadenza di Ber- 
lino negli Anni Trenta. Una se- 
ria minaccia anche da altre 
opere come «The poseidon ad- 
venture», e «Deliverance», «The 
emigrants» e «Sounder». «Caba- 
ret» ha ficevuto, dieci «nomina- 
tion», tra cui per Liza Minelli 
come miglior attrice, Joe Grey 
come miglior secondo attore. 


Laurence Oliver è stato scelto 
per l’ottava volta quale miglior 
interprete, e contro, il suo com- 
pagno di scena Michael Caine in 
«Sleuth». Peter O’ Toole in «Ru: 
ling class» e Paul Winfield per 
«Sounder». Tra le interpreti fem- 
minili, oltre alla Minelli, le al- 
tre designate sono Maggie Smith, 
che vinse nel ’69, la norvegese 
Liv Ullmann («Gli emigranti») 
e due attrici negre, Cicely Ty- 
son per «Spunder» e Diana 
Ross per «Lady sings tre blues». 

Diana Ross si è detta conten- 
ta della notizia. Ha dichiarato: 
«l’,,Oscar” significa tutto per 
me». Riferendosi. poi al fatto 
che dovrà ‘vedersela con altre 
due concorrenti molto agguerri- 
te, tra cui una di colore (come 
lei), la Ross ha aggiunto: «Ho 
voglia di combattere e combat- 
to. Amo. le. sfide, è per questo 
che sono qui». Per la prima vol. 
ta nella storia degli «Oscar» due 
attrici negre sono presentate 
per la premiazione. Gli esperti 
dicono che senza dubbio una di 
loro porterà a casa la statuetta. 
Si tratta di vedere chi. Il film 
che ha interpretato la Ross è la 
tragica biografia di una can- 
tante di «blues»: Billie Holiday. 

Il film «Sounder» ha riscosso 
e sta riscuotendo molto succes- 
so: E” la storia triste ma piena 
di speranza di una povera fa- 
miglia di negre che vive nel 
«profondo Sud» ed è considera- 
to una delle opere più intelli- 
genti che siano mai state confe- 
zionate dai tempi, ormai un 
poco remoti, del film sui gang- 
ster di colore. Diana Ross è 
convinta che si debba ricono- 
scere il talento delle attrici (e 
degli attori) di colore. «Spero 


A COLLOQUIO CON IL CAMPIONE DI <RISCHIATUTTO» 


Bottesini è tranquillo 
sulla puntata di domani 


«Con mia madre adesso è tutto appianato e a posto» 


Genova, 13 

«Con mia madre adesso è tut- 
to appianato, tutto a posto. E” 
una. storia che preferisco si 
sgonfi da sola». Così dice Enzo 
‘Bottesini alla stazione, mentre 
aspetta il treno per Milano. 

«Le materie di giovedì pros- 

simo a ’’Rischiatutto”, dice ri- 
spondendo a una domanda, non 
sono particolarmente difficili. 
Sci, grandi personaggi della sto- 
tia e storia antica sono quelle 
in cui mi sento più ferrato. Lo 
sono meno in Romanticismo, 
‘Anni Venti în Italia e le Ameri- 
che; ma ho fatto del mio meglio 
per aggiornarmi e con un’altra 
Tipassata mi sento abbastanza 
tranquillo. Ma soprattutto sono 
contento del fatto che lo scorso 
giovedì, quando tutto per me 
sembrava finito per quella mia 
vicenda familiare, invece sono 
riemerso alla superficie, Ora 
non ho pensieri, perché ho sol. 
tanto da partecipare ad un 
gioco». 
Bottesini è di buon umore. 
Spiega perché: «Per andare a 
Milano, dell’auto non saprei co- 
sa farmene: mi chiudo in alber- 
go. Al massimo passerò qualche 
cra da un mio amico a stvdia- 
re, E’ una persona molto a 
questo mio amico, ha una bi 
blioteca, fortissima e gli devo 
davvero tanto», 

Pronto a tessere le lodi di 
quest’amico, Bottesini non ha 
però intenzione di coinvolgerio 
nelle cronache, Dice con un'aria 
un po’ misteriosa: «E’ un )’sa- 
tutto”, una persona, molto se- 
ria, lasciamolo nell'ombra». In. 
tanto passeggia sicuro e scat- 
tante sul marciapiede. Il treno 
ha qualche minuto di ritardo. 
«Ho passato delle giornate stu- 
pende. Venerdì sono andato in 
‘piscina, ha fatto la mia lezione 
di istruttore sub e sono stato 
molto festeggiato. Mi commuo- 
vono — dice — soprattutto i 
‘bambini: mi fermano per stra. 
da, vogliono l’ ’autografo”, Co- 
se un po” scontate, ma mi fanno 
lo stesso contento. 

«Un altro bel momento di 
tranquillità l'ho goduto dome. 
nica alla partita. Non potevo 
certo perdere Genoa- Cesena, 
continua. E i tifosi hanno fe- 
steggiato anche me: sono arri 
vato allo stadio mezz'ora prima 
dell’inizio; un battaglione di ti. 
fosi mi ha riconosciuto e hanno 


fatto una gran cagnara, Il Ge. 
noa è stato favoloso — commen- 
ta — se non mi fossi dovuto 
risparmiare un po’ per giovedì 
prossimo, non avrei nemmeno 


questo filo di voce», (Ansa) 
ie nno 


Anthony Quinn vuole Brando regi- 
sta. Anthony Quinn interpreterà Hen- 


ri Christophe, storico dominatore di | 
Haiti, nel film «Black Majesty», per | 
il quale Quinn vorrebbe come regista | 
nientemeno che Marlon Brando. 
Ce e 

Lo Stato di California ha citato in 
giudizio Orson Welles e la moglie 
Paola. I. due, residenti a Bel Air 
(Los Angeles), dovrebbero alla Cali- 
‘fornia oltre trentamila, dollari di tas- 
se arretrate. 


| Snilrley McLaine. «In Italia, in- 


di continuare a fare film e che 
siano sempre migliori», ha det- 
to la cantante -attrice. 

U, P.I 


Le condizioni 


di David Oistrakh 


Parigi, 13 
Il malessere che ha colpito il 
celebre violinista russo David 
©Oistrakh (impedendogli di te- 
nere a Digione un concerto in 
programma per ieri e costrin- 
gendolo a farsi trasportare in 
autoambulanza a Parigi) è di 
‘origine cardiaca ma non riveste 
particolare gravità. Lo ha dichia- 
Tato un portavoce della società 
impresaria di Oistrakh, aggiun- 
gendo che quest’ultimo si trova 
‘ora nella sua camera in un al 
ibergo parigino, affidato alle cure 
di un medico. (Ansa) 


La cantante Marcella 


non andrà a Sanremo 


Roma, 18 

Dopo la rinuncia di Gianni 
Morandi anche Marcella, la gio- 
vanissima cantante rivelazione 
di «Canzonissima» (dove è giun- 
ta quarta precedendo Nicola di 
Bari, Mino Reitano, Rosanna 
Fratello e Orietta Berti) ha de- 
ciso di non partecipare alla 
prossima edizione del Festival 
di Sanremo. 

«Non è stata una decisione 
facile — ha detto Marcella, che 
è in questi giorni a Roma per 

irtecipare alla trasmissione te- 

isiva «Adesso musica» — per- 
ché la tentazione di recarmi di 
muovo a Sanremo, dove lo scor. 
so anno ho conosciuto per la 
prima volta con ‘Montagne ver- 
di” il grosso successo, è stata 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 18 - 20,30: «Salvatore Giu- 
liano» di Francesco Rosi. Cineforum. 
AZZURRO. 17.30: «La gatta in calo- 
re», con Eva Czemerjs e Silvano 
Tranquilli. A colori. 

EXCELSIOR. 16: «Zambo il domina- 
tore della foresta», con Brad Harris. 

RONCHI 

RIO: «Il magliaro a cavallo». 
GRADISCA 


COMUNALE, 19.22: «In nome del 
lo italiano», con U, Tognazzi e 


Gassman. 
CORMONS 


ITALIA. 19-22: «Un posto ideale 
per uccidere», con I. Papas e R. Lo- 


PORDENONE 


GRATTACIELO 


ann.eve 


Vietato. ai minori di 18 anni 


POLITEAMA. ROSSETTI 


ORE 20.30 
Teatro Stabile di Torino 


«VITA DI GALILEO» 
di B. BRECHT 


afn.eve 


+ ‘FRANCISCO. RABAL - 
[VERA VUCO - JULIAN MATEOS: 


protagonista Tino Buazzelli 
regia di Fritz Bennewite 


Biglietteria Centrale di Gall. Protti 


ATRO” AUDITORIUM 
Domani ore 20,30 
«GI ALL O!!!» 


forte. Ho deciso per il no” 
perché dopo Fre entrata in con Paolo POLI OGGI AL CRISTALLO. 17: «Domani passo a 
finale a Canzonissima” e aver|| _ regia di Paclo POLI FILODRAMMATICO salutare la tua vedova... parola di 


Epidemia», 
VERDI. 19: «Il ribelle di Scozia». 
SUPERCINEMA. 17: «La mano lunga 
del padrino». 
CAPITOL. 17: 


Secondo spettacolo in abbona- 

mento della Rassegna 
«TEATRO OGGI ’73» 

Prenotazioni Biglietteria Centrale 


conquistato il quarto posto, par- 
tecipare nuovamente a una gara 
poteva essere rischioso. Non è 
stata una rinuncia facile, co- 


«Delirio caldo». 


GLI SPOGLIATI 


munque. Un altro motivo che di Galleria Protti DE BOSC s ol SED Calzelun- FLORINDA BOLKAN 
i hi Ito sù ghe . i pirati di Takatuka». 
mi ha spinto a non partecipare Ae SACILE — CATHERINE SPAAK- MARIA SCHNEIDER, 


è stata poi la mancanza di una 
canzone che mi offrisse delle 
‘garanzie come era accaduto per 
*’Montagne verdi” lo scorso an- 
no e per ‘’Un sorriso e poi ner- 

donami” a "Canzonissima”. 
«Per un po’ — ha concluso 
Marcella — voglio anche resta- 
re lontana dalle gare canore e 
mantenere con il mio pubblico, 
soprattutto con il pubblico dei 
fovani, contatti diversi da quel. 
che offrono i festival e le 

‘manifestazioni in genere». 

(Italia) 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Venerdì alle ore 20.30 
quarta rappresentazione di «Norma» 
di V. Bellini. Direttore Carlo Franci, 
Regìa di Beppe de Tomasi, Turno B 
per ogni ordine di posti. Vendita bi- 
glietti alla biglietteria del Teatro 
(tel. 31948). 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI. 
Stagione lirica. Sabato alle ore 20,30 
prima rappresentazione di «Nozze 
istriane» di Antonio Smareglia. Di- 
Tettore Manno Wolf-Ferrari. Regìa 
di Antonello Madau Diaz. Turno A 
(platea e palchi) € (gallerie e log- 
gione). Vendita biglietti alla bigliet- 
teria del Teatro (tel, 31048). 


—==== N 


FELICE DI ESSERE 


STATA CHIAMATA A_LAVORARE IN ITAL 


Roma, 13 
A distanza di 40 anni, Isa Mi 
randa è ritornata nel vecchio al- 
bergo di Piazza della Minerva 
nel quale alloggiava all’epoca 
del suo primo film: «Tenebre». 
Vi ha rimesso piede, con molta 
emozione, per il primo «ciak» 
del «Portiere di notte», un rac- 
conto cinematografico imper: 
niato sulle allucinanti vicende di 
un gruppo di ex nazisti, trasfe- 
rito sullo schermo da Liliana 
Cavani. Il ruolo affidato a Mi 
randa (e così che l’hanno sem- 
pre chiamata nel mondo del ci- 
nema) è quello della contessa 
Erika, una donna anziana ma 
ancora attraente, nostalgica di 
un passato, che nello stesso tem- 
po è per leò motivo di ango- 
sciosi tormenti. 

Con un paio di scarpe basse, 
un cappotto di finto cammello e 
i capellì bianchi al vento («Per- 
ché bisogna avere il coraggio 
di essere sé stesse senza barare 
con gli anni»), Miranda arriva 
sul «set» puntuale, e sì compor: 
ta con la disciplina comune agli 
artisti consapevoli. Il suo dest 
derio, adesso così come all’epo- 
ca in cui il cinema dei telefoni 
bianchi le aveva eretto un pie- 
distallo, è di stabilire un rap- 
porto amichevole con i compa. 
gni di lavoro. 

«In un'atmosfera ostile non 
riesco ad esprimerm»: mormo- 
ra con. la voce bassa che ha 
contribuito alla sua fama di at- 
trice fatale. Se cedesse all’istin- 
io, prima di cominciare a gira- 
re abbraccerebbe tutti. «Per un 


un'attrice costretta, come me. 
a un esilio forzato, tornare @ 
muoversi davanti alla macchi 
na da presa nel proprio paese 
significa tante cose». 
Da anni, Isa Milanda è costret- 
ia a vivere a Londra, dove la 
BBC la considera un'interprete 
di prim'ordine: recentemente ha 
interpretato un ruolo di primo 
piano in un telefilm accanto a 


vece, il ciema al quale ho dato 
tanto, mì ha dimenticata. La 
possibilità offertami da Liliana 
Cavani, della quale avevo sen- 
tito parlare con molta ammira: 
zione in Inghilterra, mi ha do- 
nato dieci anni dì vita. Quando 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


HA INIZIO 


SUGLI UOMINI DEL MARE 


«Uomini del mare» (TV-1, ore 
21) — Prende il via stasera una 
serie di cinque telefilm realizza. 
ti da Bruno Vailati per i servizi 
culturali del Telegiornale, aven. 
ti per tema il mare e gli uomini 
che vivono sul mare e per il 
mare. Ogni puntata ha un pro- 
tagonista che narra la. sua sto- 
ria offrendo così lo spunto per 
presentare mari e litorali noti 
per la loro bellezza naturale, 
dalla California meridionale al 
Pacifico orientale, dall'Australia 
alle Bahamas, alla Polinesia. Il 
primo telefilm in onda staser 
si intitola «Ron e il pescecane»: 
si tratta di una caccia a un ani. 
mals molto raro e ferocissimo 
che vive nella grande barriera 
corallina dell’Australia, appunto 
il pescecane bianco, Le riprese 
sono state effettuate attraverso 
una gabbia metallica che ha 
protetto Vailati e il suo compa. 
gno Ron, un americano che vi 


LA SERIE 


ve in Australia, e che conosce 
tutti i segreti qu quei mari. 


«La mia terra» (TV-2, ore 21.20) 
— Va in onda stasera questo 
film diretto da Henry e 
interpretato da Rock Hudson, 
Doro! MeGuire e. Claude 
Rains, 


Un nuovo divo nano 


ii ® © 
è sorto in America 
, New York, 13 
Un nuovo divo nano è sorto 
in America, degno rivale di Mi- 
‘chael Dunn, finora il nano più 
bravo che vantasse il cinema; 
statunitense. Il nuovo attore si 
chiama. Billy Curtis, ha fatto 
recentemente un western con 
Clint Eastwood, e sarà il prota- 
gonista di «Little cigars», come 
capo di una banda di delinquen- 
ti nani. Sua partner, di statura 
normale, sarà Angela Tomp- 
kins. (Ansa) 


Torna a Roma Isa Miranda 
«vamp» dei telefoni bianchi 


Risiede a Londra l'attrice che 30 anni fa mandava in delirio le folle 


i 


Isa Miranda, în una foto d’archivio, al tempo in cui era la 


mio marito, Alfredo Guarini, mi 
informò, della cosa ebbi voglia 
di piangere, L'indomani ero già 
sull'aereo che mi avrebbe con- 
dotta a Fiumicino». 

In questa «confessione» di Mi- 
randa non c’è alcuna traccia dì 
atteggiamenti di «vamp». Sol 
tanto lo sguardo, intenso e pe- 
netrante, è rimasto, reso più 
dolce dal tempo, quello che 
mandò in delirio il pubblico ma- 
schile degli Anni Trenta e Qua- 
ranta, quando la suggestione 
per miti dominava quasi tutti 
in Italia. «Ho rappresentato un 
mito — ammetterla Miranda — 
per il desiderio dì creare în Ita- 
lia un'attrice che rivelasse qua- 
lità in comune con Greta Gar- 
bo e con Marlene Dietrich». 

In realtà, Isa Miranda ha da- 
t0 il meglio di sé ai numerosi 
personaggi uffidatile, trasferen- 
dosi in ciascuno di essì con una 
dedizione assoluta. Figlia di per- 
sone umili (il padre era tran 
viere, la madre faceva la conta- 
dina), Isabella Sanvietro «sco- 
prè» la propria vocazione di at- 
trice ascoltando musica di Ma- 
scagni. Dopo una breve espe- 
rienza in una compagnia dì fi- 
lodrammatici milanesi, venne a 
Cinecittà, accogliendo il consì- 
glio di un vecchio amico, l’at- 
tore Ugo Cesari. 

«Quali sono i film che hanno 
procurato, assieme ai consensi 
cdi un vasto pubblico una gioia 
maggiore?». Senza esitare ri- 
sponde: «Malombra». Una crea- 
tura.che continuo a portare nel 
grembo, come. se fosse nata da 
me e con la quale ho sofferto 
fino ad annullarmi». 

L'incontro con Liliana Cavani 
viene considerato da Isa Mi 
randa «importante» perché, a 
«prescindere dal-valore della re- 
gista, è significativo, a suo av 
viso, che a ricordarsi: dî leì sia 
stata una cineasta giovane, 
spregiudicata, lontana da sche- 
mi legati alla tradizione nella 
realizzazione dei suoi film. 

«Un'altra regista, qualche tem- 
po fa, ha voluto dirigermi în 
Francia, Jacqueline Audry, giu- 
dicando congeniale al mio tem- 
peramento uno dei personaggi 
di «Storie d'amore proibite». 
Non sono maì stata particolar 
mente femmiista nella vita — 
osserva Miranda — ma' adesso 


attore recitare è la vita, e per| protagonista del film a colorì «Storie d'amore proibite» | ABBAZIA. 16: «Mezzogiorno di fuo- 
che la condanna all’ esilio” da 


parte del cinema italiano si va 
facendo sempre più pesante, cre- 
do di apprezzare, col cervello e 
col quore, le iniziative dì donne 
di valore». 

«Signora Miranda, ci sono ruo- 
lì che le piacerebbe, in modo 
particolare, d’interpretare?». Ri- 
sposta: «Ruoli di donne vere, 
che vivono, soffrono continuano 
a percorrere un difficile cammi- 
no, sorrette dalla fede». 

«E se le chiedessero dì ricor- 
dare le cose che rimpiange, par- 
lerebbe di delusioni sul piano 
professionale?» — «Ammetterei, 
con tanta pena di non avere 
uvuto un figlio: di non avere 
avuto il tempo d'essere madre, 
occupata dal ruolo di Miranda. 
Un ruolo al quale mi sembra 
crudele obbligarmi e rinun- 
ciare». (Ansa) 


Successo in USA 


del tenore Ferraro 


Hartford, 13 

«Otello» ad Hartford (Connec- 
ticut) è stata un'altra gloriosa 
tappa della carriera del tenore 
PierMiranda Ferraro che ha ri- 
£cosso il più vivo entusiasmo 
con la sua personale interpre- 
tazione del geloso «Moro» ver- 
diano del quale ha raggiunto 
ìl pieno dominio artistico con- 
seguendo gli unanimi elogi dal- 
ia critica più qualificata, 

Scrive l'«Hartford Times»: 
PierMiranda Ferraro ha fatto 
un debutto sensazionale, dimo- 
strando con una maestosa for- 
za; progressiva il calibro arti- 
stico che gli ha dato fama in 
questo ruolo in Europa. La sua 
voce di tenore drammatico scor- 
re, con eccezionale sicurezza 
nel registro acuto, necessario 
‘per questa parte, da una pazien- 
fe tenacia ad una indiscutibile 
potenza. La sua torturata ese. 
cuzione richiama quella di Mar. 
tinelli dei tempi migliori». 


La Commissione di controllo cine. 
matografico della Norvegia ha censu- 
rato il film di Andy Warhol aTrast», 
Proibito una prima volta, il film è 
stato’ ora permesso, ma con nume. 
rosi tagli, per eliminare le scene 
«di cattivo gusto» o pericolose per 
la rappresentazione dell'abuso di stu- 
pefacenti. 


«Vita di Galileo» di Bertolt Brecht. 
Ultimi giorni, Prenotazioni: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547). 

‘TEATRO AUDITORIUM. Ore 20,30. 
Ultimo giorno. La Cooperativa Teatro 
Moderno presenta «Edipo senza sfin- 
ge» di Ruggero Jacobbi. Riduzioni 
agli abbonati alla Rassegna «Teatro 
Oggi ’73». Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO AUDITORIUM, Domani pri- 
ima rappresentazione del secondo spet- 
tacolo in abbonamento della Rassegna 
«Teatro Oggi ’73». Paolo Poli presen- 
ta: «Giallo! due tempi di Ida Om. 
boni e Paolo Poli, regìa di Paolo Poli, 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel 8. Giusto). Vedi cinema. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Solo oggi, ore 
19 e 21: «Le italiane e l’amore» (1961) 
di Cesana Zavattini, Marco Ferreri, 
Florestano Vascini, Francesco. Ma- 
salli e altri registi. 


EDEN. 16 ult. 22.15: «La notte dei 
diavoli», con Gianni Garco, Agostina 
Belli e Mark Robertis. In technico- 


lor. Viet, m, 14 anni. 
E©XCELSIOR. 16 - 22.15: «Provaci an- 
‘media brillante, 
FENICE. 15,30: «I nuovi centurioni» 
con George ©, Scott ancora in azione 
nel nuovo film poliziesco contro la 
malavita americana organizzata. Vie- 
tato ai minori di anni 14. 
GRATTACIELO (sala riscaldata). 16, 
ult. 22.20: «Ann and Eve». Un film 
fortemente erotico ed ossessivo con 
Giò Petrè e Marie Giljdahi, Techni- 
. Vietato ai minori di anni 18. 
NAZIONALE, 16: «All'ombra delle pi- 
ramigi» con Charlton Heston. Un co- 
lossale film per tutte le famiglie. 
RITZ, 15.30 ultima 22.15: «Joe Va- 
iachi - I segreti di Cosa Nostra». Un 
film di Terence Young con; Charles 
‘Bronson, Lino Ventura, Walter Chia- 
ti. Technicolor. Non è vietato. 


AURORA, 16, 18, 20, 22. Sensazionale 
successo dell'ottimo giallo; «Non si 
sevizia un paperino» con F. Bolkan e 
T. Milian. Viet. min. 18 anni. Vederlo 
dall'inizio, III settimana. 

CAPITOL. 16.30. Nell’incanto di un'i- 
sola tropicale una meravigliosa indi 
gena: «La ragazza dalla pelle di luna» 
| è il terzo vertice di uno strano trian- 
golo,.. Interpreti: Z. Araya, U. Pa. 
gliai e B, Loncar. Rigorosamente vie. 
tato ai minori di 18 anni, Technicolor. 
CRISTALLO. 16.30. Un giovane ro- 
mantico emancipato da due signore 
della buona società. Una storia molto 
‘piccante e avvincente interpretata da 
H. Keller, E. Stewart e I. Ross nel 
film: «Grazie signore P...». Technico- 
lor. Rigorosamente vietato ai minori 
di 18 anni, Prima visione. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Gli spo- 
gliati». Technicolor con J. Riberoles 
e L. Marlean. Lei casta, quasi per- 
fetta... ma terribilmente donna! Lui 
forte, puro... ma terribilmente uo- 
mo! Viet. min. 16 anni. 

IMPERO. 16.30, Una divertentissima 
interpretazione di U. Tognazzi e M. 
Melato nel technicolor: «Il generale 
dorme in piedi». 

MIGNON, Chiuso per turno riposo. 
MODERNO (Hotel S. Giusto). 16.30: 
«Ultime lettere da Stalingrado», con 
Pierre Tabard, Paul Granchet e Hu- 
gnette Lencagne. Technicolor. Vieta- 
to ai minori di anni 18. 
VITTORIO VENETO, 16.30, Technico- 
lor: David Niven e Vima Lisi insu. 
perabili protagonisti della più gusto. 
sa commedia dell’anno «La statua». 
Viet. min, 14 anni. 


co». Un capolavoro che non tramon- 
ta con l’insuperabile G. Cooper e 
G. Kelly. 

ALCIONE (tel. 796162). 15,30: «La bri- 
gata del diavolo», con William Hol- 
den e Cliff. Robertson, Divertente e 
eroico, E° un film da non perdere. 
Scopecolor. 

ALDEBARAN, 16.30: «Lo spavaldo», 
Technicolor con R. Redford e M.J. 
Pollard. Viet. min. 14 anni. 
ARISTON. 16 ult. 21,30; «Appunta- 
mento tra le nuvole». Riedizione del 
romantico e brillante technicolor con 
Pamela Tiffin e Karl Malden. 
ASTRA-ROIANO. 16: Alberto Sordì 
dn «Scusi, lei è favorevole o contra. 
Tio?» Uno spassosissimo technicolor 
con A. Ekberg, B. Anderson e T, 


Marquand, 

IDEALE, 16. Technicolor: «L'uomo 
mascherato contro i pirati». George 
Hilton, Claude Dantes, Gina Rovere. 
Avvincente cappa e spada. 
LUMIERE. Sabato: «I due toreri». 
RADIO. 16. Rassegna del film dell’or- 
rore: «Per favore non mordermi sul 
collo», il capolavoro di Roman Po- 
lansky, con Sharon T: 

lor. Domani: «I diabolici convegni». 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Capi 
tol, Cristallo, Fi atico, Im- 
pero, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «Noi sìamo zingarelli», 
con Stan Laurel e Oliver Hardy. Se- 
guono cartoni animati. 


UDINE 


«E ricca, la sposo 


ARISTON. 15. 
e l'ammazzo; colori. 

GAPITOL. 15.30: «Dracula colpisce 
ancora», a colori vietato ai minori 
di 18 anni. 

CENTRALE. 15.30: «Ancora una volta 
prima di lasciarci», a coloni vietato 
ai minori di 18 anni, 

ODEON: 15.30: «Le monache di San- 
t'Arcangelo», a colori vietato ai mi- 
mori di 18 anni. 

CRISTALLO. 15.30: «Decameron proi- 
bitissimoy, a colori vietato ai mino- 
ti di 18 anni. 

PUCCINI. 15.30: «Il cian dei marsi- 
gliesi», a colori vietato ai minori di 
14 anni. 


dei», a colori vietato ai minori 
GORIZIA 
VERDI. 21.15: «Giallo!!!», di Paolo 
Poli e Ida Omboni, con Paolo Poli. 
CORSO, 17: «C'era una volta un com. 
missario», con M. Costantin e M. 
Dare. Colori, Ult, 22. 
MODERNISSIMO, 17: «I corpi pre 
sentano tracce di violenza carnale» 
con P. Aumont e S_ Kendall. Colori. 
V.m. 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «Assassinio sul tre 
no», con M. Rutherford e A. Kenne- 
dy. Ult. 21.30,, 
VITTORIA. 1.15: «Peccato carnale», 
con O. Geroges e P. Sady Rebot. 
Colori, V.m, 18 anni. Ult. 22. 


cora, Sam» con Woody Allen, Com.! 


NUOVO. 17: «Il tuo vizio è una stan- 
za chiusa ed io solo ne ho la chiave». 


NUOVO: «I vizi di una vergine». 


ITALIA: «Per grazia rifiutata», 


AL FILODRAMMATICO 


CERVIGNANO 


PALMANOVA 


Prossimamente 


Barbara:Margare! 
Bouchet:*:;Lee:; 


‘DONNE SOPRA” 
FEMMINE SOTTO 


William Gale 
manu Sergio Pisani Alfredo Nicotai 
tei Boro Drascowie — TECHMICIO 


CARI GENITORI 


|_RISTORANTI E RITROVI | 


O TOMA BAGLR e MIALCOEM:SI0GARO 


trio A SALE 


RuGivantat na: CRM 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Castello di San Giusto. 


ARENELLA - FIUMICELLO 


Ristorante | Bar 


Dancing — Tei 96036 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


Piatti tipic) della cucine triestina 


«AL TRAGHETTO» - RISTORANTE 


Specialità pesce. Riva Ottaviano Augusto, tel. 62324, 


RISTORANTE GAMBRINUS 


Via Crispi. Continua il successo del pranzo a lista fissa L. 1.500 


tutto. compreso. 


RISTORANTE LOCANDA MARIO 


DRAGA - S. ELIA — Chiuso dal 14 al 24 febbraio. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE | 


fiorale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 21, 23. 

6; Mattutino musicale (1); 6.42: 
‘Almanacco; 6.47: Come e perché; 
7.10: Mattutino musicale (2); 7.45: 
Teri al Parlamento; 8: Sui giornali 
di stamane; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Spettacolo; 9.15: Voi 
ed io con A, Checchi; 11.20: P. Bau- 
do presenta: Settimana corta - Og- 
gi da Firenze; 12.44: Made in Italy; 
13.15: Gratis - Bisettimanale di spet- 
tacolo; 14: Dopo il giornale radio - 
Zibaldone Italiano, 15.10: Per voi 
giovani; 16.40: Programma per i ra- 
gazzi - Il canzoniere dei mestierì; 
17.05: Il girasole - Programma mo. 
saico; 18.55: Intervallo musicale; 
19,10; Cronache del Mezzogiorno; 
19.25: Novità assoluta: G.F. Ghe- 
dini - Concerto dell’Albatro (1945); 
19.51: Sui nostri mercati; 20.15: 
Ascolta, sì fa sera; 20.20: Andata e 
mitorno con Mina; 21,15: Radiotea- 
tro - Una strana giornata di Alice 
di G. D'Avino; 22.10; Il Madrigale 
in Italia nel secolo XVI (4); 23: 
Oggi al Parlamento; 23.20: Le no- 
stre orchestre di musica leggera; 
al termine: I programmi di doma. 
ni - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 22.30, 24. 

6: Il mattiniere con A. Mazzolet- 
tì; 6.24: Bollettino del mare; 7.30: 
Buon viagigo; 7.40: Buongiorno con 
Theorius Campus e R. Carlos; 8.14: 
Tre motivi per te; 8.40: Opera fer- 
mo-posta; 9.15: Suoni e colori del- 
l'orchestra; 9.35: Una musica in .ca- 
sa vostra; .9.50: Fanfan la Tulipe di 
P, Gilles Veber (3); 10,05: Canzoni 
per tutti; 10.35: Dalla vostra parte; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.40: 
I malalingua con L. Salce; 13.35: 
‘Passeggiando fra le note; 13.50: Co- 
me e perché; 14: Su di gi: 
Trasmissioni regionali; 15: L. De 
Stefani presenta: Punto interroga: 
tivo; 15.30: Dopo il giornale radio - 
Media. delle valute - Bollettino del 
mare; 15.40: F. Torti ed E. Doni 
presentano: Cararai; 17.30: Specia- 
leG.R.; 17.45: Chiamate Roma 3131; 
19.30; Radiosera; 19,55: Canzoni sen- 
za pensieri; 20.10: Il convegno dei 
cinque . Un fatto della settimana; 
21: Supersonic; 22.43: Emiliano Za- 
pata di L. Trezzini (3); 23: Bollet- 
tino del mare; 23.05: ...E via di. 
scorrendo . Musica e divagazioni; 
23.20: Dal V canale della filodiffu- 
sione: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali - Con- 
versazione; 9.30: La radio per le 
scuole; 10: Concerto di ‘apertura; 
il: La radio per le scuole; 11.30: 
Musica di F. Busoni; 11.40: Musi- 
che italiane d'oggi; 12.15: La mu- 
sica nel tempo - Ironia e favola 
dal «Ratto del Serraglio» a «Obe 
ron»; 13.30: Intermezzo; 14.20: Li. 
stino Borsa di Milano; 14,30: Ri- 
tratto d'autore - Manuel Ponce; 
15.15: Musiche cameristiche di P. 
Hindemith; 16.15: I romanzi della 
storia . Alessandro Magno (9); 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Listi. 
no Borsa di Roma; 17.20: Classe 
Unica; 17.35: Musica fuori schema; 
18: Notizie del terzo; 18.15: Qua. 
drante economico; 18.30: Bollettino 
della transitabilità delle strade sta- 


televisori ‘a colori 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la Scuola Media, 


Scuola Elementare 


Scuola media superiore. 


MERIDIANA 


Sapere - Problem: di antropologia culturale. 


Ore 13. 
Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Una lingua per tutti - Corso di francese. 


Scuola Media, 


Scuola Media Superiore. 


PER I PIU PICCINI 


Gira e gioca. 


: Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


: Pantera Rosa. Cartoni animati. 
: Orizzonti giovani - Osservare il cielo. 


RITORNO A CASA 


Opinioni a confronto, 


: Sapere - Le frontiere della chimica. 


RIBALTA ACCESA 


: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache del 
lavoro e dell'economia - Oggi al Parlamento - Che 


tempo fa. 
: Telegiornale. 


: I grandi del mare - Ron e il pescecane. 


; Mercoledì sport. 


: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


fa - Sport 


TV SECONDO 


: Segnale orario - Telegiornale, 


: La mia terra. Film. 


: Medicina oggi - Diagnostica della sterilità fem- 


minile. 


tali; 18.45: Piccolo pianeta - Rasse- 
gna di vita culturale; 19.15: Con- 
certo di ogni sera; 20.15: Tolleran- 
za: Storia di un'idea (7); 20.45: 
Idee e fatti della musica; 21: Il 
giornale del terzo - Sette arti; 
21.30: Le ragioni di Rachmaninoy 
(5); 22.20: Musica: Novità librarie; 
Al termine: Chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7:15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
‘Terza pagina; 15.10: «Il locandiere» 
trasmissione di rivista, prosa e mu- 
sica leggera; 16.20: Concerto sinfo- 
nico diretto da Heinz Wallberg » 
«Ottetto pop» diretto da Claudio 
Pascoli; 19.30: Trasmissioni giorna- 
listiche regionali - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Passerella di autori giuliani; 
15: Cronache del progresso; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

MT: Buon giorno in musica - Pro- 
grammi RTV; 7.30: Notiziario; 7.40: 
Buon giorno in musica; 8: Musica 
mattino; 9: Il cantuecio dei bambi- 
ni: «Quel pazzerello di febbraio»; 
9.15; L’orchestra The Gold Rain- 


Veramente soddisfatti 
si rimane da 


BORSATTI 


FAMA SECOLARE 


Gioiellì e orotogî 
con garanzia «Borsatti» 


AEX 


i da cinque. anni sui mercati europei‘ 


bow; 9.30: Venti mila lire per il 
vostro programma; 10: Di melodia 
in melodia; 10.15: E’ con noi...; 
10,30: Notiziario; 10,35: Intermezzo 
musicale; 10.45: Vanna, un’amica, 
tante amiche . Ruggero Benelli; 
11.15: Suona Buddy Lee con i suoi 
Lovely Cats; 11.30: 15 minuti con 
l’orchestra Raoul Casadei; 11.45; 
Polche e valzer con complessi slo- 
veni; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 13: Brindiamo 
con...; 14: Lettere varie - di Eros 
Sequi; 14.15: Disco più disco me- 
no; 14.30: Notiziario; 14,35: Minî 
juke box; 15: Pagine sinfoniche; 
15.30: Canta Nicky; 15.45: Parata 
di dischi R.C.M, di Modena; 16: 
Quattro passi con...; 16.30: Noti. 
ziario; 16,40: Parata d’otchestre; 
17: Chiusura; 20: Buona sera in 
musica; 20.30; Notiziario; 20.40: 
Ritmi per archi; 21: Dove c'erano 
i turbanti; 21.15: Trattenimento 
musicale - Dubrovnik 72; 22.10: 
Pop jazz; 22.30: Notiziario; 22.35: 
Musica pet la buona notte. 


TV Capodistria (a colori) 


18: Telesport Pallacanestro: 
Coppa campioni d'Europa - Belgra- 
do: Orvena Zyezda-Simmenthal; 20: 
L'angolino dei ragazzi; 20.15: Tele- 
giornale; 20,30: Serata del folclore 
istriano: Dal Festival Delfino d’Oro 
"72. Prima parte; 21.20: Calcio: da 
Glasgow: Scozia-Inghilterra. 


(o) 
Televisione jugoslava 


8.20: La TV a scuola; 15.10: Noti- 
ziario; 15.15: Mostar - Torneo cal. 
cistico Velez; 17: Le avventure del 
cane Civil, telefilm; 17.30; Dal mat- 
tino alla sera; 18: Pallacanestro: 
Crvena Zvezda-Simmenthal; 19.30: 
Cartoni animati; 20: Telegiornale; 
20.30: Film romeno; 22: In prime 
‘piano; 22.45: Telegiornale. 
SECONDO PROGRAMMA {a colori) 

20.30: Le nostre rappresentazioni; 
21.40: Università aperta; 22,10: Ni- 
zinski: «Il clown di Dio», program. 
ma musicale della TV belga; 22.45: 
24 ore. 


ani lin OA iii piani critic ii LAZ i rit li dino i 


sic iii NT TIA ii iii iii dr inizi ire in 


Mercoledì, 


Xx 


Milano: 
finale 
migliore 


Milano, 13 


Chiusura moderatamente irre- 
golare con scambi più attivi nel 
finale alla Borsa di Milano. 

Il mercato è apparso per tut- 
ta la mattinata piuttosto nervo- 
so a seguito della situazione mo- 
netaria internazionale. Tuttavia 
dopo l'annuncio della decisione 
del governo italiano di lasciar 
Jluttuare la lira si è avuto un 


leggero miglioramento anche se: 
gli operatori appaiono ancora; 


un po' ‘incerti nell'attesa di co- 
noscere l'evolversi della situa- 
zione. 

Al listino la quota si è iscrit- 
ta per numerosi valori sui mas- 
simi ma solo î pochi casi le dif- 


Jerenze risultano di particolare: 


amniezza. 

Tra i valori în vivace rialzo da 
segnalare le Burgo, Certosa, Ge- 
meralì, Ifi priv, Pepetit priv. 
Metalli, Mittel e Nord Milano, 
Siele e qualche valore a scarso 
Hlottantè come le Man. Tosì ter- 


minate a 600 contro le 500 di! 


ferì, Tra i valori guida migliori 
le Fiat e seppur di poco Visco- 
sa e Pirelli, stazionarie le Mon. 
tedison. 

Deboli invece le Alitalia, Grog- 
9ì, Izar, Dalmine, Gavardo, Mar- 
zotto priv., Amiata, Olivettti, 
Pacchetti, Pozziì e Westinghouse. 
. Nel dopoborsa il denaro ha 
insistito sugli Assicurativi, Mira- 
lanza, Ifil, Liquigas e Cascami. 

Il reddito fisso dopo un ini- 
zio stabile è andato indebolen- 
dosi per una modesta prevalen- 
za della lettera. Nominali ma 
ci LO le obbligazioni in dol- 
lari. 


L'indice Mediobanca ha fatto 
registrare oggi quota 56,44, con 
una variazione rispetto a ieri 
dello 0,25 per cento in aumento. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
12.000.000; Buoni del Tesoro 103 
milioni; obbligaz. 2.451.000.000; 
azioni 3.939.700, di cui 860.000 
Liquigas, 530.000 Imm. Roma, 
355.000 Pozzi e 202.000 Fiat. 


DOPOBORSA — Scambi atti 
vi con prezzi in tensione. Im. 
mobiliare 850-858; Generali 66 
mila-66.400; Ras 82.000-82.300; 
Comp. Milano ord. 23.000-23.200; 
Comp. Milano priv. 15.200-15.500; 
Ifil ‘28.400-28,500; Liquigas 392- 
396; Pozzi 196-200; Mira Lanza 
59,200-59,600; Interbanca 30.800- 
31.000; Snia Viscosa 1,260-1,270; 
Fiat 2.295.2,305. (Prezzi rilevati 
a cura della Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


ORO E MONETE 


Sterlina oro  (v.c.) 
sterlina. oro (n.c.) 11.500-12.500; ma- 


rengo italiano 18.000-20.000; marengo 


svizzero 13.500-14.500; oro fino (Iva 
esclusa) 1370-1420; platinò (Iva esclu- 
sa) 2700-3000; argento (Iva esclusa) 
‘36.250-40.250. 


TRIESTE 
‘Mercato con andamento irregolare 
con quota che mostra contenute va. 


Tiazioni nei due sensi. Migliori Ge- 
Nerali, Ras, Pirelli, Beni, Fiat e fra 


i locali, le Premuda che guadagnano 
2010 punti mentre le Gerolimich flet- 
Ho Gi 750 unità. Stabile il reddito 

Ass. Italiana 137000; Ass. Generali 
65165; Ras 81000; Anic 715; Liquigas 
390; Montedison ‘477; Rinascente 238; 
Rinascente priv. 178; © Gerolimich 
53000; Premuda 68150; Sip 2245; Trip. 
covich 46010; Bastogi 1565; Finmare 
207; Finsider 333; Pirelli S.p.A. 970; 
Sme 1700; Stet 2435; Beni Stabili 
5380; Immobiliare 841; Cantieri ——; 
Fiat ord. 2280; Fiat priv. 1705; Dal- 
mine 315; Italsider 445; Terni 165; 
Marzotto priv. 1190; Viscosa ord, 
1235: Viscosa priv. 895. 


NEW YORK 
I prezzi hanno chiuso moderata. 
mente in rialzo, L'indice Dow Jones 
ha chiuso a 996,76, con un aumento 
di 5,19 punti. Gli investitori sono 


Stati influenzati — secondo gli ope 


Tatori ‘— dalla convinzione che la 


svalutazione del dollaro porrà fine, 


almeno per il momento, alla crisi 
monetaria internazionale. 


LONDRA 


Chiusura în netto ribasso alla Bor- 
sa di Londra che in apertura, dopo 
la notizia della svalutazione del dol- 
laro, aveva registrato un solido av- 
vio. L'indice del Financial Times ha 
chiuso in ribasso di 6 punti quotan- 
do poco prima della chiusura a 451.1. 


AD AMSTERDAM — Chiusura: con 


prezzi in prevalenza al rialzo, Gli in- 
vestitori sembra non abbiano cai 
derato dannosa per gli scambi e 


l'industria olandese Lea 
dai Agliana! la svalutazione 


A. ZURIGO — Scambi. pacati 
chiusura al rialzo. Le saloni ‘Ameri 
cane hanno fatto cospicui progressi. 


Impossibili le quotazioni 


dei «fondi autorizzati» 


Roma, 13 

La quotazione delle parti 
dei fondi di investimento la 
cui vendita è autorizzata in 
Italia è impossibile in questi 
giorni. La chiusura dei princi. 
‘pali mercati valutari del mon- 
do impedisce, infatti, una cor- 
retta valutazione del capitale 
investito Su molte piazze dai 
fondi stessi. 

Com'è noto, questi fondi di 
investimento, in tutto una 
quindicina, sono tenuti a in- 
vestire solo il 50% del proprio 
capitale in Italia, la rimanente 
parte del capitale affidato dai 
risparmiatori è investito su 
mercati esteri. Ciò significa 
che è possibile calcolare al 
centesimo il valore dei capi- 
tali investiti in Italia, per gli 
altri, nel momento in cui non 
esistono tassi di cambio uffi- 
ciali che permettano un rap- 
porto preciso tra valute, è solo 
possibile calcolare il valore 
nella valuta nel paese nel qua- 
le è ‘avvenuto l'investimento. 
Poiché, normalmente, tutti i 
fondi investono la parte «ester- 
na» del capitale su più piazze 
differenti un calcolo del va- 
lore delle quote in lire o in 
una qualsiasi moneta di rife. 
rimento è impossibile fino al. 


la riapertura dei mercati. 


‘Per questa ragione, molte 
società di gestione dei fondi 
non forniscono la quotazione 
delle parti dei fondi, né sono 


SERVIZI! BORSA 
BANCO DI ROMA 


15.000-16.000; | 


14 febbraio 1973 


( BORSE E MERCATI | 


a . . . 
Titoli azionari 
TITOLI 12:22 |13-2 | SE DILLO: 12-2 |13-2 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Bonifiche Ferraresi 2710] 2700 | Agricola —. è] __1400 1464 
Eridana vo 218 | 2186 | Bastogi + + .|1569,50| 1565 
Es, Molini . .. 420 415 | Centrale. | 9619] 9620 
Molini Certosa . . 10000) 10320 | Finanz, E, Breda . 5400 5380 
Mona li 2520] 2520 ceo DREI coli vi 
om Zucchero . 394| 390.50 vegnena 
Rom. Zucchero pr. 409 409 | Generalfin . + . 3726| 3250 
Venchi Unica 2960] 2960 cu SERRA DI (asd 
Assicurative IFIL. . 1) .| 29095) 28290 
Alleanza Assic. 35000 pre gato 3210 #0, 
rà pi 0a vene rete 
ANITA trice Ital | IR ao | Firei&C. + + »|. 1853] 1865 
Ass. Milano pr 44000 | CRIBIOGI IRUOIL SPA e e NATA IO 
Generali 64850] 6590 | SGws. 1) soa 
L'Abeille Italiana! | 15051] 15150] sy Sinti Ges a 
Fondiaria Incen. 14799 | 14790. | Stet ET 9443| 0495 
Fondiaria Vita 29850 | 30000 suino ESS “ 
RAS 80990 | 81500 | S*AupPO 1 ii 
DAI A 23230] 23210 Immobiliari . Edilizie 
‘oro. Assicuras. 17600| 17800 | A | 4258] 4300 
Toro. Assic. priv 12540] 12550 | Beni Stabili | 5350) 5385 
i Coge h GI CLAA 11760 
Bancarie Condotte daga i TO a 
97 19 De Angeli Frua 8100 | 
Leti at io Ios00 | Educentro Milano ;| 1250 1250 
| Credito Italiano 2038| ‘2040 | Ganerale Immob, .| 847,25| 840.25 
IRIAEATORnDA pH 30000/ 20T80 | dai eeiva Soilizia "| _Groe] 9608 
pia n f 
sglaba bea 82000 82100 | 77 Milano Centrale | 28400! 27900 
li Cartarie . Editoriali Risanamento | 10440] 10499 
DEIR ‘(| 40500] 40800 | SACTE priv | 1030! 1084 
| Burgo ‘| 11010| 11320 | Meccaniche. Automobilistiche 
Burgo priv 6430} 6405 | pe 
urgo. a È at IA SOS 
Donelli 3Ul 39 Flat priv svi 
Mondador' priv 3550 | (3540 | franco Tost; .. 
Cementi . Ceramiche PRATT ISE ee 
Cementir 1315 1300 | Olivetti priv. . 
Cer Pozzi 210] 196| Westinghouse 
I ciaza) priv. Faios]| RI Minerarie . Metallurgiche 
ftalcementii (0 5°] ‘25650| 25620,| Broggi Imar +. | I3S( 1250 
Richard Ginori CRANE] o RR AI ; 7 
; Palck A 5860| 5795 
Ghimiche - I@rocarb. Gomma Palck priv. . è. 5040 i 
POV mali nio | Nsse Viola i.) 2600) 380 
Brioschi... 82100| 32500 | Halstder © «i + “ogio| 2058 
Caffaro de; 401]: 403 | MASON "tt] 24 ams 
Carlo Erba 13280 | 13240 | Motte Amiata. 1648] 1615 
Carlo. Erba priv 9320] 9270 " 2580 2593 
Italgas ; vagli cunsio|(patzuola i SPESA] 
Lepetit î 17850| 17700 | Temi ut ‘168 165 
Lepetit priv. 14750] 14980. | Trafiierie > 0° 839 840 
Liquigas N È 389 | 390 gi 
Mira Lanza © | 59000 | 59000 Tessili 
Montedison È 480,50| 479,75 | Centenari e Zinelli; 265 | 264 
Napoletana Gas 780| —780| Chatillon 157| 160 
Petrolifera Ital. 4480| 4480 | Cotonificio Cantont| 14900) 14199 
ihr 7165| 195| Cucirini n4A5 | 9520 
rac 839) 849 | Filat Cascami Seta LS ni 
208 è «| 8365] 8295] Fisac 7 
Sarom  ; + +. .| 1276| 1288 | Lanerossi 3260 | 3282 
Siossigeno . 5451| 5560! Lanif di Gavardo Ò 
Linif e Canap, Naz. 
Commercio Marzotto priv 
La Rinascente 238,125] — 238 | Olcese Veneziano . 
La Rinascente priv 1 178 | Rossari die anta 
Silos di Genova 2540] 2545, Rotond) DCI di 
È È Scotti REC 487] 485 
Comunicazioni Snia Viscosa _. |. 1250) oa 
>" Snia Viscosa priv 95 Ì 
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INVOCATA DAGLI STATI UNITI LA LEGITTIMA DIFESA DEI LORO COMMERCI MONDIALI 


LA FRENETICA DANZA DEL DOLLARO. 


L'ATTO DI MORTE 
DEGLI ACCORDI DEL 1944 


New York, 13 

In poco più di un anno il dol. 
laro statunitense, fino a ieri regi. 
na delle monete è stato svalutato, 


cre 


ì 
i 
i 


in due riprese, di quasi il 20 per | 


cento, il 17,89 per cento, per l'esat- 
tezza. 

L’indebolimento del dollaro fu 
per dieci anni al centro delle sem» 
pre più frequenti crisi monetarie 
che sconvolgevano i paesi dell’Oc- 
cidente politico, finché ìl 15 agosto 
scorso con un vero e proprio colpo 
di mano unilaterale, îl Presidente 
Nixon annunciò che gli Stati Uniti 
non avrebbero più fatto fronte ai 
loro impegni valutari. Moriva in 
quel momento il sistema monetario 
nato dagli accordi di Bretton 
Woods del 1941, sul quale si era 
fondata nel dopoguerra. l’espansio- 
ne commerciale e industriale di nu- 
merosi paesi. 

I dollaro non era più converti 
bile, gli Stati Uniti cioè rifiuta» 
vano di onorare la loro stessa mo- 
neta, di cambiarla cioè in oro 0 
in altre valute «forti». Tuttavia 
questo provvedimento non. era an: 
cora una svalutazione, Per arriva- 
r essa furono prima necessari 
gli incontri di Washington del di- 
sembre 1971 tra i ministri delle 
finanze dei paesi del «gruppo. dei 
dieci», î dieci paesi. più ricchi del- 
l'Occidente politico, incontri svolti. 
si presso la «Smithsonian Institu- 
tion» di Washington. 

In quella sede furono raggiunti i 
compromessi per un nuovo rialli- 
neamento tra le monete. Gli accor- 
di vennero definiti di «portata sto- 
rica» da Nixon il quale pochi gior- 
ni dopo, il 18 dicembre, anuunciò 
la prima svalutazione del dollaro, 
conseguenza in un certo senso degli 
accordi stessi, Nixon abolì anche 
la sovratti del 10 per cento sul 
ie importazioni, imposta il 15 ago- 
sto 1971, lo stesso giorno del colpo 
di mano valutario. 

Si pensò în quei giorni di essere 
giunti a un'importante tappa verso 
la costituzione di un nuovo siste 
ma sostitutivo di quello di Bret- 
ton Woods ma s'ignorava quanto sì 
sarebbe fatta attendere una nuova 
crisi internazionale. La fase della 
«Smithsonian Institution» ha resi. 
stito soltanto per poco più di un 
anno prima che un nuovo ciclone 
di dollari «caldi» si abbattesse sui 
mercati dei cambi rimettendo tut- 
to in discussione. E siamo alla 
cronaca degli ultimi giorni. 

A questo punto è difficile fare 
previsioni. Per quanto riguarda 
l'immediato futuro, è chiaro che î 
ministri delle finanze si augurano 
che i riallineamenti di Washington 
del dicembre 1971, insieme con î 
provvedimenti annunciati stanotte 
e con gli accordi che li hanno resi 
possibili riportino la stabilità e la 
calma sui mercati dei cambi, Wash- 
ington spera soprattutto che, a me- 
dio termine, la nuova svalutazione 
del dollaro riporti gradualmente a 
un riassestamento della bilancia dei 
pagamenti statunitense, Im questo 
campo particolare i risultati del 
riallineamento monetario del dicem. 
bre del 1971 erano stati più che 
deludenti. a 

Sui tempi lunghi, il successo del- 


la riforma monetaria verso Ja qua. 


ì la si è compiuto oggi 


un nuovo 
passo, dipende dal ritorno dll'equi- 
ilbrio dei pagamenti esteri della più 
grande potenzs economica del mon- 
do intero. 


Un fatto balza in evidenza dalle 
misure annunciate la notte scorsa 
dal ministro del ‘Pesoro americano 
George Shulz: che i provvedimenti 
adottati da Washingion siano 0 no 
il risultato di un accordo con i 
paesi europei e il Giappone, gli Sta- 
tr Uniti cominciano ad applicare le 
loro tesi nei setiori monetario e 
commerciale. 


Per quanto riguarda quest’ultimo, 
essi intendono procurarsi i mezzi 
per negoziare accordando conces: 
sioni a chi loro ne farà ma minac- 
ciando d’'imporre sovrattasse alle 
importazioni dai paesi che si rifiu- 
teranno di cedere, 

Va — infine — rilevato che i 
provvedimenti del 15 agosto 1971, 
erano. stati annunciati personal 
mente dal Presidente degli Stati 
Uniti in un messaggio diffuso per 
televisione in tutto il paese. La 
svalutazione dì ieri è stata resa 
nota dal ministro del Tesoro men- 
tro il Presidente degli Stati Uniti 
sorvolava il paese tornando dalla 
California a Washington, Il primo 
annuncio fu una bomba politica. 


NEL 1849 PESAVA 1,505 GRAMMI 


In discesa ripida 
dal 17 dicembre 71 


Roma, 13 


Il contenuto aureo del dollaro, dal 1849 ad oggi, si è dimezzato, 
scendendo da 1,505 grammi agli attuali 0,73704. Il 3 marzo 1849 il 
Congresso USA aveva deliberato la coniazione del dollaro aureo 
con un contenuto di oro fino pari a 1,505 grammi. Questa moneta. 
divenne poi, nel 1900, la moneta ufficiale degli Stati Uniti, A seguito 
della crisi del 1929 fu dapprima proibita l'esportazione di oro e 
successivamente fu stabilita una nuova parità aurea della valuta 
USA, portando îl «contenuto» del metallo prezioso in un dollaro a 


0,888671 grammi. 


Dal 1934 fino al 17 dicembre 1971 la moneta USA ha conservato 
intatto il suo contenuto aureo, che era sintetizzato in 35 dollari per 
oncia da 31,1 grammi. Sulla base di questo rapporto di parità 
avveniva la regolazione dei debiti in dollari con le banche estere. 

Il 16 agosto 1971 Niron dichiarò la inconvertibilità del dollaro 
in oro e di conseguenza le banche centrali degli altri Paesi non 
potevano più chiedere agli USA oro in cambio dei dollari. Sì apriva 
la più grave crisi monetaria della storia, conclusasi con. gli accordi 
smithsoniani del 17 dicembre 1971, quando il prezzo dell’oro in dol 
lari saliva da 35 a 38 dollari per oncia. Di conseguenza il conte- 


nuto aureo della moneta USA 


scendeva a 0,8185 grammi. 


Un passo avanti nella soluzione degli squilibri monetari esi- 
stenti fra î vari Paesi era compiuto, Ma, come hanno dimostrato i 
jatti, non è stato sufficiente aristabilire la situazione e dopo un 
periodo di tensione sui maggiori mercati valutari del mondo, ia 
crisi monetaria è nuovamente esplosa costringendo il dollaro a 
cedere ancora un poco ‘del’ suo potere. La decisione di far aumen: 
lar eil prezzo dell'oro, portandolo da 38 a 42,22 dollari ha ora 
ulteriormente ridotto ìl contenuto aureo della moneta USA, che 


scende da oggi a 0,73704. 


«VACANZE ROMANE» 
SEMPRE PIÙ DIFFICILI 


E° sempre più difficile vive. 
re a Roma se si dispone solo 
di banconote straniere. La si- 
tuazione oggi, nel complesso, 
non si discosta molto da quel- 
la di ieri. Molti negozianti, ri- 
storanti e albergatori sono di- 
posti ad accettare banconote 
di paesi stranieri anche a un 
tasso di cambio molto più bas- 
so di quello di ieri. 

In numerosi negozi del cen. 
tro l'annuncio della svaluta. 
zione del dollaro, dato stama- 
ne dalla radio, ha fatto scen- 
dere la «quotazione» da 550, 
che era il cambio medio pra- 
ticato ieri, a 500 lire per dol. 
laro. Negli alberghi nei qua- 
li i dollari sono accettati, il 
cambio, tuttavia, si fa ancora 
su 550. In molti esercizi alber- 
ghieri, però non si accettano 
banconote straniere. 

Il compenso, per i clienti 
abituali che si trovassero in 
difficoltà, alcuni alberghi ac- 
cettano il pagamento in dol- 
lari Cin media a un tasso che 
va da, 550 a 520 lire) salvo 
conguaglio dopo la riapertura 
dei mercati ufficiali delle valu- 
te. I clienti, cioè, s'impegnano 


UN INCONTRO-INFO 


=== 


RMATIVO AL COMITATO AGENTI DI BORSA DI MILANO 


‘incognita politico-economica 
grava sulle industrie italiane 


Illustrata dall’ing. Leopoldo Pirelli la delicata situazione del suo gruppo 
Difficoltà nel settore per l’aumentato costo del lavoro 


Milano, 13 

Nell'ambito dei periodici incontri 
‘promossi dal comitato direttivo de- 
gli agenti di cambio della Borsa 
valori di Milano con i rappresen- 
tanti delle maggiori industrie ita- 
Îiane, per una più ampia informa- 
tiva ira le socistàtguotate in Bor- 
sa, è stata esaminata nei giorni 
scorsi, nei suoi vari aspetti, la si- 
tuazione della Pirelli S.p.A. All'in- 
contro con i membri del comitato 
direttivo degli agenti di cambio, 
erano presenti per la società l'ing. 
Leopoldo Pirelli, presidente. della 
Pirelli S.p.A, il dott. Emanuele 
Dubini, amministratore delegato, il 
dott, Mario Cornaglia, direttore am. 
ministrativo, dl, dott. Gianfranco 
Isalberti, direttore delle pubbliche 
relazioni, il dott. Massimo Moro, 
della. direzione studi economici e 
‘programmazione. 

Ris a una prima serie 
di domande, l’ing. Pinelli, dopo 
aver precisato che 1 due prii 


li azionisti della «Pirelli S.p.A so- 
no la «Societé internationale Pirel- 
li» (11,4 per cento del capitale) e 
la Pirelli e C. (8,8 per cento del 
capitale), è passato a illustrare la 
distribuzione degli investimenti in 
Italia e all’estero della, società. 

Al. riguardo ha precisato che: il 
portafoglio della Pirelli S.p,A., ol- 
tre alle collegate Union, compren- 
de otto società di un certo valore, 
più alcune partecipazioni in porta- 
foglio esterno. 

Si può calcolare: il 25 per cento 
come industrie Pirelli, il 30 per 
cento come gruppo Pirelli in Ita- 
lia, il 40 per cento investito in Ita» 
lia, e il rimanente all’estero, L'ing. 
Pirelli ha rilevato che il portafo- 
glio della Pirelli S.p.A. è suddiviso 
‘in cinque gruppi: la «Dunlop LTD», 
comprendente le attività inglesi e 
del MEC, che ha un andamento 
reddituale migliore di quello che 
aveva al momento della Union, con 
una. plusvalenza; le collegate della 


ASSICURAZIONI FORNITE DAL MINISTRO DELLE FINANZE VALSECCHI 


L'I.V.A. non verrà usata 
come «spia» del passato 


Solo quando entrerà in funzione l'anagrafe tributaria sarà possibile 
iniziare il sistema dei controlli incrociati per la tassazione diretta 


Milano, 13 

«Problemi e prospettive della ri- 
forma fiscale», questo il tema svol 
to dal ministro delle finanze, sen. 
Athos Valsecchi, intervenuto a un 
incontro promosso dal gruppo lom- 
bardo dell’UCID (Unione cristiana 
imprenditori dirigenti) che ha avu. 
to luogo all'Hotel Excelsior Gallia 
di Milano. 


Il ministro, dopo aver riassunto 
i precedenti studi e l'azione politi. 
ca tesi a realizzare la riforma tri 
butaria, ha sintetizzato i presuppo- 
sti, i contenuti e gli obiettivi che 
dal momento dell’introduzione del. 
l'IVA in poi, s'intendono seguire e 
realizzare. «Al momento in cui sia 
mo — ha detto — nessuno può 
pensare di fermarsi o di tornare 
indietro. L’IVA, di per sé abilitan- 
te alla coesistenza del nostro pae- 
se nell’ambito de! grande mercato 
comune, non è tuttavia la riforma. 
Ne è solo l’atto introduttivo e, per 
Ja massa dei cittadini operanti nel- 
le attività commerciali, il presup- 
posto necessario. Rispetto al fine 
della perequazione fiscale voluta 
dalla Costituzione in un sistema di 
imposizione globale ispirata alla 
progressività, l'IVA è strumento e, 
nello stesso tempo, struttura por- 
tante. Da qui la necessità che essa 
sia compresa e. applicata nel ml 
gliore dei modi: compresa dai con- 
fribuenti (i consumatori, finali che 
sono gli unici soggetti passivi del- 
l'imposta) e applicata dagli inter- 
mediari della produzione e del com- 
mercio (che ne sono gli esattori)». 

Il ministro si è poi soffermato a 
illustrare come le conseguenze del. 
l'IVA, ai fini della determinazione 
della base imponibile dell'imposta 
diretta, non possono e non debbo- 
no essere immediate. E ciò per 
due specifiche ragioni: la prima 
ber coerenza morale e legislativa; la 
seconda di ordine tecnico, Per la 
‘prima ragione, il ministro ha pre- 
cisato che l'atto tributario riguar- 
dante un certo periodo deve esse 
re giudicato secondo i presupposti 
della legge vigente nel periodo con- 
siderato: il che vuole dire che le 
dichiarazioni del redditi, ai fini del- 
l'imposta diretta, complementare, 
ricchezza mobile e sulle società, 
debbono essere valutate e definite 


secondo la normativa e la prassi 
in vigore nel momento al quale si 
riferiscono. 

Per. quanto niguarda il secondo 
punto, Valseochi ha tenuto a riba- 
dire che l’amministrazione serà in 
grado di attuare sistemi di control. 
li incrociati solo fra qualche anno, 
quando cioè insieme alle nuove di- 
sposizioni in materia d'imposte di- 
rette, potrà funzionare anche l'ana- 
grafe tributaria, punto condizionan- 
te questa di tutta la riforma. «Non 
ha quindi fondamento — ha sotto- 
lineato 41 ministro — il timore che 
si cerca di diffondere, non senza 
ombra di malizioso interesse, di 
‘una amministrazione tesa all'aggua- 
to dei dati dell'IVA per chiudere 
dl contribuente nelle maglie dello 
accertamento delle imposte diret- 


te. Siamo in un periodo di transi- 
zione nel quale, mentre l'IVA pre- 
annuncia il futuro, il regime im- 
positivo in materia di contributi 
diretti è alle soglie di un lungo 
passato. Tale passato va chiuso de- 
finitivamente, secondo le sue rego- 
le, così come il futuro — quello 
dell'imposta unica sul reddito del 
le persone fisiche o giuridiche, non- 
ché delle imprese — avrà le sue». 

Concludendo il ministro Valsec- 
chi si è augurato che «tutti possa. 
no persuadersi che la riforma tri- 
butaria, ’’riforma delle riforme”, 
come ci farà un popolo civile se 
la realizziamo ragionevolmente, co- 
sì potrebbe retrocederci a livello 
dei paesi sottosviluppati se venisse 
raggirata e, per la seconda volta, 
tradita». 


«Societé internationale Pirelli», che 
hanno un andamento nettamente 
più favorevole e presentano anche 
esse una plusvalenza; la «Industrie 
Pirelli S.p.A.) e le sue collegate, 
Gove esiste una forte minusvalen- 
za; il portafoglio esterno, dove esi- 
Ste certamente una plusvalenza sui 
titoli quotati nell’ordine di 14 mi. 
liardi (qualche anno fa erano del 
doppio), mentre sui non quotati la 
plusvalenza della «Sirti» è senz’al- 
tro maggiore delle eventuali mi. 
nusvalenze di alcune altre piccole 
società in cui talvolta la Pirelli è 
entrata più che altro per dovere 
di firma. 

Circa le cause del peggioramen- 
to dell'andamento della «Industrie 
Pirelli» nel 1972 rispetto al ’71, lo 
‘ing. Pirelli ha chiarito che tali cau- 
se siano fondamentalmente le se- 
guenti: 1) un sensibile incremento 
del costo di lavoro unitario pro. 
capite per ora lavorata; 2) un au- 
mento degli interessi passivi e de- 
gli ammortamenti; 3) il fatto che 
non sì è avuto in pratica un au- 
mento dei volumi delle vendite ‘72 
rispetto a quelli dell’anno prece: 
dente: tali vendite. risultano leg 
germente inferiori in termini quan. 
titativi e leggermente superiori in 
termini di valore a causa di ritoc- 
chi di prezzi. 


Prescindendo dalla non utilizza. 
mione degli impianti a causa delle 
agitazioni sindacali in tutti i set- 
tori, quello più in crisi è il setto- 
Te dei pneumatici per veicoli indu- 
striali, ha detto l'ing. Pirelli, rile- 
vando che la produzione di questi 
veicoli è scesa del 40 per cento ne- 
gli ultimi cinque anni. Ancora più 
grave è la situazione dei ricambi, 
a causa della stasi economica del 
paese e soprattutto della crisi edi- 
lizia che rappresenta il maggiore 
utilizzatore di questo genere di 
pneumatici. Le maestranze che in 
movembre-dicembre hanno avuto ri 
dotto l'orario di lavoro, ha detto. 
l'ing. Pirelli, erano per l'appunto 
‘occupate in questo settore. Attual. 
mente le scorte di questi ricambi 
sono state ridimensionate e l’ora- 
rio di lavoro riportato alle 40 ore. 

Riassumendo, le prospettive ope- 
rative dell'azienda nel settore ca- 
vi sono pienamente soddisfacenti; 
quelle del settore articoli vari so- 
no sufficientemente positive, ed i 
pneumatici, con un andamento sen- 
sibilmente migliore, dovrebbero con- 
sentite al complesso dell'attività 
azieridale della. «Industrie Pirelli» 
di riprendersi nel. giro di qualche 
(anno. Le previsioni, soprattutto — 
hanno fatto rilevare i dirigenti del- 


il Telefoto Upi 


Bonn — Il ministro delle finanze della Germania occidentale Helmut Schmidt (con la pipa 
in mano) entra, accompagnato dal direttore generale del Ministero Josef M. Gerwald, nella 
sala delle riunioni della Cancelleria per una conferenza stampa, nella quale ha esposto Te 
misure adottate dal governo tedesco in materia valutaria dopo la svalutazione del dollaro 


e per gli scioperi 


la Pirelli — in un clima politico e 
sociale quale quello italiano, sono 
sempre ardue: noi abbiamo fatto 
previsioni molto prudenziali, con; 
siderando ad esempio un aumento 
dei prezzi, nel triennio, inferiore 
al 10 per cento, mentre abbiamo 
considerato che il costo del lavo- 
ro aumenti di oltre îl 40 per cento. 


Secondo questi calcoli, la situa- 
zione di pareggio per la «Industrie 
Pirelli» è prevedibile prima che 
venga consumato l’intero suo ca- 
pitale sociale, L'ing. Pirelli si è 
detto persuaso che sì giungerà ad 
una soluzione favorevole, ancorché 
ardua e complessa, della situazione 
della «Industrie Pirelli». Anche la 
Dunlop Holdings ha esaminato a 
fondo le previsioni fatte dalla Pi- 
relli S.p.A., condividendole in pie- 
no; pur se rimane l’incognita rap- 
presentata dalla situazione politica. 
economica dell'Italia. 


Il «Comitato 
Interedile» 


costituito a Roma 


Roma, 13 

Si è costituito a Roma il 
«Comitato Interedile» a inizia 
tiva di 19 associazioni di cate 
goria aderenti alla  Confindu: 
stria, che rappresentano tutti 
i settori produttivi che tro. 
vano impiego nel processo edi. 
le: dalle costruzioni in senso 
stretto al. cemento, amianto. 
cemento, calce, gesso e manu- 
fatti in cemento, laterizi, le- 
gno, marmo e materiali lapi. 
dei vetro e ceramica, metalli 
non ferrosi, installazione d’im- 
pianti, macchine per l'edilizia, 
materie plastiche, coloranti, 


materiali da protezione e da 
rivestimento, elettronica ed e 
lettrotecnica, ferro e acciaio. 


Questo organismo ha carat: 
tere permanente e raggruppa 
quasi la metà dell’apparato in- 
dustriale nazionale con circa 
due milioni di addetti. La tota. 
le rappresentatività che le for. 
ze produttrici dell'edilizia tro- 
vano nel «Comitato Interedile» 
— osserva il comunicato del- 
lAnce — ne fa lo strumento 
più idoneo a realizzare, nello 
ambito dell’organizzazione con- 
findustriale, ir necessario coor- 
dinamento tra le associazioni 
del settore e a potenziare ef. 
ficacemente la solidarietà e la 
collaborazione tra di esse. 

Il «Comitato Interedile» si 
pone pertanto — conclude il 
comunicato — anche nei con- 
fronti dei pubblici poteri, co. 
me un importante punto di ri- 
ferimento nel dibattito sui pro- 
blemi dell'industria delle co- 
struzioni e dei settori produt- 
tivi ad essa collegati. 

(Ansa) 


In corso trattative 
fra Belgrado 


e Washington 


Washington, 13 
Ml segretario di stato Wil. 
liam Rogers e il vice primo 
ministro jugoslavo Jakov Si 
rotkovic hanno discusso ieri 
problemi commerciali e d’in- 
vestimenti. Il secondo, che è 
un economista ed è giunto 
negli Stati Uniti su invito di 
Rogers per una visita di una 
settimana, ba dichiarato che 
«i colloqui rientrano neî con. 
tinuì scambi di vedute ad al. 
to livello tra i due paesi per 
sviluppare tilteriormente i no- 
stri rapporti», 
(Italia) 


a inviare la differenza e la di. 
rezione dell’albergo, a sua vol 
ta, è impegnata a restituire lo 
eventuale pagamento in ecces- 
so. In altri hotel della capi- 
tale il dollaro è accettato an- 
che da clienti non abituali con 
un forte margine cautelativo 
(a un cambio di circa 480 lire 
per dollaro) e la direzione, al. 
l'atto del pagamento, s'impe- 
gna a inviare al domicilio abi. 
tuale dell'ospite la somma che 
quando sarà definito il nuovo 
cambio ufficiale, risulterà pa- 
gata in più. 

Gli. sportelli bancari e i 
cambiavalute per lo più non 
trattano banconote. Alcune ec- 
cezioni si riscontrano in quel- 
le agenzia bancarie dove nor- 
malmente si registra un forte 
afflusso di turisti. Un esempio 
è fornito dagli sportelli delle 
‘banche all’aeroporto di Fiumi 
cino, dove si accettano dolla- 
ri a 520 lire e marchi tedeschi 
a 187. I cambiavalute attorno 
alla stazione Termini, come 
tutti gli altri, sono fermi in 
prudente attesa 


Lo sportello del Banco di 
Roma nel salone della bigliet- 
teria della stazione considera 
la situazione coperta. dal più 
assoluto «top secret»: un fun- 
zionario, interrorato telefoni 
camente, si è rifiutato di co- 
municare se e a quale tasso 
di cambio viene accettata mo- 
neta straniera. Alcune banche 
hanno avuto in via riservata 
disposizioni di cambiare solo 
piccolissimi quantitativi di 
banconote in casi di necessità 
che potrebbero mettere in se- 
ria difficoltà ospiti stranieri in 
Italia. La disposizione specifi- 
ca tassi di cambio cautelativi, 


I più fortunati sono coloro 
che dispongono di «Traveller's 
cheques» in dollari, che dallo 
American Express sono cam- 
biati alla quotazione di ieri 
sul mercato americano (578,5 
lire per dollaro). 

Albergatori e negozianti sot- 
tolineano però che le occasio 
ni di accettare dollari sono as- 
sai scarse e in alcuni casi pu- 
ramente teoriche: siamo a me- 
tà febbraio, un periodo in cui 
il turismo a Roma è pratica. 
mente nullo, In questa stagio- 
ne si ha solo una corrente di 
viaggiatori più qualificati (per 
lo più uomini d'affari) che 
normalmente sono provvisti 
di «Traveller's cheque» 0 car- 
te di credito. 


Forse una spinta 
all'unità europea 


Roma, 13 

«La svalutazione del dollaro — ha 
detto il presidente della commissio. 
ne bilancio della Camera, on. Pre- 
ti, in una dichiarazione all'agenzia 
Tialia — non sorprende, poichè quel. 
la dell’agosto del 1971 era stata re- 
lativamente modesta e non aveva 
‘avuto l’effetto di riequilibrare la bi- 
lancia dei pagamenti, Con il nuovo 
provvedimento del governo ameri. 
cano sì può presumere che si realia- 
zerà una situazione di maggiore 
equilibrio nei pagamenti internazio. 
nali e saranno frenate certe forme 
di speculazione, 

«Questo evento — ha aggiunto 
Preti — sottolinea ancor più la esi 
genza e l'urgenza di un accordo 
stabile per un nuovo sistema mo- 
netario internazionale al posto di 
quello che fu creato nell'immedia. 
to dopoguerra e che può conside» 
rarsi di fatto decaduto, La decisio. 
ne americana pone comunque oggi 
grossi problemi agli altri paesi in- 
dustrializzati e particolarmente an 
che all’Italia. 

«Mi voglio augurare — ha con- 
cluso Preti — che i problemi creati 
dalla nuova situazione siano esami: 
nati collegialmente dalla comunità 
dei nove e sono certo che il gover- 
no italiano, come in passato, agirà 
con il massimo senso di respon. 
sabilità, " 

Tl presidente della commissione 
trasporti della. camera on, Catella 
(PLI), commentando a sua volta 
Ja decisione americana di svalutare 
ll dollaro, ha detto: «Mi auguro 
che questa presa di posizione statu 
nitense aiuti ‘i paesi europei a fare 


unione compatta e che tutto questo | 


aluti Ja formazione di una vera Eu- 
ropa unita, se non ancora da un 
punto di vista politico, almeno da 
un punto di vista economico e fi- 
nanziario per la difesa dei comuni 
Interessi», 


Perduti da Bonn 


7 miliardi di marchi 


Francoforte, 13 

Secondo le valutazioni degli am- 
bienti finanziari di Francoforte, la 
«Bundesbank» avrebbe registrato, in 
seguito alla svalutazione del 10 per 
cento del dollaro, una perdita di 
oltre sette miliardi di marchi. 

Per quanto riguarda l'annuncio 
della «fluttuazione» della lira italia» 
na, a Bonn si afferma che la deci. 
‘sione del governo di Roma era scon. 
tata ed era stata discussa nel corso 
dei colloqui di domenica a Parigi. 


Gli scandinavi uniti 


nelle decisioni 


Stoccolma, 13 

I ministri finanziari di Svezia, 
Norvegia, Danimarca e Finlandia sì 
sono incontrati oggi in una località 
vicino Stoccolma, Dopo Ja riunione 
11 ministro svedese Gunnar Straeng 
ha detto sì giornalisti che domani 
verranno formulate alcune proposte 
si quattro governi e che è possibile 
che giovedì, una dichiarazione co. 
mune sia diramata contemporanea» 
mente nelle quattro capitali. 


Ì 
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UNO SGUARDO ALLE NOVITA’ DEL MERCATO DEGLI STATI UNITI 


COME SARANNO LE AUTO AMERICANE 
NELLA PRODUZIONE DEI PROSSIMI 5 ANNI 


Elemento dominante la ricerca delle self-riparazioni - Silenziosità ed aria pulita 
Nuovi tipi di paraurti - Più diffusa l’aria condizionata - Avviamento istantaneo 


PARTECIPAZIONE ITALIANA AL SALONE OLANDESE 


L'Alfa Romeo ad Amsterdam 
con tutti i suoi prestigiosi modelli 


L'Alfa Romeo è presente al;sono 9 modelli base delle varie la possibilità di completare ra- 
65.0 Salone dell'automobile di|classi da un minimo di 5,5 a un|zionalmente la gamma produt- 
Amsterdam, che si è aperto l’8| massimo di 26 tonnellate di pe-|tiva nel suo complesso brasilia- 
oa s che si chiuderà ilfso totale a terra. no. So eso accordo si rea- 

, con l'intera gamma delle sue| con l’accordo stipulato, la|lizza infine una omogenea e 
velture: le berline Alfetta e Al-| pjat si potrà avvalere di un ime [compatta immagine. dell’indu- 
fasud, la prestigiosa  Montreal,| pianto già esistente e afferma-|stria italiana del settore in un 
le Giulia 1,3 e 1,6, nelle versioni |{c, che consentirà un sollecito | importante mercato, che potrà 
berlina e Junior coupé e Spider, | inizio anche della produzione |giovarsi dell’integrazione della 
e le 2000 anch'esse nelle versio-| dei nuovi automezzi, mentre la |rete di vendita e di assistenza 
ni berlina, coupé e spider. L'Al-| Alfa Romeo potrà contare sul- | delle due case. (Italia) 
fetta, presentata per la prima 
volta al pubblico olandese, sa- 
Tà, con l'Alfasud, commercializ- 
zata nella prossima primavera. 


vendite Alta Romeo sui mosca-| | Chrysler 160 =180 = 2000 


L'industria automobilistica sta- grado di cambiare essi stessi|di questo tipo di apparecchia-,e materiale di rivestimento an- 
tunitense ha ultimato in que-|la lampadina dei fari quando |rura di confort fa ritenere che | tincendio e l'applicazione di. li 
ste settimane il lancio dei nuo-|questa fosse fulminata; i fari|molto presto, il processo di dif-| ste di acciaio molto resistenti 
vi modelli della produzione |sono.infatti stati resi facilmen-|fusione dell’aria condizionata, | sulle fiancate delle vetture, al 
1973. Uno sguardo alla produ-|te accessibili. Ed ancora: cam-| Altro miglioramento che si fine di ridurre i rischi derivan- 
zione americana. anche se così|biare il filtro dell’olio non sa-|scontra nelle vetture americane | ti da urto (si tratta di veri 
diversa da quella europea in|rà più un'operazione lunga elè quello concernente l’avvia-|e propri paraurti «laterali», 
relazione alle diverse esigenze | delicata, poiché è stato introdot-| mento «istantaneo» delle vettu- | molto eleganti). 
dei mercati, è sempre molto|to un nuovo tipo di filtro, col-{re. Un nuovo tipo di motorino | re auto americane si avviano 
interessante. Esso consente in-|locato in una posizione che ren-|di avviamento consente alle au- sempre più ad essere dei «mo- 
fatti di intravvedere, attraver-|de estremamente semplice l’o-|to di partire praticamente «a |stri» non solo di confort ma 
so le «novità» americane, quali|perazione di sostituzione. Altri| colpo sicuro». anche di sicurezza. Man mano 


$ Ò n , È r to olandese è stato pari a quel- è 
possono essere le tendenze e|piccoli accorgimenti consento-| Passando ai nuovi dispositivi|che Ja cilindrata. media delle ; + lasse 
le linee di probabile sviluppo |no, per. operazioni secondarie, | che riguardano strettamente la | vetture circolanti negli Stati U. fe Si ie se 10 Una scelta di classe. 
tecnico delle auto europee, nel|di evitare il ricorso al mecca-|sicurezza, si riscontra nelle | niti aumenta (oggi va dai 2 ai 1 Atialio die non ano DR Potenza e sicurezza 
prossimo quinquennio. nico o alle ire di FRE o. Doe Joe RE 7 litri) l'automobile va assu- e no e iniunavetHura'eurepea 
L'industria automobilistica a-|Tutto ciò, tra l’altro, contribui-| cazione gr. ‘e del provvedi-|mendo nel proprio interno le adeguato alla richiesta, per cui pea: 


i x j| sce a fare la gioia degli auto-| menti destinati a ridurre l’in- 
enne Ance Lon mobilisti americani i quali, pen|quinamento atmosferico, man 
(all'incirca la stessa produzio- mentalità, amano dedicarsi du-|mano che si avvicinano i termi. 
ne globale dell'intera Europa tante le ore libere ai lavori difni previsti dalle apposite leggi 
automobilistica) è infatti un|manutenzione casalinga e della| americane. 


caratteristiche di una cabina di sono rimasti inevasi moltissimi 


contratti. 
Vino 7 Per far fronte alla program. 
con la notizia divulgata in que- î mata espansione del ini 
punto di riferimento molto im-|Propria autovettura, tanto che|. Le novità 1973 consistono nel. |Sti giorni celle QUIorEE Ren me 2 n di (la rete di vendita e assistenza 
ortante per tutta Vindustria, negli Stati Uniti esiste una ve.| l'applicazione su quasi tutte le cene Sa SE i i N 4.0 Rallye di Montecarlo ha 1avuto quest anno Rema, per la | Alfa Romeo è stata ampliata 
DO europea. Molti orienta-|ra e propria industria del «do|vetture di una «starter» automa. | Clette negli nd io 1 1973| prima volta, tra le sedi di partenza. L'itinerario italiano, che ha avuto |e potenziata anche in Olanda, 
aaoli voscie in materia di si.|t yourself (fai ciò da solo) |tico che contribuisce alla ridu. So MIDOD a È Hel: Il patrocinio della Gancia, si è snodato; attraverso 2500 chilometri. Tra |dove può contare oggi su circa 
curezza, finiscono. col tempo|che vende sul mercato per ci-|zione delle emissioni di idrocar- ni di oe a var DE le varie Iniziative promosse dalla Gancia nel corso di questa edizione 70 agenti. La sede di Amsterdam 
con l’influenzare l'industria eu-|fre enormi ogni anno pezzi di|buri e dell’ossido di carbonio | SOn0 le auto prodo A| del rallye, c'è stata la consegna a Sandro Munari e Mario Mannucci, |è stata recentemente completa- 
ricambio ‘per l'auto e utensili |al momento della partenza e| Saranno vendute sul merca-| durante il loro passaggio a Cavarzere, della riproduzione in argento. |ta con un moderno centro assi- 
Tepediamo di scorgere tra le | per lavori casalinghi. durante la fase di riscaldamen. | {0 nordamericano. Regi ultimi || della targa del «Monte ‘72s che li vide triontatori, La «Coppa d’oro |stenziale, dove opera un setto: 
quinte della nuova produzione | Una delle caralteristiche ge POOR SA in USA SO animano GI4000. io NOE mimo ia | une: SALE) re picambi che ne permette la 
peroni A i i i h) È , ione euro- j ri ito: 
automobilistica statunitense le|nerali dei nuovi modelli di vet. "l'per'‘cento; DIO Rasa PISO POS AM II RAI Ss Mo i DES sa no 


i } iui -|ture americane è la silenziosi-|si va diffondendo l'impiego sul- 
«novità» tecniche più interessan. tà. Le auto sono diventate più|le vetture americane di Franco Gringeri alla partenza da Roma. efficienza e sollecitudine, a prez- 
Cetra — | zi più favorevoli. 


silenziose; nella lotta contro i 
rumori, soprattutto nelle grandi Nel corso della stagione spor- 


Presentata dalla Fiat [ci ur stra di esttice:| E' NATA IN FRANCIA LA DERIVATA DAL NOTISSIMO MODELLO «180» [tif Yi role tor 


n vi ci quistato oltre 500 vittorie, in 
ui Î l’industria dell'auto ed oggi i 
l'auto-sicura negli USA modelli di nuove autovetture 


tutto il mondo e con tutti i 
lanciate sul mercato non supe- x europeo del turismo la GTA 1300 
Torino, 13 {lrano in genere gli 84 decibel SRO ERA A 
La Fiat ha consegnato — || gi rumore. Questo risultato è IRE LO CONCESSIONARIA 
prima fra le industrie auto» || stato ottenuto operando princi 4 brillante affermazione della G 
mobilistiche non americane || palmente delle modifiche al di- : 


suoi modelli. Nel campionato 
i Î ‘A. junior si i sue: 
—un prototipo di una pie- || segno del tubo di scappamento. da en a uo - G. DUPLIC A 


in pieno contrasto 


n nn n nn N N O EE OO Le SI TTT] 


cola vettura sperimentale si- Anche l'interno della carroz: D i 

cura al Ministero dei tra- ||zoria è divenuto più silenzioso, I Viale, dell'ippodromo 2 - tel. 763487-763488 

sporti degli Stati Uniti. Que- || attraverso l'adozione di una se: | champulia China IRA TRIESTE 

Ataivernne SATA SOManoniati[Tio di modifiche sa all'abitaco; bitissimo IRA E 

CETTE isti da lemma mae he È n<SATEAZIONI SENZA CAMBIALI. 
icana della massima antità di materiale isolante. . ‘ncihi Hi A » O etti | ni di storia della coppa stessa 

SARI d'paraurti sono diventati. più Silenziosità e guida riposante anche nel traffico, alto livello delle finizioni | “trata Rome a se PARCHEGGIO INTERNO 


Nel corso di una cerimo- ||solidi e resistenti. Possono da . PET . ‘ms . s |fermata in dieci campionati na- 
nia pubblica a Washington ||ora în poi resistere a urti su-| Oltre a notevoli prestazioni dovute ai 110 cavalli Din e a nuovi rapporti |zionati. 1n Olanda, in particola. 
il presidente delia Fiat USA, || la parte anteriore a 8 kmh e Ri siamatidn o Te, Hans Deen si è aggiudicato 
Guido Foggini e Alberto Ne- || ad urti sulla parte posteriore “op dl Sion olbndece o 
E a mentre a. visibità tini. | POI gle DI ce, poco 
di Torino hanno consegnato e SA ed Tarn: To, ci Ea estone Teo si è sto cn vee 
e ano Lon Soia fl parl D0 | ID con i conulta di ue 
dei trasporti americano. Era- || stati costruiti con una prima te ricavate tasche portaoggetti. europei, quattro targhe FIM (e- 
no presenti, fra gli altri, || parte esterna in gomma. capa-| > Ed ecco la scheda tecnica di| Quivalenti a titoli italiani) e tre- 
l'ambasciatore italiano negli || ce di assorbire l'urto fino all ? questa 2 litri; î dici records mondiali nelle spe- 
Stati Uniti, Egidio Ortona, e || 60 per cento. Segue il paraurti 2 Motore: 4 cilindri în linea posi- cialità velocità, fondo e ora. 


i) ile dell'ufficio di || vero e proprio în metallo; in- Î i 
Tono fine fra il paraurti e la carroz- zione anteriore 


L'INVERNO CONTINUA... 


Se non l'avete ancora fatto. provvedetevi vin 
tempo dei seguenti accessori INDISPENSABILI 
contro i rigori della stagione fredda: 


rappresentanza Fiat, Emilio e vi i i Cilindrata: 1981 cme 5 
i zeria è stato lasciato uno spa- à i DI 
Cr AR na) dato io pio pil erano di quella eonzue, _ Ario aa n LIL R har . si ® CATENE neve P/M di facile montaggio 
0; questo svazio, riempi! X » cia di 5 
Mita alpi a STE materiale plastico, eserciterà | ; < a 5600 giri per veicoli Industriali ® CATENE Weissenfels 


sperimentale nella classe dei 
700 chilogrammi in conside- 
razione del ruolo ‘insostitui. 
bile dei veicoli leggeri nella 
motorizzazione popolare in 
Europa e dell'importanza de- 
gli effetti delle norme di sì. 
curezza proposte su questa 
particolare classe di vetture. 


una seconda funzione di riduzio- | © : Coppia massima: 16,3 Kgm din in Brasile 
ne dello choc. Infine il paraurti ” _ 2 3600 giri 
è applicato alla carrozzeria a Ù Copa Compressione: 9,45:1 Torino, 13 
mezzo di due supporti in grado 7 i Carburatore: Invertito doppio| ‘Tra Alfa Romeo e Fiat è sta- 
di esercitare una terza funzione ; i Do corpo Weber 34 to raggiunto un accordo per la 
di smorzamento dell’urto. = G ; i 7 Trasmissione: interamente auto. produzione in comune di veico- 
Sul piano del «confort» e de- i Mg Mo matica — li industriali in Brasile. La Fiat 
gli accessori più o meno utili _ ; Demoltiplicaz. al ponte: 3,909:1|assumerà una partecipazione 
per il viaggio, si registrano di. } ; 7 Marce: comando a leva al pa | nel capitale della società brasi- 
verse novità, alcune delle qua-| : CIENIO n 5 vimento liana FNM, oggi quasi intera- 
li offerte al pubblico come «op- ant. Mac Pherson | mente posseduta dall’Alfa Ro- 
n È tional», altre come equipaggia- ip, con aste di gui-| meo che fabbrica circa 2U00) vei- 
ti che potrebbero avere rifles-|mento standard della vettura. da, molle elic. e bracci tra-|coli industriali div Une NOn 
si sulle automobili prodotte in! Ad esempio molte vetture sono sversali, barra stabil. post. a|bsta alterno gr p 
Europa nei prossimi 5 anni. | |state munite di orologio a «let- ponte saldato, bracci di sosp. IS AO, 5 
Elemento dominante nella|tura-diretta»; l'automobilista an- longit. e barra antirollio. Am-|. L'iniziativa delle due case ita- 
produzione 1973 dell'industria |ziché leggere l'ora attraverso mortiz. idraulici telescopi afliane dovrebbe consentire alla 


USA è lo sforzo di rendere più|ja posizione delle lancette del-| Una nuova Chrysler da due tale classe viene equipaggiata cilindri erano state previste gl. doppio effetto società brasiliana di potenzia. 
facili la riparazione e la manu-| l'orologio, per fare più in fret-| litri, derivata dalla nota ed af-|all'origine con una trasmissio-|l’origine con dei margini tali | sterzo: a cremagliera e pigno-|te gli attuali impianti fino a 
tenzione delle vetture. Questa ta, leggerà l’ora esatta diretta- fermata 180, arricchisce la gam-{ne completamente automatica, da poter consentire questa ope- ne. Demoltiplic.: 22,9: 1. raggiungere una capacità pro- 
‘preoccupazione trova una logi-| mente in cifre, come in tanti|ma verso l'alto della Chrysler cosicché la 2000 unisce tutti î|razione, d'altronde già attuata ‘Freni: a disco ‘sulle. 4 ruote, |duttiva di 15.000 unità annue, 


ca giustificazione nel costo sem-| orologi che si trovano i ne-| France (ex Simca). Oltre che|vantaggi che può procurare la|sui motori’ da competizione Compens. di fr attestandosi così sui massimi li- 
pre più elevato della manodo-| gli ntfici ‘negli pen o delle qualità di prestazioni, con-| guida di un’'automatica alle pre-| Simca CG/MC, che hanno ben a a n Servo | Velli di tutti i mercati latino. 
pera negli Stati Uniti e nella “Il sistema di riscaldamento | fort e sicurezza, questa nuova|Sstazioni della 1800 a cambio resistito anche con potenza dop-| serbatoio: 65 litri a americani. AUTOF ORNITURE 
necessità quindi di ridurre ille di raffreddamento interno del- | 2000 dispone di una meccani. | meccanico. pia rispetto a quella d'origine. | Peso: a vuoto in ordine ar 
ricorso alle officine meccaniche la vettura è stato migliora! ca nuova e di un grado dil Maneggevolezza, accelerazione La trasmissione st componei kg 1150 
o di ridurre almeno i tempi|ormai praticamente tutte le vet- | equipaggiamento e di finizione | costante sullo spunto, decontra-| dì un cambio automatico Chry-| pimensioni: lungh. 14,52, largh. iali. Y° veicoli ‘industriali 
occorrenti per le riparazioni. fure americane sono munite di| posto su di uno standard par-|zione nel traffico e grande si.| sler tipo A 904, di un albero| nm 1,72, altezza m 1/43, passo | Fiat che ci si propone di pro- 
D'ora in poi, ad esempio, tut- | impianto di «aria condizionata». | ticolarmente elevato. Infatti per | lenziosità di funzionamento sen.| di trasmissione ‘in 2 parti e dil /m966, carreggiata m 1/40 ant. | durrè in Brasile e che si aggiun: 
ti gli automobilisti saranno iniIi crescente successo in USA la prima volta una vettura di|za nulla togliere alle prestazio-| un ponte posteriore equipaggia-| Gm 1,39 post. geranno a quelli Alfa Romeo 
ni generali sono ì noti vantag-| t0 da una coppia a dentatura a 
= z == == = ===> = |gi offerti dall'automatismo, tan- RT, con nn ERBOLTO GLI E = 
to più che la cilindrata è au-|L'insieme della sca I à 
PER LE NUOVE SCHIERE DEI CENTAURI REGOLARISTI |metiata" det 84 per conto ‘| convertitore di coppia, regoto.| DOVREBBE ESSERE RESO OBBLIGATORIO 


spetto alla Chrysler 180. Il ti-| zione idraulica e leva selettrice 


po di cambio adottato è un|è simile a quello delle Chrysler CENTRO M OTOVE LICO 


9 Chrysler A 904 largamente di-| 160-180 automatiche. Ma il re- e © 
mensionato per la vettura e dall gime di variazione della gamma o 
funzionamento assolutamente| dei rapporti è stato adattato i roli-DAF CET 
sicuro; tutta la vettura poi è|@l muovo motore di 110 CV DIN, 
DEL «CABALLERO» 50 cc | ##-* anzi : 
meccanici che, se pure poco di ape. 

K >) bili, hanno contribuito araj-| un nuovo rapporto al ponte po- nece | (0) 
< > Cc finarne le sospensioni, TOLEIok steriore tiene conto dell’adozio- anzi SSCUFi 
rizzazione ed il confort gene-|ne di ruote di maggior diame- 
rale di guida, E’ da ricordare| tro, 14 pollici anziché 13. La cosa 5 
che già dal 1965, quando si|mon ha ancora comunicato la| Una macchina si rovescia, per una 
chiamava ancora Simca, la|velocità massima oraria. Tagione qualsiasi il tetto si schiaccia 
Chrysler France aveva precor-| Circa l’equipaggiamento allo|%Onito il suolo; difficilmente gli oc- 
so i tempi nel settore delle|esterno la Chrysler «2 litri» è| SuPAnti scampano alla morte. Se, 
trasmissioni automatiche of-| identificata da monogrammi an.|Nvece, il tetto tosse stato indeforma- 
frendole in opzione su tuttalteriori e posteriori e dalla scrit-| bile, avesse cioè resistito al peso 
la gamma dei propri prodotti.| ta «automatique» sul. cofano po-| df%a vettura rovesciata, molto pro- 

In particolare la nuova Chry-|steriore è da una seconda cop-| P*Vimente gli occupanti se la sareb- 
sler «2 litri» presenta ‘rispetio| pia di farì, All’interno i sedili bero cavàta, sia pure più o meno 


® SBRINATORI - DEGHIACCIANTI - ANTIAP- 
PANNANTI 

® COPRIRADIATORI 

® ANTIGELO 


® FARI antinebbia delle migliori marche 
GARELLO - HELLA - CIBIE 


® SPATOLE antighiaccio 
@ STARS PILOTE avviamento. istantaneo 


TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Tel. 29684 


L'ESPERIENZA AL VOSTRO SERVIZIO 


Monfalcone - Via Bagni 
Tel. 0481/73032 - 74541 


L'UNICA GRANDE «MARINA» 
ESISTENTE IN ITALIA 


VENDITA 


coi longheroni, o comunque saldate 
ai punti di maggior forza della scoc- 
ca, e contornanti all’interno il tettue- 
cio della vettura — eliminerebbe to- 
talmente il gravissimo pericolo, L’a- 
genzia notando che un solo roll. 
bar sarebbe sufficiente per uno spi- 
der, mentre ne occorrerebbero alme- 
no due per una berlina, ovviamente 


‘Adottato il cilindro in alluminio - Quattro o sei marce 


] i e ha la presa d’aria immedia- 
tamente sotto la sella. Il fanali- 


no posteriore, di ridotte dimen- 
sioni, è montato su supporto 
di gomma che neutralizza le vi- 


brazioni e gli urti. E' fornita | Ulla Chr i aa si bene, dimensionati in maniera da rimanere imbarcazioni a vela o motore, 
È ‘yster 180 le particola-| anteriorì sono di un tipo e di , Sl L 7 
di serie la borsetta fissata sul |;ta seguenti: Motore: la cilin-| un disegno completamente nuo-|. L'agenzia TM.I. ha fatto svolgere | indeformabili anche in caso di ribal scafi per fuoribordo, accessori 
Serbatoio che, Seppur Diccola, | drata passa da 1812 a 1981 cme, |vi. Gli schienali più avvolgenti | ‘n'indagine dai suoi redattori, con eni gione Lie est, Ile: 
molto pratica. Le pedane sono n ; È 3, È 7, ; ‘hanno esaminato una lunga serie dî| va con sorpresa che mentre ‘parec- 
grazie ad un maggior alesag-| consentono un maggior confort chiiortempola. questa parte sl dlisonte NUOVI E USATI 


incidenti stradali; ebbene, è risulta 
to che è frequente il caso di ribalta 
mento totale della vettura, e che 
in tale drammatico caso ancor più 
frequente è la. conclusione mortale 
per schiacciamento dell'incidente stes. | genzia ritiene che l’applicazione del 
so. Salvo poche eccezioni, infatti, | roll-bar — d’altronde meno costo- 
i montanti oggidì molto sottili degli | sa di certi accessori di assai di- 
abitacoli delle automobili non resi-|scutibile utilità -— dovrebbe essere 
stono alla pressione del peso della | resa obbligatoria, per lo meno per 
vettura rovesciata gravitante su essi; | le carrozzerie spider; si augura. co- 
e ovviamente ancora più alta risulta | munque che le fabbriche di auto- 
la mortalità quando si tratti di car-| mobili prendano al più presto in 
rozzerie spider. considerazione l'opportunità di mu- 
L'applicazione di robusti roll-bar | nire le proprie vetture di tale im. 
— traverse resistenti, cioè, solidali ' portantissimo accessorio, 


n, 


irieste, via XXX Ottobre n. 11 - via Valdirivo 21, tel. 68600 


Concessionaria 
FANTIC MOTOR - BETA MOTOR KTM - SWM - ZUNDAPP 
KAWASAKI - SUZUKI - YAMAHA . ITALYET - HERGULESS' 
SUPERCICLOMOTORI PEUGEOT - CZ - JAWA - DUCATI 


‘pieghevoli. 
Il motore è a due tempi con 
cilindrata totale di 47,6 cc, con 
alesaggio e corsa 38,8 per 42 
mm. L’accensione è a volano 
magnete, mentre la frizione è 
a dischi multipli in bagno di 
olio. Il «Caballero regolarità» 
viene fornito in due versioni: 
a quattro e a sei marce, La 
differenza di prezzo fra i due 
tipi non è grande: L. 265,000 
per il primo, L. 278.000 per il 
secondo (su strada). 

In sostanza il «Caballero», che 
nella versione precedente si era 
già molto diffuso fra le nume- 


gio, che passa da 87,7 a 917 


X în curva e la loro altezza è 
mm, Le dimensioni del. blocco 


stata ridotta di 4 cm per au- tanto, a torto e a ragione, di sicu- 


rezza, non è stata ‘ancora presa in 
considerazione l'utilità dei roll-bar, 
Tn seguito agli esami effettuati, l’a- 


RAPPRESENTANTE E CONSOCIATA 
CON LE PIU' GRANDI CASE EUROPEE 


INFORMAZIONI ANCHE SABATO E DOMENICA 


Per l’AUTOFFICINA 
e la CARROZZERIA 


— Sollevatori a 2 e 4 colonne 

— Estrattori per tutte le auto, chiavi dinamometriche 
— Spianatrici testate, Tornì freni tamburi e ‘dischi 

— SMONTAGOMME - carica batterie - provacompressioni 
‘— Compressori - Puntatricì - SaldatricI 

— Elementi di tiraggio Porto Power 

— Cricchi su carrello, da fossa, martinett! 


ed altre macchine ed attrezzi per ogni lavorazione da: 


GUSELLA & Co. - Reparto Auto 


VIA GAMBINI, 26 — TEL. 763750 @ 768300 


Il «Caballero 50» della Fantic Motor 010) | AZIONARI e cOMisrsta pivot 


le presenza (serbatoio nero con 

iii E 

| ÎLa Fantic Motor ha presen-1il faro di nuovo e funzionale per isfare 

. tato l’ultima versione del suo|disegno, parafanghi con prote-| motociclisti in. erba. Esso con- 
già popolare «Caballero» da 50|zioni supplementari in plastica sente anche l’approccio alle va. 
cc, denominato «Caballero rego- | e gomma, manubrio con coman-| rie competizioni regolaristiche 
larità». L'innovazione più im-|di molto pratici e di migliore| nella classe «50», per l’uso ago- 
portante, oltre alla nuova linea | qualità e la marmitta speciale | nistico, comunque, sarebbe con- 
del serbatoio, consiste senza {sul tipo «Lanfranconi» che, di-|sigliabile l'adozione di una for- 
dubbio nell'adozione di un nuo-| minuendo la rumorosità, lascia | cella anteriore più robusta. Co- 
vo cilindro in alluminio. Men-|cominque maggior sfogo allo{Sì come si presenta, il «Cabal- 
tre il valido telaio a doppia cul-| scarico. lero regolarità» è l'ideale per 
la è rimasto, sono stati adotta-| Il filtro del car:uratore è in. {il divertimento. 
ti vari nuovi particolari come! corporato fra i fianchetti Iaera- F.D.V. 


L’interno della «2000» con al centro il cambio automatico e 
sedili anteriori di nuova linea 


-— rec e 


Mercoledì, 14 febbraio 1973 


COMPLETO SUCCESSO DELLE INDAGINI SUL SEQUESTRO DELL’ 


NDUSTRIALE TORINESE 


SONO STATI ARRESTATI 


I RAPITORI DI CARELLO | 


Due giovani, fermati durante una perquisizione, hanno confessato - Sarebbero aderenti 
a «Lotta continua» - Recuperati 90 milioni - Identificata la donna della telefonata? 


Torino, 13 

I rapitori di Antonio Carello 
— lo studente ventunenne ap- 
partenente a una delle più no- 
è famiglie di industriali tori- 
Nesi e per il riscatto del quale 
Sono stati pagati cento mnilio- 
Ni — sono stati arrestati sta- 
Mane dai carabinieri di Tori- 
no. Il denaro del riscatto è 
Stato recuperato quasi com- 
Pletamente; i militi sono infat- 
i riusciti a sequestrare no- 
Yanta milioni, parte in contan- 
1 € parte già cambiata in as- 
Segni. I due arrestati sono lo 
dr pianchino Luciano Dorigo, 
i 22 anni, nato a Caorle (Ve- 
ERO) e residente a Pecetto 
RS Ora) in corso Umberto, e 
Ha A Uudente Giorgio Piantamo- 
TRN 21 anni, abitante a Pino 
Mente in via Cento Croci, 

‘ntrambi hanno confessato le 
loro responsabilità. 

I due apparterrebbero al 
gruppo della sinistra extrapar- 
lamentare «Lotta continua», ma 
la loro posizione politica non 

Stata ancora esattamente 
Chiarita. Risulta che Pianta 
More. era stato arrestato du- 
Tante gli scontri del 29 mag- 
Rio 1971, in piazza San Giovan. 
Ni, fra la polizia e gruppi di 
aderenti alla sinistra extrapar- 
lamentare, ‘e aveva scontato 
Alcuni mesi di carcere. In pro- 
Posito, «Lotta. continua» ha e- 
Messo un comunicato nel qua- 
e smentisce che i due faccia- 
No parte del movimento. «Gior- 
Slo Piantamore — è detto nel 
Comunicato — lo. conosciamo 
In quanto fu già arrestato in 
Seguito ai fatti del 29 maggio, 
Ma possiamo escludere von as- 
Soluta certezza che abbia mai 
fatto parte della nostra orga- 
Tizzazione. Non abbiamo inve- 
€e alcuna notizia riguardo a 

ciano Dorigo, il cui nome 
era completamente ignoto». 

Le fasi delle indagini che 
hanno portato, all’identificazio- 
ne e al fermo dei rapitovi so- 
No state illustrate dal colon. 
Nello Marchisio, comandante 
del gruppo di Torino, che ha 
condotto l'inchiesta e atruato 
l'operazione conclusiva. Il col. 

archisio ha ricordato che le 
Indagini sono cominciate con 
Un certo ritardo, sia perché ‘i 
familiari del giovane rapito a- 
vevano. tardato a. denunciare 
l'accaduto, sia per non vstaco- 
lare le trattative per il rila- 
Scio. Gli investigatori avevano 
comunque intuito che i respon- 
sabili del rapimento dovevano 


IN PASTO ALLE BELVE 
i colombi: praghesi 


Praga, 13 

Migliaia di colombi della 
Capitale cecoslovacca sono 
stati catturati per ordine del- 
l’amministrazione comunale 
e dati in pasto alle belve 
del giardino. zoologico di 
Praga, uno dei più importan- 
ti e ricchi d'Europa. Con 
Questo provvedimento le au- 
torità cittadine si propongo- 
no «di ridurre i gravi dan- 
ni provocati dai volatili agli 
antichi monumenti, ai palaz- 
zi e alle chiese affidati alle 
cure dell; sovraintendenza 
delle belle arti». 

Le prime vittime di questa 
«caccia», sono stati i piccio- 
ni della famosa «Stare Me- 
Sto», dove sorgono il palazzo 
del comune, con la famosa 
«torre dell’orologio», la chie- 
sa del Tyn, numerosi palaz: 
zi di varie epoche-e stili. 

(Ansa) 


essere persone residenti in una 
zona collinare, e comunque in 
Un raggio di pochi chilometri 
dall'abitazione dei Carello. 

Furono fatte decine e decine 
di perqui; izionìi, venne vaglia- 
ta la posizione di numerose 


‘una specie 
La perquisizione è stata fat- 
ta questa mattina alle 9: quan: 
do i carabinieri sono giunti sul 
posto, Luciano Dorigo era nel- 
l’appartamento. Le ricerche de. 
gli investigatori sono state ben 
presto coronate da successo: 
in uno zaino da montagna so. 
no stati trovati due sacchi di 
polietilene all’interno dei qua. 
li erano contenute mazzette di 
banconote da diecimila lire, 
per un ammontare complessi. 
vo di 56 milioni di lire. 
Mentre la perquisizione era 
in corso, è giunto sul posto 
Giorgio Piantamore, a bordo 
di una «Fulvia». E' stato subi- 
to fermato e interrogato. La 
sua auto è stata perquisita e 
sotto un sedile, in un s et 
to di plastica, sono stati tro- 
vati banconote e assegni per 
un valore totale di 38 milioni 
che, addizionati ai 56 milioni 
trovati nel «pied-à-terre» del 
Dorigo, portano a un totale di 
94 milioni di lire recuperate. 
Gli assegni (per una decina di 
Milioni) risultano emessi su 
un conto aperto dal Dorigo in 
Una banca torinese, in una da- 
ta immediatamente successiva 
& quella del rapimento, 
Alcune serie di banconote 
fel riscatto (che erano state 
Wegnate prima che venissero 
@onsecnate ai rapitori) corri. 
Inondono a quelle rilevate sul 
ferro trovato nella casa del 
riso e sull'auto del Pianta- 
— more. Entrambi gli arrestati 
fon hanno avuto reazioni, ma 
Sì sono limitati a osservare: 
«Ci avete presi, siamo proprio 
Noi». In casa del Dorigo, in 
una valigia, è stata trovata una 
Pistola «P. 38» calibro 9, una 
altra pistola calibro 22, un mi- 
tragliatore «machine - pistole», 


proiettili per tutte e tre le ar- 
mi, quattro coltelli, olio \ubri- 
ficante per armi, passamonta- 
gna e un sacco-pelo da cam- 
peggio. E” stata fermata anche 
‘una ragazza, della quale non 
è stato reso noto il nome, che 
si trova attualmente sotto. in- 
terrogatorio da parte del sosti. 
tuto procuratore; potrebbe for- 
se essere la donna che con la 
sua telefonata esca attirò Ca- 
rello nella trappola. 


Antonio Carello, studente, ni- 
pote del fondatore dell’indu- 
stria di fanaleria torinese, era 
stato rapito sulla collina tori- 
nese, dove abita con ì genito- 
ti, in seguito a una trappola 
tesagli nella notte fra èl tre 
e il quattro gennaio. Una don- 
na, rimasta sconosciuta, gli a- 
veva fissato un appuntamento 
in una strada buia della col- 
lina e qui il giovane era stato 
sequestrato. Secondo il rac- 


conto fatto dal giovane, duran- 
te l’azione del sequestro An- 
tonio Carello era stato ferito 
a un braccio dalla lama di un 
coltello impugnato da uno dei 
malviventi. Questi ultimi ave- 
vano poi tenuto il giovane pri- 
gioniero in un furgone, che, 
per circa due giorni, si era 
spostato in continuazione sul- 
le strade della collina per evi- 
tare di essere identificato. 
Antonio Carello era poi sta- 
to liberato la notte fra il 4 e 
il 5 gennaio, dopo che ia so- 
rella del giovane aveva depo- 
sto, come imposto dai rapito- 
ri, due sacchi di plastica nera 
contenenti i 100 milioni in con- 
tanti sempre in una strada del- 
la collina. Le indagini comin- 
ciarono subito dopo con ritmo 
serrato, ma senza risultati ap- 
prezzabili. Circa una settima 
na dopo, il sostituto procura- 
tore della repubblica Zagre. 


=—— 


UN ANNO E DUE MESI 


A GIULIO SAVELLI 


Condannato l'editore 
de La strage di stato» 


E’ stato riconosciuto colpevole di diffamazione 
nei confronti di Almirante, Borghese e Caforio 


Roma, 13 

Con la condanna a un anno 
e due mesi di reclusione per 
diftamazione nei confronti del- 
l’on. Giorgio Almirante, di Ju- 
nio Valerio Borghese e del vice. 
presidente dell'associazione pa- 
racadutisti d’Italia, Michele Ca- 
forio, si è conciuso il processo 
a carico di Giulio Savelli, edi- 
tore del libro «La strage di sta- 
to». Savelli è stato invece assoi. 
to, perché il fatto non costitui. 
sce reato, dall’imputazione di 
aver diffamato Mario Palluzzi, 
Nino Sottosanti ‘e Paolo Peco- 
riello. 

Per mancanza di querela i 
giudici hanno dichiarato il non 
iuogo a procedere per la diffa- 
mazione. di Junio Valerio Bor- 
gnese, nella sua qualità di pre- 
sidenie del fronte nazionale, e 
del gen. Enrico Frattini, presi- 
dente dell’assotiazione naziona. 
le paracadutisti d’Italia. I-giu- 
dici hanno, infine, stralciato le 
querele presentate da Pino Rau- 
ti, Giovanni Ventura e Pio D’Au- 
ria, in attesa della conclusione 
dell'istruttoria in corso a Mila. 
no per la strage di Piazza Fon. 
tana del dicembre 1969. 

Il processo era iniziato da- 
vanti ai giudici della 4.a sezione 
penale, presieduta dal dott. A- 
driano Testi, nell'ottobre dello 
scorso anno, dopo la querela 
presentata dai generali Frattini 
e Caforio. IÎ due si ritenne. 
ro diffamati dalle affermazioni 
contenute nel volume «La stra- 
ge di stato», secondo cui, nella 
sede dell’associazione paracadu. 
tisti d’Italia, di cui i generali 
erano rispettivamente presiden- 
te e vicepresidente, esponenti 
di movimenti di estrema destra 
si sarebbero riuniti per orga 
nizzare piani eversivi che avreb- 
bero dovuto portare a una guer- 
ra civile. A queste due querele 
si aggiunsero quelle del segre- 
tario del MSI, Almirante, di 
Borghese e di altri esponenti 
della estrema destra. 

Il P.M. aveva chiesto la con- 
danna di Giulio Savelli a due 
anni di reclusione. Nel proce- 
dimento erano anche imputati 
Nicola e Vito, ex amministrato- 
re unico della casa editrice «Sa. 
monà Savelli» e Alfonso Car- 
damone, il quale aveva autoriz- 
zato l’uso come titolo della di- 
citura «La strage di stato». Per 
ambedue il pubblico ministero 
aveva chiesto l’assoluzione es- 
sendo risultata la loro estranei. 
tà alla compilazione, stampa e 
diffusione del volume. (Italia) 


PRESTO TELESELEZIONE 
tra Milano e Londra 


Roma, 13 

L'azienda di stato per i ser- 
vizi telefonici comunica che, a 
partire dalle ore 0 di domani, 
15 febbraio, attiverà, in collabo- 
razione con la SIP, il servizio 
telefonico statale in teleselezio- 
ne da Milano verso la Gran 
Bretagna. Gli utenti del distret- 
to di Milano (che comprende i 
settori di Milano, Abbiategrasso, 
Binasco. Cernusco sul Naviglio, 
Gaggiano, Gorgonzola, Locate di 
Triulzi, Magenta, Melegnano, 
Paullo, Rho, Saronno, Sdriano, 
Senago e ‘Trezzo sull'Adda), po- 
tranno così raggiungere auto- 
maticamente gli abbonati della 
Gran Bretagna componendo, pri- 
ma del numero dell’abbonato 
richiesto il prefisso 0044, seguito 
dall’indicativo interurbano del 
centro cui appartiene l’abbona- 
to che si vuole raggiungere. Il 
traffico teleselettivo sarà tassa. 
to secondo le disposizioni in vi 
gore, mediante l'invio al conta- 
tore di utente di un impulso 
alla risposta e un impulso ogni 
4 secondi di conversazione. Cia- 
scun impulso ha il valore di 
25 lire. < (italia) 

tie ta=i 


ESPLOSIONE DISTRUGGE 
un bar a Catania 


Catania, 13 


Una violenta esplosione se 
guita da un incendio ha pra- 
ticamente distrutto ‘un bar-pa- 
sticceria nel quartiere di Bar- 
Tiera del Bosco, alla periferia 
di Catania. Lo scoppio, avvenu- 
to all’interno del locale, è sta- 
to molto violento: le saracine- 
sche sono state divelte dallo 
spostamento d’aria e proiettate 


sulla strada. Subito dopo è di- 


vampato l'incendio, gli abitanti 


dei palazzi vicini, svegliati di 


soprassalto, 
strada. 


Subito sono accorsi i carabi- 


sono scesi in 


nieri di una stazione situata a 


poche decine di metri, i quali 
hanno chiesto l’intervento dei 
vigili del fuoco. L'esplosione ha 
provocato il crollo di una sca- 
la interna che conduceva al 
piano superiore, dove una donna 
di 56 anni, Rosaria Rodilico, è 
rimasta bloccata dalle fiamme. 
La donna è stata salvata dai vi 
gili del fuoco. Le fiamme sono 
state domate qualche ora dopo. 

Come si è detto, il bar-pastic- 
ceria, di proprietà di Concetta 
Mirabella, di 52 anni, è rima. 
sto pressoché distrutto. I cara- 
binieri stanno indagando per 
accertare le cause cella esplo- 


vocata dalle bombole di gas 
della cucina (che sarebbero sta- 
te trovate intatte), gli investi 
gatori ritengono che lo scoppio 
sia stato causato da una o più 
cariche di esplosivo, probabil- 
mente tritolo, (Ansa) 


‘anni, 


belski ne assunse la direzione. 
Nei. giorni seguenti, egli affi- 
dò ai carabinieri l'incarico di 
‘compiere numerose perquisi- 
zioni domiciliari; solo quelle 
di stamane, però, hanno avu- 
to esito favorevole e si sono 
rivelate decisive. Ansa) 
Re ali not 


Continuano le indagini 


sul ratto Torielli 


Milano, 13 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Giovanni Caiz- 
zi, che conduce da ieri, l’inda- 
gine sul rapimento dell’indu- 
striale vigevanese Pietro Toriel- 
li, ha proseguito gli accerta- 
menti sulla vicenda. Il magi. 
strato attende un ulteriore, de- 
finitivo rapporto preliminare da 
parte dei carabinieri di Vigeva- 
no ed entro domani deciderà se 
confermare: o no il fermo. delle 
quattro persone che. sono tut. 
tora nel carcere di San Vittore. 

Al, più presto il dott. Caizzi 
ascolterà i familiari di Torielli; 
nel pomeriggio ha invece sen- 
tito due sottufficiali dei. carabi- 
nieri giunti da Palermo a Vige- 
vano per alcuni contatti con gli 
investigatori della cittadina pa- 
vese sui risvolti, che potrebbe 
avere l’uccisione di Giusto Sait- 
ta, col rapimento dell'industria- 
le lombardo. 

A Palermo gli investigatori, 
intanto, hanno consegnato in 
giornata al sostituto Passantino 
il rapporto di denuncia dei due 
Saitta, padre e figlio. Il magi. 
strato ha ritenuto opportuno 
‘prender ancora tempo prima di 
recarsi nel carcere dell’Ucciar- 
done ad interrogare i presunti 
omicidi che sono rinchiusi in se- 
parate celle d'isolamento. Forse 
il dott. Passantino interrogherà 
i due domani. x 

Ancora oggi, nel pomeriggio, 
gli investigatori palermitani 
hanno ribadito di non credere 
all'ipotesi di un collegamento 
tra il Saitta e il sequestro di 
Pietro Torielli a Vigevano. Uno 
degli elementi che farebbe 
escludere loro l'ipotesi di un 
nesso tra. l’uomo massacrato a 
coltellate e poi mutilato e il 
clamoroso sequestro di vigeva- 
no è rappresentato dal fatto 
che, a quanto sembra, Giusto 
Saitta non disponeva di molto 
denaro. Per gli investigatori pa- 
lermitani il «caso Saitta» è 


chiuso: essi sono sicuri che il 
pregiudicato sia stato ucciso dal 
o e dal nipote per «mo- 

Dren, (Ansa) 


tivi d 


Ce derivano 
| MORTO IN GERMANIA 
sione; Sembra da escludere che 
la deflagrazione sia stata pro- 


il Nobel Jensen 


Heidelberg, 13 
L'Istituto «Max Planck» ha an. 


i munciato oggi che il prof. Hans 
i Daniel Jensen, premio ‘Nobel 


per la fisica del 1963, è morto 
domenica scorsa all’età di 65 
î (Ansa-Upi) 


IL PICCOLO 


VERICANI NEI GUAI 


Telefoto Upi 


Roma — Quattro giovani americani nei guai, dopo l'annuncio 
della svalutazione del dollaro. Per loro è già molto difficile 
trovare le lire per poter. pagarsi anche una semplice pizza 
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RACCAPRICCIANTE DUPLICE OMICIDIO NEL SAVONESE 


IMPRESARIO EDILE UCCIDE 
MOGLIE E MADRE NEL SONNO 


L'uomo, che si è poi ammazzato gettandosi da un.viadotto 
sembra fosse esasperato dai continui litigi con le donne 


Carcare, 13 

Un impresario edile di 52 an: 
ni, il geometra Carlo Manzoni, 
originario di Milano e residente 
a Carcare, presso Savona, ha 
ucciso, questa notte, la moglie 
‘Rosanna Pierdominici, di 45 an- 
ni, professoressa di matemati- 
ca, e la madre Paola De Sil- 
vestri di 83 anni. Poi è fuggito. 
Questa mattina, dopo avere te- 
lefonato ai carabinieri, si è sui. 
cidato gettandosi da un viadot- 
to dell'autostrada. 

Secondo una prima sommaria 
ricostruzione, il Manzoni si è 
alzato questa mattina verso le 
cinque e, servendosi di una cor- 
dicella lunga 60-70 centimetri, 
ha strangolato le donne mentre 
dormivano. Le abrasioni notate 
sul collo della De Silvestri han- 
no fatto pensare, in un primo 
momento, che l’uomo le avesse 
tagliato la gola. Mentre l’uomo 
‘compiva il duplice omicidio i 
suoi tre figli — Mario, studen- 


te di 17 anni, Maria Paola, di 
12 anni e.Marco. di 10 — dormi- 


vano. 

Compiuto il delitto il Manzo- 
ni sì è recato nella stanza del 
figlio maggiore e gli ha detto: 
«Me ne vado ‘perché ‘mi sono 
rovinato», ed è uscito precipito- 
samente di casa, I figli, spa- 
ventatissimi, hanno chiamato 
dei parenti e hanno dato l’al. 
larme, E° stato così scoperto il 
duplice omicidio e un medico, 
il dott. Palazzi, prontamente 
chiamato, non ha potuto che 
constatare la morte delle due 
donne. Subito dopo sono stati 
chiamati i carabinieri. 

Carlo Manzoni abitava, con 
la famiglia, in una villetta a due 
piani sita in via Biglino 1, sul. 
la strada statale che da Car- 
care porta in val Bormida. La 
famiglia Manzoni era una delle 
più conosciute nella zona. I mo- 
tivi della tragedia — secondo 
quanto si è appreso da alcuni 


CONCLUSO FELICEMENTE 


<ns= 


— ZZZ 


Si barrica in casa con il figlio 
Preso dopo una notte di assedio 


L’uomo, un manovale calabrese, impazzito a seguito dell’ennesima lite con la moglie 
ha minacciato di uccidere il bambino - E’ stato catturato durante una colluttazione 


Milano, 13 
Umberto Tredici, un manovale 
calabrese di 38 anni che dalle 
18 di ieri sì era barricato în 
casa con il figlio Pino di quat 
tro anni, minacciando di ucci- 
derlo. è stato catturato stama- 
ne, verso le nove, dopo un'inte- 
ra notte di assedio. Poco prima 

aveva lasciato libero il figlio. 
Tutto é cominciato verso. le 
18 di ieri nel modesto apparta- 
mento di un vecchio edificio 
popolare di via Farini, dove abi- 
ta appunto il Tredici con la nu 
merosa famialia. Rimasto vit- 


Umberto Tredici si era trasferi 
to a Milano. Una ferita gli ha 
provocato un impedimento @ 
ua mano, per il qua 
vale non è riussito 
re un lavoro. Negli. witnmi tem- 
pi, il Tredici è apparso prostra- 
to moralmente e sì è ammala 


to di nervi. Le liti, è: casa del 
manovale, sono ‘entate sem- 
pre più jrequenti: l'uomo sì è 


scagliato parecchie volte con- 
tro la moglie, Domenica Napoli, 
di 37 anni. 


\ ; 
Li 


Il sottotenente 


arlo 


€ 


Telefota Upi 


Plymouth — Il Principe Carlo, sottotenente di vascello, sul ponte della fregata «Minerva», che 


si appresta a compiere una erociera di addestramento nelle acque del Mar dei 


Caraibi 


Anche stasera, per jutili moti- 
vi è scoppiata una lite tra î due 
coniugi. Il Tredici ha preso a 
schiaffi la moglie, poi l’ha mi- 
nacciata con una pistola. A 
questo punto la Napoli ha pre- 
so con sé cinque ‘deì suoi figli 
ed è fuggita di casa. Il manova- 
le, a questo punto, ha perduto 
completamente la testa, ha sbar- 
rato la porta ed ha minacciato 
di uccidere il più piccolo dei fi- 
gli, Pino, che era rimasto în ca- 
sa quando la madre si era allon- 
tanata. Richiamati dalle grida, 
i vicini di casa hanno informato 
la polizia. «Se tentate di entrare 
— ha «sito più volte il Tredici 
agli agenti — ucciderò Pino» e, 
socchiusa la porta, ha mostrato 
di essere pronto a : varare. 


L'epilogo del drammatico epi- 
sodio è stato molto movimenta- 
to, L'uomo, convinto da un ap: 
‘puntato a rilasciare il figlioletto, 
è stato catturato dopo una vio- 
lenta colluttazione con due a- 
genti in borghese: non sì è vo- 
lontariamente costituito, come 
sì era appreso in un primo mo- 
mento. Le fasi finali della vi- 
centi sono così state ricostrui 
te'dal dott. Vito Plantone. diri. 
gente della squadra mobile e dal 
dott. Piero Falbo, vice Cirigente 
della «Mobiles. 


Poco dopo le due della notte 
scorsa, fallito 1 tentativo del so- 
stituto procuratore della Repub- 
blica, dott. Scarpinato, di con- 
vincere il manovale, sette agen- 
ti in borghese e disarmati sono 
entrati nel tinello dell’apparta- 
mento del Tredici. L'uomo ave- 
va preso il figlio e sì era bar- 
ricato nella cucina, ‘ma dal 
tinello era più facile trattare 
con il manovale. Uno degli a- 
ge:.ti, l'appuntato Stefano De 
Maria, ha allora cominciato a 
parlare în di. tto calabrese con 
l’uomo, dicendo di non essere 
della polizia, ma uno che pas- 
sava în strada ed era stato in- 
vitato a salire per convincerlo 
« lasciare libero il bambino. 


I due uomini hanno chiacchie- 
rato a lungo, facendo spesso ri- 
ferimento a luoghi e perfino a 
persone conosciute da enttam- 
bi in Calabria: l’altro in un 
paesino vicino. «Venivo. spesso 
a Scidi — ha detto l'appuntato 
— dove avevo molti amici che 
poî ho dovuto lasciare per ve- 
nire a Milano»; il manovale ha 
allora cominciato a rinfrancarsi 
e, a sua volta, ha narrato alcu- 
ni episodi della sua vita prima 
dell'emigrazione; a Scidi aveva 
conosciuto e sposato sua mo- 
glie, Domenica Napoli, laggiù 
sono mati tre dei quattro figli 
(«Pino è milanese», dice l’uomo 


INTERPELLANZA LABURISTA AI COMUNI SUL PRESUNTO FIDANZATO DI ANNA 


SUSCITANO CRITICHE A LONDRA 
LE «TROPPE» LICENZE DI MARK 


Un deputato teme che l’«altolocato legame» sia in relazione con-la frequenza dei viaggi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 13 
C'è, ai Comuni, un’interroga- 
zione parlamentare che coin- 
cide con la vigilia del giorno 
di San Valentino, la festa dei 
fidanzati, e interessa diretta 
mente la relazione sentimen- 
tale tra la principessa Anna, 
figlia della Regina Elisabetta, 
e il tenente dei dragoni Mark 
Phillips, il giovane che molti 
indicano quale promesso spo- 
so di Anna, attualmente in vi- 
sita in Etiopia. E’ stato il par- 
lamenta lea ‘Arthur Le- 
vis a formularla, Il deput 
si chiede come mai il Co 
ufficiale, che è in Germania’ 
soltanto da un mese o poco 
più, può beneficiare di tante 
licenze e permessi straordina- 
ri. Si chiede, più maliziosa 
mente, se mai abbia qualche 
privilegio. Invece di spedire 
alla principessa il solito car- 
toncino di auguri, Lewis ha 
chiesto chiarimenti al mini 
stro della difesa, 


Tl deputato esige una rispo- 
sta domani, giorno di San Va- 
lentino; vuole ‘sapere cioè se 
il tenente Mark Phillips sia in 
grado veramente di usufruire 
dei benefici che gli permetto- 
no di trascorrere il week-end 
assieme alla sua fidanzata, 
quasi ufficiale, cacciando e ca- 
valcando in Inghilterra. La 
principessa, come abbiamo ri- 
ferito, è in questi giorni in 
visita ufficiale in Etiopia, ma 
anche in assenza. delle perso. 
ne cui si riferisce l’interroga- 
zione si può, giungere ad un 
chiarimento. Lewis, ex diri 
gente sindacale, sarà dunque 
il personaggio che, con la sua 
iniziativa, riporterà nei salotti 
di Londra il già chiacchiera- 
to romanzo d’amore tra Anna 
e Mark. 

A questo proposito ci sono 
due «scuole di pensiero», due 
schiere ‘cioè di osservatori che 
guardano, con sottili differen. 
ze, lo svolgersi della relazione 
sentimentale tra i due giovani, 


«E' davvero una cosa seria», 
dicono quelli che hanno avuto 
il privilegio di essere ospiti in 
casa dell'uno e nel palazzo 
reale dell'altra. Dicono che 
Anna e Mark stanno molto in- 
sieme e si baciano anche in 
pubblico. 

Ci sono poi ‘gli osservatori 
più scettici e comunque più 
cauti. Sono coloro che ricor- 
dano la vicenda della princi. 
pessa Margaret, zia di Anna, 
la quale doveva sposare — e 
nessuno dubitava su questo 
punto — Peter ‘Townsend e 
poi si umì in matrimonio con 
un altro uomo. Sono cose, 
queste, che capitano sempre, e 
quindi non ci si dovrebbe me- 
ravigliare se accadessero an. 
che nel caso specifico, 

Di interessi comuni ne ihan- 
no abbastanza. Tra i più im- 
portanti è l’amore per i ca- 
valli e per le gare di equita. 
zione. Anna cavalca spesso e 
volentieri, anche per cacciare 
le volpi (fra le ire dei protet- 


tori degli animali), e Mark è 
olimpionico. Trascorrono mol. 
to tempo insieme per gli alle- 
namenti e con gli altri compo- 
nenti della squadra di equita- 
zione, Alcuni sono del parere 
‘che le licenze accordate al te- 
nente Phillips siano da spie- 
gare alla luce del ‘suo ruolo 
nei campionati internazionali 
di equitazione che si terranno 
in settembre a Kiev. 

Sia Anna che Mark non 
| hanno ‘preoccupazioni econo. 
miche. Ed è anche per questo 
che i loro sentimenti soho di 
continuo oggetto di esame da 
parte di certi ambienti, se non 
dell'intera opinione pubblica. 
Le statistiche offrono ‘un pa- 
norama dettagliato di quanto 
ha in tasca lui e di quanto 
riceve lei. Recentemente un 
giornale inglese suggerì alla 
coppia di fuggire ‘e di conti- 
nuare a volersi bene fuori del. 
la luce accecante della noto- 


rietà. 
U. P.I 


riferendosi al bambino che tie- 
ne prigionero). IL dialogo è pro- 
seguito fino alle 8.30 circa, quan- 
do l’appuntato De Maria ha pro- 
posto al Tredici di liberare il 
figlio. 

«Lascialo a me; è malato ed 
ha bisogno di cure, che calabre- 
se sei, se tieni un bambino pri- 


i gioniero». Il manovale, a que- 
| ste parole, ha aperto la porta 


della cucina, affacciandosi con 
il bimbo in braccio. Il De Maria, 
al quale s'era affiancato nel frat- 
tempo il brigadiere Ennio Gre- 
golin, si è avvicinato all'uomo 
e gli ha preso il bambino. Poi il 
manovale è ritornato sui propri 
passi e si è rifugiato ancora in 
cucina. «Se tentate di prender- 
mi sparo e faccio una strage» 
ha urlato agli agenti; poi, in- 
sospettitosi, è uscito con la pi- 
stola in pugno e si è avvicina- 
to ai due agenti, mettendosi con 
le spalle al muro di fronte ad 
essi, 

Sempre parlando in dialetto 
calabrese, l’appuntato De Maria 
gli sì è avvicinato e appena gli 
è stato vicino gli sì è gettato 


addosso. Il brigadiere e ac- 
corso ad aiutare il collega e, 
dopo una breve ma violenta col- 
luttazione, î due agenti sono riu- 
sciti a disarmare l'uomo e met. 
tergli le manette. La pistola di 
cui era armato è una «Brow- 
ning» calibro 6.35 con caricato- 
re e colpo în canna. În tasca 
dell’uomo è stata inoltre trovata 
una scatola con altri 17 proiet- 
tilì dello stesso calibro. 
Scortato dai due poliziotti che 
l'hanno catturato, Umberto Tre- 
dici è stato accompagnato juo- 
ri dello stabile; nel frattempo 
si era raccolta una piccola fol- 
la di curiosi. A un tratto da 
questa è uscito un ragazzo che, 
urlando e piangendo, ha invei- 
to contro i poliziotti: «lusciate- 
lo stare, liberatelo, vigliacchi». 
Era Paolo: .il figlio tredicenne 
dell'uomo reagiva così alla vi- 
sta del padre ammanettato, Il 
ragazzo è stato affidato a un co- 
noscente della famiglia. Dopo 
una visita di controllo nell’ospe- 
dale «Niguarda» di Milano, il 
manovale è stato accompagnato 
mell’ospedele psichiatrico di 
Limbiate. (Ansa) 


SPAVENTOSA SCIAGURA IN UN GRATTACIELO 


Muoiono quattro bimbi 
in un incendio in Francia 


Rimasti soli i piccoli hanno tentato di fuggire 
ma alla porta della stanza mancava la maniglia 


Auxerre, 13 

Tragico rogo stamani in un 
grattacielo di questa città. Quat- 
tro bambini in tenera età: Syl- 
vain, Federic, Martine e Cathe- 
rine Monin, rispettivamente di 
dieci mesi, due anni, tre anni e 
mezzo e cinque anni, sono mor 
ti nell'incendio che ha devasta- 
to l'appartamento familiare al 
quindicesimo piano. 

I bambini erano soli in casa 
(il padre, elettricista era al la- 
voro; la madre era uscita per 
fare spese) quando le scintille 
provocate da un corto circuito 
hanno appiccato il fuoco ad una 
tenda della stanza in cui dor- 
miva il piccolo Sylvain. 

Se Sylvain, il cui corpicino è 
stato ritrovato carbonizzato, era 
praticamente condannato, i suoi 
tre fratellini avrebbero potuto 
trovar scampo nella fuga, I loro 
tentativi per uscire dalla stan» 
za sono ‘però stati resi vani 
dall'impossibilità di aprire la 
porta, priva di maniglia. 

(Ansa) 


ARRESTATI 4 RAGAZZI 


ANCHE A MARSIGLIA 


scolari incendiari 


Marsiglia, 13 

Quattro scolari di età varian- 
te fra i 12 e i 14 anni, sono 
stati arrestati per avere appic- 
cato fuoco alla loro aula scola- 
stica a Marsiglia, 24 ore dopo 
che un analogo incendio aveva 
‘provocato la morte di 21 perso- 
ne in una scuola media parigi. 
ma. Gli stessi scolari marsigliesi 
hanno. confessato di avere ap. 
piccato. le fiamme mercoledì 
scorso alla loro scuola, perché 
avevano subìto una punizione, 
per avere marinato una lezione 
di musica. 

L'incendio che ne scaturì pro- 
vocò gravi danni all'edificio, ma 
nessuno alle persone. Come si 
ricorderà, il tragico incendio 
della scuola media di Parigi 
aveva le medesime origini. , 

(Ansa) 


SENTENZA ISTRUTTORIA 


sul «Number One» 


i Roma, 13 

. Il giudice istruttore Antonino 
Stipo ha depositato, ieri, in can- 
ERE la sentenza istruttoria 
sulle vicende del «Number 
One». IU 0 


stanzialmente confermato le ri. 
‘chieste formulate dal PM, Do. 
menico Sica, nella requisito» 
ria del gennaio scorso. Il rap- 


presentante della pubblica ac-|. 


cusa chiedeva il rinvio a giudi- 
zio di 11 persone ed il proscio- 
glimento di un imputato. 

Le persone ‘che, per il dott. 
Sica, dovrebbero essere rinvia: 
te a giudizio, erano Paolo Vas- 
sallo, Dante Micozzi, Maria Lui- 
sa Figus, Bruno Ruggeri, Giu- 
seppe Ercole, Giuseppe Albane- 
se, Francoise Payou, Luigi Tor- 


ri, Jolande Marie Aveline, Ugo 
Passin .e Umberto Righin; per 
Federico Martignone, invece, egli 
aveva sollecitato il prosciogli- 
mento. 

La vicenda giudiziaria. del 
«Number One» ebbe inizio nel 
febbraio del ’72, allorché venne 
effettuata una perquisizione nel 
locale notturno e successiva- 
mente nell'auto. di Paolo Vassal- 
lo, che poi venne tratto in ar- 
resto. Le due ‘perquisizioni fu- 
tono fatte su richiesta del. co- 
lonnello De Chiara del nucleo 
carabinieri antidroga, il quale 
disse di essere stato informato 
che sulla macchina di Vassallo 
vi era nascosto un certo quanti: 
tativo di sostanza stupefacente. 


(Italia) 


ESISTE L’OMBRELLO 
anche per la pipa 


Londra, 18 

Non' è mai troppo tardi 
per inventare l'ombrello: una 
società inglese produttrice di 
tabacco ha cominciato la pro. 
duzione di parapioggia per 
pipa, particolarmente adatti 
a chi intenda fumare sotto 1 
frequenti, e spesso abbon- 
danti, acquazzoni britannici, 
pur avendo dimenticato il 
suo ombrello «grande» a 
casa, 
Si tratta naturalmente di 
un paraploggia minuscolo 
che viene attaccato con un 
morsetto alla parte finale del 
cannello della pipa, verso il 
fornello. Contro ogni perico- 
lo di ossidazione, si è deciso 
di produrre l’ombrellino in 
oro, Il suo costo si aggirerà 
sulle 425 mila lire italiane. 


vicini di casa — sarebbero da 
ricercare nei dissapori provoca- 
ti dai continui litigi fra la mo- 
glie del Manzoni e la madre di 
lui. 

Da Imperia si apprendono in- 
tanto particolari sul suicidio di 
Carlo Manzoni. L'uomo viaggia- 
va a bordo di un’auto diretto 
verso Ventimiglia. Ad un certo 
punto ha parcheggiato la mac- 
china in una piazzola laterale, 
ed ha percorso un paio di cen- 
tinaia di metri all'indietro, in 
direzione di Savona, portandosi 
al centro del viadotto Impero. 
Di qui si è buttato di sotto sfra- 
cellandosi. 

Il suo cadavere è stato sco- 
perto da alcuni bambini diretti 
a scuola e il riconoscimento è 
avvenuto da parte dell’ingegne- 
te Riccardo Rossi, un dirigente 
della «società Autostrada dei fio- 
ri». Il Manzoni, infatti, era co- 
titolare dell'impresa appaltatri- 
ce «R.M.B.» di San Giuseppe di 
Cairo Montenotte, la quale sta- 
va eseguendo dei lavori, a Ven- 
timiglia, per conto della. socie 
tà dell’Autostrada dei fiori. Ad- 
dosso al Manzoni sono stati tro- 
vati due coltelli del tipo a 
scatto. (ItIalia) 


| REGUPERATI 17 MILIONI 
topo una rapina a Milano 


Milano, 13 

Un portavalori è stato rapi- 
nato di una borsa contenente 
diciassette milioni di lire da 
due. giovani, uno dei quali è 
stato poi fermato da due cara- 
binieri, che sono riusciti a re- 
cuperare l'intero bottino. Il 
portavalori della «ammumistra- 
zione Meroni», Ambrogino Mon. 
fardini, stava attraversando 0g- 
gi via Silvio Pellico, vicino a 
Piazza Duomo, quando è stato 
avvicinato da due giovani in 
sella ad una motocicletta, uno 
dei giovani ha dato uno ‘spin- 
tone al Monfardini, facendolo 
cadere; l’altro, sceso rapida- 
mente dalla moto, è riuscito a 
strappargli dalle mani la borsa 
con il denaro. 

Subito dopo i due sono fug- 
giti in sella alla motocicletta, 
inseguiti da alcuni passanti che 
avevano assistito alla scena e 
da due carabinieri, In via Bro- 
letto i due giovani sono caduti, 
ma si sono prontamente rialza- 
ti ed hanno continuato la fuga, 
lasciando a terra la borsa con 
il denaro. Mentre uno dei due 
è riuscito a fare verdere le 
tracce, l’altro è stato bloccato 
dai militari: è un ragazzo di 17 
anni, del quale non è stata re- 
sa nota l'identità. (Ansa) 


—_———*———_ 


RAGAZZO DI 16 ANNI 


confessa due rapine 


Genova, 13 

Un, ragazzo di 16 anni, G. P., 
uscito dal carcere il 6 febbraio 
scorso, dov'era stato rinchiuso 
per furto aggravato, si è accu- 
sato.oggi della rapina a Enrico 
Mallarino di 43 anni, aggredito 
tre notti fa in via dell’Angiporto 
a. derubato del portafogli che 
conteneva 23.000 lire. 

Assieme al G.P., che ha con- 
fessato la rapina al dirigente 
della squadra mobile dott. Pa- 
squale Schiavone, sono stati 
arrestati altri due giovani, in- 
dicati dal G. P. come i più atti- 
vi nell’aggeressione, Contro itre 
il sostituto procuratore della 
‘Repubblica, dott. Virdis, ha e- 
messo oggi un ordine di cattu- 
ra per rapina e lesioni. G. P. 
si è anche accusato di una Ta- 
pina fatta nell’agosto scorso a 
‘uno «straniero. (Ansa) 
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SEVERE CRITICHE 


agli scacchisti russi 


Mosca, 13 

Accusati, dopo la sconfitta di 
Boris Spassky contro l’america- 
no Robert Fischer, di essere 
troppo pigri e svogliati, i gram- 
di scacchisti sovietici. saranno, 
da. ora in poi, costretti a dimo- 
strare periodicamente le proprie 
capacità se vorranno evitare di 
essere «declassati», Il comitato 
statale per l'educazione fisica e 
lo sport ha infatti deciso di in- 
trodurre anche tra gli scacchi- 
sti la divisione già esistente in 
altre discipline sportive tra gio- 
catori di «Serie A» e, giocatori 
di «Serie B», 

I fuoriclasse ammessi in «Se- 
Tie A» (sedici in tutto, alcuni 
dei quali — come Spassky — ex 
campioni del mondo) dovranno 
cimentarsi in un certo numero 
di gare per non essere retroces- 
si in «Serie B». Tra l’altro, do- 
vranno partecipare obbligatoria- 
mente all’annuale campionato 
sovietico che finora. spesso 
«snobbavano» perché, pur essen- 
do una gara molto impegnativa, 
non, dava, molta, gloria. Com: 
mentando: la decisione delle 
massime autorità scacchistiche 
dell'URSS, il quotidiano «So- > 
vietski Sport» cita oggi in parti 
colare l'esempio di Boris Spas- | 
sky (sconfitto a Reykyavic, la 
estate scorsa, da Bobby Fischer 
nella sfida per il massimo titolo 
mondiale), accusandolo, dopo 
essere diventato Campione nel 
1969, di aver' «diminuito il pio- 
‘prio impegno». 5 ; 

Il giornale critica anche i 
«grandi maestri» Tigran Petro» 
sian.e Mark Taimanov, elimina- 
ti da Fischer rispettivamente 
nelle semifinali e quaiti di fina 
le, affermando che essi «hanno 
giocato ‘al di sotto delle loro 
possibilità». I grandi giocatori 
sovietici — aggiunge «Sovietski 
Sport» — riposano troppo sugli 
allori, hanno perso la «grinta» 
si battono senza impegno e ri- 
corrono con troppa frequenza a 
facili ‘pareggi. Similmente a 
quanto già avvenuto recente 
mente per il gioco del calcio — 
dove i «pareggi» sono stati cam- 
pletamente aboliti — il comita- 
to per l’educazione fisica e lo 
sport ha anche deciso che gli 
scacchisti non potranno d'ora 
în poi accordarsi per concludere 
in parità una partita prima che. 
siano state. effettuate. trenta 
mosse, a meno che l’arbitro non 
dia il suo benestare. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 febbraio 1973 


IL MOTIVO DEL GIORNO NELLA SERIE A CALCISTICA 


LA JUVENTUS RITROVA BETTEGA|. 


E IL CAMPIONATO SI GALVANIZZA 


Antidivo per eccellenza l'ala bianconera ha atteso pazientemente il suo momento 


Punizione battuta abilmente 
da Haller, Bettega si eleva di 
testa nel folto dell’area laziale 
e batte Pulici. In quel momen- 
to.la gioia dell’ala sinistra ju- 
ventina è esplosa irrefrenabile: 
il gol come gioia di vivere, co- 
me folle ebbrezza. Il buon Ro- 
‘berto non segnava da tempo. 
Doveva essere il gol della pre- 
ziosa vittoria juventina sulla 
Lazio; ma era soprattutto per 
il suo autore la liberazione da 
un complesso psicologico che 
lo stava attanagliando da parec- 
chio tempo. Bettega non segna- 
va in campionato dalla terza 
giornata del girone d’andata. 
Era il suo secondo gol di que- 
sto campionato: l’altro lo'aveva 
realizzato all'Olimpico proprio 
contro la Lazio. Che l'ala. sì- 
nistra juventina avesse qualche 
fatto personale con la squadra 
romana, comunque non risulta. 

Dopo la non certo brillante 
prestazione di Verona, una set- 
timana prima della partita con 
la Lazio, si era detto che la sto- 
Tia di Bettega si stava facendo 
‘polverosa. Il suo dramma si sta- 
va rinnovando di domenica in 
domenica, mentre la folla invo- 
cava da tempo un suo' gol. Lo 
stagliarsi a protagonista della 
figura di Altafini, avevano fat- 
to dire che Bettega fosse mala- 
to di «altafinite». Ma Bettega, 
Tagazzo schivo e serio, quasi 
un antidivo aveva atteso con 
pazienza che arrivasse il mo- 
‘mento tanto sospirato. Vycpalek 
faceva bene ad avere il corag- 
gio di insistere su di lui: esclu- 
derlo. dalla. squadra perché non 
segnava, avrebbe voluto dire 
demolirlo definitivamente e sot- 
to il profilo umano e psicologi- 
co. Chi ha giocato al calcio 
magari da dilettante, sa benis- 
simo che per fare gol occorre 
‘un quid psicologico indefinibile. 

E basta a volte un gol per 
sbloccare il complesso che si 
accumula davanti agli occhi di 
chi cannoniere, non riusciva più 


Sport in TV oggi 


Roma, 13 
La televisione trasmetterà 
domani nella rubrica «Mer- 
coledì Sport», alle 22 circa 
sul programma nazionale, 


due avvenimenti: il secondo 
tempo, da Varese, della’ par: 
tita Ignis - Armata Rossa di 
Mosca, valevole per la Cop- 
pa dei campioni; e alcune fa- 
si della «Sei giorni» ciclisti» 
ca di Milano. 


a trovare la via della rete. Per 
Bettega il gol realizzato contro 
la Lazio è perciò estremamente 
importante. Nel frattempo era 
cambiato qualcosa nel gioco di 
un’ala sinistra che nel suo esu- 
berante prorompere alla ribalta 
della scorsa stagione aveva fat» 
to gridare al nuovo Charles ed 
era poi uscito dalla comune 
alquanto tristemente —. molti 
temevano irreparabilmente 
per una malattia fortunatamen- 
te debellata! Forse sì. Bettega 
non ha più (o forse non l’ha 
mai avuto) lo scatto veemente 
della punta da contropiede, ma 
è tuttavia un uomo da area 
magari nel senso di un Charles, 
se volete, possedendo il tempo, 
la freddezza e l’acrobazia per 
battere a rete in modo acconcio. 
E non segnando, si era risco- 
perto ultimamente elegante di- 
stributore di preziosi palloni 


per i compagni Anastasi e Al 
tafini. 

Ora la ritrovata ebrezza del 
gol non potrà che giovargli, 
Domenica prossima a San Siro 
ci sarà un altro Bettega, un Bet- 
tega nuovo, ricaricato nel mora- 
le, deciso a ripetere le prodez- 
ze dell’eclatante successo della 
stagione scorsa, ottenuto su 
quello stesso campo a spese del 
Milan. In un successo che rive- 
lò il vero volto della Juve poi 
campione, e che consacrò Bet. 
tega ad una fama non certo 
usurpante, La rivincita dell’uo- 
mo, oltre che del campione: 
Bettega rinato, Milan avvisato... 


E. L. 
La Tris di venerdì 


ù Roma, 13 
Diciassette cavalli sono annun- 
ciati partenti nel Premio Nievo, 


in programma venerdì 16 feb- 
braio nell’ippodromo di Tor di 
Valle in Roma e prescelto come 
corsa tris della settimana. Ecco 
il campo: 

Premio Nievo (lire quattro 
milioni, handicap a invito, cor- 
sa Tris), 2000; Arcibaldo, Oslop, 
Ortovero, Tavello, Ninella, Si. 
mon Boccanegra, Nad, Borto- 
lotto, Tonengo, Dolfinger; 2020; 
Mosto, Olten, Texana, Zecchino, 
DIZIORAT, Quifuni; 2040: Bona- 
parte. 


GIRO ANDALUSIA 
IM Lo spagnolo Jose Elorriaga ha 
vinto la terza tappa del giro ci. 
elistico dell’Andalusia coprendo i 157 
chilometrid a Archidona in 4.16.22. 
Il belga Pintens che corre con ia 
squadra olandese Rokado conserva la 
maglia di leader della classifica. Do- 
mani sarà disputata la tappa Cordo- 
va-Siviglia di 155 chilometri, 


EX CAMPIONE «EUROPEO 
Gigi Musina: 
in Pretura 
per lesioni 


Sanremo, 13 

‘ex Campione europeo di pu- 
gilato per la categoria dei me- 
diomassimi, il goriziano Luigi 
Musina, che oggi ha 55 anni, 
comparirà lunedì prossimo da- 
vanti al pretore di Sanremo 
per rispondere di lesioni vo- 
lontarie. 


quistò il ti 
ti e successivamente quello dei 
professionisti e vinse il campio- 
nato europeo dei mediomassimi 
e sconfisse molti massimi di 
valore internazionale) era stato 
querelato, circa un anno fa, dal 
proprietario di un ristorante 
sanremese, con il quale era ve- 
nuto a diverbio per una que- 
stione di denaro. 

Secondo l’aecusatore, Giovan- 
ni Ercolano, 80 anni, ex pro- 
prietario del ristorante «La Ter- 
razza», il pugile lo avrebbe col- 
pito con un pugno ad-un oc- 
chio. Il Musina, dal canto suo, 
ha sempre negato di aver col- 
pito il suo antagonista. 


CERI ICESZOZ SA 
MM La ccertezza» che il Milan vince- 

Tà il campionato è stata rappre- 
sentata su tela dal pittore Alfredo 
Russo il quale ha dipinto îl quadro 
dello scudetto 1972.73 e ne farà do- 
no gi giocatori di Rocco nel corso 
di un incontro in una galleria. 
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L'ITALIANO HELMUT SCHMALZL 


QUINTO NELL'ALPINA VALEVOLE PE 


R_LA COPPA EUROPA 


A ZWIESEL L'AUSTRIACO PECHTI 
SENZA RIVALI NELLO SLALOM GIGANTE 


Zwiesel, 13 

L'austriaco Joseph Pechtl ha 
vinto la gara di slalom gigante 
di Zwiesel, valevole per la Cop- 
pa Europa maschile di scì al. 
pino, disputatasi su un percor: 
so di 1600 metri (410 metri di di- 
slivello e 50 porte direzionali). 
Pechtl è stato il più veloce in 
entrambe le «manche» ed ha 
preceduto di 54/100 di secondo 
lo svizzero Werner Mattle, me- 
daglia di bronzo a Sapporo. 

Il migliore degli italiani è sta- 
to Helmut Schmalel, il quale 
si è classificato quinto ed è co- 
sì passato al settimo posto del- 
«a graduatoria generale della 
Coppa, che è sempre guidata 
dall’azzurro Gustavo Thoeni. 

Nella classifica parziale dello 
slalom gigante di Coppa Euro. 
pa, l’elvetico Adolf Roesti è 
primo con 44 punti davanti a 
Schmalzl (43). 

Classifica, slalom gigante di oggi: 
1) Josseph Pechtl (Au) 2’20”73 
(2°14”’81 + 1'05”97); 2) Werner Mat- 


tle (Svi) 2’21’32 (1’15”09 + 1’06!23); 
3, ‘Thomas Hauser (Au) 2’2287 
(1’15”41 + 1’06'’46); 4) Hubert Ber- 
chtold (Au) 2’22”46 (1’1670 + 
1/06"37); 5) Helmut Schmalzl (It) 
2°22”55 (1°15”11 4 1507!44); 8) Mi 
roslav Sochor (Cec) 2°23''33 (1'15”’92 
+ 1°07”41); 7) Heini Hemmi (Svi) 
2/23/94; 8) Alfred Matt (Au) 2724”; 
9) Roland Roche (Fr) 2°24'16; 10) 
Fausto Radici (It) 2'24”47; 19) Car- 
lu Besson (It) 2’26”’44; 27) Bruno 
Confortola (It) 2'27'72; 31) Franco 
Marconi (It) 2°28”°; 33) Giulio Cor- 
radi (It) 2'28”47; 39) Arnold Se. 
noner (It) 2°29”51. 

Classifica Coppa Europa slalom 
gigante (dopo cinque prove): 1) Adolf 
Roesti (Svi) 44 punti; 2) Helmut 
Sehmalzl (It) 43; 3) Hubert Ber 
chtold (Au) 36; 4) Joseph Pechtl 
tAu) e Leopoldo Gruber (Au) 26. 

Classifica Coppa Europa: 1) Gu- 
stavo Thoeni It) 70 punti; 2) Clau- 
Ge Perrot (Fr) 58; 3) Christian Wiit- 
Doering (Au) 55; 4) Adolf Roestl 
iSvi) 52; 5) Peter Feyersinger (Au) 
80; 6) Bernard Grosfilley (Hr) 45; 
7) Helmut Schmalzl (It) 43; 8) Tho- 
mas Hauser (Au) 40; 9) Hubert 
Berchtold (Au) 38; 10) Hans Hin- 
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NON ANCORA DECISE LE FORMAZION NEI DUE CAMPI 


Oggi a Cava dei Tirreni 
azzurrini contro inglesi 


Napoli, 13 

La nazionale calcistica inglese 
juniores. che domani a Cava dei 
‘Tirreni (Salerno) incontrerà in 
amichevole la nazionale junio- 
res italiana è giunta nel tardo 
pomeriggio a Napoli. Della co- 
mitiva, composta di ventiquat- 
tro persone, fanno parte sedici 
giotatori: i portieri Bradshaw 
(Blackburn Rovers), Siddal (Bol- 
ton Walnderes); i difensori 
Hampton (Leeds United), Hicks 
(Oldham. Athletic), Maclaughlin 
(Colchester United), Bolton 
(Sunderland); i centrocampisti 
Impey (Cardiff City), Keeley 
(Ipswich Town), Morley (Pre- 
ston North End), Osgood (Tot- 
tenham Hotspur), Price (Arse- 
nal); gli attaccanti Donaghy 
(West Bromwich Albion), Burn- 
ley e Hornsby (Arsenal), Phil- 
lips (Birmingham City), Smith 
(Bolton Wanderers). L’allenato- 
re Waiters non ha voluto annun- 
ciare la formazione. 

La nazionale italiana si è ra- 
dunata ieri sera in un albergo 
di Vietri sul mare, vicino Sa- 
lerno. Della comitiva, guidata 
dagli allenatori Vicini e Trevi 
san, fanno parte i seguenti gi 
catori: Martin e Taddei (Tori. 
no), Elefante (Sorrento), Pecci 
(Bologna), Tancredi (Giuliano- 
va), Donati (Empoli), Guarisco 
(Varese), Chiarenza e Maggiora 
(Juventus), Bini e Cesati (In- 
ter), De Gennaro (Napoli), Di 
‘Bartolomei e Rocca (Roma), De 
Nadai e Rossi (Milan), Mosti 
(Massese), Speggiorin (Vicenza). 

Vicini, avvicinato dai giornali 
sti, ha dichiarato di non aver 
‘ancora deciso la formazione. 

La partita avrà inizio alle 15. 


TUGLIACH, ZANIN E PIGHIN 


Tre «regionali» convocati 
per Mogadiscio 


Firenze, 13 

Diciassette giocatori (dei di- 
ciotto convocati: l’assente è 
Prunecchi del Rovereto, influen- 
zato), sono giunti stasera al 
Centro tecnico di Coverciano, 
® disposizione di Enzo Bearzot, 
selezionatore della Nazionale 
femiprò impegnata nella tra. 
sferta, di Mogadiscio, in Soma 
lia, dove il primo e il tre mar. 
zo incontrerà due rappresenta: 
tive nazionali di quel Paese, 

Essi sono: Salvadori. (Ales- 
sandria), Petraccini (Anconita» 
na), Marchesi, (Avellino), Porri- 
no( Casertana), Vriz_ (Chieti), 
Molli :(Cossatese), Martinelli 
(Empoli), Alessandrini (Giulia» 
Tiova), Chimenti (Matera), Ro- 


mano (Spal), Boldini (Specia), 
Marongiu (Torres), Carcione 
(Trapani), T'ugliach (Triestina), 
Zanin e Pighin (Udinese), Della 
Martira (Viareggio). 


[Domani gli atleti sosteranno 
l’ultimo allenamento sul pallo- 
ne, prima della trasferta in So- 
malia. Loro avversaria al centro 
tecnico di Coverciano sarà la 
Volterrana, che gioca nel cam- 
pionato di promozione toscano. 

Bearzot ha detto di non aver 
convocato un altro giocatore al 
posto di Prunecchi perché con- 
ta di recuperare il veneto nei 
prossimi giorni, ed ha precisato 
che l'allenamento di domani sa- 
tà impostato soprattutto allo 
scopo di cercare un gioco di as- 
sieme, necessario per fare una 
buona figura in Somalia. 


ASSEMBLEE CANOTTAGGIO 


A Trieste e a Roma 
rinnovo delle cariche 


Settimana di elezioni per lo 
‘ambiente remiero: stasera (mer- 


coledì) a Trieste e domenica a 
Roma, si procederà all’elezione 
rispettivamente del Comitato di 
zona e. del Consiglio federale. 
La riunione di stasera a Trie- 
ste (ore 21, sede della canottie- 
ti «Adria») designerà il nuovo 
direttivo secondo le nuove nor- 
me che prevedono la nomina, 
oltre che del presidente, anche 
di un vicepresidente: sono da. 
te per scontate le dimissioni 
del geometra Matteini, intenzio- 
nato a candidarsi per il consi: 
glio federale, dopo molti anni 
di attivissima dirigenza. 

Domenica a Roma si decide- 
ranno le sorti dell’amministra- 
zione della. FIC per il prossimo 
quadriennio alimpico: all'ombra 
della gestione Lanni, uscita mal. 
concia dal crac di Monaco, 
spuntano le forze nuove della 
decima zona (Lazio e Sarde- 
gna), il ‘cui presidente: d’Aloja 
sembra in grado di raccogliere 
con successo i frutti di una 
‘propaganda capillare e ricca di 
spunti interessanti. 


terseer (Au), Patrice  Pellat-Finet 
(Fr) e Alfred Matt (Au) 35; 14) 
Fausto Radici (It) 29; 17) Giulio 
Corradi (It) 27; 19) Antonio Enzi 
(It) 26; 28) Eberhard Schmalzl (It) 
20; 31) Renzo Zandegiacomo (It) e 
Piero Gros (It) 19; 43) Nario Pego- 
tari (It) 8; 46) Tino Pietrogiavan- 
na (It) 7. 


COPPA EUROPA FEMMINILE 


La Graswander 
prima nello «speciale» 


Oberstaufen, 13 

L’austriaca Helene Graswan: 
der ha vinto lo slalom speciale 
di Oberstaufen, prova della cop- 
pa Europa femminile di sci, 
precedendo la norvegese Toril 
Foerland. La diciannovenne au- 
striaca ha ottenuto il tempo 
complessivo di 74”08. 

LA CLASSIFICA 

1) Helen Graswander (Aus.) 7408; 
2) Toril Foerland (Nor.) 74"54; 3) 
Anneliese Leibzoyzbzg (Au.) 75''33; 4) 
Martine Couttet (Fra.) 75"77; 5) Va 
lentina Illife (Germ. occ.) 7592. 

CLASSIFICA GENERALE 

COPPA EUROPA FEMMINILE 

1) Martine Coutter (Fra.) 166 pun- 
ti; 2) Martine Ducroz (Fra.) 133; 3) 
Brigitte Hauser (Aus.) 113; 4) An- 
drea Straub (Aus.) 103; 5) Angelika 
‘Rudigier (Aus.) 89; 10) Cristina Tisot 
CIta.); Conchita Puig. (Sp.) e Claudia 
Giordani (Ita.) 45; 15) Elena Matous 
(Ita.) 40; 30) Wilma Gatta (Ita.). 


Sciatori azzurri 


in Svezia ai premondiali 


Milano, 13 

Nove sciatori azzurri sono sta- 
ti convocati per partecipare ai 
pre-mondiali di Falun in Svezia. 
Partiranno venerdì mattina da 
Milano per partecipare alla 30 
chilometri, alla staffetta 4x10 e 
alla combinata. 

I nove atleti sono: Favre, 
Kostner, Chiocchetti, Biondini, 
Guadagnini, Lombardo De Cri- 
gnis, De Silvestro e Damolin. 


Piloti triestini 
al rallye di Padova 


I piloti della Bassano Corse 
di Trieste si stanno preparando 
per il primo impegno dell'inten» 
sa stagione rallystica che li at- 
tende. Avrà luogo infatti il 17 
corr. la «Coppa Mario Della Fa- 
vera» che partirà da Padova e 
il cui arrivo è posto a San Mar- 
tino di Castrozza, dopo un per- 
corso che copre quasi 400 chilo- 
metri in otto ore circa. Questo 
è il primo rallye nazionale in 
calendario per il campionato 
italiano, l'unico tra l’altro, in- 
vernale, e i tre piloti triestini 
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PROMOZIONE 


Il San Giovanni 
di nuovo in vetta 


San Giovanni e Lignano a 
braccetto: con quel che era suc- 
cesso per San Silvestro è solo 
un modo di dire... La media in- 
glese dà ragione ai triestini, pas- 
sati vittoriosi sul terreno di 
Grado a spese di una squadra 
già condannata. Mentre divam- 
pa più affascinante che mai la 
lotta per il primato, la retroces. 
sione sembra aver già scelto le 
sue vittime nella Gradese , nel 
Mossa e nel Tisana. Tornando 
al San Giovanni, non si scopre 
nulla, dicendo del solito oppor- 
tunismo di Vagaia esalta questa 
volta ‘la' sua difesa: Malinverno 
Sì. sta confermando un signor 
portiere., 

Di riflesso, davanti a lui, si 
è ricomposta più ferrea che mai 
la coppia Francini-Dagri, con 
quest’ultimo che sta ‘fornendo 
un’interpretazione utilitaristica 
ma indubbiamente efficace nel 
difficile ruolo di libero. Imbava. 
gliato Milocco da Andrian, han- 
no brillato in laguna i centro- 


Dilettanti in campo 


campisti Ravalico e Quaia, Que- 
st'ultimo riportato nel ruolo di 
centrocampo, sta confermando 
le doti di classe, con una appli- 
cazione più costante al ruolo. 


Ponziana ad un passo 


Battuta la Cormonese, il Pon- 
ziana si ritrova lì, ad un punto 
dalla coppia di testa. La scon- 
fitta di Cervignano è passata 
quindi praticamente inosserva- 
ta. Adesso ci saranno due setti. 
mane di passione in vista del 
big-match di Lignano, una par- 
tita che potrebbe valere un 
campionato. Per quella partita 
Covacich potrà disporre presu. 
mibilmente della formazione ti 
po, dovendo essere in grado di 
recuperare per il giorno 25 (do- 
‘menica prossima il campionato 
riposerà) anche il suo omonimo. 
difensore, oltre agli squalificati 
Ravalico e Kodric. 


Cremcaffè sugli scudi 


Cremcaffè sugli scudi. Quater 
na secca sulla ruota di Spilim- 
bergo e gialloross più che mai 
lanciati verso le prime piazze. 


Il recupero con la Pro Cervi. 
gnano di domenica prossima po- 
trebbe addirittura, in caso di 
vittoria, far balzare la squadra 
triestina al quarto posto in clas- 
sifica, a soli tre punti dalla cop: 
Pia guida, Che ne pensa l’alle. 
natore Birnberg? «Penso che 
siamo davvero sfortunati, per- 
chè perdere in questo momen- 
to Braida proprio non ci vole- 
va,..). Il centravanti giallorosso 
che si stava confermando anco- 
ra una volta un castigo per tut- 
‘te le difese ha subito la frattu- 
Ta del setto nasale e sarà indi. 
sponibile sino alla fine del mese. 


PRIMA CATEGORIA 


C.M.M. ritrovato 


Contro il Pieris.il Circolo Ma- 
rina Mercantile si è ritrovato 
l’orgoglio necessario per conti- 
nuare a lottare con l’Aquileia 
per la prima poltrona. Nono- 
Stante le assenze, i maufraghi» 
hanno portato in salvo una pre- 
ziosa, vittoria a spese di quel 
Pieris che una settimana prima 
aveva fatto tremare il capolista. 
In coda tutto è rimasto prati 
camente invariato. 


affiliati alla scuderia veneta 
Stanno già provando l’impegna- 
tivo percorso. 

Essi sono Marco Sparpaglio- 
ne e Paolo Volii che corrono nei 
gruppo 1 (turismo di serie) ri 
spettivamente su Fiat 128 coupé 
1300 e Autobianchi A 112, e Ma- 
rio Marchi che corre nel grup- 
po 4 (gran turismo speciale) su 
Lancia Fulvia HF 1600. I tre 
equipaggi, nell'arco dell’intero 
anno agonistico, parteciperanno 
complessivamente ad oltre qua- 
tanta gare nazionali ed interna- 
zionali valide per il campionato 
triveneto e per il campionato 
italiano. 

Dal canto suo la Scuderia 
Trieste dell’A.C.T. annuncia la 
partecipazione alla stessa gara 
dell'equipaggio Ferrari-Coslovich 
su Autobianchi A 112 gruppo 2. 


AUN/CCOUR A" PELLE 
n Un gol segnato al 71’ da Pelè ha 

evitato al Santos una inaspetta- 
ta sconfitta, in un incontro amiche- 
vole con la squadra di Al Qadisyeh 
che era andata in vantaggio al 31° 
con Yacubi. 


STANOTTE SUL ‘RING DI LAS VEGAS SCONTRO DI COLOSSI 


Il «calibro» di Bugner 
non impessierisce Clay 


Favorito nettamente 


dai «bookmakers» 


l'ex cumpione mondiale 


Las Vegas, 13 

Cassius Clay metterà in palio 
tutto il suo prestigio domani 
sera. a Las Vegas contro l’ingle- 
se Joe Bugner, campione d'Eu- 
topa dei pesi massimi, in un 
combattimento di dodici riprese 
nel quale l’ex campione del 
mondo è nettamente favorito. 
Nonostante il fisico, infatti, Bu- 
gner, un Jondinese di origine un- 
gherese di 22 anni, non sembra 
avere il «calibro» sufficiente, 
malgrado i suoi 49 combatti. 
menti, per imporre una disfatta 
a Mohammed Alì. 

Una sorpresa del genere è 
ventilata soltanto da qualche 
tecnico inglese mentre i «book- 
makers» di Las Vegas non ac- 
cettano alcuna scommessa sulla 
vittoria di Cassius Clay, tanto 
essa appare scontata, mentre 
d'altra’ parte non trovano clien- 
ti disposti a puntare e quindi 
a rischiare i loro soldi su un 
| successo del campione d'Europa 
che, di colpo, catapulterebbe 
‘Bugner al primo posto tra gli 
sfidanti. di George Foreman. 

L'inglese, superiore nella ta: 
glia, nell'allungo e nel peso, è 
dotato di un efficace diretto si- 
nistro. Questa arma, però, appa- 
re insufficiente e il bagaglio tec- 
nico complessivo troppo limita- 
to perché ‘Bugner possa spera- 
re di superare Cassius Clay il 
quale, da parte sua, si è scrupo- 
losamente preparato per l’incon- 
tro di domani sera. 

Contro un avversario che prin- 
cipalmente farà valere la sua 
giovinezza, Clay, che conta nove 
anni di più (31), sembra deciso 
a cogliere l’occasione per dimo- 
strare che egli è ancora molto 
lontano dal «tramonto» e che è 
solo lui il pugile in grado di 
collaudare le qualità del nuovo 
campione del mondo, Foreman. 

Circa 1300 inglesi, «tifosi» di 
‘Bugner, sono, giunti con aérei 
ispeciali da Londra e assisteran- 
no all'incontro il cui inizio è 
previsto per le 2,30 di giovedì 

Intanto è stato annunciato che 
{Cassius Clay ha firmato 
{tratto per 
| timento il 
San Diego in California contro 
Ken Norton, 


disputare un combat- 


DS APPENA 
Amon correrà. 

È Torino, 13. 
Il «Martini Internazionale 

Club» e Luciano. Pederzani han: 


no concluso ‘un, accordo. in vir- 
tù del quale :il «Martini Racing» 


borazione di Chris Amon. I] pi- 


la nuova «Tecno F. 1» il 19 apri: 
le a Barcellona, in occasione 
del G.P. di Spagna, per il cam- 
pionato del mondo conduttori. 


31 marzo prossimo a| 


lota neozelandese esordirà con| 


Las Vegas — Ultinio allenamento di Cassius Clay prima dei 


l’incontro con Joe Bugner, che verrà disputato questa notte 


"se 


IN_ VISTA DI TRIESTINA - UDINESE 


Da ieri al «Grezar> 
preparazione al derby 


Tutti disponibili per Malava- 
si gli alabardati che hanno ri- 
preso la preparazione dopo la 
batosta di Solbiate, che comun- 
que è già stata digerita, in vista 
dell'arduo. impegno del derby 
regionale. E’ stata svolta una 
seduta a base di atletica e di 
esercizi ginnici alla quale, han- 
no partecipato anche Scichilone 
e Rakar ristabiliti e che anzi 
sono, stati sottoposti a lavoro 


il con-: supplementare a terra sotto la 


cura particolare di Cergoli. 
«Almeno uno dei due dice 


una certa facilità ha rilassato i 
giocatori: è stato un grosso er. 
rore di quelli che contano. Con 
l'Udinese però, € nelle gare suc- 
cessive atteggiamenti simili non 
saranno perdonati. Agonismo e 
contrazione sorio elementi essen. 
ziali e chi li lascia in spogliatoio 
sbaglia... e chi sbaglia pagherà. 
Peccato per Zamparo, per il 
quale avevo già in mente una 
bella parte nei piani anti-Udi. 


nese). 
De 
+ 


i Malavasi — potrebbe essere re- 

cuperato entro domenica», ed.è 
facile intendere che si dovreb- 
he trattare, di Scichilone, il cui 
Tientro giungerebbe quanto mai 
tempestivo sé Zamparo venisse 
squalificato in seguito all’espul- 
sione di domenica, com'è vero- 
Simile attendersi. .—. 


«La preparazione settimanale 


si avvarrà nel 1973 ‘della colla-| verrà impostata. come di con- 
| sueto — dice ancora il Mister —. 
Il derby è solo per il pubblico; 
per noi è una partita impegna: 
tiva come tutte le altre. 
Domenica a ‘Solbiate, la con. 
vinzione di poter passare con 


SECONDA CATEGORA 


Trofeo Mobili Elio 


Il’ pareggio ‘otteriuto. dal Pri 
morie-sul campo-dello: Zaria e 
la vittoria: della Libertas Proset- 
co sull’Aurisina rientravano nel 
conto. del Trofeo. Mobili Elio, 
inserito ‘nel contesto del cam- 
biona di. seconda categoria. La 
speciale classifica’ è ora la se 
guente: Primorie p. 10 (g. 6); 
Lib. Prosecco p. 7 (g. 6); Auri- 
sina p. 6 (g. 7); Breg D. 5 (g.5); 
Vesna p, 4 (g. 6); Zaria p. 4 
(giocate 6). 


GIORNALISTI A CAVALLO 


Operazione sella 
e frustino 


Per dar vita al 1.0 campio- 
nato italiano ippico di salto 
per giornalisti, che l’USSI na. 
zionale organizzerà in collabo- 
tazione con il Circolo ippico 
lombardo di Milano, il Circo- 
lo ippico triestino di Villa 
Opicina — per interessamento 
del direttivo del Gruppo regio- 
nale USSI — offre larga e cor- 
diale collaborazione ai giorna- 
listi del Friuli-Venezia Giulia 
desiderosi di cimentarsi in que- 
sta disciplina, Il Circolo, in- 
fatti, mette a disposizione ca- 
valli-scuola e istruttori per gli 
allenamenti. Il Circolo dispo- 
ne. di attrezzature eccellenti, 
al coperio e all’esterno, in ma- 
neggi e lungo un suggestivo 
tracciato per passeggiate, nel. 
l'aria balsamica e profumata 
di resina dell’altipiano. I loca- 
li del Circolo dispongono di 
tutti i servizi. 

Per la preparazione non è 
prescritta alcuna divisa. I ca- 
valieri in pectore possono al- 
lenarsi calzando stivaloni o sti- 
valetti (che sono ideali), ma 
anche semplici scarpe, purché 
con suola di cuoio. Chi non 
ha calzoni da sella può usare 
pantaloni da lavoro o da gita. 
Occorrono un maglione e un 
paio di guanti. Ma ciò che è 
indispensabile è la volontà di 
dedicarsi all’equitazione. 

I giornalisti — anche i non 
iscritti al’USSI — che inten- 
dono aderire all’iniziativa, deb- 
bono rivolgersi alla segreteria 
del Gruppo regionale USSI 
(telefono 733303) nelle ore di 
uf r la segnalazione al 


AL CRITERIUM NAZIONALE 
Sfortunato esordio 
del lottatore Revatti 


Esordio stagionale oltremodo 
sfortunato di Silvano Revatti al 
«Criterium nazionale» di lotta 
stile libero svoltosi a Palermo. 
Superato agevolmente il primo 
avversario grazie a una spetta- 
colare schienata e superato il 
successivo per sorteggio, la 
marcia brillante di Revatti si è 
interrotta. repentinamente nel 
terzo scontro allorché ha dovu- 
to abbandonare il combattimen- 
to in seguito a un duro colpo 
accusato al torace. Circa l’en- 
tità del malanno qualcosa si 
preciso. si potrà saperlo dopo 
gl esami radiografici, non si 
esclude comunque trattarsi di 
una incrinatura costale. Ancora 
una volta la sfortuna si'è dun. 
que schierata contro Revatti 
che in base alle sue ottime con- 
dizioni di forma e al valore de. 
gli ‘avversari eta apparso sen- 
z'altro in grado di poter pun- 
tare al terzo posto nella cate- 
voria dei mediomassimi (kg 82). 

Nella palestra dei vigili del 
fuoco, tutti gli altri lottatori 
continuano frattanto la prepa- 
razione in vista dei campionati 
nazionali assoluti e senior che 
Si svolgeranno a Genova il 24 
e 25 c.m. In Liguria dovrebbero 
essere in lizza Turoni, Budin, 
Gasperini, Visintin e anche Jer- 
man che sta rimettendosi in se- 
IS dallo strappo che l’ha col- 
pito recentemente. 


LA SERIE B 


FEMMINILE 


Ostico Bergamo 
alla giuliana Bor 


Turno contrario per le trie- 
stine della Bor, che a Berga. 
mo, sul campo della matricola 
dell’Alzano, sono state costret- 
te alla resa in tre soli set. La 
Zavadial e compagne sono in: 
cappate in una giornata nera e 
ciò a netto vantaggio delle lom- 
barde che sono così riuscite a 
chiudere vittoriosamente anche 
il secondo set dopo che la Bor 
aveva condotto per 10 a 1 e 
quindi per 14 a 11. Incredibil- 
mente, l’Alzano è riuscito inve- 
ce a rimontare e a concludere 
in suo favore per 16 a 14, Fra 
le triestine le cose migliori so- 
no state offerte dalla Pernar- 
cie e dalla Jeunicar. 

Nell'incontro fra Breg e Pri. 
mavera Noventa, della massi- 
ma importanza per la salvezza 
di entrambe, è emersa la for- 
mazione dell'altipiano che così 
ha realizzato il secondo succes- 
so stagionale. Merito di tutta 
la squadra, in questa occasione 
dinamica e compatta come non 
mai ma anche della Pauletich, 
Klabjan e Koffol di una span: 
na superiori alle altre, 

Giornata oltremodo gioiosa 
‘anche per l’AGT Gorizia che ha 
Ottenuto la sua prima vittoria 


dopo ben nove incontri negativi, |. 


Con questo successo ottenuto 
a spese della quotata Libertas 
Brescia, pure per le goriziane 
S'apre uno spiraglio ‘circa Ja 
‘permanenza nella serie cadetta. 

La classifica: Lovable 20, Bor 
e Alzano 14, Libertas Brescia 
e Vignoni 12, Primavera e Breg 
4, AGI 2, 


Corsa campestre 
sul campo di Cologna 


Organizzata dal Centro spor- 
tivo italiano si è svolta al cam: 
po scuola di Cologna la seconda 
prova del campionato provin. 
ciale di corsa campestre riser. 
vato ad atleti del CSI., 

Nella categoria ragazzi «By 
netta affermazione di Sandro A- 
pollonio su De Monte; nella «A» 
successo limpido di Daniele Rus- 
signana su Mitri. Tra gli allie- 
vi vittoria di Guido Gasparo su 
Mindotti mentre lo junior Co- 
Stessi si è imposto di prepoten. 
za sul coetaneo Nascig. Al ter. 
zo posto il primo senior, No- 
vacco. 

Nella classifica per società la 
Stella Azzurra è in testa sia in 
quella riservata alla categoria 
Tagazzi sia in quella comples- 
siva. In ambedue l’Esperia oc- 
cupa il secondo posto 


1) Sandro Apollonio (St. Azz.) în 
405”, 2) De Monte (Esp.) 4'14”, 3) 
Debernardi (Manzoni) 4'35", 4) Ko- 
suta (S. Croce) 4’38"”, 5) Gargiulo 
(St. Azz.) 447", 

RAGAZZI «A» (1958:59) 

1) Daniele Russignan (S. Croce) 
4728”, 2) Mitri (St, Azz.) 4939”, 3) 
Cernecca (idem) 4'45”, 4) Buttiro 
(idem) 4'47”, 5) Crasna (Esp.) 450”. 

Classifica per società (cat. ragazzi): 
1) Stella Azzurra punti 280, 2) Espe- 
Tia 180, 3) Santa Croce 116, 4) Gret- 
ta 40, 5) Manzoni 36. 

ALLIEVI 

1) Guido Gasparo (St, Azz.) 6'41”. 

2) Mindotti (idem) 6'44”, 3) Viezzi 


| 
RAGAZZI «B» (1960-61) x 


(idem) 6°45%, 4) Brunetta (Esp.) 
02", 5), Fonda (St. Azz.) 7°07”, 
JUNIOR - SENIOR 


1) Ugo Costessi (Victoria) J 9'37”, 
2). Nascig (idem) J, 10’05”’, 3) Novac- 
co (St. Azz.) S 1009”, 4) Metton 
(Victoria) S 10’16”", 5) Borgna (idem) 
3 10°36”, 6) Battello (idem) S 11'49”, 

Classifica generale per società dopo 
la II prova: 1) Stella Azzurra pun- 
ti 450, 2) Esperia 215, 3) Victoria 
41, 4) S. Croce 116, 5) Gretta 54, 
6) Manzoni 36. 


Intutte speranze di salvezza 
per i triestini dell’Arc Line 


Assenti dalle prove di cam. 
pionato, Panini e Ruini si sono 
Cimentate in confronti interna; 
zionali. Esaltanti sono risulta. 
te le prove del Ruini che a Fi 
Tenze nella Coppa delle Coppe 
ha piegato nettamente e con 
pieno merito lo Csepel di Bu- 
dapest, i polacchi dell’AZS e in- 
fine il Rapid di Bucarest. Deso- 
lante invece il comportamento 
del Panini che ad Amsterdam, 
nella Coppa dei Campioni è sta- 
to costretto a incassare tre pe- 
santi sconfitte. Sulla. prova ne- 
gativa dei campioni in carica 
molto hanno influito le assenze 
di Montorsi e Dall’Olio. 

Mentre il Ruini, favoloso, sta- 
va dunque guadagnandosi il bi- 
glietto per la finale di Atene 
della Coppa delle Coppe, la Lu- 
biam ha. ripreso a vincere, I 
bolognesi, candidati in assoluto 
alla conquista dello scudetto 
1972-73 sono infatti ritornati al 
successo superando il Casadio 
dopo quattro set che hanno co- 
stretto le due squadre a prodi- 
garsi per oltre due ore di gio- 
co. Evidentemente, il rendimen- 


to dei felsinei non è quello del- 
la. prima parte del torneo per 
cui i gigliati di Bellagambi pos- 
sono ancora confidare in una 
possibile battuta a vuoto della 
Lubiam, magari a opera del Pa- 
nini, pur sempre formato da 
uomini che in una giornata de- 
cisiva per lo scudetto cerche- 
ranno di riscattare una stagio- 
ne opaca con una grande prova. 
In concomitanza alle sconfit- 
te di Minelli e Virtus, le due 
ultime della classifica, superate 
rispettivamente da Cus Pisa e 
Brumi di Catania, l’Arc Linea 
non ha sbagliato contro il Gar- 
gano di Genova. conquistandosi 
così due punti preziosissimi, di- 
temmo essenziali per. poter con- 
fidare ancora nella salvezza. Di 
fronte a un pubblico delle gran. 
di occasioni, quasi fosse in pa- 
lio la conquista di una piazza 
di preminenza, mancavano sol 
tanto ‘i consiglieri Leotti' e Dra- 
gan, l’Arc Linea è ritornata «al 
successo dopo sei turni, 
L'impresa è stata realizzata 
grazie alla pochezza. dei liguri 
che, sinceramente, avrebbe già 


LUTTO DELLA «GAZZETTA» 


Morto il giornalista 
Renato Morino 


Milano, 13 

E’ morto a Milano il giornali- 
sta Renato Morino, della «Gaz- 
zetta dello Sport». Aveva 48 an- 
Ni e da circa 25 aveva iniziato 
la professione, Morino aveva co- 
minciato a interessarsi di atle- 
tica leggera, di cui fu anche 
praticante, ma poi si specializ: 
zò nei commenti sul calcio du- 
Tante la permanenza a «Tutto- 
sport» di Torino. Da sei anni 
era alla «Gazzetta dello Sport». 

Per una precisa disposizione, 
la notizia della morte, avvenuta, 
domenica scorsa, è stata data 
dai familiari — la moglie, Lu: 
cia, ed i genitori — a funerali 
avvenuti. à 


CALCIO: TARANTO. USA 
MI L'AS. Taranto ha accettato l’of- 
ferta di disputare una partita 
amichevole di calcio con la naziona- 
le degli Stati Uniti il 25 marzo pros: 
simo, in occasione della sosta del 
campionato di Serie «B». 


Coppia belga in testa 


all’avvio della Sei giorni 


Milano, 13 

La sei giorni ciclistica per 
‘professionisti si è iniziata con 
Una serie di dieci sprint vinti 
progressivamente da Chemello, 
Kemper, ancora Kemper, Ser- 
cu, Duyndam, Van Lanker, Bor- 
ghetti, Renz, Morbiato e Renz. 
Una gara a eliminazione è stata 
vinta da Turrini, davanti a Kem- 
per. Della Torre e Gimondi. 
Una seconda prova a elimina» 
zione è stata vinta da Morbia- 
fo davanti a Seewus, Rancati e 
Borghetti. Nella finale. tra i 
vincitori delle due eliminazioni 
sì è imposto Turrini davanti a 
Morbiato. 

Un’americana su .100 giri, pa- 
ri.a 20 km ha dato il seguente 
risultato: 1 

1) Motta-Van Lanker in 28 
‘alla media. oraria di km 52,173, 
2) Beghetto-Chemello, 3) Della 
Torre-De Lillo, 

Dopo queste gare è sempre in 
testa la ‘coppia belga Sercu- 
Stevens, con punti 93 davanti 
a Motta-Van Lanker (62) e Gi. 
mondi-Renz (45). |, 


Il tennista Da Pozzo 
si è esibito a Grignano 


Ieri pomeriggio al tennis di 
Grignano Paolo Da Pozzo, tito- 
iare della nazionale ailievi, un 
seconda categoria «zero» ha of- 
ferto un'esibizione per amici e 


intenditori della specialità. Da 
Pozzo, che gioca per la Virtus 
di Bologna assieme ai pari ca- 
tegoria triestino Tony Taraboc. 
chia, da buon mancino ha messo 
in evidenza un dritto micidiale 
ed ha ostentato un servizio mol. 
tc efficace. 

«Prediligo il. gioco d'attacco 
— ha detto Paolo e per questo 
penso che giocando con il nuo- 
vo «acquisto» Tony potremmo 
costituire una buona coppia per 
la «Coppa Croce», una classica 
della . categoria. che dovrebbe 
prendere il via ai primi d’apri- 
le». La preparazione per stagio- 
ne tennistica entrante cominvia 
con il. week-end per le nostre 
più rappresentative racchette 
regionali. Da Pozzo e Taraboc- 
chia, saranno domenica sotto le 
«ure del. maestro Bonetti: un 
udinese e un triestino giocano 
il tennis a; Bologna, 


dovuto decretare la condanna 
del sestetto di Fegino all’ultima 
o alla penultima posizione di 
classifica ma soprattutto grazie 
alla. ritrovata vena di Walter 
Weliak, al rinnovato ardore ago- 
nistico di Giorgio Manzin e al 
vivo spirito di riscossa di tutti 
gli altri. Claudio Weliak, George 
Ferariu, imprevedibile schiaccia» 
tore nei momenti delicati, An- 
Grea Pellarini e anche il disor- 
dinato Grilanc che si sottrae a 
Qualsiasi disciplina tattica re- 
cando in tal modo danno alla 
manovra degli altri, sono stati 
degni emuli dei due mattatori 
principe. 

A cinque turni dalla conclu- 
sione del torneo, proprio nel 
periodo in cui la lotta per la 
salvezza diverrà più cruenta che 
mai, l’Are Linea ha dimostrato 
Vitalità e spirito indomito, sal- 
dezza di nervi e carattere. Dopo 
la vittoria conseguita a spese 
del Gargano, l’Arc Linea può 
ancora sperare, La salvezza sa- 
Tà ardua e difficile, ma i mez- 
zi per arrivarvi ci sono. L’im- 
portante è saperli sfruttare, I 
problemi d’inquadramento, le 
deficienze tecniche affiorati in 
questo torneo si risolveranno in 
seguito, 

V. F. 


—__+___a 
SERIE © MASCHILE 3 


Libertas con autorità 


Nella C di pallavolo maschil 
la Libertas ha continuato a in 
perversare. Con la sua solita 
autorità la brillante capofila ha 
superato in questa occasione 
l'Acli Montecchio (3-0). Una vol- 

Gi più, la squadra di Aldo 
Frison, contemporaneamente va- 
lido allenatore e giocatore, ha 
messo in mostra il suo ottimo 
Stato di salute anche senza 
Sfruttare Puzzi, sul piede di par- 

‘nza per la montagna. Contro 
l’Acli, tutti sono andati magni- 
ficamente, compreso il rientran- 
te Giacomelli, che ha infilato 
con facilità la difesa avversaria, 

Impegni negativi invece per 
l’Acegat superata in casa dalla 
Libertas ARD di Padova e an- 
che per il Kras battuto netta. 
‘mente sul campo dei Vigili del 
fuoco di Treviso che così hanno 
legittimato il loro buon diritto 
a occupare il secondo posto di 
classifica. Entrambe le triestine 
‘hanno ceduto in tre set. 

La classifica: Libertas 16, VV. 
F. Treviso e Libertas ARD 14, 
Acli Montecchio 10, Kras e VV. 
F. Gorizia 8, VV.F. Mantova 6, 


Acegat 2. 
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Mercoledì, 14 febbraio 1973 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


INTERVISTA DI MEDICI AL «TIMES» 


UN INATTESO ANNUNCIO DEL PENTAGONO SUi TEMPI DELL'OPERAZIONE «HOMECOMING» 


UN LUNGO PERIODO 
DI PACE NEL MONDO 


Ù Londra, 13 
i Il ministro degli esteri ita- 
tano, senatore Giuseppe Me- 
dici ha concesso un'intervista 
al quotidiano londinese «The 
Times». Il senatore Medici è 
convinto che un lungo periodo 
di pace sarà assicurato ai po- 
poli dell'Asia e dell’Europa 
Qualora, tuttavia, dovesse 
Servi una ripresa delle ostilità 
nel Medio Oriente, il mondo 
rischierebbe di trovarsi di fror:- 

e a un conilitto più pericoloso 
Ri quello del Vietnam. 

Negli Ultimi mesi, il senato- 
Te Medici si è recato nell’Unio- 
ne Sovietica, in Cina e in Ro- 
Mania, ed è rientrato alla fine 
della scorsa settimana da un 
Viaggio nel Levante, nel corso 

el quale ha visitato Il Cairo, 
Gedda e Beirut. Nell’intervista, 
Che ha concesso al suo ritorno, 
egli si è proposto di trarre 
Qualche conclusione e di dare 
Uno sguardo, soprattutto da 
Un punto di vista europeo, ai 
Problemi della politica inter. 
Nazionale. Quando è in viag- 
Bio, egli tiene in modo parti- 
colare a incontrarsi con i rap- 
Presentanti, in loco, dei nove 
Paesi della Comunità, un'abitu- 

Me che considera come uno 
Segli strumenti del coordina 
Mento delle politiche estere. 

Esponendo il suo pensiero 

le prospettive di pace, il 
Senatore Medici ha detto: «Gli 
Ultimi vent'anni hanno mostra- 
9. sia con le guerre in Corea 
S n Vietnam, sia con la guerra 
fredda in Europa, che la gran: 
turi maggioranza degli uomini 

favorevole al negoziato e non 
al conflitto armato, Le sensi. 
bilità dei governi a questa esi- 
Renza è andata costantemente 
Crescendo. anche nel caso di 
ROverni di paesi che non pos- 
Sono propriamente essere defi- 
Riti democratici. Le masse dei 
lavoratori che formano ormai 

‘a duasi totalità, delle forze 
Politiche sentono. in altre pa- 
l'ole, che è nel loro interesse 
Sbingere i rispettivi governi 
Verso la soluzione politica dei 
Conflitti. la sola cosa in grado 
Qi assicurare quel ragionevole 
Stato di pace che la condizio- 
ne umana permette. Unione 
Sovietica e Cina hanno le lo- 
To divergenze, anche gravi, ma. 
mon tali da rendere ipotizzabile 
Un ricorso all’uso della forza. 
Tanto più che l'Unione Sovie- 
la, e in misura ancora maf- 
Biore la Cina, sono impegnare 
in una trasformazione radicale 
della società. che esige lo strut- 
tamento delle loro imponenti 
Misorse naturali», 

A una domanda relativa alla 
Sua op.nione sulla posizione 
della Cina verso la Comunità 
europea, il senatore Medici ha 
lisposto: «La Cina guarda con 
Simpatia e speranza verso la 
Europa, non soltanto per mo- 
tivi di equilibrio militare ed 
economico, Non bisogna dimen- 
ticare che i cinesi sono un po- 
polo di antichissima civiltà, e 
tali sono anche le masse con- 
tadine. che formano 1’80. per 
cento della popolazione. La Ci- 
Na è vicina, nella sua visione 
della vita, al mondo mediter- 
Taneo e pertanto a tradizioni 
culturali che tuttora vivono nei 
Nostri paesi. Ciò è certamente 
Vero per, le. comunità rurali, 
in cui si conferisce maggiore 
importanza alle virtù tradizio- 
nali che non al potere e al 
denaro. In Cina, come in mol- 
t1 paesi del mondo arabo e in 
altre comunità rurali e pasto- 
rali, il denaro non è il fulcro 
e lo scopo ultimo della vita, 
come tende a essere nelle so- 
Cietà capitaliste, se non inter- 
Viene la tradizione umanistica 
ad arricchirlo di altri contenuti 

«Anche per questi motivi la 
Cina guarda all'Europa come 
& una regione con cui le rela- 
zioni politiche, culturali e tec- 
Nologiche sono meno difficili. 
Incoraggiata dall’ingresso bri- 
tarmico nella Comunità, la Ci- 
Na vede con favore la forma- 
zione di un’Europa politica- 
mente unita: il che tenderà a 
Creare un nuovo equilibrio, 
fonte di maggiore stabilità in- 
ternazionale». 

E’ stato poi chiesto al sena- 
tore Medici: «E cosa pensa del 
Medio Oriente e delle speran. 
ze che dopo la fine della guer- 
Ta in Vietnam, gli sforzi sì 
concentrino sulla ricerca di 
Una soluzione del conflitto 
arabo - israeliano? 

«Io credo — ha risposto il 
Ministro — che stiamo entran- 
do in una muova fase di questo 
Conflitto. Sono appena tornato 
da nove giorni in Medio Orien- 
te. Dopo aver parlato con uo- 


COLLAUDO FALLITO 


SFUGGE IL «POLARIS» 


davanti agli ammiragli 


Capo Kennedy, 13 

Un missile «Polaris» lan 
ciato durante un’esercitazio» 
ne in immersione dal sotto- 
marino britannico «Repulse» 
è sfuggito al controllo ed è 
ricaduto nell’Oceano pochi 
secondi dopo il lancio. 

A bordo del sottomarino 
erano cinque ammiragli e il 
prof. Sir Hermann Bondi, 
consigliere scientifico del mi. 
mistero deila Cifesa britanni- 
co. A quanto sembra, il se- 
gnale radio inviato per di- 
struggere il «Polaris» non ha 
avuto alcuna efficacia e non 
è stata vista alcuna esplosio- 
ne. E’ la prima volta che un 
lancio di collaudo di un mis- 
sile da un sommergibile bri. 
tannico non è coronato da 
successo ed è la prima volta 
in tre anni che viene consta. 
tato l'insuccesso di un mis- 
sile «Polaris» lanciato da un 
sommergibile in immersione. 

Il «Repulse» è uno dei 
quattro sommergibili britan- 
nici costruiti per trasporta» 
re 16 missili «Polaris» di pro- 
duzione americana. 

(Ansa - Reuter) 


, esponenti della 
giornalisti, ho rac- 
colio l'impressione di una ge- 
nerale frustrazione, Quattro 
anni gi immobilismo hanno de- 
terminato, specie nelle giovani 
merazioni egiziane, uno stato 
esasperazione, che dovrebbe 
indurre culoro che si trovano 
in posizioni di responsabilità 
a una decisa azione politica 
i Medio Oriente, inoltre, 
riveste una grande importan- 
za economica soprattutto’ per 
l'&uropa. Non vi si trova sol. 
| tanto petrolio, ma molte altre 
materie prime, oltre a grandi 
{ possibilità di sviluppo econo- 
mico e di progresso sociale. 
I 18 paesi della Lega araba, 
{ra Casablanca e il Golfo per- 
sico. contano 110. milioni di 
abitanti. Le tecnologie moder- 
ne, dalla desalazione dell’acqua 
marina alle fortunate ricerché 
di acque sotterranee. aprono 
nuovi orizzonti. In conclusio- 
ne, ragioni economiche e poli- 
tiche, rese più drammatiche 
dalla minaccia di una guerra 
che sarebbe più pericolosa di 
quella del Vietnam. richiedono 
un'azione decisa da parte dei 
governi responsabili». (Ansa) 


mini poli 
culiura e 


IN LIBERTÀ ENTRO DUE GIORNI 
ALTRI 20 PRIGIONIERI AMERICANI 


Saranno rilasciati 


ad Hanoi, mentre 


verrà riconsegnato tra 10-15 giorni - 


il secondo contingente di detenuti nel Vietnam del Sud 
Già in volo da Clark verso gli S.U. due dei primi reduci 


Clark, 13 

I primi due er prigionieri di 
guerra reducì dal Vieiuum, ar- 
rivati ieri nella base di-Ciark, 
nelle Filippine, sono partiti per 
rientrare in patria a bordo di 
un ‘dereo-ospedale (un quadri- 
reattore da trasporto «C-141») 
decollato stamane per raggiun: 
gere, dopo quasi 15 mila chilo- 
metri, la base di San Diego în 
California: i due sono il coman- 
dante di marina Brian Woods e 
il maggiore dell'aviazione Glen- 
don Perkins, caduti prigionieri 
dei: nordvietnamiti, rispettiva 
mente, nel luglio 1966 e nel set- 
tembre 1962, In particolare, è 
stato incluso nel primo viaggio 
di ritorno il comandante Woods, 
originario della California, per- 


i.che sua madre è gravemente 


ammalata. 

La partenza dei due ex pri- 
gionieri è avvenuta prima del 
previsto: ma, anche i loro 140 
commilitoni, arrivati ieri dopo 
il rilascio dalla. prigionia,  po- 


tranno partire sollecitamente, 
giacché tutti sono risultati, alla 
visita medica, in condizioni sod- 
disfacenti. 

Intanto, il dipartimento della 
difesa americano ha inaspetta- 
tamente reso noto che le auto- 
rità nordvietnamite rilasceran- 
no prossimamente altri 20 pri 
gionieri di guerra statunitensi: 
saliranno così a 163 i prigio- 
nieri americani (militari e ci- 
vili) liberati dai comunisti di 
Hanoi. Il portavoce del Penta- 
gono, Jerry Friedheim, ha pre- 
cisato che i venti prigionieri (16 
militari dell'aviazione e quattro 
della marina) saranno rilascia» 
ti entro ì prossimi due giorni, 
e ha aggiunto che questa de- 
cissone, 
mettere in rapporto con la visi- 
ta di Henry Kissinger a Hanoi. 
(Stamane il consigliere del Pre- 
sidente Niron è giunto a Hong- 
kong dono aver trascorso tre 
giorni nella capitale del Viet- 
nam del Nord e dopo aver cvu 


Loc Ninh — Alla presenza di un 


IL BARATTO DI LOC NINH 


Telefoto Upi 
ruppo di membri della commissione militare internaziona- 
le si procede, nella base di Loc Ninh, allo scambio di prigionieri vietcong con sudvietnamiti 


apparentemente, è da|g 


to, proprio în extremis, un en- 
nesimo colloquio di due ore con 
Le Duc Tho). 

Il portavoce Friedheim ha + 
noltre rilasciato il testo di un 
messaggio spedito dal colonnel- 
lo Robinson Risner, uno dei 
primi reduci giunti ieri alla ba- 
se aerea di Clark: «Come mem- 
bro anziano del primo gruppo 
di reduci ritornati in patria, de- 
sidero far sapere che; dopo una 
buona notte di sonno e due 
buoni pranzi, siamo pronti a 
fare il nostro dovere» ha tele- 
grafato Risner al capo di stato 
maggiore delle forze armate a- 
mericane, ammiraglio Thomas 
Moorer. Nella sua risposta Moo- 
rer sì è detto «estremamente 
rato — ma non sorpreso — 
del fatto che gli uomini di Ri. 
sner siano già pronti a fare il 
loro dovere». 

Frattanto, l'ufficio delle pub- 
bliche relazioni del Pentagono 
ha reso. noto che negli Stati 
Uniti, affluiscono offerte di ogni 
genere, da parte di organizza» 
2. vate, ditte commerciali 
o industriali e privati, in favo- 
re degli ex prigionieri prossi- 
mi a rientrare in patria: per 
esempio, una compagnia aerea 
ha offerto ìl trasporto gratuito 
dall'ospedale dove i reduci ver- 


ranno accolti fino all’aeroperto 
più vicino alla rispettiva resi 
denza, un'organizzazione sporti- 
va offre a tutti gli ex prigionie- 
ri biglietti gratuiti, vita natu- 
ral durante, per i grandi incon- 
tri di «baseball»; una catena di 
alberghi vuole offrire una set- 
tantina di vacanze gratuite ai 
reduci; una ditia privata pro- 
pone di donare un guardaroba 
a ciascun soldato reduce dalla 
prigionia nel Vietnam, Tutte le 
offerte vengono studiate accu- 
ratamente, anche perché è fat- 
to espresso divieto ai militari 
americani di ricevere qualsiasi 
dono da persone o ditte legate 
da contratti con il Pentagono; 
da parte sua, l'associazione fa- 
miglie prigionieri di guerra ha 
chiesto ai parenti dei reduci di 
rifiutare i doni aventi caratte 
re pubblicitario. 

Da Saigon si è intanto appre- 
so che le autorità sudvietnami- 
| te contano di liberare, nei pros- 
simi giorni, un migliaio di don- 
ne comuniste, internate mella 
località di Can Tho (delta del 
Mekong) dopo essere state fat- 


te tutte prigiomere ‘in combat- 
timento. La consegna avverrà 
se procederà regolarmente lo 
scambio degli altri prigionieri, 
incominciato ieri; intanto, a 
Loc Ninh sono statì rilasciati 
oggîi 375 prigionieri vietcong: i 
comunisti liberati dopo l'inizio 
dell'operazione di scambio so- 
no saliti in tel modo a 525. Le 
autorità di Hanoi sì sono tut- 


tavia rifiutate anche oggi di 
prendere în consegna 100 prigio- 
nieri nordvietnamiti, malati o 
feriti, che dovevano essere rila- 
sciati presso Pleiku, adducendo 
difficoltà di trasporto e di al- 
loggio; circa i sudvietnamiti, 
tra ieri e oggi ne sono stati ri- 
lasciati 631, quasi tutti in di- 
screte condizioni di salute. 

Da segnalare infine che il por- 
tavoce della delegazione nord- 
vietnamita che fa parte della 
commissione a quattro per la 
tregua ha dichiarato questa se- 
ra che un secondo gruppo di 
prigionieri di guerra americani 
nel Vietnam del Sud sarà libe- 
rato fra dieci o quindici giorni, 
forse nei pressi della stessa lo- 
calità dove ieri ne sono stati 
liberati 27. 

(Condensato Ansa - Afp- 
Reuter - Upi - Ap) 


HANO! HA RILASCIATO 


anche un canadese 
Ottawa, 13 

Uno dei due canadesi detenu- 
ti dai nordvietnamiti come pri- 
gionieri di guerra, Marc Cayer, 
è stato rilasciato ad Hanoi: lo 
na annunciato oggi il ministro 
degli esteri canadese, Mitchell 
Sharp, alla Camera dei comuni 
di Ottawa. 

Cayer, un agricoltore arruo- 
latosi volontario, fu catturato 
in Vietnam durante l'offensiva 
del «Tet», nel 1968. (Ap) 


RI 


IN QUARANTENA 
il reduce «Ma Co» 


Clark, 13 

Alla base di Clark, un «re 
duce» di natura tutta parti. 
colare si trova in quarante- 
na. E’ la cagnetta «Ma Co» 
arrivata da Hanoi con Îl suo 
padrone, il comandante Ed» 
ward Davis. L’animale,- di 
color marrone chiaro e di 
razza imprecisabile, è figlia 
del cane di uno dei guardia. 
ni del campo dove Davis 
era prigioniero. Il guardiano 
l’affidò agli internati; questi 
ne ebbern cura e, in procin- 
to di essere rilasciati, otten- 
nero dalle autorità nordviet- 
namite il permesso di con. 
durre via «Ma Co». 

Ora, per poter essere tra- 
sferita negli Stati Uniti, la 
cagnetta dovrà essere sotto- 
posta ad esami veterinari; 
inoltre, lo stesso capo di sta- 
to maggiore  dell’aviazione 
statunitense dovrà firmare 
un apposito permesso, auto. 
rizzando il comandante Da. 
vid a condurre con sé l’a- 
nimale nel viaggio dalle Fi- 
lippine in patria. 

(Ansa) 


PRESI GLI AIUTI SOVIETICI VIA MARE 


Anche con le mine 
navi russe a Haiphong 


Mosca, 13 

Tre soli giorni dopo la firma 
degli accordi di Parigî e prima 
ancora che glì americani comin. 
ciassero a togliere le mine che 
dal maggio, scorso bloccano i 
porti nord-vietnamiti, l'Unione 
Sovietica ha ripreso le fornitu- 
re via mare al Vietnam del 
nord. Secondo quanto ha» di- 
chiarato oggì alla «Pravda» îl 
viceministro sovietico della Ma- 
rina mercantile, Stanislav Lu- 
kiancenko, una prima nave — 
la «Dalny» — è giunta a Hai 
phong sin dal 30 gennaio, e ha 


— 


PROSEGUONO LE MANIFESTAZIONI STUDENTESCHE 


VITTORIA DELLE FORZE ARMATE NELLA CRISI IN URUGUAY 


UN'ALTRA 


GIORNATA 


DI VIOLENZE AL CAIRO 


La polizia interviene in forze contro i dimostranti 
Un centinaio i fermati - Feriti o contusi 40 agenti 


Il Cairo, 13 

Proseguono le agitazioni stu- 
dentesche nella capitale egizia- 
na dove è stata mobilitata la 
polizia, che oggi è intervenuta 
in forze per disperdere migliaia 
di studenti che stavano prenden- 
do parte a una dimostrazione 
non) autorizzata. Volevano mar- 
ciare sul centro della città per 
‘protestare contro l'arresto di 
Giecine di studenti avvenuto ne- 
gli ultimi giorni e per richie- 
dere maggiore libertà. 

La polizia aveva disposto cor- 
doni di agenti lungo le strade 
che il corteo non autorizzato 
avrebbe dovuto percorrere per 
taggiungere il centro, ma i di- 


| mostranti per farsi strada non 


avevano esitato a lanciare pie- 
tre e altri proiettili contro gli 
sbarramenti. Le forze di sicu- 
tezza, a loro volta, avevano re- 
plicato sparando centinaia di 
«andelotti lagrimogeni. Si parla 
di almeno un centinaio di fermi. 

Gli scontri hanno avuto, ini 
zio poco dopo mezzogiorno, ma 
diverse ore più tardi erano an- 
cora in corso senza alcun se- 
gno che stessero accennando a 
diminuire. Anzi, in molti luoghi, 
come ad esempio in prossimità 
dell'università di Ains Shams 
g:ì studenti hanno lanciato nien- 
temeno che contrattacchi spin. 
gendo davanti a se, per farsi 
strada, cataste di cartaccia cui 
avevano appiccato il fuoco. 

Comunque, nessuno oggi, a 
differenza di quello che è avve- 
nuto ieri e l’altro ieri, è riusci. 
to a raggiungere il centro della 
città. Dal parlamento egiziano 
si fanno pressioni perché ven- 
gano prese severe misure per ri. 
stabilire ovunque l’ordine pub- 
Llicc, le autorità centrali per 
10 meno ufficialmente, non vo- 
gliono attribuire soverchia im- 
portanza alle agitazioni degli 
Studenti. Negli ambienti gover- 
nativi si spiega che le agitazio- 
ni sono state fomentate da agi- 
tatori di estrema sinistra e che, 
comunque, le dimostrazioni di 
questi ultimi giorni sono a un 
vello di gran lunga inferiore 
di quelle dell’anno scorso che 
avevano provocato centinaia di 
arresti e di feriti sia tra i di- 
mostranti sia tra le forze di po- 
lizia. 

Il fatto è che, a parte la tesi 
degli agitatori ETà gli 
studenti stanno dimostrando per 
uttenere dalle autorità governa. 
tive una maggior libertà di 
stampa e, soprattutto la scar- 


cerazione di 120 studenti che 
suno in attesa di essere proces- 
sati per: aver partecipato alle 
agitazioni studentesche anti-go- 
vernative del gennaio scorso. 
Comunque, per quanto le attua- 
li manifestazioni siano a livello 
inferiore alle precedenti, negli 
ambienti del ministero degli in- 
terni del Cairo si parla di alme- 
no quaranta agenti feriti o 
contusi. (Ansa- Upi - Reuter) 


ACCORDO USA- CUBA 


sui dirottamenti 
Washington, 13 

Il Presidente Nixon ha di 
chiarato oggi che gli Stati Uniti 
hanno raggiunto un accordo con 
Cuba sul problema dei dirotta- 
menti aerei. Nixon ha fatto que- 
sta rivelazione durante una bre- 
ve conversazione estemporanea 
con alcuni giornalisti, 


SOTTO L'EGIDA MILITARE 
IL GOVERNO DI MONTEVIDEO 


Nazionalizzazioni, riforme, lotta a corruzione e monopoli 
e guerra ai «tupamaros» i principali punti del programma 


Montevideo, 13 


E’ chiaro che anche se sulla 
carta l’Uruguay continua a’ es- 
sere governato dai civili, in pra- 
tica è passato a far parte delle 
nazioni sudamericane sotto la 
egida dei militari (tutte meno 
la Colombia, il Venezuela e il 
Cile). 

Il programma di governo del- 
le forze armate è contenuto in 
un documento di 19 punti, nel 
quale i militari stabiliscono 
chiaramente la loro ispirazione 
alla rivoluzione peruviana: na- 
zionalizzazione del commercio 
estero, riforma agraria, lotta 
contro la corruzione ammini. 
strativa, riorganizzazione della 
amministrazione pubblica, 'otta 
contro i monopoli, e altri prin- 
cìpi di origine chiaramente na- 

omalista, 

Nel documento, i militari u- 
Tuguayani si impegnano anche, 


((Ansa)'in una chiara allusione ai «tu- 


pamaros» del movimento di li 
berazione nazionale, a combat- 
tere contro tutti i movimenti 
sovversivi e contro ogni pene- 
trazione di dottrine e filosofie 
marxiste-leniniste «incompatibi- 
li con il nostro sistema di vita». 

E' tuttavia proprio nell'insor- 
gete del movimento di libera- 
zione nazionale e, nella loita di 
repressione dell’esercito contro 
i guerriglieri che gli osservato- 
ri vedono l'origine dell’attuale 
crisi. Dal contrasto con i «tu- 
pamaros», si afferma, è nata la 
ideologia dei militari che han- 
no fatto proprie molte delle ri- 


riglieri. 

Dopo il successo della lotta 
contro i movimenti sovvyersivi, 
le forze armate uruguayane han- 
no cercato una sempre maggior 
partecipazione. nella vita del 
paese. Questo loro intento è 
stato denunciato il 1.0 febbraio. 


‘IL PROCURATORE GENERALE DECIDE DI FORMALIZZARE L'ISTRUTTORIA 


Cambia ancora di mano 
l'inchiesta sulla Bocconi 


7 Milano, 13 

E’ stata ufficialmente con- 
fermata questa mattina una 
voce, circolata ieri negli am: 
bienti del palazzo di giusti. 
zia, secondo la quale anche il 
dott. Elio Vaccari, dopo il 
dott. Antonio Pivotti, ha Ja: 
sciato l’incarico di condurre 
l'inchiesta sugli incidenti avve- 
nuti la sera del 23 gennaio 
scorso davanti all’università 
Bocconi e nel corso dei quali 
rimase mortalmente ferito lo 
studente Roberto Franceschi, 
e la relativa istruttoria è star 
ta formalizzata, 

Il procuratore della repub- 
blica aggiunto, dott. Isidoro 
Alberici ha fatto ai giornali- 
sti la seguente dichiarazione: 
«il procuratore della Repub. 
blica, dott. Giuseppe Micale, 
ha disposto personalmente la 
trasmissione degli atti relativi 
ai fatti dell’università Bocco- 
ni al giudice istruttore per la 
formale istruzione, data la 


complessità delle indagini». 

Sui motivi che hanno origi- 
nato il provvedimento, non è 
stata fatta alcuna precisazione. 
Sembra, comunque, che alla 
base della decisione vi siano 
divergenze di vedute tra il 
dott. Elio Vaccari, che si in- 
teressava dell'inchiesta da un 
paio di settimane, e il pro- 
curatore capo dott. Giuseppe 
Micale. Spetterà ora al capo 
dell’ufficio istruzione, dott. 
Amati designare il giudice 
istruttore incaricato di con- 
durre l'inchiesta con il rito 
formale. 

A questo proposito il dott. 
Micale ha fatto la seguente 
dichiarazione: «il procuratore 
della Repubblica di Milano, 
nel pieno rispetto delle opi- 
nioni della stampa e dei sa- 
cri e inviolabili diritti della 
difesa, ritiene doveroso pre 
cisare, al fine di rasserenare 
l’opinione pubblica, che dla 
trasmissione del procedimento 


| penale avente per oggetto i 
dolorosi, avvenimenti. verifica- 
tisi davanti all'università Boc- 
coni il 23. gennaio scorso, è 
stata disposta in applicazione 
del vigente sistema processua- 
le che attribuisce all’istrutto- 
tia sommaria carattere ecce- 
zionale rispetto a quella for- 
male. n 
«La complessità degli atti 
da compiere sulla base degli 
elementi fino ad ora acquisiti 
ha reso inevitabile la forma- 
lizzazione del processo in que- 
stione. La È le degli 
atti al giudice istruttore di- 
mostra, anche in questa cir- 
costanza, il comportamento 
sereno, imparziale e obietti- 
vo della proc dele Repub- 


blica, in l'ulteriore 
istruttoria sarà svolta da un 
magistrato scelto dal capo 


dell'ufficio d'istruzione e svin. 
colato da ogni rapporto di 
Qualsiasi genere della procu- 
ra della Repubblica». (Ansa) 


vendicazioni popolari dei guer-|. 


I militari si sono difesi per 
mezzo di una polemica dichia- 
razione appoggiata dal ministro 
della difesa, Armando Malet, 
immediatamente sostituito da 
Bordaberry con il generale An- 
tonio Francese. Quest'ultimo ha 
tentato di contenere il movi- 
mento che si stava formando in 
seno all’esercito e all’aeronauti- 
ca, destituendone i principali 
responsabili. Ma era ormai trop- 
po tardi: le due Armi si sono 
tibellate giovedì scorso, hanno 
ottenuto l'adesione della mari. 
na e creato una crisi dalla qua- 
le sono uscite vittoriose, 

Dopo la tensione vissuta nei 
cinque giorni che è durata la 
crisi, la calma è tornata oggi a 
Montevideo. Nelle prime ore 
del pomeriggio le radio e le 
stazioni di televisione, sottopo- 
ste finora al controllo diretto 
delle forze armate, hanno ri- 
preso i programmi abituali. es- 
sendo state eliminate le restri. 
zioni imposte dai militari per 
la diffusione delle notizie. Tut. 
tavia le stazioni sono state av- 
vertite di mantenere i loro, col. 
legamenti con «Radio Carve» e 
«Radio Montecarlo», emittenti 
ufficiali delle forze armate, per 
poter diramare in qualsiasi mo- 
mento eventuali comunicati. Già 
da ieri, quando si era appreso 
che governo e forze armate era. 
no giunti a un accordo, la città 
aveva. ripreso il ritmo mormale 
di attività. (Ansa) 


In gennaio a 180 profughi 


l'asilo politico in Austria 


Vienna, 13 

Anche nei mesi invernali nu- 
merosi profughi continuano ad 
arrivare clandestinamente in 
Austria dall'Europa orientale: 
nello sconso mese di gennaio è 
stato concesso l’asilo politico 
in Austria a 180 persone fuggite 
da paesi. dell'Est. (Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore 


Italiana Editori Giornali 


ora terminato le operazioni di 
scarico. Un'altra sta per arriva- 
re e altre ancora seguiranno nei 
prossimi giorni e mesi: si trat- 
terà, ha detto Lukiancenko, so- 
prattutto di generi di consumo 
e di merci destinate alla rico- 
struzione delle città e dei villag- 
gi del Vietnam distrutti dalla 
lunga guerra. 

Il viceministro non ha preci. 
sato in che modo, oltre alla 
«Dalny», le altre unità potranno 
entrare nel porto di Haiphong, 
ancora ostruito dalle mine; nei 
mesi scorsi, fonti americane 
avevano affermato che navi so- 
vietiche trasbordavano su zatte- 
re e altre piccole imbarcazioni 
il loro carico, dopo aver getta- 
to l'ancora al di fuori della cin- 
tura di mine. 

Secondo quanto afferma Lu- 
kiancenko, le mavi sovietiche 
hanno trasportato. nel Vietnam 
del Nord «milioni di tonnellate 
di merce» negli anni di guerra; 
su di esse hanno viaggiato î due 
terzì di tutte le merci importa- 
te o esportate dal Vietnam del 
Nord. Nel solo 1970, ha aggiun- 
to il viceministro, il carico tra- 
sportato via mare sarebbe stato 
sufficiente a riempire un treno 
lungo 800 chilometri, 

«Purtroppo — ha detto anco- 
ra Lukiancenko, alludendo ap- 
parentemente alle difficoltà frap- 
poste dal governo di Pechino al 
transito delle mercì sovietiche 
attraverso la Cina — le ferro- 
vie non sono state usate a suf- 
ficienza per il trasporto di mer- 
ci nel Vietnam, e ciò per moti- 
vi indipendenti dalla nostra vo- 
lontà». Lukiancenko ha preci. 
sato che l'aìuto futuro sovietico 
al Vietnam del Nord sarà devo- 
luto alla ricostruzione ed' all'am- 
pliamento degli impianti por- 
tuali e allo sviluppo della flot- 
ta mercantile del paese, nonché 
alla ricostruzione delle città e 
dei villaggi. Stasera iîntanto si 
è appreso che una squadra del- 
la marina militare americana è 
arrivata ad Haiphong, per dar 
inizio alla rimozione delle mi- 
ne, secondo gli accordi della 
tregua. 

A Saigon, il comando militare 
sudvietnamita ha comunicato 
oggi che nelle ultime 24 ore ci 
sono state 168 violazioni della 
tregua per iniziativa dei nord- 
vietnamiti e dei vietcong, tutte 
nella II regione militare del pae- 
se, l’Annan centrale: le perdite 
complessive sono state di 89 
morti per î comunisti e di cin- 
que morti e 20 feriti per. le fnr- 
ze governative. L'incidente Aù 
grave è avvenuto sugli altipia- 
ni centrali tra Pleiku e Kontum: 
în dieci ore di combattimenti 
sono stati uccisi 59 comunisti. 

In Cambogia, frattanto, îl co- 
mando militare ha annunciato 
oggi che le forze comuniste 
hanno occupato altre due posi- 
#ionì governative sul Mekong, 
l'importante via fluviale attra- 
verso la quale giungono a 
Phnom Penh la maggior parte 
dei rifornimenti di viveri, com- 
bustibile e materiale militare. 
Le due posieloni sì trovano vi- 
cino alla città di Neak Leung, 
56 chilometri a Sud-Est della 
capitale; altre due posizioni a 
Nord di questa città erano sta- 
te occupate nei giorni scorsi dai 
comunisti. Inoltre, ì comunisti 
continuano a occupare diecì chi- 
lometrì della principale strada 
tra Phnom Penh e Neak Leung. 

(Condensato Ansa - Ap 
Reuter - Afp - Upi) 


TTI IT ROTTA] 
Nel I anniversario della scom- 
parsa di 
Leonardo Mosetti 
Lo ricorda la 
MAMMA 
CSS 


In terra lontana all’età di 52 

anni, il giorno 11 febbraio è 
mancato improvvisamente allo 
affetto dei suoi carì 


Lidio Maiola 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma GINA, i fratelli GI- 
NO con la moglie LINA e DUI- 
LIO con la moglie LILIANA, 


Trieste - Sydney 


Addolorati partecipano al do- 
lore i nipoti IDA e GUNTHER 
MEYER. 


Prendono parte al dolore gli 
zii STEFANIA e FERNANDO 
MAJOLA, 


‘Ricordano caramente il cugi- 
no le famiglie PIERINA e BRU- 
NO JUST, MARIA e MARIO 
GASPERINI e zia ZELIA TO. 
MINI. 


Partecipano al dolore i cugi- 
ni MAIOLA: 


— MARIA 

— PINA 

— DAVIDE 

— ERMES 

— ITALO 

— GIANFRANCO 


Prende parte al dolore la fa. 
miglia CARMELO MAIOLA. 


Si associano al lutto le fami- 
glie: 
— EMILIA DRIOLI 
— NICOLETTA COLONI 
— ANTONIO ROMANO 


I dipendenti della Soc. S.A.I. 
C.I.L. di Trieste prendono par- 
te al lutto che ha così dura- 
mente colpito il collega. Gino 
Maiola. 


T 


Il giorno 13 febbraio è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari a 


Gisella Poretti 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il marito GIU- 
SEPPE, i figli LIDIA, ELDA, 
BRUNO, CARMELA e GIO- 
CONDA, la nuora, i generi, 
i nipoti LIDIA, NADIA, EN- 
RICO, ISABELLA, LAURA, 
ARIELLA, MAURIZIO, SER- 
GIO, LUCIANO e NERIO, la 


pronipotina ELENA e. i pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
14 corr. alle ore 14.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
ANALISTI NERI 


Il giorno 13 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Peri 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIOVAN: 
NA, i figli GIOVANNI, PIE. 
TRO, ANTONIO (NINO), NA. 
TALE e EMILIO, le nuore ed 
i nipoti. 

Un grazie vada ai signori me- 
dici e al personale tutto della 
I Geriatria e in particolare al 
medico curante dott, Buttiglioni. 

I funerali seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Ricordano con affetto il caro 
nonno i nipoti NERINO e FUL- 
VIO. 


t 


Il giorno 11 febbraio sì 
spense l'operosa vita di 


— Isidoro Tommasi 


Con profondo , dolore io 
piangono la moglie, i figli, i 
generi, la nuora, i nipotini ed 
i parenti tutti. 

Il nostro caro riposa da ie- 
ti nella tomba di famiglia 
nel Cimitero Evangelico. 


‘Primaria Impresa Zumolo) 
fivenercon ance ear aeree area È 


Il giorno 13 febbraio è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Ricciotti Bettarello 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANITA, i figli ANNA- 
MARIA e MAURO, il genero 
CLAUDIO, la nuora MARILI’ 
le nipotine PAMELA, MONICA 
e TIZIANA) i fratelli GASTO- 
NE, ANITA e IDA, i cognati e 
i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
15 corr. alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
(Servizio Comunale - Via Zonta, 7/0) 
(occ) 


Paola Bellavista 

si è spenta il giorno 12 corr. 
Ne danno il triste annuncio la 

figlia, il genero, i nipoti, il fra- 

tello, la sorella e i parenti tutti. 


.'I funerali seguiranno oggi al. 
le ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Via Zonta 7/c) 


(Servizio Comunaie - 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Enrico (Rico) Visnievez 


ringraziamo sentitamente quan: 
ti in vario modo hanno preso 
parte al nostro dolore, 


I FAMILIARI 
(occorre 
14-2-1972 —  14-2-1993 


Nella triste ricorrenza della 
scomparsa dell'indimenticabile 


Carlotta Jarach 
ved. Gentilli 


con immutato affetto e accora- 
to rimpianto la ricordano i fa- 
miliari. 

lrn ne sini 


Pag. 13 


Chi crede in me 
anche se morto vivrà. 
Sì Giovanni 11,26 


Il giorno 12 corr. è mancata 
T all’affetto dei suoi cari 


Giacomina Bendaricchio 
ved. Tromba 
già ved. Gilli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli GIUSEPPINA, AR- 
GEO, ADILIA e PINO, le nuo- 
re, il genero, la nipote ANNA- 
MARIA col marito BRUNO, lo 
adorato nipotino CRISTIANO e 
i parenti tutti. a 
{ Un particolare ringraziamento 
à1 medico curante dott. ‘Pietro 
Antonini per le premurose cure 
prestateLe. 

T funerali avranno luogo oggi 
14 corr. alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
DI ZISEENZZI RIA 


fr 


Il 12 corr. è mancata ai suoi 
cari 


Giovanna Trebec 
ved. Iskra 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio MARIO con la moglie 
RITA ed i parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento ai 
medici, alle Suore ed al perso- 
nale delle divisioni I e IT Me- 
aica e Guardia Chirurgica. 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi 14 corr. alle ore 14,30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto le fami- 


glie BENVEGNU?, MOSE' e 
MASELLI. 
VOTES NIN RITI 


t 


Il giorno 13 corr. è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


‘. Luciano Paolini 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie GIGLIOLA, la 
figlia RITA, la mamma, il 
fratello, la suocera, le cogna- 
te, i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani 15 corrente alle ore 15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta, 7/c) 


li 


Il 13 corr, è mancato al no- 
stro affetto 


Francesco Pertot 


Cancelliere Tribunale a rip. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli MAIDA, EDVINO e 
NESTORE ed i parenti tutti. 

Un. sentito grazie. al, medico 
curante. dott. C, Martelanz ai 
signori medici e al. personale 
della Guardia Chirurgica per le 
premurcse cure, x 

I funerali avranno luogo oggi 
14 corr. alle cre 15.30 partendo 
dalla Cappella del Cimitero di 
Barcola. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


H Il giorno 13 febbraio è man- 
cata ai suoi cari 


Maria Micolich 
nata Kermac. 


Addolorati ne danno l'annun: 
cio i figli LIVIO. BIANCA ed 


EZIO. ® genero FIORENZO, 
la nuor» «IA. i nipoti e i pa- 
renti tuli.. 


I funerali seguiranno domani 
15 corr, alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
[csc serena 


Emilia ved. Gerratana 


sì è spenta il 12 corr. 


Ne danno l’annuncio le figlie, 
il genero, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
CEI ISIN 


L'UNIONE DEGLI ISTRIA- 
NI, Libera Provincia dell'Istria 
in esilio si associa al lutto per 
la morte della mamma del pro- 
prio dirigente Manlio Apollonio 


Maria Apollonio 
EA III 


Guido Gorsa 
14.2.1971 — 142:1993 


Con immutato dolore, nel rim. 
pianto di ogni giorno Lo ricot- 
dano la moglie, il figlio e la 
nuora, 

Una s. Messa verrà celebrata 
domenica 18 febbraio alle ore 9 
nella Chiesa della Madonna di 
Gretta. 


VISIERE 


Oggi 14 febbraio ricorre il IV 
triste anniversario della scom- 
parsa di 


Paolo Latin 


Con l'affetto di sempre Lo ri- 
cordano la moglie, la_ figlia 
GEMMA, il genero CARLO ed 
i nipotini MARINA e FABIO 
ed i parenti tutti. 


line e ni 

Tre anni or sono si fermava 
per sempre il cuore nobile e 
generoso del nostro caro e indi- 
menticabile papà 


PROFESSOR 
Attilio Olivo 


La famiglia Lo ricorda sempre. 


TI E SITE 
Nel I anniversario della scompar- 


: Alma Volpi 


1 figli con immutato dolore La ricor- 
dano a quanti Le vollero bene. 
Una S, Messa verrà celebrata do- 
mani alle ore 19 nella Chiesa del. 
l'Immacolato Cuore di Maria. 


iride ri 


Pa 


es 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I non assume re 
Sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
Îl pubblico e i terzi delle in 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo:10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette- 
Ta. Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve. 
nire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte, Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto ale 
gato alla corrispondenza. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei. nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 112 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I., Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8,30 alle 12.30 e dalle 15.15 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12.30 
@ dalle 15.30 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 129% I.V.A ). Gli avvisi 
economici. possono anche es- 
sere dettati per telefono chia- 
mando il 767576 dalle ore 9 
alle 12.30 e daile ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te 
lefonica degli annunci econo- 
mici funziona esclusivamente 
‘per la rete urbana di Trieste. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 
A Lire 40 per parola 


BAMBINAIA giovane, esperta, 
Teferenziata offresi mattino, 
Srivere Cassetta 41641 A SPI. 


| LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
1B Lire 100 per parola 


CERCASI tuttofare referenziata 
con o senza dormire. Telefono 
60-535. 41653 B 

OFFRESI vitto alloggio e mode 
sto compenso a persona pre- 
feribilmente pensionata dispo- 
sta assistere uomo anziano, 
telefonare ore 8-10 al 31827. 

21380 B 
IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 50 per parola 


A.A. COMMESSA giovane, pre- 
senza, ramo calzature o pel. 
letterie offresi. Offerte detta- 
gliate a Cassetta 20716 C, SPI. 

AIUTO commessa ramo abbi 
gliamento offresi a ditta seria, 
Tel. 740797 ore. pasti. 

i 41699 C 

AUTISTA possesso patente D 
pubblica. offresi a ditta seria 
saltuariamente, telef. 767880. 

21374 C 

CORRISPONDENTE —commer- 
ciale tedesco, inglese et parla- 
to, pratico export import of- 
fresi scopo miglioramento. 
Cassetta 41497 C. SPI, 

DIPLOMATA scuola materna re- 
ferenziata offresi come baby- 
Sitter, telefono 820013. 21400 C 

PENSIONATO impiegato datti 
legrafo, massima fiducia esat- 
tore, magazziniere o altro la- 
voro, offresi. Cassetta 41663 C 
PI. 


RAGAZZA 22enne perfetta cono- 
scenza inglese, nozioni di dat- 
tilografia offresi, telef. 774753 
dalle 8-12. 21346 C 

SIGNORA offresi 4 o 5 ore 
giornaliere, qualsiasi lavoro 
decoroso, telefonare al 758975. 

21368 C 

SIGNORA offresi per pulizie uf- 
fici o ambulatori. Cassetta 
21354 C, SPI. 

SIGNORA offresi pratica ambu- 
latorio dentistico. Cassetta n. 
21352 C, SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce 


Lire 80 per parola 


A. PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni in gene- 
Te . preventivi gratuiti, Ga- 
spari, via Gambini 27/A. Te- 
lefono 755968. 41687 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 

41396 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri 
‘parazioni raschiatura vernicia- 
tura preventivi gratuiti, Inter- 
pellateci!!! Rossetti 41/C, tele 
fono 790497, 21159 CC 

DATTILOGRAFA + ‘oce, lunga 
esperienza assumerebbe qual 


| siasi lavoro copiatura, pro- 
prio domicilio. Tel. 774591 
15-20. 41643 CC 


MURATORI piastrellisti eseguo- 
no lavori di restauro in gene- 
re. Prezzi modici. Tel. 417470. 

41697 CC 

PARRUCCHE in genere su mi. 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti- 
giana | posticci d’arte Elda 
Mitri, Battisti 3 primo piano. 
Tel. ‘755493. 41695 CC 

PITTORE muratore, pitturazio- 
ne camere, restauri apparta- 
menti offresi subito. Telefono 
12359. n 21364 CC 

ROLE riparazioni verniciatura 
cambio cinghie, telef. ‘734588, 
815442. 41580. CC 

SGOMBERIAMO rapidamente 
abitazioni, soffitte, cantine, 
materiali, locali, cortili, tel. 
25597. 21283 CC 

TRASLOCHI tutta Italia ese. 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci. Tel. 
414244. , 41703‘CC 

TRASLOCHI trasporti ogni ge- 
nere. Risparmierete 15%, tele. 
fonando 773528. Servizio accu- 
Tato. 41689 CC 


Un‘accurata scelta delle bianche uve maturate al caldo sole di Romagna ed una tradizional 


.. e prezioso 
il suo profumo 
è fragrante 


IL PICCOLO 


VECCHIA ROMAGNA 


Tum dIA ROM 
Lino DIVINO INVECMISON EGEO 
OTTIGLIATO DA GIO BUNINO 

STESSO STAMI MENTO 


‘apiente distillazione in antichi 


18Vr6 1062 


alambicchi di rame 


;danno.al brandy Vecchia Romagna Etichetta Nera il suo inconfondibile ‘’bouquet’’, il suo fragrante profumo, Il'lunghissimo-invecchiamento in. 


‘ ‘botticelle di rovere 


TUBI flessibili media, alta pres- 
sione raccordi riutilizzabili 
oleodinamici, sollevatori, pale- 
scavatori ece.,. montaggio ra- 
pido, telefono 813382. 21350 CC 

IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 100 per parola 


A.A. APPRENDISTA banconiere 
volonteroso, libero domenica, 
ottimo trattamento cerca Tor. 
‘refazione Moka, largo Barrie- 
ta Vecchi a.2., > 21071 D 

ACCONCIATURE Licia I cat. 
cerca ‘urgentemente apprendi- 
Sta parrucchiera, tel. 741811. 

AFFIDASI ovunque lavoro ri- 
calco, ‘ottima, retribuzione, se- 
Tietà. Scrivere: Vetrart ‘Sesto 
(Milano). 5490 D 

APPRENDISTA conoscenza slo- 
veno cerca. negozio «abbiglia: 
‘mento, telefonare 24817. 

APPRENDISTA cercasi bar Si, 
via, Roma: 18, telefono 29913. 

171420 D 

AVETE a. disposizione alcune 
ore, giornaliere? Siete pensio- 
nati dinamici? Offriamo lavo 
To indipendente continuativo, 
possibili contatti medio, alto 
livello settore indagini di mer- 
cato per Trieste. Scrivere a: 
Casella 78/N SPI 20100 Milano. 

5191 D 

BARISTA o aiuto barista cerca 
caffè “Miramar, piazza Liber- 
aiBi Lia 21394 D 

CERCA aiuto commesse panifi. 
cio. pasticceria Turchetti, via 
S. Nicolò 8. 171254 D 

CERCANSI donne, uomini per 
pulizia stabili impresa La pu- 
lizia, Battisti 29. || 21408-D 

CERCASI uomo per magazzino, 
‘Telefonare (68455. 71438: D 

CERCASI  banconiere 0 aiuto 
banconiere capace. Presentar- 
si Viale Romolo Gessi 16, bar 
Ariston. 21396 D 

CERCASI internista, presentàr- 
si taverna. Marino, via del 
Ponte 5. dalle 10 alle 13, 

CERCASI lavorant: parrucchie. 
Ta. Tel. 762418. 41671 D 

CERCO apprendista. e mezzala- 
vorante, via Locchi 28. Tel. 
190762. ‘11426 D 

CHEF di cucina, pratico pesce 
ed; inoltre commis di cucina 
cercansi subito in: posto an- 
nuo per nuovo ristorante Me- 
rano. Telefonare (0473) 26299 
mattinata. 5492 D 


COMMESSO ventenne negozio 


di lusso ‘cercasi, richieste otti- 

me. referenziate. Cassetta‘ n; 

41679 D SPI, i A 
COMMESSO/A generi alimenta. 


ri, elemento giovane, paga dal 


accordarsi secondo capacità 
cercasi, telefonare 793133, mat. 
tinata. 71408 D 


DENTISTA cerca signorina as- 


Sistente, massima serietà ‘e 
gentilezza, 100.000 iniziali. Cas- 
setta 41543 D, SPI, : 
GEOMETRA o perito edile as- 
sumerebbe impresa. Scrivere 
indicando curriculum a Cas- 
setta, 71436 D, SPI. 71436 D 
IMPORTANTE finanziaria ‘mila 
nese cerca corrispondenti per 
Trieste, Gorizia ‘e Provincia. 
Scrivere Casella 77/N SPI — 
20100 Milano. 5475 D 


IMPORTANTE ditta di Parma, 


operante. settore montaggi in- 


dustriali, cerca operai specia- 
lizzati, gruisti, saldatori, mec- 
canici montatori, carpentieri 
in ferro, aggiustatori mecca- 
nici, disposti lavorare in tra- 
sferta in qualsiasi parte d’Ita- 
lia. Scrivere a: Pubbliman 564 
43100 Parma. 5466 D 
IMPORTANTE ditta spedizioni 
cerca impiegato per lavori uf- 
ficio, stenodattilografia, perfet- 
ta conoscenza tedesco, prefe- 


ribilmente uomo. Offerte Cas:| 


setta 71432 D, SPI. 

INDUSTRIE confezioni assume 
operaie, apprendiste 15-30 an- 
hi, telefonare 820196. 41256 D 
INTERNISTE cerca Salvatore, 
piazza Venezia 1. Presentarsi 
ore 14-15. 21418 D 
INTERNISTA uomo per caffè, 
‘bar cercasi urgenza, telefona- 

re 418387 dalle 10 in poi. 
71418 D 
PER. distribuzione materiale 
pubblicitario guadagno imme- 
diato offriamo anche signore 
mezza giornata, presentarsi 

Limitanea 4 in giornata. 
‘ 71446 D 
PRIMARIA compagnia cerca di- 
plomati - laureati 25-35 anni 
per ispettorato amministrati: 
vo di. direzione con sede Trie- 
ste, disposti frequenti trasfer- 
te.. Stipendio. 3.600.000 lorde: 
annue più diarie. 
Cassetta, 905 D SPI. 


Scrivere 


PROFUMERIA centro cerca ap- 
prendista. Scrivere Cassetta 
21382 D S.P.I; 

SARTA per lavoro tendaggi. 
«Presentarsi Perizzi, V.le: D’An- 
nunzio 27. "71400 D 

'STENODATTILO, capace cerca. 
si, buono: stipendio, Presen- 
tarsi mattinata, Foro Ulpiano 
6, porta 7. , "71406 D 

150.000 mensili cercasi bambi. 
naia diplomata oppure molto 
esperta per bambino 5 anni et 
per bambina 3 mesi, telefona- 
Te San Donà di Piave: 0421 - 
4165. 5483 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire. 90 per parola 


CAMERETTA © ingresso libero 
| vuota centro, anticipando me- 
si 3 cercasi, telefono 816131. 
41627 E 

STANZA vuota soleggiata cerca 
signora anziana centro. Cas- | 
setta 21362 E SPI. 


ISTRUZIONE 
G Lire. 90 per parola 


ESTETISTE, massaggiatrici, ma; 
nipedicure, taglio cucito, gin. 
nastica estetica, Centro Moda 
Estetica ENCIP, via XXX Ot- 
tobre 6, tel. 35798. 61°G 

INGLESE madrelingua lezioni 
conversazioni. Tel. ‘764158. 

41591G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100. per parola 


BRACCIALE oro forma serpen- 
te con pietra dura rossa, va- 
lore affettivo, smarrito. dome- 

| mica mattina zona Barcola, 
Grignano. Prego rinvenitore 
telefonare 791104. 41651 H 

SMARRITA spilla di valore 
‘pressi piazza Tommaseo.. Pre- 


gasi gentilmente di telefonare CERCO urgente in affitto appar 


34656 \ore pomeridiane... 
41621 H 


APPARTAMENTI. E LOCALI 
| Offerte, 


I Lire 90 per parola 


A. AFFITTASI mobiliato, salone 
due stanze, cucina, servizi, ri- 
scaldamento, S. Lazzaro 3, 
Tel. 68810 ACIT. 41594 I 

A. CANOVA. tristanze, bagno, 

eniralnafta, affittasi AGEP; 

rispi 14, 21366 I 

AFFITTASI locale anche uso.of- 
ficina via Matteotti. Telefona- 
Te 30157 ore 16-18. -21378I 

ALLOGGIO zona Ospedale, quin- 
to. stanza, cucina, gabinetto 
promiscuo, affittasi. Telefono 
7195982. 21386 I 

APPARTAMENTO GIARDINO 
Pubblico, 4 stanze, stanzetta, 
cucina, servizi, centralnafta;, 
ascensore, affitta libero giu 
gno Immobiliare CIVICA, via 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

21420 I 

APPARTAMENTO centralissimo 
2 stanze, stanzetta, cucina; 
wc libero fine marzo. affitta 
40.000 Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 21420 I 

GIULIA stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, 42,000 affitta re- 
ferenziatissimi , Immobiliare 
Oriani 2. 214121 

STADIO 2 camere, soggiorno, 
cucinino, bagno, centralnafta, 
ascerisore, affittasi prontamen- 
te 55.000 ESPERIA. Imbriani 
‘8. Ò 413881. 

UFFICI centrali, 2-4 stanze, ser- 
‘vizi, centraltermica, ascenso- 
re, affittansi. Telefonare al 
1795982. l 21386 I 

VASTI locali situati al II piano, 
adatti uffici Società. commer 
ciali o professionisti, vicinan- 
za Uffici Finanziari, affittansi. 
Telefonare 30157 ore 16-18, 


ZONA Tribunale, ammezzato, 5 


vani, servizi, centraltermica, 
uso ufficio, ambulatorio, affit- 
‘tasi. Telefonare 795982, 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire. 90 per parola 


L ì 


CERCHIAMO in affitto magaz- 

zino qualsiasi zona con porta 
carraia circa 60 mq, telefona. 
Te 771455, orario ufficio, 


NANDOVI.arredamen- 
ti completi, nobili singoli, so- 
lidi, garantiti, prezzi bassi: 


tamento I. piano 2.03 camere, - 
via centralissima. per ufficio. ! 
Prego telefonare 29235 lunedì. «Polli», via Grimani 11, tele: 

41388 Li fono 796754. 122 NN 


N cem (ASSORTIMENTO mobili lusso, 
VENDITE D'OCCASIONE || 
M Lire 90 per parola 


ACQUISTIAMO quadri, sopra- 
mobili, pianoforti, salotti an- 
tichi, mobili vari, telefonare 
‘37872. x 


41649 N 


‘comuni, troverete al mobilifi- 
i cio Biecher, Istria 27, prezzi 
Ml i dmbaftibili. Assortimento an- 
A.A. LA Pellicceria Ziliotto, vini che usato. 21271 NN 
Milano 16 I p. , Vi offre tutta pa 
la. pellicceria fine delle mi-| COMMERCIALI 
gliori provenienze in una; Lire 90 per parola 
gamma, prestigiosa. di pelli e.j (Forse na 
confezioni garantite da una;SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
tradizione di; qualità, linea,j Oro e gioielli. Vasto assorti- 
do ga 
A. ELETTRODOMESTICI ZEN. FRRISSUili- OTeticori: 5 
‘NARO via S. pagato 16,| Min, via Mazzini 40. 132 0 
PREZZI ECCEZIONALI Lava- era pda: 
stoviglie, frigoriferi, lavatrici, RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
cucine, battitappeto, lucidatri. | | P Lire 100. per parola 
Ù porci 
ci, scaldabagni garantiti dieci n 
anni, 21422 M | INDUSTRIA nastri elastici cer- 
ioi i ca. rappresentanti introdotti 
SETE Ronn ecco area grossisti confezionisti per Al- 
Si tutto co via S. Nicolò |  t0. Veneto. Scrivere: Casella 
10 III p. Tel, 69514 9-12, 16-19, | | LT, Pubblicità Battistoni, 20052 
pi 21398 M| Monza. 5479 P 
7 | AUTO, MOTO, CICLI | 
ACQUISTI D'OGCASIONE Lire 120 per parola 
N Lire 90 per parola Fee Ce 
prammobili, pianoforti, mobili! BIAM, PADOVAN & DE CAR 
SER, SORRETTO RIS SR ian 
30498; AE io con garanzia, anche 
senza, anticipo: Fiat 500, 850 
special), 1100 R, 1500 C, AMI 8, 
1D/19, A 112, Renault R 6, Rio 
Kadet, Taunus 15M, Cortina, 
Austin, Simca 1000, 1100 GLS, 
MOBILI.-È PIANOFORTI -1301 S, -1500, FETO 41414 Q 
“Liù «| A.A.A. AUTOMERCATO via Ros- 
Mbit «A Setti 41, fel. 772102. AR, 1150 
A. ACQUISTIAMO stanze letto,| ‘69; Giulia Super ‘’65, ’67; 1300 
salotti, quadri, giacenze eredi-|\ TI 766; 124 ipé, ‘67,168; Tu 
tarie, telefonare 68657. nior 67; 128 A porte 759; 850 
. 41647 NN oli (EER 68, sa (o 500 
È di "66; ‘urgone ; Simca 
A LETTINI fon Marerasso TO | 1500 °66; Maserati Mistral; 198 
GSAInO 19/000, (ErGo i 1300 SL. Semestrale permute. 
timento carrozzine cestine, AI ‘1697 9 
passeggini, box, armadietti, fa- | A yrOAGENZIA ZANARDO. via. 
‘ Sciato!, bagnetti, cuscini anti: | cel Bosco n. 20, tel. ‘796348 
Soffoco, attaccapanni 12.000.|| ‘RIVENDITORE’ AUTORIZ- 
‘ Poltroneletto 25.000, cucinel zATO ALFA ROMEO», valu- 
brandine 7500, scarpiere recla-| tando il ‘massimo il vostro 
me ‘7500, soggiorni, scale, reti, | usato offriamo nuove e usate 
comodine, materassi. molleg- | con minimi anticipi e ratea- 
giati 12,000, Bellissimi salotti zioni fino 30 mensilità, permu- 
letto 95.000. Prezzi bassissimi. | | tiamo usato per usato, aperto 
Tarabocchia 6, telef. SE È anche festivi dalle 10 alle 13. 
0 


21291'@ 


OKRANER 


salotti 


viale miramare 17-19 
‘via settefontane 55 
‘trieste. (0 


VENDITA DI FEBBRAIO 
_A PREZZI MAI VISTI 


pregiato, nel fresco di grandi cantine, gli danno il suo prezioso colore ambrato. «x#«» Vecchia Romagna brandy. Dal 1820. 


DYANE 6 lusso ’70 perfetto sta- 
to vendesi. Telefonare 793308. 
71444 Q 
OCCASIONE vendo Opel. Re- 
kord coupé, privato, anno ’68. 
Telefonare 24817, 71240 Q 
PRINZ 4 lusso ’70 poco usata, 
vendo a’ privato. Telefonare 
"30771. 71442 Q 
500 F perfetta vendesi eventuali 
facilitazioni. Telef. 766344. 
850 Q 
500. '67 accessoriata, buona occa- 
sione vendesi, via Valle 6, 
71440/Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120:per parola 


A.A.A, PRESTITI urgentemente 
‘procuriamo massima riserva: 
tezza. Telefonare 29258. Studio 
Negrini. 71410, R 

BAR analcoolico oltre ‘due kg 
caffè «giornalieri vendesi con- 
dizioni pagamento, Tel. 793438. 

71430 R 

GRADO affittasi albergo. Telefo- 
nare 81467. 41675 R 

LOCALE con licenza \tabacchi, 
giornali, Cartoleria, drogheria 
avviatissimo » vendesi. causa 
età. ESPERIA, Imbriani ‘8. 

ù ; 41988 R 

DLOYD Adriatico cerca elemen- 
ti esperti produzione per ge- 
stione in Trieste istituende 
agenzie di città in appalto con 
portafoglio. Offerte con curri- 


culum. vitae Cassetta. 906 R 
SRI. 

NEGOZIO ricambi auto centra- 
le avviatissimo cercasi socio 
minimo capitale. 10,000:000. 
Cassetta 21372 R S.P. 

QUADRI D'AUTORE. prestigio 
per investimento: Gemellaro, 
Corso Italia’ 9. 40976 R 

VENDESI salone parrucchiera 
avviato zona San Giacomo, 
Tel. 817830 dalle ore 20,30 - 
21.30, 21392 R 


CASE, VILLE, TERRENI — 
S Lire 120 per parola 


A. S. VITO vendesi apparta- 
mento seminuovo due stanze 
cucina bagno poggiolo. ACIT, 
S, Lazzaro 38, tel. 68210, 

41592 S 

A. VENDESI appartamento. zo- 
na Giulia saloncino 2 stanze 
cucina doppi servizi central 

° nafta ascensore. ACIT, S..Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 41592 S 

APPARTAMENTO via Udine III 
piano 5 stanze servizi ascenso- 
Te riscaldamento vendesi. con 
mutuo ventennale e facilita. 
zioni. Tel. 38585-38212. 78270 S 

APPARTAMENTO zona STADIO 
3 stanze, cucina, bagno, ter- 
tazza, giardino proprio, cen- 
tralnafta, vende in costruzione 
Immobiliare CIVICA, via ‘S. 
Lazzaro. 10. 21420S 

APPARTAMENTO GARIBALDI 

| 3. stanze, cucina, gabinetto 
vende. Immobiliare CIVICA, 
via. S. Lazzaro 10, ‘tel. 61712. 

; 21420 S 

CARDUCCI bellissimo nuovo, 
salone 2 stanze cucina 2 ha- 
gni centralnafta ascensore, 
vendesi 19.000.000. Tel. 767993. 

21412 SI 


Mercoledì, 14 febbraio 1973 


EDIFICIO pressi Viale 16 allog- 
gi due locali d’affari vende. 
sì, Telefonare 795982. 21388 S 

LOCALE posizione grande pas- 
saggio un foro mq 12 vende 
si con mutuo ventennale più 
facilitazionti pagamento otti- 
mo investimento. Tel. 38585 - 
38212. 78272 S 

LOCALE d’affari d'angolo San 
Giacomo mq 155 vendesi. Te- 
lefonare ‘795982. 21388 S 


OCCASIONE locali uffici 50, 100, 
200, 400, 1400 mq vendonsi op- 
pure affittansi. Molino Vento 

Visitare ore ‘11-12.30 - 


14,30-16 giovedì, venerdì 
21404 S 
OCCASIONE appartamento zo- 
na Promontorio, quarto, 5 
istanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, mq 186, vendesi. Telefo- 
nare 795982. 


OCCUPATO zona Ciamician, 3 
stanze, cucina, bagno, central. 
termica, vendesi, Telef, 795982. 

si 21388 S 

OCCUPATO Viale (soffitta) stan- 
za, stanzetta, cucina, gabinet- 
to, ripostiglio, ascensore, ven- 
desi. Tel. 795982. 21388 S 

PALAZZINA tristanze cucina sa- 
lone doppi servizi garage am- 
pie terrazze, arredato, nuovis- 
Simo vendesi condominio, Bar- 
cola (via Ceretto). Cassetta 
21370 S S-PI. 

PRIVATAMENTE coniugi cer- 
cano appartamento 1-2-3 stan. 
Ze, pagamento contanti, qual 
siasi zona. Tel. 422350. dopo 
le 13. 8085 S 

SEMINUOVO occupato, Gretta, 
stanza, cucina, bagno, central 
‘termica, ascensore, vendesi. 
Telefonare ‘795982, 21386 S 

SIGNORILE zona Giardino pub- 
blico 5 stanze stanzetta cu- 
cina biservizi centraltermica 
ascensore vendesi, Telefonare 
195982. 21388 S 

TERRENO Rupingrande attual- 
mente non edificabile mq 7000 
vendesi. Tel. 795982. 21390 S 

TERZA Armata tre stanze sog- 
giorno cucina biservizi cen- 
traltermica vendesi, Telefona- 
Te 795982, 21390 S 

VENDO terreno bellissimo co- 
struibile acqua luce Noghere. 
Tel, 272072. 71428 S 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 07.10 13.10 
Bari 0715 10,25 
(il sabato) 10.00 12.55 
Brindisi 07.15 10,25 
14,35 17.40 
07.15 10.10 
14.39 
07.15 
14.35 
07.15 
17.20 
19,10 
07.10 
09.50 
17.20 
07.15 
14,35 
07.15 
14,35 
07,15 
07.15 
07.15 


Cagliari 
Catania 


Foggia 
Genova 


Milano 
(lun. mer. ven.) 


Napoli 
Palermo 
Pantelleria 


Reggio Calabria 
Roma 


14,35 
‘Taranto 14,35 
Trapani 07.15 
Venezia (il sab.) 10.00 
19.10 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze 


Alghero 
Ancona (il sab.) 
Bari (il sab.) 


07.30 
16.25 
15.00 
19.00 
1LU5 
18,55 


Brindisi 
Cagliari 
Catania 


Genova 
Palermo 


Pantelleria 
Reggio Calabria 
Roma 


Foggia 
Milano 
Ciun mer. ven.) 


Napoli 
Taranto 
Trapani 
Venezia È 
(il sabato) 17.35 7 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
17.20 
07.10 


Barcellona 
Bruxelles 


Qolonia/ Bonn 
Copenaghen 
Dusseldorf 
Francoforte 


Ginevra 
Londra 


Madrid 
Monaco 
New York 
Parigi 


Stoccolma 
Stoccarda 
Tel Aviv 

ARRIVI 
Per RONCHI da 
Amburgo 
Amsterdam 
Atene 
Barcellona. 
Bruxelles 
CRONO 
Copenaghen 
Dusseldiort 
Francoforte 


* giorno successivo 


Alitalia 


CIVIDIN & 
ROSENWASSER 


APPARTAMENTI 
E LOCALI D'AFFARI 
: a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'ufficio vendite sarà a di. 
sposizione del pubblico dalle 
ore.9 alle 12 e dalle 16 alle 
19, escluso i] sabato 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 

8.10 R_ Venezia Bologna (via Ve. 
nezia S.L.) e Milano . Geno- 
va (*) (via Mestre) 

6.20 L Portogruaro C. 

6.56 D Venezia . Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

8.30 R_ Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi. 
lano . Genova . Domodosso- 
la - Parigi . Calais (WL Ate. 
ne o Istanbul - Parigi) 

10,53 L Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.45 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia . Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso nel 
giorni festivi) 

17.25 R Venezia (senza fermate inter= 
medie) . Milano - Genova (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 
Roma Milano Lambrate - 
Domodossola . Parigi (cue- 
cette di l.,a e 2.a classe Trie- 
ste Parigi), WL Venezia - 
Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia . Parigi, 
(WL Mosca . Roma) (1) 

19,32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia Bologna e Lecce 
(via Mestre) (cuccette Trie. 
Ste Lecce). 

22.25 DD Venezia Milano - Torino - 
Genova Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, 
cucestte Trieste . Torino) V. 
Mestre Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca « Torino) 

ARRIVI 

6.25 L Cervignano (soppresso nei 
giorni testivi) 

1.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia . Genova . Tori 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo 
logna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino + 
Mosca, solo la domenica) 

9,16 D Venezia 

16.13 DD (Simplon Express) Parigi + 

Domodossola . Milano Lam. 

brase + Roma . Venezia (cue- 

Mosca (2), Lecce . Bologna 

cette Parigi Trieste e Pa- 

rigi Beograd), WL Roma - 

(cuccette Lecce . Trieste) 

Milano Venezia SL (*) (Ve 

nezia . Trieste senza ferma. 

te. intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano . Venezia 

13.58 L_ Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino Milano (via V, Me. 

stre) e Venezia 

18.39 R_ Bologna Venezia ((*) 

19,17 L_ Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pan 

rigì Milano . Venezia (WL 

Parigi Atene o Istanbul) 


11.08 R 


20.55 R_ Milano (via V Mestre) Ro 
ma Venezia (*) 

23,00 L_ Venezia (da Roma) 

23.28 DD Torino Milano Genova - 


(*) Solo l.a classe e prenotazione ob. 
bligatoria 

(1) Circola nel giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 

(2) Circola nel giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE | VIENNA 
SALISBURGO — MONACO 
PARTENZE 

3.40 L Udine . Porlenone 

5.29 L_Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.25 L Udine 

7.20 D Udine . Tarvisio + Vienna 

10.05 L Udine 

12.25 D Udine 

12.45 L Udine 

14,00 DD Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14.22 L_ Udine 

16.45 L Udine . Tarvisio 

17.55 L Udine (soppresso nei giornì 
festivi) 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

20.50 D (ttalien-Oesterreich Express) 
Udine Tarvisio » Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt- 
gart) 

22.40 L Udine 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 7.12.1972 al 17.2.1973 


ARRIVI 
Udine 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine 
Pordenone . Udine 
Udine 
(Oesterreich-italien Express) 
Stuttgarà . Vienna . Tarvi. 
sio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 
Tarvisio + Udine 
Udine 
Udine 


0,33 L 
6.52 L 


7.35 L 
8.14 D 
8.49 L 
9.00.D 


12,04 L 
14.05 D 
15.04 L 
16.05 D Udine 
18.05 L_ Udine 
18.55 DD Tarvisio... 
19.45 L Udine 
21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L_ Udine 

22.45 D Vienna . Tarvisio . Udine 
23.43 DD Calalzo (2) 

(2) Si effettua nei giorni festivi dal 
10.12.1972 al 18.2.1973. 


Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 


0.05 D Villa Jpicina + Lubiana . Za 
gabria 

7.10 D Villa Opicina » Lubiana 
10.33 DD (Simplon . Express) Villa 
Opicina . Lubiana . Zaga- 
bria . Belgrado (WL Roma - 
Mosca) (2) + Budapest (WL 
Torino . Mosca la domenica) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa ‘Opicina (1) 

Villa Opicina . Lubiana (1) 
{Direct Orient) Villa Opici- 
na . Lubiana . Skopje . Bel- 
grado . Atene - Istanbul- 
Thessaloniki (WL Parigi- 
Atene o Istanbul) e WL e 
Cuccette Trieste . Belgrado 
Villa Opicina 


13.10 L 
18.15 L 
18.47 D 
20.09 D 


20,35 L 


ARRIVI 
Zagabria » Lubiana , Villa 
Oplcina 


Villa Jpicina (soppresso neì 
giorm festivi 

(Direct Orient) ‘Thessaloniki 
Istanbul . Atene . Belgrado. 
Skopje . Lubiana +. Villa 
Opicina (WL da Atene 0 
Istanbui e Belgrado) e cuo- 
cette Belgrado . Trieste 
9.05 D Lubiana . Villa Opicina (1) 
13,35 L_ Lubiana . Villa Opicina (1) 
18.34 DD (Simplon Express) Belgra» 
do - Zagabria . Lubiana » 
Budapest » Villa Opicina » 
WL Mosca . Roma (3) WL 
Mosca Torino il venerdì 
21.38 L_ Villa Opicina H 
22.00 D Lubiana . Villa Opicina 

(1) Soppresso la domenica 3 
(2) Circola nei giorni di lunedì, man 
tedì, mercoledì e venerdì 

(3) Circola nei giorni di lunedì, mer 
coledì, sabato e domenica 


5.00 D 
110 
8.25 D 


